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EI a td en ovd a dd I a «M i r» con ti n ua 


ANTONIO LO CAMPO 


L a stona i nfi nita del la stazione orbitan¬ 
te nJSsa«Mir»continua. Il nuovo capi¬ 
tolo incorni ncia questa matti na, quan¬ 
do in Ital ia saranno Ie7; un razzo vetto- 
re«Sojuz-U»potenziato, dovrà staccarsi dalla- 
piatt^rmadi lancio numeroldella base ka- 
zakha di Baikonur, la stessa dalla quale parti 
Gagarin 39anni fa, perportarein orbitaterre- 
strelaSojuzTM-30.Prendeco9 il via una mis¬ 
sione ambiziosa e con quella dose di rischio 
che sembra ormai non appartenere più ai voli 
spaziali con equipaggio umano. Nella lunga 
storiadellavecchiaegloriosa«Mir»,lacui ope¬ 
ratività doveva concludersi tra gli anni 1991- 


93, la parola «fi ne> sembrava stesseormai per 
calareinesorabileperquesta primavera; lasta- 
zionev fi n da quando venne abbandonata dal 
suo ulti moequipaggiodi duerussieun france¬ 
se nell'agosto 1999, che prima di salutarla e 
rientrareaterra nespensei sistemi di bordo,è 
abbandonata a se stessa, e proprio in questi 
mesi era atteso il suo rientro nell'atmosfera, 
chel'avrebbeportataadisinte^arsi in un pun¬ 
to preci so soprail Pacifico. 

I n dicembre una società mssa aveva offerto 
lacifradi LSmiliardi di njbli,perfarvolarean- 
cora più in alto alto il proprio nomev magari 
anchecon un attorechegirassespot pubblici¬ 


tari elescenedi un film di produzione russo¬ 
britannica dal titolo «L'ultimo viaggio.» L'at¬ 
tore russo VI adimirStekIov, 52 anni,aveva già 
iniziato l'addestramento alla «Città del leStel- 
le», nei pressi di Mosca, dopo aver superato le 
visitemedicheprevistei Ma poi si èdecisodi la¬ 
sciarlo, al meno perora, aTeira. Ufficiai mente 
le ragioni sembrano causate da ristrettezze di 
bud^, ma in realtà parechegli impeci dei 
due cosmonauti scelti per la missione^ il co¬ 
mandante Sergheij Zaietin, e il veterano Ale¬ 
xandre Kaleri, saranno tali etanti da non per¬ 
mettere chela «Mir» possa trasformarsi in un 
set hollywoodiano. La nuova società «Mir- 


Corp», checommercial iza i servizi sul lastazio- 
neorbitantemssa, confermacomunquechevi 
sono altri dueequi paggi di duecosmonauti in 
addestramento perleprossimemissioni; Kale¬ 
ri eZaletin resteranno in orbita per 70giorni, 
mentreChari poveVi no^adovdarannoa loro 
il cambio con laSojuzTM-31. La novità ancor 
più clamorosa èchealla «Mir», sei lavori di 
riassetto da partedi Kaleri eZaletin andranno 
ben^ potranno attraccare dal prossimo anno 
ancheleprimecapsuleabi tatecinesi, chiama¬ 
te «Shenzhou», che sono di derivazione «So- 
juz»econ un sistemad'agganciodel tuttocom- 
patibi leeoni vari punti d'attraccodellastazio- 


ne mssa. Zaietin eKaleri dovranno riattivarei 
principali sistemi di bordo,esperarechea bor¬ 
do non capitino incidenti, effettuando nuovi 
cablaggi e soprattutto installando un nuovo 
apparato per ri forni rela stazionedel l'aria suf¬ 
ficiente per la respirazione Inoltre inseriran- 
nounnuovosisteniadidepurazionedellastes- 
saatmosfera. Nonostantelaseriedi incidenti a 
catena del 1997 ei n partedel '98, i mssi assicu¬ 
rano chela «Mir»èdi nuovosicura, echeil suo 
abbandono era causato soloda ragioni econo- 
micheTrovati i finanziatori, si sonoprog'am- 
mati altri lanci a parti reda quel lo odierno. La 
telenovelaprosegue 




Aldo 

Palazzeschi 


Filippo 

Tommaso 

Marinetti 


«La nodia letteratura 
tra eretid e ribelli» 

Un'opera monumentaledi Pedullà e Borsellino 



EDITORIA 


Migliaia di pagine 
sul Novecento italiano 



Walter Pedullà che assieme a Nino 
Borsellino ha diretto la «Storia 
generaledella letteratura italiana» 


I Con una parafrasi appena maligna, si potrebbe dire 
che il topolino ha partorito una montagna. Perché una 
letteratura, come quella italiana del secolo appena tra¬ 
scorso 0 prossimo a concludersi, guardata con sospet¬ 
to, tacciata di provincialismo, di arretratezza rispetto 
ai grandi modelli europei, sta generando, una dietro 
l'altra, mastodontiche autorappresentazioni, vere e 
proprie enciclopedie che mettono in campo tutte le 
sue vicende minuto per minuto e, magari, suggerisco¬ 
no anche estemporanee «hit parade». Alberto Asor 
Rosa ha dato alla luce la seconda parte del generaleD;- 
zionario delle opere, lanciando uno sguardo severo e 
mesto al Novecento italiano, di cui si sentedi salvare 
ben poco, e certo nulla d'attuale. Enrico M alato ha da 
poco messo in campo, sotto le insegne dell' editrice 
Salerno, il nono volume dellaStoria della Letteratura 
Italiana: è quello dedicato al ventesimo secolo, ricco di 
millecinquecentotrentaquattro pagine, più trentotto 
di introduzione, con l'annuncio che seguiranno cinque 
volumi di appendici. Da ultimi ma non ultimi, Walter 
Pedullà, ordinario di Letteratura italiana moderna e 
contemporanea alla romana università La Sapienza, e 
Nino Borsellino, già docente di Letteratura italiana e di 
Storia della critica letteraria nello stesso ateneo, hanno 
sfornato tre tomi che coronano, preceduti da altri no¬ 
ve già pubblicati, la «Storia generale della Letteratura 
italiana». Oltre tremila pagine ripercorrono il cosiddet¬ 
to «secolo breve», affidate ai tipi dell' editore M otta e, 
per i tre volumi (X, XI, XII dell' opera complessiva) del 
'900, anche a quelli di Rizzoli-Larousse. Sarà presenta¬ 
ta domani a Roma, ore 17.00, all' Accademia naziona¬ 
le dei Lincei, via della Lungara 10. Presenti i direttori 
dell' opera, sono previsti interventi di Ignazio Baldelli, 
Alfredo Giuliani, M ario Scotti e Rosario Villari. 


LA CRITICA 

Lo sguardo di Curtius 
sulla nuova Europa 

MARCO MACCIANTELLI 


GIULIANO CAPECELATRO 

I l colloquio si svolge in una 
stanzetta spartana dietro 
piazza Argentina, alle spalle 
del teatro omonimo, là dove si 
accede anche al sancta sancto- 
rum dell'arte scenica: i cameri¬ 
ni. È la sede della presidenza 
del Teatro di Roma, di cui è ti¬ 
tolare Walter Pedullà. Con lui 
è Nino Borsellino. Insieme 
hanno diretto la monumenta- 
leStoria generale della Letteratu¬ 
ra italiana, indagine su vizi e 
virtù delle patrie lettere dalle 
origini ad oggi, con particolare 
attenzione al Novecento. 

«Un secolo che procede per 
successione di strutture ege 
moni- attacca a spiegare Pedul¬ 
là-. Ci sono le avanguardie sto¬ 
riche, fautrici di una disinte 
graziane del linguaggio che 
giunge anche all' informe, co¬ 
me in certe forme di pittura, 
poi i ritorni, persino al neo¬ 
classico, come con la Ronda fi¬ 
no all'ermetismo, quindi ope 
razioni con cui ci si proietta 
verso il reale. Da qui, nel ten¬ 
tativo di abbracciare questo 
panorama variegato, un anda¬ 
mento un po' a fisarmonica. 
Ma se sono state privilegiate le 
strutture egemoni, c'è un'at¬ 
tenzione ai fenomeni coliate 
rali che spesso esprimono an¬ 
che autori grandi. Autori di¬ 
menticati, come Marcello Gal- 
lian, 0 riscoperti da poco, co¬ 
me Alberto &vinio». 

«Abbiamo voluto mettere in 
rilievo- interviene Borsellino-, 
oltre alla fenomenologia dei 
linguaggi, quei processi cheso- 
no propri della coscienza del 
secolo. Il Novecento è un seco¬ 
lo forte; soprattutto se pensia¬ 
mo alla sua prima metà, quan¬ 
do la letteratura era inscindibi¬ 
le da una discussione sulla let¬ 
teratura stessa, dove anche i 


processi puramente letterari, 
formali, sono legati a questa 
consapevolezza forte. Del re 
sto, è il secolo della mondializ¬ 
zazione del pensiero, basti 
pensare a Freud, Einstein, alla 
filosofia, per cui questa pro¬ 
spettiva s' impone. Da qui lo 
spazio dedicato a un grande 
critico come Giacomo Debene 
detti (leprimetrentasettepagi- 
nedel volume XI, ndr), che ha 
messo in rilievo il percorso del 
"personaggio" nella narrativa 
del secolo». 

Debenedetti sembra diventare 

quasi un'indicazionedi metodo. 

«In effetti qualcosa del suo mo¬ 


dello trasmigra nell' opera- con¬ 
ferma Pedullà-, come l'attenzio¬ 
ne ad aspetti apparentemente 
marginali. Ma soprattutto l'at¬ 
teggiamento di fronte al fanta¬ 
sma del la verità, eh e si è rivelato 
i n afferrabi I e dal I e vari e sci en ze e 
eh e pertan to ri I an ci a I a I etteratu- 
ra, in grado di stareall'altezzadel 
discorso scientifico ea cui si può 
fare riferi mento pertentaredi af¬ 
ferrare il bandolo di una matassa 
semprepiù ingarbugliata». 

Un bandolo chenella vostra ope¬ 
ra passa per una considerevole 
sottolineatura del Futurismo,fe- 
nomenodi cui molti invecepredi- 
cano la «damnatio memoriae» 


per la contiguità, ideologica in 
pri mol uogo,col fascismo. 

«Ed è un errore sbotta Pedullà-. 
Perno! il Futurismoèil fenome 
no fondante, istitutivo del seco¬ 
lo. Ha indicato ledirettrici chesi 
sono poi rivelate vincenti nei 
campi più disparati, dal cinema 
alla musicaeallacartellonistica. 
E non è vero, comecontrabban- 
daun luogo comunediffuso, che 
non ci fossero autori apprezzabi¬ 
li. Comedovremmo considerare 
il primo Ungaretti?OGovoni?0 
Soffici? 0 addirittura Palazze 
schi? Autori importantissimi, 
cheadesso vengono finalmente 
antologizzati, ma come se non 


avessero una genitura: accetto 
Palazzeschi, vien detto, ma non 
perchéèfuturista». 

Maallafinelabussolapunta sem¬ 
pre sul «gran lombardo», su quel 
Carlo Emilio Gadda chenelle vo¬ 
stre pagi ne, con Beppe Fenoglioe 
StefanoD’Arrigo,si ergecomeun 
dominatore. 

«Perché Gadda incarna un'etica 
del fare letteratura- risponde Pe 
dullà-;èuno chescrivepartendo 
dalle domande centrali, è un 
"complice" del secolo che ha la¬ 
sciato unatestimonianza intelli¬ 
gentissima, che solo in prima 
battuta appare chi usa nella cifra 
linguistica. Insomma, è un for¬ 
mai i sta eh e h a vi sto con eh i arez- 
za n el suo tempo». 

«È vero- aggiunge Borsellino-; 
dal socialismo alla guerra mon- 
dialeal fascismo, Gadda ha capi¬ 
to per primo di cosasi trattava. E, 
inoltre, ha fornito una linea in¬ 
terpretativa della letteratura ita- 
lianaacerta critica che, daConti- 
ni a Segre, parte da Gadda per ri¬ 
salire ai maccheronici eai dialet¬ 
tali alla Ruzante». 

Eppure, a partequalche picco, la 
letteratura del ‘900appareai più 
asf i tti ca, persi no un po’racch i a. 
«È la diagnosi di Croce osserva 
Borsellino-, che individuava la 
malattia soprattutto nell'esteti¬ 
smo. EancheCecchi parladi ma¬ 
lattia. Da qui r importanza del 
movimentismo, eheèla risposta 
vi tal i sti ca al I a mal atti a; ech eren - 
de ragione alla nostra scelta di 
puntare! riflettori sugli innova¬ 
tori, gli eretici, i ribelli, gli irrego¬ 
lari. Oggi, però, non si intravve 
dono poetichedominanti». 

Con segnali inquietanti per il fu¬ 
turo. Dopouncheck-updel passa¬ 
to prossimo eoa massiccio,èpos- 
sibilo azzardare una prognosi; 
meglio, unaprevi sionesu cosa sa- 
ràlaletteraturaitalianadel ven- 
tunesimosecolo? 

«Bah, oggi c'è un movimento a 
vortice afferma Pedullà-. S èco- 
me persa la direzionalità, la cul¬ 
tura egemone sembra essersi di¬ 
sintegrata. Il quadro, ad essere 
sincero, mi sembra impoverito. 
Ma voglio prendere per buono 
eh esi sti acon ci man do molto ter- 
reno. Ancheperchénon manca¬ 
no giovani intelligenti, attivi, 
produttivi. L'impressione è che 
la letteratura sia diventata del 
tutto autoreferenziale: la lettera¬ 
tura è solo letteratura. Diverso, 
molto diverso, l'approccio dei 
formalisti del Novecento. Che 
avevano comunque molto forte 
il senso del "fuori di sé". Ed è 
quanto ha fatto la grandezza di 
alcuni di loro». 


I n un'Europa protesa verso 
il riconoscimento, anche 
nella cultura, di una comu¬ 
ne unità molteplice, forse è op¬ 
portuno ricordare una figura 
un po' più discosta, risp^to al 
cono di luce delle cose di cui 
correntemente di parla, ma 
nondimeno ricca di influenti 
implicazioni. 

Ernst Robert Curtius, un pro¬ 
tagonista anomalo tra gli intel¬ 
lettuali europei della sua gene¬ 
razione. Sospetto, in primo luo¬ 
go, alla casta da suoi colleghi 
professori. Curtius, alsaziano e 
discendente dall'alta borghesia 
di Strasburgo, nacque a Thann 
il 14 aprile del 1886. Studiò a 
Berlino e Heidelberg: sanscrito, 
linguistica comparata, filolo¬ 
gia moderna e filosofia. Seguì 
gli insegnamenti di professori 
quali Simmé, Wòifflin, Lask, 
W indelband. Battoli, Gròber. 
Viaggiò molto. E non escluse 
dai suoi itinerari 
l'Italia; e Roma, 
già a partire dal se¬ 
mestre sabbatico 
dell'inverno 1928- 
1929. E a Roma 
venne a morire, il 
19 apri le del 1956, 
poco dopo aver fe¬ 
steggiato il settan¬ 
tesimo complean¬ 
no. Un letterato al¬ 
saziano, nato alla 
frontiera tra due 
culture, due mon¬ 
di; e da essi diviso. 

L'Al sazi a solca il 
cuore dell'Europa; 
ne ha portato a 
lungo i segni. Oggi, 
fortunatamente, 
l'antico confine si 
è trasformato in 
una ricucitura del¬ 
le laceranti ferite 
franco-tedesche. 

Basta visitarlo, 
per capire come il 
gioco delle distin¬ 
zioni si faccia sot¬ 
tile, talvolta im¬ 
percettibile. Nella 
foggia delle case, 
nd paesaggio, nel 
sapore dd vini. Curtius non fu 
propriamente un tipo accade¬ 
mico. E fu un singolare tede¬ 
sco. 

Qud collega dalle guance ra¬ 
sate (in mezzo a tante "bar¬ 
be"); conversatore prezioso e 
dotato di charme: elegante ed 
anche un po' snob: che voleva 
mai dimostrare? E poi, qud 
suoi amici scrittori: e, per so¬ 
vrapprezzo, francesi! 

E' a partire dall'agosto dd 
1920 che Culti US entra in rda- 
zione con André Gide. Di lì a 
poco comincia ad essere invita¬ 
to - unico rappresentante dd 
mondo tedesco - alle riunioni 
che si svolgevano nd l'antica 
abbazia di Pontigny, in Borgo¬ 
gna: un luogo appartato fatto 
rivivere dallo spirito cosmopoli¬ 
ta di Paul D esjardins; e aperto, 
dal 1922, a figure rappresenta¬ 
tive ddia situazione europea 


come Paul Valéry, Max Sche- 
ler, Ortega y Gasset. Ma presto 
il giovane critico comincia ad 
intrecciare colloqui con Charles 
Du Bos, Valéry Larbaud, Tho¬ 
mas Stearns Eliot, James Joyce, 
Hermann Hesse; ad entrare in 
corrispondenza con Hugo von 
Hoffmansthal, Hermann 
Broch, Samud Beckdt. Insom- 
ma, per uno studioso che inten¬ 
deva occuparsi di letteratura 
contemporanea, non si può cer¬ 
to di re che fosse in cattiva com¬ 
pagnia. 

Proverbiale la densità dd 
suoi interessi. Oltre agli autori 
nominati: George, Calderòn, 
Balzac (di cui si occupò sin 
dall'inizio degli anni Venti): e 
poi Virgilio e Goethe, i due 
"classici" (insieme a Dante e 
Shakespeare): il primo ddia ci¬ 
viltà romana, il secondo di 
qud la europea. Né mancò di 
cogliere, con spirito presago, il 
significato dd l'ope¬ 
ra di Marcd Proust; 
anzi essa fu la “pri¬ 
ma altezza vivente" 
da cui venne inten¬ 
samente attratto: e 
ne dette prova con 
un saggio che è ri¬ 
masto "storico" e 
con cui si inaugurò 
la ricezione prou¬ 
stiana in Europa e 
nd mondo (l'edi¬ 
zione originale ap¬ 
parve poco dopo la 
scomparsa ddio 
scrittore, nd 1924; 
traduzione dd Mu¬ 
lino a metà degli 
anni Ottanta). Ma 
c'è un libro che col¬ 
loca Curtius sul 
gradino dd maggio¬ 
ri critici dd Nove¬ 
cento: Letteratura 
europea e M edio 
Evo latino (ed. La 
Nuova Italia). 
Summa enciclope¬ 
dica. Ben lontana 
dai pregiudizi anti¬ 
medievali, ovvero 
dalle sbrigative 
classificazioni sto¬ 
riografiche, su cui su queste pa¬ 
gine si è espresso, qualche gior¬ 
no fa, il professor Giovanni 
Tabacco. Un'opera non solo ri¬ 
volta al passato. Ma soprattut¬ 
to al futuro. Alla nuova Euro¬ 
pa. Fondata sull'idea di un'u¬ 
nità culturale composita. 

Per Curtius, infatti, nessuna 
letteratura può essere “patriot¬ 
tica". La logica dd confini im¬ 
pedisce la visione ddle cose per 
come le cose sono, specie nd re¬ 
ticolo ddlerdazioni intercultu¬ 
rali. Un autore come Ernst Ro¬ 
bert Curtius, se lo riscattiamo 
dal silenzio degli ordinati scaf¬ 
fali ddle nostre biblioteche, ci 
ricorda che la nuova casa co¬ 
mune europea, come giusta¬ 
mente si dice, non è solo que¬ 
stione di economie a confronto, 
ma anche comprensione, mai 
acquisita una volta per tutte, di 
culture unite ndia diversità. 


Il 

L'intellettuale 
cheseppe 
comprendere 
la ricchezza 
dé la cultura 
del Medioevo 

-ff- 
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FININVEST 


Sanda in sdqxro contro i ta^i il 22 aprile 

FRANCO BRIZZO 

N uovo sci opero dei dipendenti deila Stenda, cheincroceranno lebracda il prossi- 
mo22 aprile sabatodi Pasqua. Il motivo dél'ulterioreprotesta dopo lo sci opero 
dd 25 marzo scorso, le annunciate ristrutturazioni - spiegano! sindacati Fil- 
camsCgil, FisascatCisI eUiltucsUil-al CentroNordcon ulteriori centinaia di posti di 
lavoroin pericolo. «Più di millelavoratori Stenda in Puglia, Calabria eSicilia sono sta¬ 
ti messi in vendita - dicono-nonostantegli impegni assunti a dicembre‘98dallaFinin- 
vest, all'epoca titolareddia Stenda, edalla nuova propridà impersonata dalla fami¬ 
glia Franchini eM ediocreditoL ombardo». 








La Borsa 


MIB-R 

29.902 -2,817 

MIBTEL 

30.749 -2,935 

MIB30 

45.298 -2,987 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,956 

-tO.OOl 

0,955 

LIRA STERLINA 

0,600 

-t0,002 

0,598 

FRANCO SVIZZERO 

1,588 

-0,002 

1,590 

YEN GIAPPONESE 

100,270 

-H,740 

98,530 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,295 

-t0,013 

8,282 

DRACMA GRECA 

334,750 

-to.oso 

334,700 

CORONA NORVEGESE 

8,109 

-t0,021 

8,088 

CORONA CECA 

36,200 

-0,023 

36,223 

TALLERO SLOVENO 

203,360 

-t0,022 

203,338 

FIORINO UNGHERESE 

258,470 

-t0,090 

258,380 

ZLOTY POLACCO 

3,954 

-0,009 

3,963 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,387 

0,000 

1,387 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,918 

-0,014 

1,932 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,574 

-0,007 

1,581 

RAND SUDAFRICANO 

6,278 

-0,006 

6,284 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Borsa, tecndogid in caduta libera 

Il M ibtel perdequasi il 3%. Wall Streà: Nasdaq a -7,6%, ma il Dowjonesèa +2,7% 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ancora un tonfo, ieri, per 
Piazza Affari, che perde terreno per 
la sesta volta in pochi giorni. A 
nulla, evidentemente, è servito il 
«rimbalzino» di venerdì scorso. In 
un sol colpo il Mibtel è calato di 
quasi il 3% (2,94), mandando in 
fumo 28mila miliardi di lire, e re¬ 
gistrando il record negativo in Eu¬ 
ropa, in una giornata di ribassi ge¬ 
neralizzati nel Vecchi Continente 
(a parte Zurigo). Dall'inizio della 
«discesa» a oggi nel recinto mila¬ 
nese sono andati persi SOmila mi¬ 
liardi. 

Tra gli analisti si parla di un sa¬ 
lutare «aggiustamento» dei prezzi 
finora troppo 
sopravvalutati, 
visto che a per¬ 
dere terreno so¬ 
no soprattutto i 
titoli della «e.e- 
conomy»: In¬ 
ternet, teleco¬ 
municazione, 
editoria. In- 
somma, sareb¬ 
be lo «sgonfia¬ 
mento» della 
pericolosa bolla 
speculativa dei titoli hi-tec. 

In ogni caso la causa del tracollo 
di ieri della Nuova Economia - che 
ha fatto perdere terreno anche a 
una matricola di prestigio come la 
e.Biscom (-6,8) - ha avuto un no¬ 
me e un cognome: Bill Gates. Che 
l'énfant prodiga delle autostrade te¬ 
lematiche non sia riuscito a rag¬ 
giungere un compromesso con le 
autorità americane per «salvare» 
l'integrità della sua Microsoft, ha 
messo una forte ipoteca sul futuro 
dell'azienda. E non solo. L'attesa 
sulla decisione del giudice Thomas 
Penfield Jackson ha seminato in¬ 
certezza in tutto il comparto tec¬ 
nologico. Tant'è che a Wall Street 
a chiusura il Nasdaq ha toccato il 
fondo perdendo il 7,63% e chiu¬ 


dendo in rosso a 348,96 la quinta 
perdita più consistente in termini 
percentuali della storia degli indici 
tecnologici. E questo mentre l'in¬ 
dice industriale, il Dow Jones ha 
guadagnato 300 punti arrivando a 
un +2,75%di finegiornata. 

Più 0 meno allo stesso modo si 
sono comportati gli investitori in 
Piazza Affari, influenzati forse an¬ 
che dalla decisione di Deutsche 
Telekom di fissare in un «range» 
considerato basso in rapporto alle 
indicazioni precedenti ilcolloca- 
mento presso il pubblico di T-On- 
line, vale a dire lasocietà Internet 
del gruppo. Ne sono usciti penaliz¬ 
zati i titoli legati al Web o alletec- 
nologie, come quelli della scuderia 
Colaninno (Olivetti -6,73%, Tec- 
nost -7,37; Telecom -3,78), o quelli 
dell'editoria, con forti perdite nel¬ 
la «famiglia» De Benedetti (L'E¬ 
spresso -11,04). Premiati, invece, i 
più tradizionali bancari. Tra que¬ 
sti, hanno goduto di un'attenzio¬ 
ne particolare Mediobanca (+ 
3,35%) e Mediolanum (+2,48). Se¬ 
gno che il mercato apprezza la 
Joint-venture tra i due istituti an¬ 
nunciata ven erdì sco rso. 

Nel bel mezzo della bufera. Piaz¬ 
za Affari aspetta oggi due novità: il 
ritorno di Alitalia nelle blue chips 
(al posto di Montedison), e lo 
«sbarco» sul mercato di I.Net, la 
società controllata da British Tele¬ 
com che ha da poco terminato il 
collocamento. Sarà penalizzata dal 
«ribasso telematico»? Gli esperti 
assicurano di no, e gettano acqua 
sul fuoco sul panico da crollo. «Su- 
molti titoli c'è stata un'euforia in¬ 
giustificata e assistiamoora a una 
correzione-dichiara Giovanni Cu- 
smano di Banca Leonardo - che 
aiuterà a riconoscere le aziende 
che hanno alle spalle una consi¬ 
stenza industriale e strategie preci¬ 
se nella new come nella old econo- 
my». PerCusmano, poi, non biso¬ 
gna dimenticare che alcuni titoli, 
come Tiscali, segnano ancora un 
+1.200% rispetto al collocamento. 


■ EFFETTO 
MICROSOFT 

L'incertezza 
sul futuro 
del colosso Usa 
ha trascinato 
in giù le piazze 
europee 


CONGIUNTURA 


Fondo mondano: Eurolandia, il Pii crescerà del 3,2% 
la monda unica molto sottovalutata rispdto al dollaro 



Un agente della Borsa di Tokyo 


ChiakiTsukumo/Ap 


ROMA Accelera la crescita di 
Eurolandia. In base al rappor¬ 
to dell'Fmi diffuso ieri, que¬ 
st'anno il prodotto interno 
degli 11 paesi dell'euro cresce¬ 
rà del 3,2% a fronte del 2,3% 
dell'anno scorso. Sale anche 
l'inflazione, che passa 
dall'1,2% all'1,7%. In calo, in¬ 
vece, la disoccupazione, che 
scende dal 10,1% al 9,4%. Mi¬ 
gliora poi l'andamento dei 
conti pubblici. Il rapporto de- 
ficit/pil dei governi di Euro¬ 
landia si attesterà allo 0,9% 
dairi,2% di quest'anno, men¬ 
tre il debito pubblico, sempre 
in rapporto al pii, frenerà al 
71,1% dal 72,2%. 

Secondo il Fondo, l'euro è 
sottovalutato di almeno il 
30% nei confronti del dollaro. 
In particolare ad affermarlo è 
il vicedirettore del diparti¬ 
mento per gli affari dell'Euro¬ 
pa centrale del Fondo mone¬ 
tario internazionale, Jacques 
Artus. Le economie dei paesi 
europei potrebbero essere se¬ 
riamente danneggiate, secon¬ 
do l'analisi dell'Fmi, da una 
moneta che rimanga a questi 
livelli di debolezza per i pros¬ 
simi tre-quattro anni. 

«I mercati hanno esagerato 
nel cedere la valuta europea e 
la debolezza della moneta eu¬ 
ropea è assolutamente ingiu¬ 
stificata», sostiene Artus nella 
sua analisi. 

Dal Capodanno del 1999, 
giorno del suo debutto ufficia¬ 
le, l'euro ha perso il 18% ri¬ 
spetto al dollaro e il 26% ri¬ 


spetto allo yen. Le ragioni di 
un declino del genere sono, 
secondo Artus,attribuibili solo 
in parte alla forza del l'econo¬ 
mia statunitense, che attrae 
capitali europei sui mercati 
americani. Per il resto si tratta 
di una situazione psicologica 
che potrebbe essere ribaltata 
se gli investitori si rendessero 
conto del l'opportunità offerta 
da un atto di fiducia nei con¬ 
fronti dell'euro. 

Il Fondo monetario interna¬ 
zionale prevede, inoltre, che 
l'economia mondiale crescerà 
nel 2000 a un tasso del 4,2%, 
per rallentare leggermente al 
3,9% nel 2001. Le stime, an¬ 
cora confidenziali, dovrebbe¬ 
ro essere contenute nell'Ou- 
tlook semestrale dell'istituto, 
che sarà presentato il 12 aprile 
a Washington. 

Il Fondo aveva previsto per 
il 2000 una crescita mondiale 
del 3,5% nel precedente Ou¬ 
tlook di ottobre, stima salita 
ufficiosamente al 4% la setti¬ 
mana scorsa. Cruciale nell'a¬ 
deguamento delle previsioni, 
le nuove stime per gli Usa, la 
cui economia, partendo da un 
tasso di espansione del 4,1% 
nel 1999, dovrebbe crescere 
del 4,3% quest'anno per ral¬ 
lentare al 3% nel 2001. 

L'economia dell'Italia cre¬ 
scerà, sempre secondo le sti¬ 
me del Fondo monetario in¬ 
ternazionale, del 2,7% nel 
2000 e del 2,8% nel corso del 
2001. 

R. E. 


Maipens^ parte l'alleanza Northwest (ìndyev, bBttative notturne al minide^ 

Ma le polemiche suH'hub infunano Rifondazione propone di nazionalizzare la fabbrica occupata 


ROMA Domenica sera la portavoce 
dei Verdi Maria Grazia Francescato è 
stata accolta a Malpensa da lanci di 
uova. Presa di mira da una protesta 
organizzata durante un incontro con 
gli abitanti vicini al nuovo scalo in¬ 
ternazionale ancora da completare. 
«È rimasta vittima di schieramenti 
politici avversi che hanno approfitta¬ 
to nell'occasione della campagna 
elettorale in corso», ha detto ieri del¬ 
l'accaduto il ministro dell'Ambiente 
e collega di partito della Francescato, 
Edo Ronchi. Un attacco «indecoro¬ 
so»- lo considera il ministro dei Tra¬ 
sporti Pierluigi Bersani - perchè i ver¬ 
di «stanno facendo il possibile per 
cercaredi coniugareil minorimpatto 
acustico in una situazione infrastrut¬ 
turale che è quella che è». E lei, la 
Francescato? risponde con humor e 
pepe a chi l'ha contestata. «Ma quali 
uova? Nè io né chi stava vicino a me 
ne abbiamo viste. Tutti però possono 
vedere la frittata fortemente voluta 
dal Governo Berlusconi nel 1994». 


«Certo lì a Malpensa, c'è una situa¬ 
zione di tensione del tutto giustifica¬ 
ta peraltro. Il progetto -ricorda - è 
iniziato nell'86, ma è diventato fa¬ 
raonico nel '94, proprio sotto il go¬ 
verno Berlusconi, progetto fortemen¬ 
te voluto anche da Formigoni, presi¬ 
dente regionale ricandidato di cen¬ 
trodestra, senza che tra l'altro venisse 
applicata, come previsto dalla nor¬ 
mativa comunitaria e nazionale, la 
procedura di impatto ambientale». 
«Non nascondo, comunque, le re¬ 
sponsabilitàforti dei minitìri dei Tra¬ 
sporti di centrosinistra - ha prosegui¬ 
to la portavoce - Noi ambientalisti ci 
siamo battuti strenuamente contro 
Malpensa 2000 e, una volta che il 
progetto è comunque andato avanti, 
Ronchi è stato l'unico che ha cercato 
di sai vare il salvabile». 

Ieri intanto a Malpensa è stata una 
mattinata di festa per il taglio del na¬ 
stro del nuovo volo Milano-Detroit 
con il quale«decolla»l'alleanzatrala 
compagnia aerea Northwest e l'Alita- 


lia. Una specie di «prima pietra» del 
prossimo hub. E forse proprio per 
questo la giornata è proseguita sul fi¬ 
lo della polemica. Tra Roma e Mila¬ 
no, polemico è stato, di nuovo, il 
neo-presidente dell'Unione indu¬ 
striali romani Giancarlo Elia Valori: 
«Ci batteremo perché Fiumicino tor¬ 
ni ai livelli di attività pre-Malpensa», 
ha detto, tutto quello che penalizza 
il «grande ruolo di snodo internazio¬ 
nale di Roma e del suo hinterland, è 
miope, contrario alle prospettive di 
sviluppo e destinato nel medio e lun¬ 
go termine a pesare negativamente 
sulla naturale irategia di espansione 
con un ruolo strategico per il Paese, il 
Mediterraneo, l'Ue e la comunità in¬ 
ternazionale». Di tutt'altro avviso il 
segretario dei lavoratori dei trasporti 
della CgiI, Guido Abbadessa, secon¬ 
do il quale «la crescita di Malpensa è 
importante non solo per la Lombar¬ 
dia ma anche per tutto il Paese» per¬ 
chè non penalizza Roma ma sottrae 
traffico al Nord Europa. 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Trattativa al rush finale 
per la Goodyear di Cisterna di 
Latina. Il ministero del lavoro 
ha riconvocato per ieri alle 17 
l'azienda e sindacati per ri¬ 
prendere la trattativa interrot¬ 
ta improvvisamente venerdì 
notte. Una trattativa difficile, 
giocata ormai tutta sulla parte 
economica che ha tenuto in¬ 
chiodate le parti alla discus¬ 
sionefino a tarda notte. 

Dopo la decisione della 
multinazionale americana di 
chiudere il sito produttivo di 
Cisterna di Latina, il verbale 
d'intesa siglato il 30 marzo al 
ministero dell'industria tra 
sindacati, Regione, enti locali 
territoriali e azienda prevede 
la reindustrializzazione dell'a¬ 
rea laziale e delinea un per¬ 
corso di cassa integrazione, 


mobilità e riqualificazione 
professionale per i quasi 600 
dipendenti. La rottura avve¬ 
nutala SCO rsa n otte è attri bu i - 
ta dai sindacati all'irrigidi¬ 
mento dell'azienda sulla par¬ 
te economica 
a tutela dei 
lavoratori. Il 
nodo, secon¬ 
do i sindaca¬ 
ti, è quello 
degli ammor¬ 
tizzatori so¬ 
ciali, visto 
che multina¬ 
zionale ame¬ 
ricana si ri¬ 
fiuta di anti¬ 
cipare la cas¬ 
sa integrazione e di accompa¬ 
gnare i lavoratori al reimpie¬ 
go attraverso incentivi. A 
conti fatti si tratta di un mi¬ 
liardo e duecentomilioni cir¬ 
ca a carico della Goodyear. E 


su questo si è continuato a 
trattare tutta notte con la cer¬ 
tezza che una soluzione sarà 
trovata. 

Da Rifondazionecomunista 
è arrivata la provocatoria por- 
posta della nazionalizzazione 
senza indennizzo e sotto con¬ 
trollo operaio dello stabili¬ 
mento occupato dagli operai 
dopo ladecisionedellamulti¬ 
nazionale di chiuderlo. Pro¬ 
posta avanzata dal comitato 
di lotta e raccolta dal compo¬ 
nente della Direzione nazio¬ 
nale e leader della Snistra in¬ 
terna del Prc, Marco Ferran¬ 
do. «Pur nel quadro di una si¬ 
tuazione difficile l'occupazio¬ 
ne rappresenta un riferimen¬ 
to esemplare per tante altre si¬ 
tuazioni di lotta in Italia. I la¬ 
voratori Goodyear hanno 
scelto - ha detto Ferrando in 
una nota - di non subire la 
frantumazione, la svendita, 


l'umiliazione della propria 
comunità di classe. Indicando 
l'unica possibile risposta al¬ 
l'arroganza padronale: non 
l'affidamento della propria 
sorte a governo e vertici sin¬ 
dacali, ma il ricorso alla pro¬ 
pria forza e l'imposizione di¬ 
retta della propria volontà». 
«La rivendicazione della na¬ 
zionali zzazione del I a fabbrica, 
senza indennizzo e sotto con¬ 
trollo operaio indica l'unica 
soluzione capace di garantire 
la piena difesa dei posti di la¬ 
voro e delle condizioni del la¬ 
voro- ha aggiunto Ferrando - 
se la Goodyear, ingrassata per 
anni dai soldi pubblici e dai 
sacrifici operai, vuole liberarsi 
dei lavoratori, questi chiedo¬ 
no di liberarsi della proprietà 
Goodyear attraverso la sua re¬ 
quisizione pubblica, senza co- 
^o per la collettività econ ga¬ 
ranzie occupazionali». 


■ IL NODO 
DELLA CIGS 

La società 
multinazionale 
ora si rifiuta 
di anticipare 
denari per gli 
ammortizzatori 
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^Polemiche per il ritardocon cui l'opinionepubblica 
èstata informata della gravità della situazione 
Il malorefataledopo una riunionetempestosa 

Morte clinica per Obuchi 
Manovre per la successione 

Il premier gl apponeseèstato colpito da ictus sabato notte 
Yoshiro Mori il candidato premier più accreditato 

IL RITRATTO 

I venti mesi al governo 
deir«oscuro» Keizo 

■ Una «pizza fredda». Cosi qualche commentatore ameri¬ 
cano aveva ribattezzato Keizo Obuchi, fino ad allora gri¬ 
gio politico dal basso profilo, quando nel luglio del 1998 
prese dalle mani di Ryutaro Hashimoto le redini di un 
paese alle prese con la peggiore crisi economica del Do¬ 
poguerra. Nato nel 1937 a Gunma, a nord di Tokyo, 
Obuchi è sposato e ha tre figli. Nel 1970 Obuchi è vice 
ministro delle poste - e per un giorno si improvvisa posti¬ 
no a cavallo di una bicicletta - nel 1976 presidente della 
commissione finanze della Camera bassa, nel 1984 vice 
segretario generale dellldp, nel 1987 capo della segre¬ 
teria di gabinetto e portavoce del governo, con Noboru 
Takeshita alla guida dell'esecutivo. È proprio nella veste 
di portavoce che lo ricordano molti giapponesi. È lui in¬ 
fatti, nel 1989, alla morte dell'imperatore Hirohito e al¬ 
l'ascesa al trono del figlio Akihito, ad annunciare solen¬ 
nemente ai sudditi del Sol Levante il nome della nuova 
era imperiale, sollevando un cartello con i caratteri cinesi 
«Heisei», cioè «stabilizzazione della pace». Segretario ge¬ 
nerale dell'Ldp nel 1991, Obuchi toma al governo come 
ministro degli esteri nel 1997 nell'esecutivo guidato da 
Ryutaro Maximoto. Nel luglio dell'anno successivo assu¬ 
me la carica di primo ministro e vara diversi pacchetti di 
rilancio dell'economia e una legge per il risanamento del 
settore bancario e rafforza il governo con l'entrata nella 
maggioranza del Partito liberale e del Komei. 


L'ANALISI 


Un paese in bilico tra il «miracolo» della ripresa e il dissesto 



ROMA L'annuncio della Tv Tbs 
arriva nel pomeriggio in Europa, 
quando in Giappone è già notte 
fonda, il premier nipponico Keizo 
Obuchi è clinicamente morto, 
non c'èconfermaufficialema po¬ 
chi dubitano chelecoestanno ef¬ 
fettivamente cosi. Tbs, che cita 
fonti medichedeH'ospedalein cui 
il premierèstato ricoverato, affer- 
machel'encefalogrammadi Obu¬ 
chi èpiattoelostatistaètenutoin 
vitadaun respiratoreartificiale. 

Lanotiziasullagravitàdellosta- 
todi salutedel premierèstata dif¬ 
fusaselo ieri, con più di un giorno 
di ritardo. Keizo Obuchi, al potere 
dal luglio 1998, èentrato in coma 
dopo essere stato colpito da un 
ictus cerebrale, le sue condizioni 
di sperate h an n o fatto parti resu bi - 
tolegrandi manovre per scegli ere 
il suo successore. 

Il capo della segreteria di gabi¬ 
netto eportavocedel governo, M i- 
kioAoki,haassunto^ interim le 
funzioni di capo dell'esecutivo, 
come prevede la legge in caso di 
impedimentodel premier, ma en¬ 
tro la settimana dovrebbe essere 
raggiunto un consenso sul nome 
del nuovoprimoministrochegui- 
deràil paese almeno fino alleele- 
zioni politiche previste il prossi¬ 
mo ottobre. 

Il candidato più accreditato, se¬ 
condo diversi osservatori politici, 
è Yosh i ro M ori, segretari o gen era- 
leenumeroduedel Partitoliberal- 
democratico (Ldp), di cui Obuchi 
èpresidente, ma si fanno anchei 
nomi del ministro degli esteri Yo- 
hei Kono e delle finanze Kiichi 
M iyazawa. «Ad ogni modo - han¬ 
no detto fonti del partito di gover¬ 
no - nessuna scelta sulla nomina 
di un nuovo premier sarà fatta fi- 
noadomani»(oggi perchi legge). 

L'i ctu s h a col to al I a sprowi sta i I 
mondo politico giapponese e la 
verità sulle condizioni di salute 
del premierèstata rivelata solo 36 
ore dopo il malore che ha colto 
Obuchi nellanottetrasabatoedo- 
menica. Stando alla ricostruzione 
fatta da Aoki, il premier era entra¬ 
to in coma domenica sera ed era 
stato subito ricoverato nel reparto 
di terapia intensiva. Maaquell'o- 
ra non era nemmeno stata data la 
notiziadel suo malore. Lasceltadi 
tenerecosì a lungo nascosta la ve¬ 
ra situazioneha provocato I e d u re 
reazioni della stampa, che accusa 
il governo di aver occultato per 
troppo tem po I averi tà. 

Ad Obuchi, cheha62 anni eche 
oltre 10 anni fa aveva avuto pro¬ 
blemi cardiaci, potrebbe essere 
stato fatai e I o stress accu mu I ato I a 


settimana scorsa, quando ha do¬ 
vuto presiedere la cellula di crisi 
per l'eruzione del vulcano Usu e, 
contemporaneamente, discutere 
con gli alleati di governodel Parti¬ 
to Komei edel Partito liberaleil de¬ 
stino della coalizionedi governo. 
Proprio sabato sera, al terminedi 
un'ultima accesa riunione, il Par¬ 
titoli beral e aveva decisodiabban- 
donare l'alleanza. Lo stesso Obu¬ 
chi, su bito dopo I atempestosari u- 
n i on e, aveva detto eh e la coal izi o- 
ne, uno dei progetti su cui aveva 
investito il suofuturo politico, era 
praticamentemorta. IJnadecisio- 
neche,seanchenon influiscesul- 
I esorti del l'esecutivo, chemantie- 
nelamaggioranzaassolutain par¬ 
lamento con i soli voti liberalde- 
mocratici, lascia aperti i problemi 
di un vuoto politico, ingigantiti 
ora dall'ictus che ha bloccato 
Obuchi. Un vuoto chei maggio¬ 
renti liberaldemocratici stanno 
già cercando di colmare. « Faran¬ 
no come in Cina nei giorni finali 
dellavitadi MaoZedong-hadetto 
il docentedi politicadell'universi- 
tà d i T okyoTakasgi I n oguch i -T ro- 
verannoqualcunoindicato nel te¬ 
stamento politico di Obuchi, co¬ 
me fu Hua Guofeng in quello di 
M ao». 


■t - 



Il portavoce 
del governo 
MIkloAokI 


In alto 
Il premier 
durante 
una recente 
manifestazione 


GABRIEL BERTINETTC) 

Q uando gli chiesero se aveva 
mai tradito sua moglie o se 
avrebbe mai potuto farlo in 

futuro, Keizo Obuchi rispose di no, e 
ne spiegò la ragione. «Come potrei 
mai giustificare di fronte ai miei con¬ 
nazionali un'avventura extraconiuga¬ 
le, proprio io con il ruolo che ricopro - 
furono più 0 meno le sue parole-. Pen¬ 
serebbero che non sono un buon uomo 
politico, se ho tempo da dedicare ad 
un'amante». 

Uno stakanovista della politica, un 
vero giapponese nel culto quasi ma- 
niacaledd lavoro. Non si conoscel'ef- 
fetto che fece sul la moglie una dichia¬ 
razione di fedeltà così poco sentimen¬ 
talmente motivata. Ma è certo che la 
fama di persona instancabilmente de¬ 
dita alla cura degli affari pubblici, 
Obuchi sei'è costruita, soprattutto nei 
due anni scarsi in cui sulle sue spalle 
è gravato l’onere di tirare via il Giap¬ 
pone dall'orlo dd baratro economico e 


finanziario sul quale si era trovato a 
bai lare in pericoloso equilibrio nd pie¬ 
no ddia crisi che a partire dal 1997 
investì buona parte ddI’Asia. Allora 
nd luglio 1998, la sua nomina al po¬ 
sto dd compagno di partito Ryutaro 
Hashimoto, dimissionario in seguito 
ad una sconfitta nd le dazioni senato¬ 
riali, era stata accolta con scetticismo 
dall'opinione pubblica nazionale. Gli 
si attribuiva scarsa competenza eco¬ 
nomica e non era nemmeno chiaro se 
fosse in grado di tenere assieme le va¬ 
rie correnti dd partito liberaldemocra- 
tico. Invece, e sino a pochi mesi fa, 
Obuchi è riusdto nd miracolo. Ha ri¬ 
messo in sesto l'economia (peri critici 
più severi è soltanto riuscito a rinviare 
un dissesto più sconvolgete che po¬ 
trebbe palesarsi in avvenird, varando 
un piano di salvataggio ddlebanchee 
promuovendo la ripresa degli investi¬ 
menti pubblici. 

Ed ha tenuto assieme una coalizio¬ 
ne di ma^ioranza che gli consentiva 
di governare con un rdativo margine 
di sicurezza, comprendente oltre alla 
sua formazione anche il Komdto so¬ 


stenuto dalla sdtta buddista Sokagak- 
kai ed i liberali. Negli ultimi mesi pe¬ 
rò la popolarità sua personale e quella 
ddi'esecutivo era andata progressiva¬ 
mente scemando, a causa di vari 
scandali riguardanti inefficienze dd 
corpi di polizia e, cosa non nuova nd 
panorama politico-giudiziario nippo¬ 
nico, episodi di corruzione e malcostu¬ 
me. Una vicenda di insidetrading 
azionario aveva coinvolto personaggi 
a lui molto vicini. Tutto ciò accadeva, 
mentre l’economia ricominciava a 
perderecolpi. NdI'ultimo trimestredd 
1999 il prodotto interno lordo (Pii) 
era decresduto ddl'1,4%, mentre il 
deficit ddle finanze statali toccava il 
livdio dd 130 percento in rapporto al 
Pii medesimo. E la disoccupazione 
non accennava a scendere. Oggi sfiora 
il 5 percento, che per le abitudini nip¬ 
poniche è una percentuale traumati¬ 
camente alta. Le crepe nd rapporti 
con gf/ alleati sono state solo l'ultimo 
andio di una catena di passi indietro 
in cui il cammino dd governo Obuchi 
si andava arenando proprio mentre si 
avvicinava la data ddle dezioni par¬ 


lamentari, previste in ottobre, anche 
se l'opposizione da tempo ne reclama 
l'anticipo. 

Considerate le difficoltà in cui si di¬ 
batte, a questo punto potrebbe essere 
paradossalmente la stessa ma^io- 
ranza a fare propria la parola d'ordi¬ 
ne ddia chiamata alle urne. Non po¬ 
tendo mettere sul piatto ddia bilancia 
dottorale lo splendore di risultati non 
conseguiti, potrebbe per lo meno gio¬ 
care sull'difetto simpatia, cioè sulla 
naturale tendenza a rivalutare l'ope¬ 
rato dd premier uscente, «caduto sul 
campo», vittima ddia sua dedizione 
al paese e dd superlavoro. Provviso¬ 
riamente il ruolo vicario di premier è 
stato assunto dal capo di gabinetto 
Mikio Aoki, ma presto Obuchi dovrà 
essere rimpiazzato anche come presi¬ 
dente dd PId, ed essendo quest'ultimo 
il partito di maggioranza, il suo nu¬ 
mero uno diventerà in base ai mecca¬ 
nismi politico-legislativi locali, capo 
dd governo. 

Qui si profila l'emergere di un nuo¬ 
vo problema. Manca attuai mente fra i 
liberaldemocratici un leader che spic- 


EUROPA 

Echelon, Parigi 
daannicoiiabora 
con Washington 

PARIGI Su Echelon, Parigi colla- 
bora dagli anni Settanta in mo¬ 
do stretto con Washington. 
L'imbarazzante rivelazione ami- 
va dal quotidiano francese «Li¬ 
beration» che cita il rapporto 
periodico «Le M onde du rensei- 
gnement» (il mondo dell'infor¬ 
mazione), di solito ben infor¬ 
mato. In un articolo intitolato «I 
rapporti francesi con Echelon, 
Parigi collaboracon l'Agenzia 
americana che dirige la rete di 
spionaggio», il quotidiano os¬ 
serva come «le autorità di Parigi 
si siano ben guardate dall'inse- 
rirsi nelle polemiche sulla possi¬ 
bilità, oggi riconosciuta anche 
dagli americani, che la rete sa¬ 
tellitare di spionaggio sia stata 
utilizzata a fini commerciali, in 
particolare contro la conuzio- 
ne», principalmente negli ap¬ 
palti. Eppure due dei casi ricor¬ 
renti nelle varie testimonianze 
riguardano proprio Airbus e 
Thomson, società francesi che 
avrebbero perso due contratti a 
favore di concomenti Usa pro¬ 
prio grazie all'intervento di 
Echelon. E la spiegazione ver¬ 
rebbe proprio da documento 
riservato che parla di «una col¬ 
laborazione avviata già negli 
anni Settanta dalla Francia con 
la National Security Agency 
(NSA) americana» e nata «con 
la fornitura del super computer 
(in grado di trattare e selezio¬ 
nare una quantità inimmagina¬ 
bile di intercettazioni, ndr) alla 
direzione generale della Sicu¬ 
rezza interna che gestisce lo 
spionaggio elettronico». «La 
cooperazione tecnica con gli 
Stati Uniti non significa che la 
Francia partecipi a Echelon. Ma 
è sufficientemente importan¬ 
te», osserva infine «Liberation», 
«affinché Parigi non voglia ina¬ 
sprire la querelle con Washin¬ 
gton». 


chi al di sopra degli altri. I due più 
probabili candidati alla successione, 
il segretario generale dd PId Yoshiro 
Mori ed il ministro degli Esteri Yohd 
Kono, sono figure sbiadite. Il primo in 
particolare non si è mai dd tutto ri¬ 
stabilito dai danni subiti rimanendo 
pesantemente invischiato in episodi di 
corruzione negli anni ottanta. Ma si 
diceva lo stesso di Obuchi due anni 
fa: un personaggio incolore. Ed invece 
ha dimostrato qualità insospettate 
Chiunque gli succederà dovrà comun¬ 
que vedersda con impegni gravosi. 
Non solo sul piano interno, ma anche 
su qudio internazionale A luglio il 
Giappone ospiterà il vertice dd paesi 
dd G-8. Inoltre è in corso un processo 
di redefinizione ddle responsabilità 
redproche ndi'ambito ddi'alleanza 
con gli Usa. 

Sono ripresi dopo una lunga inter¬ 
ruzione i negoziati per normalizzare 
le rdazioni con la Corea dd nord. E 
c'è l'incognita dd nuovo corso taiwa- 
nese, che chiama Tokyo a riesamina¬ 
re i propri rapporti con l'altro colosso 
asiatico, la Cina. 


Mandaci pure il tuo curriculum. 
Non ti troveremo lavoro. 


No. Non saremo noi a trovarti un lavoro. Saranno le aziende a proportelo. Basta compilare il tuo curriculum su www.iobline.it. 

TROVA IL LAVORO CHE TI CERCA. 

Perché con Jobline, il leader europeo per la ricerca di personale on line, entri a far parte gratuitamente di un database riservato 


e affidabile. Consultato interattivamente datle aziende per la ricerca immediata det personate in Itatia e in Europa. Inoltre puoi 


consultare te offerte e rispondere direttamente on line. Per esserci al momento giusto: quando it lavoro ti cerca. 
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REAZIONI 


Guazzaloca: servono 
controlli più severi 

BOLOGNA «È un fatto grave, sono morti due bambi¬ 
ni. Non voglio indicare ora responsabilità chenon 
mi pare ci siano, oltreai caso». Lo hadettoii sindaco 
di Boiogn a Gi orgi 0 Guazzai oca, gi un gendo poco pri - 
madellell,30di ieri al campo nomadi di SantaCate- 
rinadi Quarto. «Mi pareche, senon si ragiona in ter¬ 
mini di maggiori controlli, la situazione rischia di 
sfuggi redi mano», ha aggiunto, riferendosi ancheal 
fatto che il campo sarebbe sovradimensionato. 
«Questo èun discorso di sicurezza, di regoleminime. 
Ci deveessereun ripensamento perchéi rischi stan¬ 
no aumentando. Stiamo predisponendo un pi anodi 
decongestionamento, con appartamenti. Ma - ha 
con cl uso i I si n daco - si tratta d i u n I avoro I u n go». 

Di tutt'altro parere Dario Fo: «Bisogna pensare di 
rivedere completamente il nostro atteggiamento 
verso questi disperati». Il premio Nobel '98perlalet- 
teraturahaan cheli cordato-ai microfoni di un'emit- 
tente-quantoèsuccessorecentementenel milanese, 
dove una famiglia è morta per un incendio in una 


fabbricain disuso: «Personecostretteaviverein con¬ 
dizioni orrende. Nemmenocon gli animali si usaun 
trattamentodel genere». 

Paroledurean eh equelledell'on. Giuliano Pi sapi a, 
deputato indipendentedi Rifondazionecomunista: 
«Q u esto èunaltroevitabilegravissimoepisodiocau- 
satodal colpevoletrattamentocheil noiroPaeseof- 
freasoggetti poveri ed emarginati checercano pacee 
I avoro i n I tal i a». «G i à i n settem bre- ri corda i I deputa- 
to-il consi glierecomunaledi PrcValerioM onteventi 
aveva presentato un'interpellanza descrivendo le 
condizioni del campocomeestremamenteprecariee 
insicure. Sono passati sei mesi nel silenzio enell'in- 
differenza». «I Rom sono persone eh e lavorano one¬ 
stamente-affermaPisapia-echequindi hanno dirit¬ 
to, sulla base della nostra legge, a vi vere in centri di 
accoglienza in muratura, proprio quelli chedal mo¬ 
mento della loro apertura avevano ospitato in unasi- 
tuazionedignitosamigliaiadi poveri con costi estre¬ 
mamente limitati (28 mila lire al giorno)». Pisapia, 
secon do i I q ual e «i IG overn 0 d i si n i stra su q u esto eal- 
tri temi fauna politi cadi destra», annuncia un'inter¬ 
pellanza urgente in Parlamento per «chiarire le re¬ 
sponsabilità di quanto successo a Bologna». «Chie- 
derò-diceinoltre-chesiamessaal piùprestoall'ordi- 
n edel gi om 0 1 a proposta di I eggetesaad el i mi n aregi i 
illegittimi e incivili centri di permanenza e ad au- 
mentarei centri di accoglienza». 


Incendio nella roulotte 
muoiono due bimbi rom 

Tragedia a Bologna Colpa di un corto circuito? 


KHORAKHANE' 


"a forza di essere vento" 

Il cuore rallenta la testa cammina 
in quel puzzo di piscio e cemento 
a quel campo strappato dal vento 
a forza di essere vento 

porto il nome di tutti i battesimi 
orni nome il sigillo di un lasciapassare 
per un guado una terra una nuvola un canto 

un diamante nascosto nel pane 

per un solo dolcissimo umore del sangue 
per la stessa ragione del viaggio viaggiare 

Il cuore rallenta e la testa cammina 
in un buio di giostre in disuso 
Qualche rom si è fermato italiano 
come un rame a imbrunire su un muro 

saper leggere il libro del mondo 
con parole cangianti e nessuria scrittura 
nei sentieri costretti in un palmo di mano 

i segreti che fanno paura ^ 

fiìKhé un uomo ti incontra e non si riconosce 
e ogni terra si accende e si arrende la pace 

I figli cadevano dal calendario 
Yuogoslavia Polonia Ungheria 
i soldati prendevano tutti 
e tutti buttavano via 
e poiMirka a S.Giorgio di maggio 
tra le fiamme dei fiori a ridere e bere ^ 
e un sollievo di lacrime a invadere gli occhi 
e dagli occhi cadere 

ora alzatevi spose bambine 

che è venuto il tempo di andare 
con le vene celesti dei polsi 
anche oggi si va a cantare 

e se Questo vuol dire rubare 
questo filo di pane tra miseria e fortuna 
allo specchio di questa kampina 
ai miei occhi limpidi come un addio ^ 

10 può dire soltanto chi sa di raccogliere in bocca 

11 punto di vista di Dio ^ 

Fabrizio De Andre 
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IN PRIMO PIANO 


Storia di una fami^ia maledétta 
La nonna vittima della «Uno bianca» 


Le scarpette 
di unodei bimbi 
appese 
adunfiio 
In aito 

ia disperazioe 
deiia madre 


DALL'INVIATA _ 

ROSANNA CAPRILLI 

BOLOGNA Due piccoli nomadi 
sono morti in un incendio svi¬ 
luppato ieri mattinanellaroulot- 
techeli ospitava. Lefiammeera- 
notalmentealtechenessuno ha 
potuto fare nuli a per salvarli. «È 
ancora troppo presto per sapere 
cosa sia successo. Stanno lavo¬ 
rando vigili del fuoco etecnici», 
dicono alla squadra mobile. 
«Stiamo facendo degli accerta¬ 
menti, peroranon abbiamo nes¬ 
so n a i potesi », ri bad i scel a cen tra- 
ledei vigili del fuoco. «Un corto 
circuito? Chissà, stiamo verifi¬ 
cando», fanno eco i tecnici del¬ 
l'Enel. Sul caso è stata aperta 
un'inchiesta. Questo il freddo 
linguaggio della burocrazia. Ma 
al campo nomadi SantaCaterina 
di Quarto, all'estrama periferia 
nord dellacittà, chi ha vissuto la 
tragedia ha ben altre parole. C'è 
la grande «famiglia» dei rom a 
piangere stretti ai parenti di An¬ 
na eSuvac. Diciannove anni lei, 
23 lui. L'unakosovara, l'altro bo¬ 
sniaco. C'èariadi lutto edi dispe 
razione. Dellaroulottedovehan- 
no trovato la morteAlex, 1 anno 
e mezzo e Amanda un anno più 
grande, non è rimasta nemmeno 
lacarcassa.Sololeruote. Lefiam- 
me hanno inghiottito tutto, 
tran ne lo scheletro di quello che 
doveva essere un materasso a 
molle. Suppellettili, ricordi. 
Qgni cosa. Il fuoco ha restituito 
sol 0 i duecorpi ci n i carbon izzati. 

«Non vedevo niente. Sentivo i 
bambini piangereeho chiamato 
la più grande"Amanda, esci ", ma 
non ce l'ha fatta». Anna Lukaci 
distrutta dal dolorevienesorret- 
tadalledonnedel campo. Minu¬ 
ta, un volto bel I issi mo da bambi¬ 
na, incorniciato dai capelli neri, 
lagiovanemad renon trovapace. 
Intorno a mezzogiorno, quando 
unodei duecorpicini èstatoada- 
gi ato sul I a I etti ga si son 0 1 evatel e 
gridadelledonne. Malatragedia 
poteva essere ancora più grave. 
Nella roulotteadiacenteaquella 
di Anna, un'altradonnacon cin¬ 
que bambini sono riusciti a fug¬ 
gi reprima chelefiammedist rug- 
gessero an eh el a I oro «casa». 

Il fuoco è divampato intorno 
alle 8,30. Anna racconta che la 
sera prima, quando è andata a 
letto, intorno alle22, lacorrente 
elettricac'era. Maieri mattina,al 
risveglio, non c'era luce. Come 
tutte I e matti n e I a gi o van e mam¬ 
ma si alza per preparare i piccoli 
che devono raggiungere l'asilo 
nido al vicino quartiere del Pila¬ 
stro, tristemente noto per i fatti 
della Uno Bianca. Escedalla rou¬ 
lotte, e pri ma di andarein bagno 
prova a riattivare la corrente da¬ 
gli interruttori del quadro elettri¬ 
co, ma senza esito. Poi in fretta 
entra per lavarsi la faccia. Quan¬ 
do finisce, le fiamme nella rou- 
I otteso n 0 gi à al te. A ri costru i re I a 
scena è papà Bashkim. Dopo la 
tragedia Anna ha cercato rifugio 
dai suoi, che dopo anni di lotte 
sono riusciti adavereunacasave 
ra. Sono rom islamici. La sai a do¬ 
ve ci accolgono ha il pavimento 


coperto di tappeti e tutti sono a 
piedi scalzi. «Seavessero dormito 
dentro il container, probabil¬ 
mente sarebbero ancora vivi». 
Accanto alla roulotte sciolta dal¬ 
le fiamme, infatti, del conteiner 
resta lacarcassa eancheseorm ai 
il colore è nero fumo, i mobili 
dellacucinasonoancrain piedi. 

«Quel container, spiega papà 
Baski m, I ' h 0 1 asci ata a I ei q uan do 
ci hanno dato la casa. Cel'aveva 
regalato un'amica italiana». An¬ 
na è sotto choc. «Ha preso un 
tranquillante, meglio lasciarla 
dormire». E il signor LIukaci ci 
mostra orgoglioso unafoto della 
figliain un pannellodal qualeso- 
no state tolte le istantanee dei 
bi mbi. «I n questo momento non 
vogl i 0 , non posso vederi i ». 

«Vieni, vieni a vedere», ci invi¬ 
ta inveceunagiovaneal campo. 
Noi siamoJugoslavi.il cervellodi 
miopadreèscappatodallapaura 
per tutte I e botte eh e h a preso da- 
gli albanesi. Ha85anni evoglio- 
no rispedirlo in Bosnia. Lì non c'è 
nessuno». E nessuno ha più nul¬ 
la. 11 povero vecch i o, èsteso su u n 
giaciglio in un budello maleodo¬ 
rante. Non c'èluce, maèil punto 
più riparato di una baracca dove 
l'unica porta di fortuna è stata 
messa proprio per proteggerlo 
dal freddo. «Samofuggiti dauna 
guerra esiano entrati in un'altra. 
Guarda in che condizioni vivia¬ 
mo». 

An eh el a fami gl i a d i Su vac ève 
nuta in Italia poco prima della 
guerra, racconta suo zio, riunito 
col resto della famiglia in una 
«stan za» d i u n a baracca sen za ve 
tri. 11 nipoteèstato espulso dalI'I- 
talia un mese fa. «Perchè da re 
gazzi n 0 h a ru bato del I ebi ci cl ette 
eun motorino-spiega una don¬ 
na- Ha cercato di adattarsi a tut¬ 
to. M oratore, elettricista, spazzi¬ 
no. Ma nessuno gli ha mai dato 
un lavoro vero». E Anna? «Anna 
sta facendo un corso di quelli re 
gionali. Va tutti i giorni alla 
Coop, prendeSOO.OOOIireal me 
se, ma solo per 3 mesi». «Qui, se 
non ci arrangiamo con leelemo- 
sine, possiamo morire di fame>, 
faecoun'altradonna. 

«E non è giusto chei mezzi di 
comunicazione si interessino ai 
nomadi solo quando succedono 
queste tragedie», rimprovera 
&ndra Bernardi del l'associ azio- 
neThem Romanò. «Perchètutti i 
rappresentanti sia politici, sia 
della pubblica amministrazione 
sanno la situazione che si vive 
qui. Queste sono tragedie an¬ 
nunciate. E si chela leggeregio- 
naledicechenon potrebbero sta- 
repiù di 60persone, chedovreb- 
bero esserci esti n tori e servi zi. I n - 
veceètutto qui». E uno giovane 
mostra I a boi I etta pagata del I a lu¬ 
ce e dell'acqua. «Quindi sanno 
che esistiamo. Quèti campi esi- 
stonosoloin Italia». 

Nel pomeriggio arriva il padre 
in lutto. Non ha neppure gli oc¬ 
chi per piangere. Suvac non po- 
trebbeesserelì, eppurenon si sot¬ 
trae nemmeno agli obiettivi dei 
fotoreporter e dei telecronisti. 
C'è da augurarsi che la polizia 
non abbiacuoredi arrestarlo. 


BOLOGNA La famiglia che 00 
piangei duebimbi morti nell'in¬ 
cendio della roulotte nel campo 
di Santa Caterina di Quarto, era 
giàstatacolpitadaun'altratrage- 
dia. Erano i tempi dei raid omici¬ 
di della «Uno bianca». Tempi di 
terroreper I a gen tech eda sempre 
vive ndle baracche, esposta agli 
attacchi più ciechi. Il campo era 
un altro, qudio di via Gobetti, la 
data il 23 dicembre dd '90: la 
nonnamaternaddleduepiccole 
vittimedi ieri, LirijeLukaci, che 
oraha45 anni, rimase ferita nd- 
l'assalto da parteddia banda dd 
fratdii Savi (poliziotti bolognesi) 
al camponomadi. Morironodue 
persone. La donna rimase muti¬ 
lata ad unamanoeri portò danni 
permanenti ad una spalla. Nd- 
l'assaltoacolpi di proiettili «dum 
dum», sparati con una pistola- 
mitraglietta 7.62, persero la vita 
un uomodi 27anni, Rodolfo Bd- 
linati, nato a Mirandola (Mode 
na), e una donna di 34, Patrizia 
Ddia Santina, originaria di Ar¬ 


genta, nd ferrarese. Ql tre a Lirije 
Lukaci fu ferita una bimba di 6 
anni, Sara Bdiinati, colpita ad un 
femore. 

Nd campo c'è un'atmosfera 
strana, un misto di rassegnazio- 
neerabbia. «Adesso checi sono 
morti i bambini venitecon letve 
con il sindaco. Perchénon ci ave 
te aiutato prima? Qua i bambini 
vivono come cani, come i topi 
chegiranodi notte».C'èdispera- 
zioneerabbia, nd campo di San¬ 
ta Caterina di Quarto per un tra- 
gediachesecondo molti era stata 
annunciata. «Ci sonogiàstati tre 
incendi», dice uno. «Cinque», 
viene corretto. «Se l'impianto 
dettri co fosse stato a normaque 
sto non sarebbesuccesso. A Bolo¬ 
gna ci sono tanti appartamenti 
vuoti, il sindaco deve aiutarci». 
Nd campo vivono 160-180 per¬ 
sone, 120 regolari, molti con un 
lavoro, egli altri arrivati dopo la 
guerra ndia exjugoslavi a. Diver¬ 
si girano tra i centri dall'89: via 
Gobetti, SantaCaterinaepoi an¬ 


cora Santa Caterina, dopo che il 
centro fu spostato di qual eh ech i - 
lometro dal punto in cui avven- 
nel'assaltoddlaUno Bianca, nd 
dicembre'90.C'èchi lamentaun 
ritardo da partedd vigili dd Fuo¬ 
co: «Sonoarrivati dopo40minu¬ 
ti, con una sola autopompa e ne 
hanno dovuto chiamare un'al¬ 
tra». Masecondo altri l'interven¬ 
to è arrivato una ventina di mi¬ 
nuti dopo l'allarme, dato poco 
dopo Ie8,30, el'incendio èstato 
spento i n fretta. N d campo ci so¬ 
no unaquarantinatraroulottee 
baracche. Prima dd cancdio 
d'ingresso, a lato ddiastrada, c'è 
una piccola discarica con masse¬ 
rizievarie, il primo segno di de 
grado. Sa i servizi igienici esterni 
prefabbricati. 

«Sa servizi perl80personeso- 
no davvero pochi», si lamenta 
uno degli abitanti. Lazonaèiso- 
lata, in unaestremaperiferiache 
non ènécittànécampagna,trail 
quartiere Pilastro eil nuovo cen¬ 
tro agroalimentare. «Abbiamo 


paura a vivere qui», dice una 
donna. «Per avereuna casa serve 
un lavoro equando diciamo che 
siamo slavi non celo danno. Ma 
noi non siamo zingari, siamo 
rom». Il luogo ddi'incendio è 
transennato e tutti sono tenuti 
lontani dalledueroulotte(qudla 
dd bimbi morti avei/aancheuna 
veranda in legno) e dalla barac¬ 
chebruciate. Alcuni rom che vi¬ 
vo no altrove sono arrivati nd 
campo. Il clan dd padre dd pic¬ 
coli-Suan Besic, 23 anni, bosnia¬ 
co con precedenti per reati con¬ 
tro il patrimonio colpito da prov¬ 
vedimento di espulsione dopo 
un furto - è riunito in una ddle 
roulotte all'inizio dd campo. 
Moltidd gruppo non sanno l'ita¬ 
liano enon parlano. Un giovane 
è seduto davanti al cancdio e 
piange. «Da un po' di tempo non 
avevamo volontari che veniva¬ 
no in questo campo-spiega il re 
spon sabi I e n azi 0 n al e dd l'Q pera 
Nomadi, Mario Salomoni - i vo¬ 
lontari scarseggiano». 


I PRECEDENTI 

Nel'95 a Milano 
4 bambini 
persero la vita 

■ Il tragico rogo di ieri è l'ennesi¬ 
mo episodio che ha distnjtto pic¬ 
cole vite in un campo nomadi. 
Negli ultimi, a causa o di stufe 
malfunzionanti, o di apparecchi 
dettrici difettosi, diverse volte 
sono anadate in fiamme roulotte 
in cui dormivano dei bambini in 
campi male attrezzati. Una tra¬ 
gedia che si ripete con una fre¬ 
quenza impressionante. Molto 
spesso questi episodi hanno solo 
causato feriti e sono passati quasi 
inosservati. Proprio ieri nd cam¬ 
po romano di via Savini sono an¬ 
date in fiamme alcune baracche 
e roulotte e solo per un caso non 
c'era nessuno dentr e quindi non 
ci sono state vittime. Ma in altre 
occasioni si è trattato di incidenti 
mortali. Ecco i precedenti più re 
centi. 

21 GENNAIO 1995: a Milano, 
quattro bambini nomadi tra i 7 
mesi e i 4 anni trovano la morte 
in un rogo. Causa dell'incendio, 
un forndio a gas lasciato acceso 
per scaldare l'ambiente. 

21 FEBBRAIO 1996: a Roma un 
bimbo di 4 anni e 6 mesi muore 
in un rogo scoppiato nella rou¬ 
lotte dove vive con la famiglia in 
un campo nomadi sulla via Ap- 
pia. Èferita la sorellina di 6 anni. 
17 NOVEMBRE 1996: a Prato, 
muoiono due bambine, di 2 e 7 
anni, in un incendio ddia loro 
roulotte in cui vivono con la me 
dre. Causa del rogo, un fulmine. 
2 GENNAIO 1997: a M dito 
(NA), un bimbo nomade di 3 an¬ 
ni muore in un incendio scoppie 
to in una baracca di legno adie 
cente a una roulotte. Causa ddle 
fiamme, un tizzone caduto dalla 
stufa a legno. 

6 SETTEMBRE 1997: a Roma, 
duebimbi macedoni, di 11 mesi 
e 2 anni, trovano la morte nel¬ 
l'incendio che divampa nel cam¬ 
po nomadi «Casilino 700». 

24 MARZO 1999: ad Aosta un 
bambino di 3 anni muore nel ro¬ 
go divampato in un'auto par¬ 
cheggiata in un campo nomadi 
abusivo. 

LA SCHEDA 

Nomadi in itaiia 
Unapopoiazione 
di lOOmiia persone 

■ Qggiinltalialapopolazioneno- 
madeècostituitasecondo lesti- 
meufficiali (chenon tengono 
conto dd caindestini, owia- 
mentenon censiti) daquasi 
lOOmilapersone, anchesepiù 
dellametàsistaawiandoverso 
un'urbanizzazionestabilein ca¬ 
sepopolari 0 comunquein cam¬ 
pi attrezzati fissi. Ilnucleo mag¬ 
giore- quasi BOmila persone- è 
costituitodai "sinti". Ci sono poi 
i rom: sono al meno 10-12mila, 
tutti insediati nd campi. Per 
quanto riguardai nomadi slavi, 
sonodivisi unduegmppi: i Daxi- 
kané(provenientidal M ontene- 
gro)ei Karakhané(questi ultimi 
di religionemusulmana, origi- 
naridellaBosnia). Spesso i no- 
madivengonoindicati coler¬ 
mi nezingari, d i derivazioneg re- 
ca(dallaparola«Athinganoi, 
cheindicavagliesponentidiuna 
settaeretica pers^uitata). I Eu¬ 
ropa i primi i nsed iamenti d i q ue- 
steetniesono databili almeno 
giàdallafinedel 1300, mentrein 
Italia! primi arrivarono intomoal 
1410-15. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// leader dà Ds prima a «Porta a porta» 
poi in Emilia Romagna replica al cinismo 
e al la «crodata» di Berlusconi 


♦ L'obiettivo dà 16 aprile? Riconquistare 
nove regioni su quindici comenà '95 
quando Polo e Lega si presentavano separati 


Veltroni; dal oentrodedra 
solo una campagna di odio 


«S vota per le Regioni nna il Polo agita tutt'altii temi» 



Una veduta di Palazzo Chigi e sotto Veltroni Claudio Onorati/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Parisi insiiesullaquestioneddiafutura leadership 
Gli alleati: parliamone dopo leelezioni regionali 


ROMA Alla vigilia delleelezioni regiona¬ 
li c'è chi si arrovella su quale sarà la lea¬ 
dership del centrosinistra alle politiche 
del 2001. Il «chi» ha un nomeecogno- 
ne: Arturo Parisi, portavoce dei Demo¬ 
cratici. L'altro giorno, in un'intervista a 
la «Repubblica», ha spiegato checomun- 
que vada il voto del 16 aprile, vinca o 
meno il centro-sinistra, va posto subito 
il problema delle primarie. Per scegliere 
il candidato premier da opporre a Berlu¬ 
sconi il prossimo anno. Immediate, ieri 
mattine, le repliche di tutti - ma proprio 
tutti - gli alleati del centrosinistra. Tutti 
concordi su un punto: non ha molto 
senso parlarne ora, discutere di questo 
tema in questo momento. 

Ed è più 0 meno questo il senso della 
lapidaria frase di Fabio Mussi, capogrup¬ 
po dei diesse alla Camera, sull'argomen¬ 
to: «Se ne parlerà per le politiche del 
2001. Ora si fanno le regionali». In sin¬ 
tonìa, stavolta, con le parole del segreta¬ 
rio dei popolari, Pierluigi Castagnetti: 
«Adesso dobbiamo vincere le regionali e 
quando sarà affronteremo anche il pro¬ 
blema della premiership del centro-sini¬ 
stra, con i metodi che insieme decidere¬ 
mo». «Ma adesso - insiste il leader dei 
popolari - non credo che sia utile parlare 
d'altro: stiamo facendo la campagna 


elettorale regionale e non si deve parlare 
dei referendum e della elezioni politi¬ 
che». Insomma, «gli elettori non posso¬ 
no essere distratti rispetto alla posta in 
palio, e questa riguarda, appunto, il go¬ 
verno di 15 regioni che debbono, tra l'al¬ 
tro, definire anche i nuovi statuti». 
Quindi? «Quindi - prosegue il leader dei 
popolari - almeno noi del centro-sinistra 
cerchiamo di non distrarli e lasciamo a 
Berlusconi questa tentazione». In pillole, 
per usare stavolta le parole del vice di ca¬ 
stagnetti, Lapo Pistelli «quello delle pri¬ 
marie non è il tema primario oggi». Qg- 
gi, insomma, il centrosinistra dovrebbe 
occuparsi di ben altro. Come suggerisce, 
da Berlino, anche il ministro Cesare Sal¬ 
vi: «Il nostro obiettivo non deve essere 
quello di fare polemiche sulle regionali, 
sugli equilibri interni e sulla premier¬ 
ship, ma vincere le elezioni nel maggior 
numero possibiledi r^ioni». 

Dichiarazioni chiarissime, dettate alle 
agenzie facendo molta attenzione ad 
evitare la polemica diretta. Chi, invece, 
non va tanto per il sottile è il presidente 
dei senatori dell'Udeur (il gruppo Ma¬ 
stella, per capire), Napoli, che, interroga¬ 
to su N'argomento risponde così: «Parisi 
parli dei programmi del centrosinistra 
per le regioni dove si vota anziché del te¬ 


ma delle primarie che non appassiona 
l'opinione pubblica». Di più: «Forse Pari¬ 
si vuol fare con D'Alema cornei carnefici 
di San Lorenzo, che lo tennero sulla gra¬ 
ticola e a un certo punto lo girarono per 
vedere se era ben cotto. A noi questo gio¬ 
co non ci appassiona affatto, e credo 
nemmeno ai cittadini». Conclusione: 
«Di primarie ne riparleremo dopo il 16 
aprile; fino a quel giorno invito Parisi a 
parlare di occupazione, fondi europei o 
sviluppo perché questi sono i temi in 
gioco al le regionali». 

E visto che ci siamo, nel capitolo «ri¬ 
sposte esplicite a Parisi» va inserita an¬ 
che la frase del coordinatore nazionale 
di Rinnovamento Italiano, Pino Pisic- 
chio. «Le primarie non sono sicuramen¬ 
te l'argomento da trattare il giorno pri¬ 
ma del voto. Intanto cerchiamo di pren¬ 
derli questi voti e poi apriamo il dibatti¬ 
to». 

La risposta dei democratici? Ieri l'han¬ 
no affidata a Rino Piscitello. Che, in 
buona sostanza, conferma le cose dette 
da Parisi. Ecco Piscitello: «La questione è 
stata posta a dicembre dai segretari di 
tutti i partiti della coalizione che decise¬ 
ro di costituire un apposito tavolo delle 
regole. E allora se qualcuno ha cambiato 
idea celo devedire...». 


Turco: 5 anni 
di non governo 
in Piemonte 

■ «È necessaria un'operazione 
verità». LiviaTurco, candida¬ 
ta di centro sinistra e Re alla 
presidenza della Regione 
Piemonte, ha assegnato 
questo compito alla confe¬ 
renza stampa che ha tenuto 
Ieri Insieme ai componenti 
del suo «listino». La verità è 
quella delle cifre, dalle quali 
esce un giudizio assai severo 
per Ghigo e la giunta di cen¬ 
tro destra. In cinque anni le 
spese correnti sono aumen¬ 
tate del 39,7% mentre gli 
investimenti hanno registra¬ 
to un crollo di oltre 59 punti; 
sfiora il 77% la crescita dei 
residui passivi, di fronte ai 
quali stali raddoppio (più 
104,2) dei residui attivi tota¬ 
li, a conferma che la «logica 
di programmazione del bi¬ 
lancio» del centro destra 
non è stata altro che «una 
bella frase» senza contenuti. 
Il Piemonte è ancora privo di 
una legge urbanistica. Nel 
delicato settore della sanità 
si è accumulato un megade¬ 
ficit di 3500 miliardi senza 
un adeguato miglioramento 
della qualità dei servizi. Sono 
gli effetti di una politica di 
distribuzione delle risorse, 
alla quale è mancata la ne¬ 
cessaria visione strategica 
degli obiettivi da perseguire: 
«Per questo - ha detto Uvia 
Turco - si può affermare che 
quello di Ghigo è stato un 
quinquennio di non gover¬ 
no, di scelte non fatte, di de¬ 
cisioni non assunte». Né si 
può sperare in qualche mi¬ 
glioramento futuro se non 
cambia la maggioranza: la 
promessa di «modernizzare» 
è Incredibile se avanzata da 
un centro destra alleato 
«con la Lega secessionista e 
xenofoba di Borghezio». 

P.G.B. 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

BOLOGNA Ma quale buonlsmo. È 
arrabiato Walter Veltroni. Quando i 
giornalisti l'informano sulla greve 
barzelletta raccontata da Berlusconi 
sugli ammalati di Aids, il segretario 
della Quercia non ci crede. Impossi- 
bilecheil capodeH'opposizioneab- 
biarisodi un dolore sterminato co¬ 
me quello. Impossibile Immaginar¬ 
selo mentre contento e 
soddisfatto guarda l'effet¬ 
to chefanno i suoi pesan¬ 
ti doppi sensi sulla cura 
della sabbia da imporre 
agli ammalati perché si 
abituino all'idea di finire 
sottoterra. Troppo atroce. 

Poi, rapidamente, passa 
dallo stupore all'indigna¬ 
zione per «affermazioni 
così cariche di cinismo e 
così beffarde nei confron¬ 
ti di una malattia per la 
quale sono morte mi¬ 
gliaia di persone e centi¬ 
naia di migliaia stanno 
soffrendo». E con Veltro¬ 
ni s'indigna la platea del 
palazzetto dello sport di 
Bologna, piena come un 
uovo, trapuntata da centi¬ 
naia di bandiere della 
Quercia e dell'Ulivo. Va 
bene la nave, gli elicotteri 
etutto il resto. Ma il catti¬ 
vo gusto e la concezione 
della vita e dei rapporti 
che c'è dietro, vengano 
almeno risparmiati a 
quelli che soffrono. È 
un'altra giornata faticosa 
di impegno politico quella di Wal¬ 
ter Veltroni In giro per l'Italia a 
chieder voti per la Quercia e il cen¬ 
trosinistra. Una giornata tutta con¬ 
tro la pretesa di una scontro eletto¬ 
rale tutto Ideologico dal quale spa¬ 
riscono le regioni ei presidenti del¬ 
le regioni eh e devono essere eletti. 

Ve lo ricordate lo scontro campa¬ 
le tra amore e odio scatenato dal fa¬ 
natismo diessino contro l'amabilità 
e la morbidezza del Polo e del suo 
leader? Veltroni non l'ha dimenti¬ 
cato e lo ricorda alla fitta platea del 
grande Supercinema di Rimini. Ad 
ascoltarlo c'è il cuore del popolo 
diessino della Romagna. Quelli che 
sono potuti entrare dopo che la fol¬ 


la è stata dirottata qui da piazza Ca¬ 
vour a causa della pioggia. Veltroni 
racconta le Immagini e i «toni da 
anni Cinquanta» evocati dal Cava¬ 
liere al momento del varo dell'In¬ 
crociatore. «FIa detto che darebbe 
sceso tra quelli che l'ascoltavano 
con uno spadone per batterglielo 
sulle spalle e battezzarli guerrieri e 
missionari della libertà». Impietoso, 
aggiunge: «Al varo c'era una mostra 
con una mia gigantografia e la soa¬ 
ve scritta «la morte come 
metodo d governo». C'e¬ 
rano le foto di D'Alema e 
Napolitano coi nomi 
scritti in cirillico...». Sarà 
che chi ti ama veramente 
ti fa sempre soffrire? Im¬ 
percettibile pausa, quasi a 
segnare il passaggio a un 
problema che è Invece se¬ 
rio: «Eppure, votiamo per 
eleggere i migliori presi¬ 
denti delle Regioni. Que¬ 
sta è la posta In gioco di 
queste elezioni. Non c'è 
da scegliere ideologie, né 
da fare alcuna scelta di 
campo». Come dire: per¬ 
ché il Polo e Berlusconi 
tutto agitano tranneché! 
temi attorno a cui gli ita¬ 
liani dovranno decidere 
con il proprio voto? 

Andrea Gnuttl è il ca¬ 
polista alla regionali qui a 
Rimini. Fla la faccia da ra¬ 
gazzino e un bracci al etti- 
no d'argento. Sembra il 
compagno di banco di 
vostro figlio. Eppure parla 
con competenza e preci¬ 
sione della società di Ri- 
mini: 90 per cento della gente che 
si dice soddisfatta della sanità, 
un'azienda ogni dieci persone, il 
più alto tasso di occupazione per le 
donne, disoccupazione soltanto fi¬ 
siologica, i quattrini dell'Europa 
per migliaia di giovani. Parla di tut¬ 
to questo con la passione di chi at¬ 
torno a quegli obiettivi c'ha lavora¬ 
to. A confronto con quel che dice 
Veltroni scatta automaticamente il 
sospetto: sarà che il Cavaliere fa il 
crociato e raccolta barzeilette astro- 
ci perché ha paura di quelli come 
Gnutti? Veltroni è testardo: «Biso¬ 
gna eleggere I presidenti. La sfida 
sarà tra quindici presindenti del Po¬ 
lo e quindici del centrosinistra. Su 


questo si vince o si perde. Inutile 
cercaredi Imbrogliare gli italiani fa¬ 
cendogli credere che il problema è 
un altro». E per questa sfida Veltro¬ 
ni fissa l'obiettivo: conquistare no¬ 
ve regioni, quante la volta scorsa in 
cui Polo e Lega erano separati 

A Porta a Porta, per concludere 
una giornata ospite di Vespa insie¬ 
me a Casini, Veltroni riparla dello 
spadone e dei guerrieri della libertà 
del Polo. Il capo del Ccd sorride im¬ 
barazzato e ammette: «Il folclore fa 
parte della campagna elettorale». 
Poi tenta di giuiificare Fi: la sini¬ 
stra non è certo tenera con leader 
del Polo. 

Ri sposte su tutto il leader, mater¬ 


na sempre lì: si vota per i Consigli 
regionali, per scegliere i presidenti 
delle regioni, per dare risposte sul 
territorio ai cittadini. C'è un punto 
su cui la preoccupazione di Veltro¬ 
ni è evidente: le alleanza messe in¬ 
sieme dal Polo costi quel che costi 
rischiano «di non garantire stabilità 
alle Regioni». Regioni incapaci di 
governare, con maggioranza impe- 
gnatea bisticciare in continuazione 
e la creazione di un «clima psicolo¬ 
gico» che alimenta paura e disprez¬ 
zo per ogni tipo di diversità, sono i 
nemici che avanzano con lastrate- 
giadi Berlusconi eBossi echedevo- 
no essere sconfitti. Casini che pure 
dice di avere perlessità sulla legge 


sull'Immigrazione presentata dal 
Polo, reagisce. Riconosce che non si 
può essere contro la società multi¬ 
razziale che già c'è (e sembra una 
polemica diretta con Bossi e il Car¬ 
roccio che hanno già deciso: «Basta 
con questa menata della società 
multirazziale»), ma finisce col pro¬ 
porre un Intreccio meccanico tra 
criminalità e immigrazione. Quan¬ 


do Veltroni lo Incalza sbotta: «Ma 
lasciala stare la proposta di legge 
presentata dal Polo» e alla fine 
esplode in un magnifico: «Non par¬ 
liamo degli imbecilli della Lega...» 
che certo non farà certo piacere a 
Tremonti e Berlusconi tanto che il 
capo diessino gli consiglia ironico 
«non parlar maledei tuoi amici del¬ 
la Lega». 


■ ■ pubblicità elettorale — 

11 nuovo lavoro 
nel sud che cresce 



IA BOLOGNA 


E 

«Votiamo 
per eleggere 
i migliori 
presidenti 
delle 
Regioni» 


Rfornia deH'edtoiia; tutti d'acoondo, è cosa uipente 

Il «nuovo»on lineela«vecchia»cartastampataatemaal convegno da Ds 


Chiti: Regioni 
grandi assentì 
dai «media» 

ROMA Fra meno di due settlma- 
nesivoteràperlIrinnovodelleRe- 
glonl, mafino ad oggi propriole 
Regioni sono il grandeassentenel 
panorama del I 'I nfomnazione ra- 
dio-Tv. LacritlcaanivadaVannl- 
noChltl, PresidentedellaConfe- 
renzadelleRegionl, secondo il 
quale«perl mezzi di informazio¬ 
neradiotelevisivi leRegioni non 
esistono, sono l'ultimamotadel 
carro». Pariandodi 'centralismo 
mediatico', Chiti sottolineachele 
grandi strutturedell'infomnazio- 
neradio-tv(Rai, M ediaseteTmc) 
«sembranodimenticareil decen¬ 
tramento amministrativoei nuo¬ 
vi poteri chesono stati assegnati 
alleRegioni». Eoggi chelacam- 
pagnaelettoraleèincorso, ag¬ 
giunge, <A/ediamodiscuterneso- 
lo i leadernazionali dei partiti, 
mentresarebbe megl io vederee 
ascoltare! veri protagonisti, ovve¬ 
ro! candidati Presidenti». 


SILVIA GARAMBOIS 

RQMA Informazione e editoria: 
una«grandequestionepolitica»,a 
cavallotratr^izione(libri egior- 
nali) e innovazione (tv digitale. 
Internet). L'inaspettato «tutto 
esaurito»-erano politici, direttori 
eamministratori di giornali,espo¬ 
nenti del mondodell'informazio- 
nescritta eradio tv-al convegno 
organi zzato dai DsnellaPalazzina 
di San M acuto, a due passi da 
M on teci tori 0 , h a dato i I segn 0 an- 
chedell'attesa,deirurgenza,di un 
complessivo riordinolegi si ativo. 

Qra lecartesono tuttesul tavo¬ 
lo: la legge sulla liberalizzazione 
dei punti venditadei giornali ésta- 
ta approvata; lariformadel diritto 
d'autore, con le nuove norme 
contro la pirateria e la contraffa¬ 
zione, sta per arri vare in aulaal Se¬ 
nato; il disegnodi leggedi riforma 
della legge sull'editoria (la 416) è 
stato varato da un paiodi settima- 
nedal Consiglio dei M inistri, così 
come deve andare in discussione 
alleCamerequelloperl'emittenza 
radiotelevisiva. Dopo i lunghissi¬ 
mi anni in cui il mondodell'infor- 
mazionesi è mosso tra leggi ormai 
obsolete, che neppure fotografa¬ 


vano I a reai tà o eh e-peggi o - n e d i- 
segnavano confini in contrasto 
persi no con len ormati veeuropee, 
esisteora un quadro di riferimen¬ 
tocomplessivo. Echi vivedi infor¬ 
mazione (giornalisti ed editori) 
chiedesoprattuttodi «farepresto, 
anzi prestissimo» nel varodefini- 
tivodelleleggi.«Bisognapensare- 
ha sostenuto Marco Minniti, sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio - a una grandealleanza 
tra la carta stampata, il prodotto li¬ 
brario, la tv e la comunicazione 
on-line, checonsentadi diffonde¬ 
re la conoscenza e renderei citta¬ 
dini sempre più consapevoli delle 
scelteacuisonochiamati». 

Il tema del confronto era la 
«416», maovviamenteédell'inte- 
ro pacchetto-informazione che si 
è discusso, fin dalla relazione in¬ 
troduttiva di Giuseppe Giulietti, 
responsabile comunicazione dei 
Ds, che ha ricordato gli unanimi 
consensi sul nuovodisegnodi leg¬ 
ge sull'editoria ma ha anche av¬ 
vertito: «Giàsento le resistenze di 
chi in realtà non vuolel'approva- 
zionein tempi brevi». Giulietti ha 
anche posto il problema delle ta¬ 
riffe postali, per non mettere in 
difficoltà la piccola e media im¬ 
prenditoria (tema ripreso dal sot¬ 


tosegretario alle Poste, Vincenzo 
Vita: un servizio che potrebbe 
ri en traretra q u d I i «u n i versai i »). 

Nd suo intervento Vita ha so¬ 
prattutto insistito sull'altra legge 
di riordino, qudia sulla radio-tv: 
«Il vero motivo per cui è ancora 
ferma-hasostenuto-éched sono 
duearticoli fondamentali chetoc- 
cano la pubblicità. Senza la rifor¬ 
ma l'affolla¬ 
mento pubbli¬ 
citario in tv 
proseguirà e 
impedirà ogni 
innovazione: e 
a chi dice che 
non è automa¬ 
tico il passag¬ 
gio da flussi 
pubblicitari 
dal la tv al la car¬ 
ta stampata, 
chiedo chi ha 
mai avutooccasionedi sperimen- 
tarequesta even tual ità...». 

Ai microfoni sono intervenuti 
siali presidenteddiaFederazione 
editori, Mario Ciancio Sanfilippo, 
che il spretano dd sindacato 
gi orn al i sti, Paol o Servai ti Lon gh i, 
in queste setti man e opposti al ta- 
voloddlatrattativaperun diffici¬ 
le rinnovo contrattuale. Per en¬ 


trambi, però, la nuova leggeèso- 
stanzialmentepositivaedéurgen- 
te l'approvazione. Ciancio Sanfi- 
lippohaspiegatocheinfatti «tutte 
le aziende, grandi e piccole, stan¬ 
no studiando progetti per la mul- 
timedialitàel nternet». 

Serventi Longhi haannunciato 
invece che, na prossimi giorni, 
insiemeaCgiLCisleUil, presente¬ 
rà proposte di emendamenti «so¬ 
prattutto per l'individuazione di 
criteri certi per stabilire se un'a¬ 
zienda è in crisi o no. Troppe 
aziende, in passato, hanno infatti 
sfruttato la legge senza essere in 
crisi, scaricando gli oneri sociali 
sullacollettività». 

Seil futuro è on-line, lalettura- 
il giornale, il libro-chesoffronodi 
un mercato sempre più ristretto, 
son 0 al cen tro d i tutti gl i i n terven - 
ti; eco3 rimbalza in sala l'appro¬ 
vazione per un'altra proposta, il 
«piccolo»disegnodi leggepresen- 
tatodal DsDiegoNovdIi perl'uso 
didatti codd giornalendlescuole. 
«Guai aseparareil nuovo dal pre- 
suntovecchio-diceMinniti -ser¬ 
ve u n a si n ergi a tra u n a campagn a 
per la diffusione ddia lettura e 
qudlaperladiffusionedellacono- 
scenzainformatica,con ilcompu- 
ternellescuole». 


■ MARCO 
MINNITI 

«Bisogna 
pensare 
a una alleanza 
al servizio 
del sapere 
dei cittadini» 


4 aprile 2000 ore 17.00 
Salaconvegni SUBFOR, Taranto 

Presiede e introduce: 

Luigi Viviani 

Intervengono: 

Luigi Beriinguer 
Nicola Rossi 
Cesare Salvi 


Partecipano: 


Elisa Rubino 
Ludovico Vico 
Antonio Miari 
Antonio Bassolino 
Massimo Cacciar! 
Nuccio Fava 


Giovanni Battafarano 
Vinicio Peluffo 
Raffaele Valla 
Filippo Bubbico 
Antonio Di Stasi 


Concludono: 

Gìannicola Sinisi 
Gavino Angius 

Gruppo Democratici di Sinistra - L’Ulivo 
Senato della Repubblica 


COMMITTENTE: GRUPPO DEMOCRATICI DI SINISTRA ■ LULVO 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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RitaRiEiccoini^y AToHnoedi 90913 il <<ìiublgay» 

film per 150 miliardi II rapporto tra Chiesa e omosessuali al Festival del Valentino 


ANTICIPAZIONI 

Il dnemameticdo 
inmodraaPesaro 


Arrivano 150 miliardi peri nuovi film prodotti da Rita Ru¬ 
de: Convergenza Scajlfondoeuropeopresiedutoda 
AldoLivolsi.haannunciatodiaverconclusounaccordo 
strategicoconlaRitaRusicCompany, lasocietàdi pro- 
duzionedell’exsignoraCecchi Cori. L’accordodi esclu¬ 
siva - èdetto i n una nota - porterà Convergenza a costi- 
tuireunanuovasocietàdenominataMovieWebSpA 
chein un peiiododi 4anni effettuerà investimenti per 
circa75milioni di Euro perii finanziamento elaco-pro- 
duzionedelleprime20operecinematografichedella 
nuova societàdell’imprenditiice. Movi eWebSpAeRita 
RusicCompanyeureranno, in maniera autonoma o con 
accordidipartnershipjadistribuzionedeifilmsia nelle 
salecheattraversogli altri media, inclusi homevideo, In¬ 
ternet, paytvetvcommerciale. Commentando l’accor¬ 
do, Livolsi hadetto che«i contenuti audiovisivi e la crea¬ 
tività sono g li elementi essenzial i della n uova economia 
digitaleegli unici ingradodifareladifferenza». 


NINO FERRERÒ 

TORINO Un pizzico di «trasgressi¬ 
vità» non guasta, come malizioso 
<condi mento» di un «Festival di 
film con tematiche omosessuali» 
qual è appunto «Da Sodoma a 
Flollywood», quest’anno alla sua 
quindicesima edizione (dal 13 al 
19 aprile, nella multisala del Tea¬ 
tro Nuovo al Valentino). Un «fe¬ 
stival scomodo» lo definisce il 
suo direttore Giovanni Minerba, 
nell’introduzione al catalogo, 
pubblicato dall’Associazione cul¬ 
turale «L’Altra comunicazione». 
Tra le varie sezioni del program¬ 


ma, ricco di oltre un centinaio di 
titoli, vi è infatti un «evento spe¬ 
ciale» che probabilmente farà ar¬ 
ricciare qualche «sensibile» naso. 
S’intitola «Quale Giubileo?» e 
verte sul tema del rapporto tra 
chiesa cattolica e omosessualità; 
sei film, tra cui quel PianeseNun- 
zio, 14 anni a maggio di Antonio 
Capuano, che alla sua uscita fu 
molto criticato dal Vaticano e 
5o.Ho.Hy (Sodomy, Homophobia, 
Hypocrisy), del costaricano Gusta¬ 
vo Soli s Moya. Presentando l’«e- 
vento», Filippo Gentiioni si do¬ 
manda: «Potranno, prima o poi, 
le donne e gli uomini omoses¬ 
suali vivere senza gli anatemi che 


la chiesa impartisce quotidiana¬ 
mente?». 

L'Einstdn dd sesso); documen¬ 
tari e cortometraggi, rispettiva¬ 
mente con 9 e 12 titoli; varie pa¬ 
noramiche; una retrospettiva de¬ 
dicata al «Grande cinema ingle¬ 
se», tra cui Maurice di James Ivo- 
ry e La conversazione angdica di 
DerekJarman. Inoltre, nàl’even- 
to «A volte ritornano», curato da 
Loredana Leconte, vengono ri¬ 
proposti Carni He, un vecchio film 
di George Cukor del 1937, distri¬ 
buito in Italia con il titolo Mar¬ 
gherita Gauthier e il famosissimo 
Ninotchka di Ernst Lubitsch. 

Le «icone» gay di quest’anno 


sono Joe D’alessandro e la can¬ 
tante Dalida con varie pellicole 
in cartellone. Ad inaugurare il 
Festival l’anteprima italiana di 
The next best thing (Sai che c’è di 
nuovo?) di John Schlesinger, con 
Madonna e Rupert Everett. Le 
conclusioni sono invece affidate 
a...But l'm a Cheerieader (...Ma io 
sono una ragazza pon pon), del¬ 
l’americana Jamie Babbit, in cui 
una ragazza sospettata di essere 
lesbica viene inviata in un «cam¬ 
po» per la «riabilitazione sessua¬ 
le», dove però tra gli «insegnan¬ 
ti» vi è un RuPaul, per la prima 
volta «in panni maschi li» e omo¬ 
sessuali. 


Unaretrospettivasul cinemaeuropeodel melting- 
pot, con unaventinadi film, un convegno interna- 
zionaleeun libro chesi occuperàdei cineasti «colo- 
niali»dellaBritish Renaissance, il cinemabeurin 
Francia e quello turco tedesco della Rft; un 
omaggio a Jacques Doillon («L’ultimo cavaliere 
della NouvelleVague») in 15 titoli e un libro a 
cura di Alberto Farassino; un omaggio al regista 
hong-konghese Stanley Kwan in 8 film; la sezio¬ 
ne video e le anteprime d’autore che per la pri¬ 
ma volta si trasferiscono nella piazza centrale di 
Pesaro. Sono questi gli ingredienti della 36esima 
M ostra del N uovo cinema di Pesaro, che si svol¬ 
gerà dal 23 giugno al 1 luglio, firmata dal nuovo 
direttore Giovanni Spagnoletti. Negli stessi gior¬ 
ni, si svolgerà - nell’ambito della M ostra - una 
rassegna dedicata al «Cinema italiano degli anni 
Novanta» curata da Vito Zagarrio. 


GINORIMONTLULLI 

PARIGI Festa tutta francese per 
Suso Cocchi D’Amico, classe 
1914, decana degli sceneggiatori 
italiani (da Ladri di hi ci ci ette a Spe¬ 
riamo che sia femmina), al centro 
di una giorna¬ 
ta a lei consa¬ 
crata dal venti¬ 
duesimo Festi¬ 
val des Films 
des Femmes a 
Créteil, nella 
banlieue pari¬ 
gina. L’abbia¬ 
mo incontrata 
sabato scorso 
nell’ambito di 
una giornata 
interamente 
dedicatale, così 
fitta d’appun¬ 
tamenti da po¬ 
ter dissuadere 
«stakano viste» 
ben più giova¬ 
ni di lei. Inizio 
ore 14 con una 
lezione sul ci¬ 
nema intera¬ 
mente tenuta 
(come quasi 
tutto il resto, 
d’altronde) in 
perfetto fran¬ 
cese. Seguita 
da una confe¬ 
renza stampa e 
da un lungo 
incontro dibat¬ 
tito col pubbli¬ 
co sul tema 
della sceneg¬ 
giatura, a cui 
erano presenti 
peraltro Suzan- 
ne Schiffman, 
sceneggi atri ce 
di molti film di 
Truffaut, e Gil¬ 
les Taurand, 
penna soprat¬ 
tutto per Te- 
chiné. Piccolo 
intervallo 
quindi per un 
cocktail in suo 
onore, prelu¬ 
dio della proie¬ 
zione di Vaghe 

stdie ddiVrsa, con ulteriore in¬ 
contro col pubblico a termine 
film. Ciò nonostante. Suso Coc¬ 
chi D’Amico ha trovato il tempo 
per rilasci arequesta intervista. 

Comenacquela sua passioneper 

lascritturacinematografica? 
Cominciamo col direchesonodi 
una generazione che ha consuma¬ 
to moltissimo cinema, soprattutto 
americano, a ritmo anche di due, 
tre film al giorno. Eravamo tutti 
malati di cinema. Mio 
padre Emilio Cocchi, 
scrittoreecritico rico¬ 
nosciuto, fu invitato 
negli Stati Uniti all’i¬ 
nizio degli anni Tren¬ 
ta per tenere un ciclo 
di lezioni in varieuni- 
versi tà, ean dò an eh ea 
Flollywood. Cosicché 
al suo ritorno a Roma 
gli fu proposto di fare 
il direttore artistico 
della Cines, ruolo che 
ricoprì per due anni, 
contribuendo a pro¬ 
durre film quali Gii uomini, che 
mascaizoni. Dopodiché molti re¬ 
gisti ed autori di cinema conti¬ 
nuarono a frequentare la nostra 
casa per chiedere consigli e so¬ 
prattutto per far "correggere" le 
loro sceneggiature a mio padre». 

Incombenza che invece toccò a 

lei,immagino... 

«Proprio così. Un giorno uno di 
queii amici mi chiese di lavorare 
Privamente da sceneggi atri ce: eoa 
comi neiò I ’avventura». 

Lei ha collaborato, definendosi 




Qui sotto, il regista francese 
Eric Rohmer in una foto 
dei primi anni Novanta: 
oggi l’autore 
di «Il raggio verde» 
compieottant’anni 
Asinistra, la sceneggiatrice 
italiana Suso Cocchi D’Amico 


La Francia celebia 
Suso Cerchi: 
<4taliani deludenti» 


Tanti auguri 
Rohmer 
perituoi 
80 anni 
Egra ancora 



MICHELE ANSELMI 


B 


il 


Le sceneggiature 
raccontano 
solo storie 
piccole piccole 
Dopo Moretti 
c'è il vuoto 

—fr- 


sempreassai umilmente«un arti¬ 
giano a servizio del regista», con 
tutti i grandi nomi dellastagione 
d’oro del cinema italiano; Blaset- 
ti. Camerini, De Sica, Zampa, Co- 
mencini, Monicelli,Antonioni,e 
soprattutto Vi sconti. Chef i ne ha 
fattoquel grandecinema? 
«Larovinadi quel cinemavieneda- 
gli americani. All’epoca abbiamo 
realizzato film che hanno avuto, 
con nostro stupore, un notevole 
successo in America, 
fatto strabiliante e to- 

_ talmente inedito per 

gli americani stessi. 
Chedifatti sono subito 
sbarcati qui da noi, un 
po’ anche per carpirci 
chissà quali segreti, 
producendo dei film 
assai convenzionali 
ma dal budget enorme 
-pensoaBenHur-che 
hanno fatto lievitare 
i prezzi di produzio¬ 
ne. Cosicché i pro¬ 
duttori e soprattutto 
le maestranze hanno preteso più 
soldi, tarpando di fatto le ali ad 
un cinema originale perché po¬ 
vero. Vi facevamo tutti i mestie¬ 
ri, giravamo tutto in esterni sem¬ 
plicemente perché non avevamo 
soldi, anche gli attori li prende¬ 
vamo spesso dalla strada, perché 
portavano un palpito di verità e 
poi costavano molto meno». 

Ma poi, con l’arrivo degli ameri¬ 
cani a Cinecittà,! film hanno co- 
minciatoacostaretroppo... Fini¬ 
ta quella stagione gloriosa, oggi 


chi prova a <raccontare l’Italia» 
al cinema? 

«La si tuazi 0 n eè deso I an te. 1 0 facci 0 
parte della giuria del Premio Soli- 
nas, che esiste ormai da dodici an¬ 
ni, e sinceramente devo direcheè 
solo da poco che ci arrivano delle 
sceneggiature tecnicamente ben 
fatte, i primi tempi non era affatto 
così. Il problemarimanesemprelo 
stesso, identico peraltro alla giova¬ 
ne prod uzi on e i tal i an a attuai e: rac¬ 
contano tutti semprestorietroppo 
intimiste, piccolepiccole, mai nes¬ 
suno indaga veramente o tenta di 
spi ^req uel I o eh esuccedei n I tal i a 
oggi. Èincredi bile. Colpain buona 
parte della tv, che ha distrutto la 
fantasiadegli italiani,o quantome¬ 
no l’ha ridotta alle dimensioni di 
uno schermo televisivo. Un autore 
per essere valido deve essere testi¬ 
mone del I a sua generazi on e, e nes¬ 
sun o del le recenti mi parelosiasta- 
to. L’ultimo vero testimone della 
suagenerazionerimaneNanni Mo¬ 
retti, per il resto stiamo ancora 
aspettando». 

A checosa sta lavorando, attual¬ 
mente? 

«Hoappenafinitodi seri vere la sce¬ 
neggiatura del nuovo film di Mario 
Monicelli, si, chiama Come quando 
fuori piove. È la storia di un paesi¬ 
no dove molti giocano d’azzar¬ 
do, un pamphlet contro il gioco, 
le lotterie e le supervincite mi¬ 
liardarie. Con mio figlio Masoli- 
no invece abbiamo lavorato a un 
Oriando Furioso per Dino De Lau¬ 
reo bische sarà girato in America 
con regista e attori americani». 


uon compleanno, monsieur 
Rohmer. Ma saranno davve¬ 
ro ottanta? E siamo proprio 
certi cheli 4 aprile (e non il passa¬ 
to 21 marzo) sia il giorno giusto? 
Sa sull’anno che sulla data il regi¬ 
sta s’è sempre divertito a spargere 
misteri: di certo si sa solo che è na¬ 
to a Tulle. Se è vero che oggi Ro¬ 
hmer compie- perdirlacon Unga¬ 
retti - «quattro volte venti», c’è da 
giurarci chedifficilmente, schivo e 
riservato com’è, si farà coinvolgere 
in qualche festeggiamento. Non è 
nel suo stile, visto che detesta per¬ 
fino accompagnare! suoi film (sal¬ 
vo errori 23, da li segno dd ieone 
del 1959 a Racconto d'autunno del 
1998) ai festival, non per arrogan¬ 
za, semplicemente perché «il ci¬ 
nema non ètutto il circo chegli si 
forma addosso. Per continuare a 
farlo ho bisogno di vivere la mia 


vita, entrare nei musei, passeggia¬ 
re in campagna». 

Magari non tutti sanno che Eric 
Rohmer è uno pseudonimo, uno 
dei due volentieri usati (l’altro, 
Gilbert Cordier, servì per firmare 
il suo unico romanzo): il vero no¬ 
me suona infatti Jean-Marie Mau¬ 
rice Schérer, non brutto, ma certo 
meno suggestivo di quel nom de 
piume con il quale sin dai primi 
anni Cinquanta cominciò a fir¬ 
mare articoli e sceneggiature. Po¬ 
tremmo parlare, cometa Giancar¬ 
lo Zappoli nel «Castoro» a lui de¬ 
dicato, di vera e propria arte del 
«nascondimento», con pochissi¬ 
me eccezioni: sua era la voce in 
latino dentro la cabina telefonica 
di La carriera di Suzanne e come at¬ 
tore si divertì a incarnare l’ufficia- 
lerusso in La Marchesa von... 

Alto, magro, pochissimo foto¬ 
grafato (ancora meno intervista¬ 
to), Rohmer passa per essere «il 
regista meno cineasta del cinema 
francese», ma è giusto una bouta¬ 
de: i suoi film, spesso poveristici e 
ultimamente girati in superl6, 
senza attori famosi, sono tutt’al- 
tro che improvvisati, dentro vi 
scorre una cultura letteraria e ci¬ 
nematografica ben digerita (Mari- 
vaux e De Musset, Murnau e 
Ozu), nonché uno sguardo fresco 
sulle strettoie dell’esistenza, sui 
dilemmi sentimentali, in linea 
con quell’éspritdef/nessesquisita- 


mentefrancese. 

Schematizzando un po’, po¬ 
tremmo definirlo un regista al 
femminile, ma non nel senso di 
un Cukor o di un Pietrangeli. In 
lui si impone una dimensione 
quasi didattica, che viene proba¬ 
bilmente dall’aver a lungo inse¬ 
gnato nelle scuole prima di con¬ 
vertirsi al cinema, sia come fon¬ 
datore dei Cahiersdu cinéma insie¬ 
me a Godard e Rivette che come 
regista in proprio. Del resto, le sue 
opere sono ^esso sistematizzate 
in serieein cicli («Racconti mora¬ 
li», «Commedie e proverbi», «Le 
quattro stagioni»), come fossero 
episodi di un lungo, interminabi- 
lefilm che ha per oggetto la Com¬ 
media Umana. Donne, si diceva. 

I n effetti, fi I m come // raggio verde. 
Racconto di primavera o Un ragazzo, 
tre ragazze 3 ricordano per la leg¬ 
gerezza tutt’altro che futile con la 
quale il cineasta alsaziano pedina 
e asseconda gli umanissimi ca¬ 
pricci delle sue ragazze «rohme¬ 
rlane». Quasi una categoria esteti¬ 
ca. Ragazze normali, neanche 
troppo belle, che qualche volta 
sfuggono - o così appare - alla vo¬ 
lontà pedagogica del loro «creato¬ 
re» per interrogarsi sul senso e le 
coincidenze dell’amore. «Cinema 
della chiacchiera», lo chiamava lo 
scomparso critico della Stampa 
Stefano Reggiani, ma ce ne fosse¬ 
ro da noi autori capaci di chiac¬ 


chierare così in profondità, fil¬ 
trando nei suoi dialoghi la realtà 
che ci circonda e insieme metten¬ 
do a punto uno stile inimitabilee 
umileinsieme. Protestainfatti Ro¬ 
hmer: «Ciò che mi irrita del cine¬ 
ma moderno è il fatto di ridurre le 
persone al loro comportamento e 
di pensare che il cinema sia sol¬ 
tanto un’arte del comportamen¬ 
to. Al contrario, dobbiamo mo¬ 
strare ciò che c’è al di là del com¬ 
portamento, pur sapendo che 
non è possibile mostrare altro che 
il comportamento stesso». Sem¬ 
brerebbe un gioco di parole, in 
verità è una dichiarazione di in¬ 
tenti: e il suo cinema, anche da 
un punto di vista teorico, ne rac- 
cogliela lezione. 

Ma poi, al di là della teoria, re¬ 
sta la complessa semplicità delle 
sue storie di donne, quel gusto 
per una «verbosità programmata» 
capace di attingere a piccole veri¬ 
tà universali, quel gioco farsesco 
dietro il quale si accucciano il di¬ 
segno del Caso, l’esercizio del Ri¬ 
dicolo, le giravolte della Storia. 
Conforta allora sapere che, sebbe¬ 
ne ottantenne, Eric Rohmer sta 
per cominciare le riprese di La in¬ 
glese eli duca, dal romanzo di Gra¬ 
ce Elliott: una storia in costume 
ambientata ai tempi della Rivolu¬ 
zione francese. Stavolta, almeno, i 
suoi detrattori non potranno dire 
chefasemprelo stesso film. 


CINE-INCASSI 


E i nostri film perdono metà spettatori 


UMBERTO ROSSI 

ROMA II cinema italiano? Buio con scintille. 
Sono quasi un milioneeduecentomilagli spet¬ 
tatori del primo circuito di sfruttamento che, 
fra il marzo 1999 e quello di quest’anno, han¬ 
no tradito i botteghini dei cinema. Se, poi, si 
considera che le statistiche della stagione scor¬ 
sa si basavano su 1.311 schermi di 183 città, 
mentre quelle attuali riguardano 1.546 cinema 
di 228 centri, si può affermare che la perdita di 
pubblico è stata ben superiore, probabilmente 
oltre! tre milioni di biglietti. 

Leragioni di questaflessionesono molte, ma 
due hanno assunto un ruolo di rilievo. In que¬ 
sta stagione non c’è stato un titolo capace di 
esercitare un richiamo eccezionali come Così è 
la vita di Aldo Giovanni e Giacomo. Questo 
testimonia, ancora una volta, la fragilità di un 


circuito le cui sorti si giocano su un numero 
ristrettissimo di proposte capaci, da sole, di 
determinare il fallimento o il successo dell’an¬ 
nata. Un secondo elemento riguarda le modi¬ 
fiche strutturali intervenute nel circuito, da 
qualcheanno a questa parte, con l’introduzio- 
nedi cineplex emultiplex. Queste «cattedrali» 
del consumo di film e popcorn hanno avuto 
un buon successo, anche se in qualche caso 
iniziano a perdere colpi, ma lo hanno ottenu¬ 
to asciugando il bacino d’utenza del resto del 
mercato. Non a caso i loro spettatori sono au¬ 
mentati, mentre quelli dellesaledi città sono 
crollati. È un fenomeno molto pericoloso in 
quando tende ad allontanare quel pubblico di 
media età che non ama né i programmi né 
l’ambiente dei «multi». Le direzioni di questi 
locali, del resto, si sono ben guardatedal diffe¬ 
renziare! cartelloni, preferendo la comoda via 
della duplicazionedei film di successo. Il risul¬ 


tato finale è un ulteriore impoverimento del¬ 
l’offerta di qualità con il pericolo, tutt’altro 
che teorico, di una sua totale scomparsa. 

Sul piano degli andamenti delle singole ci¬ 
nematografie c’è da registrare il crollo di quel¬ 
la nazionale, che ha perso quasi la metà degli 
spettatori. Qualche speranza di miglioramen¬ 
to lo hanno fatto intravedere! risultati dell’ul¬ 
tima settimana chehanno confermato il buon 
andamento, costante e continuo, di PaneeTu- 
lipani e il non disprezzabile diciassettesimo 
posto conquistato da Metronotte nella gradua¬ 
toria degli incassi settimanali. Nello stesso 
tempo il fronte americano è cresciuto dell’ot¬ 
to percento. Il futuro di questo settore di mer¬ 
cato, del resto, si presenta particolarmente ro¬ 
seo, visto cheAmerican Beauty, sull’onda degli 
Qscar, ha aggiunto un altro miliardo e mezzo 
al suo bottino (27 miliardi), contribuendo al 
rafforzamento della posizione hollywoodiana. 
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Martedì 4 apri le 2000 


Lazio, i premi pagcti con azioni 

Un miliardo a testa se vienecentr^to il GrandeSam 


IL RITORNO 

Ronaldo rientrerà 
il 12 aprile; finale 
di Coppa Italia 

■ Ronaldofarà il suo rientro in cam¬ 
po uffidaleil 12 apiilenellafinale 
dellaCoppaltaliacontrolaLazio, 
«perunafrazionedi partita». Que- 
staèl’autoiizzazionecheil profes- 
sorGerard Sai llant ha concesso al 
fuoriclassebrasilianodopol’ultima 
visita d i controllo al g i nocch io ope¬ 
rato in dicembreaParigi. Saillant 
hatrovato Ronaldo «molto bene», 
hadettodopolavisitail medico 
dell’InterPiero Volpi, cheaccom- 
pag nava i I giocatore. A Ronaldo, 
Saillant haanchefatto i compli¬ 
menti perii lavorodi recupero svol¬ 
to. In maglioneneroecon ijeans, 
Ronaldo, accompag nato da un 
amico, èapparso sorridente. 


ROMA L'aquila laziale vola altis¬ 
sima. Quotazioni in borsa, scom¬ 
messe: il trend biancocelesteèin 
continua ascesa. Ieri il titolo La¬ 
zio, in un primo tempo, è stato 
sospeso in Borsa per eccesso di 
rialzo. Di fronte a questi fuochi 
artificiali c'è da registare uno 
scoppiettante Gianni Agnelli : 
«La Lazio èasoli trepunti? Laju- 
ventus ci farà divertire di più», 
con questa telegrafica battuta 
l'Avvocato, presentea un conve 
gno sulla sanità che si svolge a 
Torino, ha commentato lasitua- 
zionechesi è venuta a creare in 
campi on ato. N el 1 0 spri nt scudet¬ 
to, la Juventus nonostante la 


sconfittacasalingadi sabato resta 
favori ta, ma I a Lazi o h a ri aperto i I 
campionato e ora incalza la for¬ 
mazione bianconera. Lo dicono 
anchelequoteSnai chedanno la 
juve stabile a 1,60, mentre la 
squadra di Eriksson in netto rial¬ 
zo. Ma la Lazio dal campionato 
vola in Champios League. Lo fa 
con i favori delle scommesse: le 
quote Snai danno infatti i bian¬ 
cocelesti favoriti nel la trasferta a 
Valencia in programma domani 
sera. Queste le quote: 1X2 Va- 
lencia-Lazio 2,70 2,85 2,50. In 
Spagna la squadra di Eriksson 
può mettere la prima pietra di 
quel grattacielo di vittorie«dise- 


gnato»dal presidenteCragnotti. 
S scrive Grande Slam, si legge 
grandeaffare. Per la squadra che 
lo realizza, infilando il tris scu- 
detto-Champions leaguecoppa 
Italia. Ma anche per la società 
vincente, che pure alla squadra 
deve pagare premi miliardari. In 
un recente passato la soluzione 
era una bella assicurazione con¬ 
tro il rischio di successo: un ac¬ 
cordo con i Lloyd's, ches'impe 
gnavano, in caso di vittoria, a pa¬ 
gare il premio alla squadra. In 
cambio, naturalmente, del paga¬ 
mento di una polizza onerosissi¬ 
ma. Questo meccanismo però è 
già preistoria: per vivere (ed in- 


cassareasua volta legratifichedi 
spon sor ed U efa) a cuor I eggero i I 
sogno del Grande Slam, Sergio 
Cragnotti ha infatti proposto ai 
giocatori biancocelesti un accor¬ 
do di pagamento premi con il si¬ 
stema ddia stock option: per le 
loro vittoriesarebbero stati paga¬ 
ti con il diritto ad acquistareazio- 
ni Lazio a prezzo privilegiato. 
Dopo averci pensato a lungo, e 
vi sta an eh e I a ri sposta del I a Borsa 
ai loro successi. Mesta, Marche 
giani eMancini hanno accettato 
anomedei compagni:reventua- 
I e G ran de SI am f rutterà a ci ascu- 
no di loro complessivamenteun 
miliardo. «L'accordo èstato rag¬ 
giunto da un po' - spiega Gian¬ 
carlo Guerra, responsabile dei 
rapporti con gli investitori istitu¬ 
zionali della Lazio - anche se il 
progetto ècomplesso ed è in via 
di definizione: tra l'altro com- 
portalapossibilitàdi sgravi fisca- 
li».- 


CALCIO & CALABRIA 

Non c'è solo il miracolo Reggina 
Crotone impazzita; la B è vicina, 

■ Non solo Reggina. Il momento felicedelcalciocalabreseètestimoniatoan- 
chedal Crotone, ormai ad un passo dallastorica promozionein seiieB. La vit- 
toriadiierisulPalermohariportatoaseilelunghezzedidistanzadallapiùim- 
mediatainseguitrice, l'Ancona, chehaconfemnatodi nontenereil passo del- 
lacapolistaechedovràfarevisitaalCrotonenell'ultimapartitadicampiona- 
to. Un belvantaggiopergli uomini diAntonelloCuccuredduchese ancora 
non parlanodi promozionelofannosoloperscaramanzia. Chi invecenon 
pareaveredubbicircal'esitodel campionato èlacittà, letteralmenteimpaz- 
zitaperquestasquadraallaqualeCuccuredduhasaputodarelamentalitàvin 
centedei suoi tempijuventini. Ieri in y.OOOhannopresod'assalto lo stadio 
«fcioScida», inadeguatoasimili bagni difolla, ed in città non si paria di altro 
ormaidasettimaneTuttiattendonosololafinedelcampionatoperdareli- 
berosfogoallagioia. La cavalcata vi ncentedelCrotone(duesolesconfitte, 17 
vittorie, 51 gol fei, quarto attaccodi tutti i campionati professionistici dietro 
Milan.RomaeVicenzaesoli 18 subiti), affonda leradici nella rifondazioneso- 
cietariaoperatadal presidente RaffaeleVrenna. Un'operazionechehaporta- 
tolasocietàacinquepromozioni insei anni, dallaprimacategoriaallaCl. E 
adessoci si preparaall'ultimo salto, quellopiù importante. 


IN BREVE 


Telemarkét aquista mezzo Napoli 


Feriaino ha deciso di vendere il 50% della società partenopea 



IL PERSONAGGIO 


Corbelli, dalle aste 
in tv alle costruzioni 
passando per lo sport 


■ Il presidente della Telemarket 
Giorgio Corbelli, che si accinge 
ad assumere la massima r^on- 
sabilità della società Napoli cal¬ 
cio, è un imprenditore di 45 an¬ 
ni. Romagnolo di nascita (San¬ 
t'Arcangelo) ha sviluppato la sua 
attività economica a Brescia do- 
veègiunto negli anni 70. Nell'82 crea l'emittente televisiva Elefante che è 
una delle sette ad aver avuto recentemente la concessione per le trasmis¬ 
sioni nazionali. Il network mette in onda, in diretta per 24 ore al giorno, 
una serie di trasmissioni di presentazione e di vendita di opere d'arte e il 
primo telegiornale dell'arte realizzato in Italia, in onda tutte le sere alle 
21,45. La tv bresciana ha inoltre creato show-room per mostre di arte con¬ 
temporanea ed esposizioni di oggetti artistici (mobili, tappeti, gioielli, ar¬ 
genteria) a M ilano, Roma, Torino, Genova, Brescia, M ontecatini. Cortina e 
prevede altre aperture. Corbelli si è sempre occupato di arte, di sport e di 
costruzioni. Non è nuovo ad acquisizioni importanti nel campo sportivo (è 
proprietario della Adr Roma). La sua attività principale (è il leader europeo) 
è quella della vendita per televisione e via Internet di opere d'arte. Possie¬ 
de anche la maggioranza delle quote della casa d'arte Semenzato. Com¬ 
plessivamente Corbelli ha un fatturato annuo di 300 miliardi. Qltre che il 
calcio e la pallacanestro segue con interesse il baseball (è sponsor della 
squadra campione d'Italia di Rimini). 



nato a Napoli il 18/05/1931, 
ingegnere, costruttore 


Anni di presidenza: 


31 (rilevò la società nel maggio 1969), 
tranne due parentesi nel 1971 e 1983 


Anche i n B è Stato un aflare 
Una miniera ii tifoso azzumo 


2 scudetti (86-87 e 89-90), 

2 Coppe Italia (1976 e 1987), 

1 Coppa Uefa (88-89), 

1 Supercoppa Italiana (1990), 

1 Coppa di Lega italo-inglese (1977) 


Aiienatori: 


26 


Campionati: 


30 Serie A, 2 Serie B 


Acquisto «storico»: 


Maradona 13 miliardi (1984) 


Acquisto più costoso: 


Fonseca 16 miliardi (92-93), dal Cagliari 


Cessione più fruttifera: 


Fonseca 17 miliardi (1994-95) 


VITO FAENZA 

NAPOLI «Stiamo trattando l'ac¬ 
quisto del Napoli, o almeno di 
una parte consistente del pacchet¬ 
to azionario», annuncia da Brescia 
Giorgio Corbelli, proprietario di 
«Telemarket», la società specializ¬ 
zata (e non solo in questo) in ven¬ 
dite televisive di oggetti d'arte e 
già proprietario della squadra di 
pallacanestro di Roma, l'Adr, quel¬ 
la di cui è presidente Sergio D'An- 
toni, nominato di recente anche 
presidente del Palermo calcio. «È 
verol C'è una trattativa - confer¬ 
mano a Napoli i responsabili della 
società - ma non si tratta dell'uni¬ 
ca in campo in questo momento. 
Quella di Corbelli àsolo una delle 
proposte che abbiamo in esame». 

Da Brescia, invece, si sbilancia¬ 
no, e sostengono che « la trattati¬ 
va è in fase se¬ 
riamente avan¬ 
zata», e aggiun¬ 
gono che l'ac¬ 
quisto riguarda 
una parte con¬ 
sistente del 
pacchetto azio¬ 
nario del club 
azzurro». I soldi 
non sono più 
un problema ed 
i tecnici finan¬ 
ziari della due 
società stanno 
definendo i 
particolari. An¬ 
che da Brescia 
si mostrano so¬ 
lo stupiti chela 
notizia sia usci¬ 
ta proprio oggi 
con un po' di 
anticipo, «ma 
ritengo che, nel 
giro di qualche 
giorno - dichia¬ 
ra ottimista 
Gianni Corbelli 
- si possa chiu¬ 
derei! tutto». E 
conclude la¬ 
sciando un po' 
di spazio alla 
scaramanzia: 

«Almeno, me 
lo auguro». 

Il Calcio Na¬ 
poli conferma: 
esiste questa 
trattativa ma 
non è l'unica. 

«Telemarket è solo uno dei possi¬ 
bili acquirenti - sostengono a Soc- 
cavo - ce ne sono altri. Tutto è in 
fasedi studio». La materia del con¬ 
tendere, aggiungono a «microfoni 
spenti», sia con l'imprenditore 
bresciano, sia con gli altri, è la «di¬ 
mensione del pacchetto azionario 
da cedere» ed anche chi poi avrà il 
controllo «reale» della società e 
quali saranno i passi finanziari 
successivi da intraprendere. 
Chiunque sia l'acquirente, sosten¬ 
gono in società, l'acquisto di una 
parte del pacchetto azionario del 
Napoli calcio rappresenta in ogni 
caso un buon affare, anzi ottimo. 

Schermaglie a parte, pare certo 
che Telemarket si sia assicurato il 
50% del pacchetto azionario per 
una cifra intorno ai 200 miliardi. 
Napoli in vendita dunque? Sem¬ 
bra proprio di sì, speciose si consi¬ 
dera che nei mesi scorsi una socie¬ 
tà incese ha effettuato un control¬ 
lo sui bilanci. Passati gli anni delle 


«follie» di Maradona e dello scu¬ 
detto, la squadra partenopea, no¬ 
nostante alcune istanze di falli¬ 
mento in pendenza presso il tribu¬ 
nale partenopeo, sia per gli accor¬ 
di raggiunti con una società televi¬ 
siva (Telepiù), sia perché il bacino 
di utenza dei tifosi partenopei, che 
è immenso, costituisce un affare 
appetibile. 

Per incontri, tanto per fare un 
esempio, di serie «B», neanche di 
cartello, passata la crisi eia conte- 
stazione, al San Paolo arrivano 
non meno di 20-30 mila spettato¬ 
ri, la base degli abbonati (una vol¬ 
ta tornati in serie «A») è di quelle 
da capogiro, mentre l'utenza all'e¬ 
stero per gli incontri trasmessi via 
satellite non riguarderebbe solo 
l'Europa, ma il sud ed il nord 
America, e persino l'Asia. Nemme¬ 
no la Juve, sostengono alcuni ri¬ 
cerche di mercato effettuate di re¬ 
cente, dispone di un bacino di 
utenza tanto esteso. 


TV, INTERNET, MERCHANDISING 


POSTICIPO DI «B» 

A Pescara la squadra 
di Novellino 
pareggia 1-1; quarta 

■ Gol di Schwoch al 4' del secondo 
tempo, graziead unapaperadel 
porti ereAprea: il N apoli scavalca 
SampdoriaeAtalantaebalzaal 
terzo postoin classificaallespalle 
di BresciaeVicenza. Malasqua- 
dradi Novellino aveva fatto dav¬ 
vero poco per meritarsi tutto que¬ 
sto. Il Pescara non ci staeal 27'la 
fortunasiricordadilui:suuntiro 
diAllegrici mettelozampinoMo- 
raecon lasuadeviazionegli 
abmzzesi pareggiano. Il Napoli si 
deveaccontentaredi agguantare 
laSamporiaal quarto posto evi- 
sto l'andamento del la parti taè 
già molto. EperGaleoneil Napoli 
si conferma la sua bestia nera: su 
otto confronti nehapersi cinque 
epareggiatitre. 


La società inglese di controllo 
sui bilanci, però, non aveva solo lo 
scopo di prefigurare vendite (con 
il conseguente arrivo di «capitale» 
fresco nelle casse, un po' esauste 
della società del «ciuccio»), ma an¬ 
che quello di preparare la quota¬ 
zione in borsa della società calcio 
Napoli. Anche qui la cosa potreb¬ 
be costituire un business non in¬ 
differente proprio per l'ampiezza 
della «mercato a disposizione» e 
visto il successo riscosso dalla La¬ 
zio sia nel momento della quota¬ 
zione sui mercati finanziari, sia in 
queste ore dopo la vittoria a Tori¬ 
no. 

Tutto però, al di là della vendita, 
sembra essere legato ai risultati 
dell'attuale campionato ed alla 
prossima campagna acquisti. L'af¬ 
fare è legato infatti all'entusiasmo 
che può creare la società e a Napo¬ 
li, dopo due scudetti, i tifosi, per 
quanto, appassionati, sono di boc¬ 
ca buona. 


STEFANO BOLDRI NI 

Compri il Napoli efai un affare. A 
un patto: essere un imprenditore 
vero e non un «quaquar^uà». La 
grande forza del Napoli è il suo 
pubblico: in Italia e all'estero. In 
ogni posto del mondo c'è un na¬ 
poletano e, quasi sempre, tifoso 
dellasquadradellasuacittà. Su ba¬ 
senazionale, il pubbli co del Napo¬ 
li è classificato al quarto posto. 
Non èun casoche,quandoil 29lu- 
gliol998perlaprimavoltaalcune 
società di calcio trattarono la ces¬ 
sione libera dei diritti tv, tra le 
quattro pion iereO uventus, I ntere 
Milan le altre) ci fu, appunto, il 
Napoli di messer Feriaino. La fre¬ 
sca retrocessione in serie B non 
condizionò la scelta di Tele-F, che 
raggiunseun accordo di BOmiliar- 
di daspalmarein tre anni, da rin¬ 
novare per altri tre nell'estate 
2000. Gli abbonati allatvcriptata 
sono ben 29.000, un'enormità se 
consideriamo che il Napoli gioca 


in seri eB. È scaduto, invece, il con¬ 
tratto con lo sponsor tecnico, la 
Nike,chehaforaggiatocon oltre3 
miliardi all'anno pertrestagioni il 
club di Feriaino. Al posto della 
multinazionale americana, su¬ 
bentrerà la Lotto, il contratto èdi 
circallmiliardipertrecampiona- 
ti. Dal l'estate 1999 il Napoli haco- 
me spon sor ufficiale la birra Pero¬ 
ni eanchein questo caso la scelta 
non ècasuale un prodotto giova- 
nilista e tipicamente italiano ha 
scelto la squadra con il pubblico 
piùgiovaned'ltalia. 

Il dato è emerso il 20 maggio 
1999, quando, a Milano, fu pre¬ 
sentato uno studio realizzato dal- 
l'Eurisko in cui era tracciato l'i¬ 
dentikit del tifoso del Napoli (in¬ 
tervistati 1.015 persone, 511 di 
Napoli, 504di altrecittàitaliane). 
Ecco il profilo ricavato: età media 
14-34anni, maschio (78uomini e 
22donnesu 100), studente(26su 
100) 0 impiegato (16su 100), affe¬ 
zionato allo stadio(civanno62su 
100, mentrenellealtre squadre si 


scendea45sul00). 

L'indagine fu commissionata 
da Luca Feriaino, 27 anni, figlio di 
Corrado e responsabile della Na¬ 
poli Marketing Sport & Events, 
che, nel nuovo assetto societario 
del Napoli, potrebbe diventare 
unadellefigurepiù importanti. I 
progetti di Feriaino junior sono 
ambiziosi: la sua società sta per 
aprire una sede a Milano per ac¬ 
corci areledistanzecon il mercato 
eattuareuna politi cadi espansio- 
necommercialepiù aggressi va. 

Il Napoli èin ritardo su Internet 
(il sito èin allestimento), ma, sag¬ 
giamente, al momentodellafirma 
del contratto televisivo furono 
esclusi i diritti riguardanti questo 
settore. Morale, nel nuovo Napo¬ 
li, forsed i seri eA, I n tern et potrà ri - 
velarsi un'altra gallina dalleuova 
d'oro. Basta pensareal successoot- 
ten uto dal sito dei tifosi del Napoi i 
sparsi nel mondo creato da un in¬ 
genero chimico di quarantanni. 
Elio Lo Conte, nato nei Quartieri 
Spagnoli eresidentein Qlanda, al- 
l'Aja, dove lavora aH'uffido bre¬ 
vetti . 11 suo sito èin quattro I ingue 
(italiano, inglese, spagnolo e na¬ 
poletano), ha2.200membri in 52 
paesi, i n trean n i èstato vi sitato da 
quasi 250 mila navigatori. L'ido- 
lo-cult, manco a dirlo, resta sem¬ 
pre lui, Diego Armando Marado- 
na:nonostantelacocainaelapan- 
ciaextralarge. 


FI, oggi verdetto 
su ricorso McLaren 

■ FlafiduciaDavidCoulthard,è 
convinto chelagiuriadelTribu- 
naled'appello internazionale 
della Fia, laFederazioneinterna- 
zionaleauto, gli darà ragionee 
che la M cLaren-M ercedespotrà 
segnare! suoi primi punti inclassi- 
fica. Qggi, in tarda matti nata, 
l'atteso verdetto sull'al ettonegiu- 
dicato fuori misuraalnterlagos 
«Sonofiducioso-hadetto il pilota 
scozzese-certo, dovremo aspet- 
tarefinoadomani (oggi ndr) per 
conoscerelasentenza, ma siamo 
molto tranquilli dopo lapresenta- 
zionecheabbiamo fatto». 

Tennis» oggi ii via 
aiia Coppa Giornaii 

■ Prendeoggiilvial'ottavaedizio- 
nedellaCoppadei Giornali di 
tennis, «TrofeoWind». Vi parteci¬ 
pano piùdi400giomalisti in rap- 
presentanzadi 64 testate. Lafase 
finalesi svolgeràaCefalù (Paler- 
mo)il25edil26 maggio. 

Tel Aviv si candida 
per i Giochi del 2012 

■ llsindacodiTelAviv,RonFluldai, 
haannunciatochelasua città 
proporràlacandidaturaperospi- 
tarei giochi olimpici estivi del 
2012. Secondo ii sindaco sono 
stati investiti 30 milioni di dollari 
(circa60miliardi di lire) perrealiz- 
zareunpianodifattibilitàchever- 
rà presentato al Comitato olimpi¬ 
co intemazionaledapartedel go¬ 
verno israeliano nel 2004. «N oi 
speriamo chelosportapri lastra- 
daallapace-hacommentato il 
membro israelianodel Ciò, Al ex 
Gilady- i Giochi sarebbero un 
simbolodi pacepertutto il M edio 
oriente». 

Nazionale cantanti: 
eco-match a La Spezia 

■ Scendonoincampoperii Parco 
nazionaledelleCinqueTerre. 3 
affronteranno infatti oggi a La 
Spezia laNazionaledi calciocan- 
tantielaNazionaleperl'ambien- 
te. L'incasso della partitasaràde- 
stinatoall'acquistodi unabarcaa 
propulsioneelettrica peri moni¬ 
toraggi inambientemarino. Per 
la «squadra verde», capitanata 
dal ministro dell'Ambiente, Bdo 
Ronchi, giocheranno, traglialtri, 
ilveroportieredellanazionaledi 
calcio, Gianluigi Buffon, il diretto- 
redel Di parti mento amministra¬ 
zionepenitenziaria, Giancarlo 
Caselli, il sottoseg retarioallaGiu- 
stizia, FrancoCorleone, i giornali¬ 
sti Qliviero BehaeLambertoSpo- 
sini, il presidentedell'Enel, Chic- 
coTerta. Sull'altro frontesarà 
ErosRamazzotti aguidarei can¬ 
tanti, con Gianni M orandi. Zuc¬ 
chero, M ogol, Enrico Buggeri... 

Pauroso incidente 
d'auto: illeso Seaman 

■ Pauroso incidented'auto, dal 
qualeèuscito miracolosamente 
illeso, perii portieredellanazio- 
naleingleseDavid Seaman. Di ri- 
tornoacasadopolavittoriadel- 
l'Arsenal sul Wimbledon per3-l, 
Seaman era al volantedeilasua 
auto sortiva: all'improvviso,a 
velocitànon precisata, lenjote 
hanno toccato il marciapiedeela 
vetturaèstatascaraventatainaria 
saltando dall'altra partedella 
strada con unavera a propria ca¬ 
priola. 


IL RITRATTO 


Miserie e nobiltà 
del pilota-ingegnere 

■ ChineconoscebeneumoriedebolezzedicecheCorra- 
doFeriainocomunquenon molleràl'osso.Unredimez- 
zato, con il cinquanta percentodel pacchetto aziona¬ 
rio, niaancorare, e, soprattutto, con il suo regno: il Na¬ 
poli. Èlasuavita: da31anni comepresidente, dasem- 
precometifoso. Corrado Feriaino, dettol'Ingegnere, 
hadivisoquestapassioneconquellaperimotori.lngio- 
ventù fu un buon pi Iota: nel 1963conq uistò i I titolo ita¬ 
liano perlacategoriaoltrei2.500 suuna Ferrari. Èanche 
pilotad'aereo, perdirechevelocitàeil pericololohanno 
sempreaffascinato. 

Pilotareèil verbo dellasua vita. Nonèfacilegovernare 
unasocietàdicalcio.ancormenoinunapiazzacome 
quella napoletana. Feriaino ha visto il sole(gli scudetti) e 
il buio(unattentatodinamitardo davanti allaportadella 
sua abitazione). Flavisto soprattutto, primadialtri club 
italiani, DiegoArmando M aradona. Fu Gianni Di M arzio 
nell'estatel977asegnalargliilfenomenoargentino. 


ma lefrontiereall'epoca erano chiuseedovetterinunciare 
all'acquistodel ragazzoargentino. Maradonaarrivò sette 
anni dopo, estatel984,operazionedatredici miliardidial- 
lorachehafattolafortunadel Napoli edi Feriaino. 
Maradonaèstatolospecchiodellagrandezzaedeilimitidi 
Feriaino. Diegofu presentato il 4 luglio 1984 in unafestaa 
pagamentoallostadioSan Paolo. Cifu il tutto esaurito, arri- 
varonoi primi soldi, si calcolacheM aradonaabbiaportato 
nellecassedel Napoli qualcosacomeduecentomiliardi in 
setteanni probabilmenteirripetibili. Sefosserostati reinve¬ 
stiti nel modogiusto, Feriaino non avrebbeavutoi problemi 
finanziari dellerecenti stagioni e, magari, avrebbeevitato 
l'ontadell'ordinedicustodiacautelareemessail25maggio 
1993nell'ambitodell'inchiestasullaricostruzionedellacit- 
tà ( unatangenteda 300 mid). Perlai no, arrestato i 126 mag¬ 
gio, rimasesolo 13orenel carceredi Poggioreale: glifu irono 
concessi gli arresti domiciliari. 

Daallora, lasuavoraginedi debiti si èriflessa, ovviamente, 
nel Napoli. M ain setteanni di acrobaziepersalvareil salva¬ 
bile, di alleanze(il ParmadlTanzi), di allenatori divorati (4 
nellastagionel997-98),diretrocessionisportiveefinanzia- 
rie, non si era trovato, finoaieri, un imprenditorein gradodi 
subentrareall'Ingegnere.FerlainoostaggiodeINapolieil 
Napoli ostaggiodi Feriaino: imprecisati i confini di questa 
opposizione. Orail reèdimezzato, ma resta re. Cambierà 
qualcosa perii N apoli? M agari. Sarebbeora. S. B. 
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la sfida dei porti 
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Il caso 
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verso il boom» 
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COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 




546 


27 


59 
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Sono gli infortuni sui iavoro 
«gravi» registrati in 
Lombardia - secondo i dati 
deiia Cgii regionaie - nei corso 
dei primi due mesi dei 2000 


Sono i morti sui iavoro, sempre 
secondo i dati forniti daiia 
Cgii regionaie, registrati 
in Lombardia nei corso dei 
primi due mesi di quest’anno 


Erano gii anni di Antonio 
Gerardi, operaio ediie, morto 
cadendo da un’impaicatura 
mentre iavorava in un cantiere 
aiia periferia di Potenza 


Sono i posti creati tra ii 1995 
e ii 2000 grazie ai programmi 
di recupero dei beni cuituraii 
e ambientaii. Lo ha sottoiineato 
ii ministro Giovanna Meiandri 


Sono i posti di iavoro «non 
assistiti» per tecnici impegnati 
nei controiio deii'ambiente 
che potranno essere creati 
grazie aiie agenzie ambientaii 


17,1% 

È il tasso di disoccupazione 
registrato in Basilicata 
alla fine dello scorso anno, 
l'I per cento in meno rispetto 
a quello di fine 1998 


L'accordo 


SuH'intes, il sindacato 3 prepara al confronto nelle assemblee 
«Que^i orari rifondono allenecesàtà produttive del ^ore 
noi li contrattiamo». M a non mancano i prudenti ei contrari 


L DOCUMENTO 


Tessili, superflessibilità 
alla prova delle fabbriche 


GIOVANNI LACCABO 


Previsione dei 


Previsione 

governo per ii ’99: 


dei governo 

1,9% 


per ii 2000:1,7% 



Italia1,9 1,7 1,7 1,5 1,4 1,4 1,3 1,5 1,4 1,7 1,6 1,9 1,9 2,0 2,1 2,2 2,4 
Ue-111,0 0,9 0,8 0,8 0,8 1,0 1,1 1,0 0,9 1,1 1,2 1,2 1,4 1,5 1,7 1,9 2,0 


L'ARTICOLO 


Germania 


Francia 


G. Bretagna 


Spagna 


Giappone 


Euro-11 


La difesa dei salari? È nell'attuale modello negoziale 



A pagina 6 i principali punti relativi ad orario, 
f I essi bi I i tà, ban ca d el I e ore, part-ti m e e i n q u ad ra- 
mento uni co. 11 contratto i nteressa ci rea BOOmi la 
lavoratori del settore ed ha decorrenza dal primo 
gennaio2000al 31dicembre2003. 


Come andrà il 2000 - 

Previsioni suM’inflazione (Var. % annue) 
Prometeia (3/2000) 2,3% 

Irs (2/2000) 2,0% 

Isae (1/2000) 2,0% 

Confindustria (12/99) 2,0% 

Prezzi a confronto 

Var. % annue dei prezzi al consumo 

■ Media 1999 ■ Feb. 2000 


Chiunque ricostruisca la vicenda economicaesociale 
dell'Italia nel corso dell'ultimo dee ennio non può c he 
considerare straordinarìfdawerostupefacentii risultati 
acquisiti interminidi risanamentofìnanziario,segnata- 
mente il drastico abbattimento dell'inflazione c he ha 
consentitodi interrompe relaspiraledeirindebitamen- 
to.Questo rie onosc imento è ormai comunea tutta la 
pubblic istica; ma c 'è un altro dato, maturato in parallelo, 
e non meno riccodi significati.Ce lo ha ricordatol'lstat 
inquesti giomiinelcorso deldecennio'90-'99ilcosto 
della vista è aumentato in totaledel 41 percento e le re- 
tribuzionicontrattualidel40percento.Unequilibrio 
quasi perfetto,c he nessun ec onomista liberale avrebbe 
potuto prevedere. 

Cosa ha reso possibile c iò? Non certo il c aso, né,generi- 
camente,la"concertazione";terminetantoabusatoda 


smarrirne il significato autenticodi semplice metodolo¬ 
gia di confronto fra istituzioni di governo e rappresen¬ 
tanze degli interessi c ollettivi .Risultati c osi sostanziali 
sono il frutto di conc rete politic he: l'acc ordofra governo 
epartisocialistipulatonellugliodell993segnòravvio 
della "politic a dei redditi" e, in quell'ambito,fissò le re¬ 
gole della contratta zionecollettiva.Alparametro del¬ 
l'Inflazione programmata vanno rapportate tutte le va¬ 
riabili economie he suscettibiliditrainareotrasmettere 
infiazioneidai listini delleimpresealle tariffe dei servi zi, 
alle retribuzioni. 

Questo è, in estrema sintesi, il c uore di quel patto, poi 
rinnovato e perfezionato fino al patto sociale del die em- 
brel998. 

In quel contesto assume pieno valore il modello nego¬ 
ziale pattuitoiallacontrattazionecollettivanazionaledi 


categoria il compito di tutelare il potere d'ac quisto delle 
retribuzioni senza alimentare inflazione. E c iò è possibi- 
le,appunto,contrattandoinbaseairinfiazione program¬ 
mata e ree operando il valore degli eventuali scosta¬ 
menti fra inflazione programmata e inflazione reale a 
consuntivo di c iasc un biennio c ontrattuale.Alla c on- 
trattazione decentrata ile empito di ripartire i benefic i 
della maggiorproduttività conseguita nell'impresa.I da¬ 
ti ci dicono di una perfetta coerenza, nel decennio,della 
variabile retribuzioni,eche,complessivamente,ilsiste- 
ma ha benfunzionato. 

Dunqueèdaweroincomprensibilecheperiodicamen- 
te, e di ree ente c on maggiore evidenza, vengano affac - 
date ipotesi di correzionediquesto modello.Soprattut- 
to stupisce c he tali ipotesi alberghino anc he in ambito 
sindacale. Si sostiene,da parte di ale uni,c he c iò c beò 


stato utile nella fase storica del risanamento,della lotta 
all'inflazione,nonlosiapiùnellafase economica 
espansi va in c ui sia mo entrati. A rgomento ine onsisten- 
te; nell'acc ordo del '93non c 'è né divieto né impedimen- 
toalc unoa chesi possa,con la contrattazione nazionale 
di categoria,andareoltre la semplicetutela del potere 
d'acquisto delle retribuzioni;l'essenzialeè mantenere 
comunque un equilibriocontuttelealtre va riabili ma¬ 
croeconomiche. 

Ale uni sostengono,altresì, la necessità di mutare l'equi- 
libriofra idue livelli di contrattazione, infavoredi quello 
decentrato. Nel gruppo dirigente della CisI questa tesi 
sembra godere di molto favo re, ma perora a me paiono 
evidenti soprattutto i rise hi peri la voratori. Sul potenzia¬ 
mento e l'espansione della c ontrattazionedecentrata 
non può c heesserc i consensoda parte nostra; ma è dif- 
ficilecomprendere perché mai,atalfine,sidebba rinun- 
ciareodepotenziarequelleclausoledell'accordodel 
'93c he hanno nei fatti reso effettiva la tutela del valore 
reale delle retribuzioni, pure a fronte delle enormi diffi- 
c oltà c he hanno segnato gli anni ‘SO.N e conseguirebbe 
che una partedel lavorodipendente vedrebbediminuire 
nel medio periodo il valore reale delle proprie retribu¬ 
zioni; infatti a c iò non basterebbe più il c ontratto nazio¬ 
nale, c he non realizzerebbe più una tutela pienaegene- 
rale,né vi potrebbesopperireintoto la contrattazione 
dee entrata per le oggettive diffic oltà a pratic aria uni ver- 
salmente. 

Corollarioevidenteisarebberoigruppi di lavoratori più 
deboli a scontare questa situazione.Tanto più c he,ag¬ 
gi ungono i sostenitori ditale ipotesi, la contrattazione 
territoriale dovrà essere rapportataanchealla qualità 
del mercato del lavoro locale.Appuntoia chi è piùdebo¬ 
le e più in diffic oltà meno diritti e meno tutele; e qui ndi 
anc he meno c hanges per il futuro. 

Dal punto di vista sindacale l'ipotesi mi pare improponi- 
bile;ma la questione nonè di semplic e "c uc ina sinda- 
cale".Chenesarebbedella"politicadeiredditi"dicuiil 
modellocontrattualeèunodeicardini fondamentali? 
Quali riflessi ne deriverebbero perii governo dellealtre 
variabili mac ro-economic he?A chi puòc onvenire c he, 
scardinato quelsistema,siriapra una puraesemplice 
rinc orsa,a limentata da Ila fase espa nsi va del c ic lo ec 0 - 
nomico? A queste domande anc he il Governo deve dare, 
conifatti,rispostechiareel'occasionenonèlontana:il 
prossimo Dpef. 

GIUSEPPE CASADIO 
(Segretario confederale C gii) 
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L I orario superflessibile tes¬ 
si le sta per cimentarsi con 
il vaglio delle assemblee. 
In attesa della prova del nove, il 
«polso» della categoria, quale 
emerge dai territori per voce dei 
leader dei tessili Cgii, è senz'altro 
in gran parte a favore, anche se 
non mancano inviti ad alzare la 
guardia nella fase di applicazione. 
A giudicaredai numeri, il dissenso 
risulta minoritario, ma sarà la di¬ 
scussione a decidere sui contenuti. 
A favore, ma con alcuni vari ed 
utili distinguo, l'Emilia con Mode¬ 
na e Bologna, Como e la Lombar¬ 
dia, Lecce e il sud. Prato e la To¬ 
scana. A favore ma guardinga Biel¬ 
la. Decisamente contro la Valca- 
monica. 

Per Lealdo Guglioli, segretario 
Filtea dell'Emilia Romagna, il cui 
sistema di imprese è composto in 
prevalenza da abbigliamento, con¬ 
fezione e maglieria, l'orario multi- 
periodale ben difficilmente sarà 
praticabile: «Quegli orari prevedo¬ 
no una strutturazione rigida, sia 
sotto che sopra le40 ore. 11 sistema 
invece ricorre a programmazioni 
assai veloci della produzione, e 
pertanto è molto più usata la fles¬ 
sibilità. Ecco perché - prosegue - il 
contratto compie un passo avanti 
in materia di flessibilità: nella 
stragrande maggioranza delle im¬ 
prese è già in uso la contrattazione 
di regimi di orari flessibili, sia da 
parte del sindacato esterno, sia 
delle Rsu, anche in giornate infe¬ 
riori a quellestabilitedal contratto 
nazionale, e con una remunerazio¬ 
ne più alta». La segretaria di Bolo¬ 
gna, Annalisa Quaglioni: «La fles¬ 
sibilità è già entrata nella normati¬ 
va, con un accordo aziendale di 
due anni orsono, che ha anticipato 
i tempi, come risposta sia alle 
aziende che alle esigenze dei lavo¬ 
ratori, intrecciata con la banca ore. 
Per noi l'accordo non è stato una 
novità. Inoltre, nell'applicazione 
della normativa sulla flessibilità, 
quella classica, la nostra risposta 
era entro i cinque giorni, e la per¬ 
centuale, passata dal 12,15 al 21 
per cento, ha dato una forte rispo¬ 
sta in termini di qualità». 

In Lombardia, il segretario re¬ 
gionale Filtea Enrico Zanzottera 
per ora si basa su sensazioni, per 
quanto riguarda l'opinione dei la¬ 
voratori, tuttavia «i mandati sono 
stati chiari: la discussione, sia pu¬ 
re con difficoltà, ha accettato la 
flessibilità veloce, perché costa di 
più alle aziende e soprattutto ci 
consente di restare all'interno del¬ 
le 96 ore e di contrattarle». La fles¬ 
sibilità veloce, precisa Zanzottera, 
«r i spo n d e al I e n ecessi tà d el setto re, 
però noi la contrattiamo». E se 
non ci fosse stata? «Ci sarebbe sta¬ 
ta comunque, nella realtà, perché 
giàerain auge.Anchein provincia 
di Brescia si faceva la flessibilità 
veloce, in due giorni, per esigenze 
produttive, ma pagata anche me¬ 
no. Ora è regolamentata con cin¬ 
que giorni e con un costo maggio¬ 
re, efa il paio con la banca ore che, 
da una flessibilità aziendale, ci tra¬ 
sporta nella flessibilità individua¬ 
le, con l'accumulo non solo di fe¬ 
stività ma anche di parte degli 
straordinari a partire dalla prima 
ora». La Lombardia, dice il segre¬ 
tario, si è molto battuta per la ban¬ 
ca ore, oltre che, a colpi di emen¬ 
damenti, sugli inquadramenti in¬ 
termedi, tra secondo e terzo, e tra 
terzo e quarto, chiudono un capi¬ 
toloventennale. 

Il segretario Filtea della Valca- 
monica. Franco Ballerini, è invece 
tra gli oppositori. Premette che 
nella categoria non esistono mino¬ 
ranze organizzate, e che ognuno 
parla per sé, ma che sia nella cate¬ 
goria, sia nella delegazionetrattan- 
te«non abbiamo avuto la possibili¬ 
tà né di un direttivo nazionale nei 
momenti cruciali, né di riunire la 
delegazione unitaria. Ad avviso di 
molti di noi, la preintesa di feb¬ 
braio peggiorava, sia pur in misura 
non trascendentale, le condizioni 
della flessibilità». I lombardi, ma 
non solo - prosegue Ballerini - so¬ 
no entrati nella piattaforma con 
l'idea di non toccare la flessibilità 
«perché questa era la richiesta che 
veniva dalle fabbriche: in non po¬ 
che realtà ci dicevano: "Lasciate 
quei quattro soldi ma non toccate 
gli orari". Ne siamo usciti, invece, 
con due elementi di flessibilità in 
più rispetto ai precedenti meccani¬ 
smi: l'orario periodale e la flessibi¬ 
lità tempestiva. È vero che formal¬ 
mente la contrattazione è rinviata 
in sede aziendale, però ci sono tut- 
teleragioni a favore del le imprese, 
per cui le Rsu avranno molte diffi¬ 
coltà a sottrarsi alle richieste del¬ 
l'azienda, per cui laddove siamo 
deboli, perdiamo». Inoltre, la que¬ 
stione più significativa come la 


banca ore, ora è «poco più di una 
scatola vuota che sarà poco facile 
utilizzare. Quelle poche richieste 
di liberare il tempo delle persone, 
in particolare delle donne, hanno 
portato a casa poco più di nulla». 
Aria fritta anche sull'inquadra¬ 
mento unico, dice Ballerini, che 
vede il rischio che nel Sud il con¬ 
tratto tessile dia ragione alle gab¬ 
biesalariali. Sul Sud manca ancora 
l'accordo, mentre «vedo una gran 
fretta nel fare le assemblee e far 
votare con voto palese prima anco¬ 
ra che ci sia l'intesa definitiva sul 
contratto». 

Da Como, zona storica tessile, 
Rosalba Ciceri rileva le grosse dif¬ 


ficoltà del settore, produttive ed 
occupazionali, e tiene conto della 
«vera e propria contropiattaforma 
di Federtessile, che puntava ad al¬ 
largare! meccanismi di flessibilità 
riducendo spazio alla contrattazio¬ 
ne ed ampliando al massimo la di¬ 
screzionalità. È stato molto impor¬ 
tante essere riusciti a respingere 
pretese quali lo straordinario ob¬ 
bligatorio, l'aumento delle ore di 
flessibilità, la flessibilità non con¬ 
trattata». Il sindacato - dice Ciceri 
- ha tenuto conto delle reali esi¬ 
genze produttive, ma anche del 
ruolo di contrattazione e della sal¬ 
vaguardia dei diritti, anche indivi¬ 
duali: la banca dati ma anche il 


part timeèun risultato, perchéora 
è più esigibile, rispetto a prima. 
Da Lecce, la segretaria Filtea, Te- 
resa Bellanova, approva in pieno 
l'accordo e, sulla flessibiltà d'ora¬ 
rio, sottolinea due punti: «Abbia¬ 
mo stoppato leimpresechevoleva- 
no 120 ore di flessibilità a briglia 
sciolta. Inserendo la flessibilità 
d'urgenza, rispondiamo all'esigen¬ 
za produttiva delle aziende, rispet¬ 
to a commesse che soprattutto nel¬ 
la confezione possono giungere 
impreviste, e nel contempo diamo 
ai lavoratori la possibilità di avere 
ore per le esigenze individuali, so¬ 
prattutto delle donne che sono la 
stragrande maggioranza del setto¬ 


re». E l'impatto della «superflessi- 
bilità» con il Sud? «Sarà positivo: 
noi combattiamo fortemente con¬ 
tro la tendenza a delocalizzare al¬ 
l'estero. eli imprenditori non po¬ 
tranno più averealibi». 

Da Prato, il neosegretario dei 
tessili Cgii, M anuele M arigolli, ri¬ 
tiene che «la flessibilità veloce si 
potrà attuarla nella misura in cui 
la si contratterà». Essendo comun¬ 
que subordinata alla contrattazio¬ 
ne, la si potrà gestire. È importan¬ 
te che non sia automatica: «A 
fronte di una richiesta che risulte¬ 
rà fondata, in quel momento ci si 
confronta e la soluzione si trova». 
Guardinga, anche da Biella, la se¬ 


gretaria M arvi M assazza: «È un te¬ 
ma complesso, un nervo scoperto, 
per noi, perché nel nostro territo¬ 
ri o I a fi essi b i I i tà è stata m ol ti ssi mo 
utilizzata, e non ci sono mai stati 
problemi nel contrattarla. Totta¬ 
vi a, questo aspetto del contratto è 
sempre piaciuto alle aziende, che 
evitavano la cassa integrazione e lo 
straordinario, e per gli stessi moti¬ 
vi piaceva anche al sindacato, ma 
non ai lavoratori, perché chi pote¬ 
va lavorare preferiva lo straordina¬ 
rio, e a chi preferiva stare a casa, 
per impegni familiari, la flessibili¬ 
tà non piaceva perchè costringeva 
ad andare al lavoro. Però con la 
contrattazione si cercava di fare 


equilibrio tra esigenze dell'azienda 
edellepersone». 

La flessibilità veloce sarà uno 
strumento sempre più usato nel 
futuro, ma diventa difficile la sua 
gestione perché a Biella esistono i 
tre turni sulle 24 ore, per cui fles¬ 
sibilità significa lavorare il sabato. 
Non solo: «Poiché la stragrande 
maggioranza delle aziende fa an¬ 
che il turno di notte, non solo ti 
giochi il sabato, ma devi anche 
scegliere tra il sabato sera o, in al¬ 
ternativa, la domenica. Se viene 
usata con criterio, la flessibilità 
tempestiva si potrà gestire: ma so¬ 
lo se usata con il buon senso, e per 
reali necessità». 
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Bologna rogo nel rampo: 
morti due bimbi rom 

Guazzaloa; sono troppi, ci vogliono più controlli 


MioiosoFt trascina giu le Borse 

Crollo dei titoli tecnologici a Wall Street, ripercussioni pesanti sui listini di tutta Europa 
Lasocidtàdi Bill Gates condannata dal giudice ameriano: «Haviolato leleggi suH'Antitmst» 





ROMA G i orn ata n era per I e Borse 
europee. Il Nasdaq èsceso in pic¬ 
chiata. Il Mibtel ha perso a Piazza 
Affari, eh e h a meri tato I a «magi i a 
neradellagiornata»,il 2,94%edè 
sceso a quota 30.749 punti. L'an¬ 
damento negativo si è appuntato 
soprattutto sui telematici e i titoli 
della «new economy». Male an- 
cheFrancoforte(-2,24%), Parigi (- 
2,48%) eLondra(-l,36%). I ntanto 
i mercati finanziari americani 
marciano a due velocità: il Dow 
Jones sta guadagnando ri,5%, 
mentreil mercato telematico(Na- 
sdaq) ha perso il 7,7%, trascinato 
in basso dalla Microsoft, in attesa 
del verdetto dell'antitrust: la so¬ 
ci etàdi BillGateshabruciatocirca 
150.000 miliardi di lire. E aliatine 
il giudiceamericano badato torto 
alla Microsoft, sostenendo che il 
colosso di Seattle ha violato l'atto 
Sherman sull'Antitrust. 

DI GIOVANNI ROLLIO SALIMBENI 
ALLE PAGINE 12 e 13 


VERTICE UE-AFRICA 


Gheddaf i-Europa, è subito rottura 



IL CAIRO Gheddafi ètornato ad 
usare toni aspramente anti occi¬ 
dentali nel suo intervento al pri¬ 
mo venti ceeuro-africanodel Cai¬ 
ro. Il un discorso di 45 minuti, il 
I eader I i bi co h a gel ato I esperan ze 
di un ri avvicinamento con l'Ue 
affermando che «in nome del 
progresso euromediterraneo 
non si può unire l'Europa al Su¬ 
dafrica». Duralareazionedel pre 
sidente del Consiglio Massimo 
D'Alema, che ha confessato di 
sentirsi «deluso da questo inter¬ 
vento lungo e paradossale». 
«Gheddafi è partito molto da 
lontano - haaggiunto D'Alema- 
addirittura dal colonialismo. Il 
lungo isolamento gli aveva fatto 
accumularetantecosedadireele 


ha dettetutteinsieme. Lo avevo 
molto anon perderequestagran- 
de occasione e non mi pare di 
aver avuto un grande successo». 
In precedenzaD'Alemaerainter- 
venuto sul tema del debito, esor¬ 
tando tutti a fare di più e ricor¬ 
dando eh e I ' I tal i a farà I a sua parte 
per ci rca6.000miliardi. D'Alema 
haan chesostenuto cheèimpor- 
tantesostenere! programmi lo¬ 
cali, in campi decisivi comequel- 
lo dell'educazione, e per questo 
l'Italia ha chiesto lacreazionedi 
due appositi fondi fiduciari, per 
la salute e l'educazione, asoke 
gno di investimenti di paesi po¬ 
veri. 


FONTANA 


A PAGINA 9 


■ Amanda e Alex, un anno e mezzo e due anni e mezzo, sono morti carbonizzati nell'in¬ 
cendio della loro roulotte, nel campo nomadi di Santa Caterina di Quarto a Bologna. 
L'incendio potrebbe essere stato provocato da un cortocircuito. Al campo nomadi sono 
arrivate tutte le autorità cittadine, tra cui il Procuratore Capo di Bologna Ennio Fortuna. 
«È allucinante, straziante, non c'è nulla da commentare», ha detto il Procuratore. Ma 
per Mario Salomoni, dell'Opera Nomadi, questa ennesima tragedia «è colpa di tutti». 

CAPRILLI 

A PAGINA 5 


Veltroni rilanda il conflitto di interessi 

Berlusconi si difende e racconta barzelldie sui malati di Aids 


LA NUOVA CLASSE DIRIGENTE DEL POLO 


CASO PAPPALARDO 


GIANFRANCO PASQUINO 


I l sindaco di Bologna, che il Polo, 
pardon la Casa delle Libertà, po¬ 
trebbe rivendicare come esempio 
della sua nuova classe di ri gente, non 
è, in realtà, affatto tale. Il modo con 
cui ieri ha reagito di fronte alla mor¬ 
te di due bambini nel campo noma¬ 
di di Santa Caterina di Quarto («È 
un problema di sicurezza, bisogna 
intervenire prima, quel campo è so¬ 
vraffollato, c'è bisogno di più con¬ 
trolli», ha detto) è l'ultima dramma¬ 
tica dimostrazione di questa anoma¬ 
lia bolognese. Cerchiamo di capire 
perché. 

Guazzaloca intanto non è del Polo 
perché ha saputo imporsi ai molti 
polisti che non lo volevano affatto e, 
fatto ancora più memorabile, ha co¬ 


struito una sua propria lista "La Tua 
Bologna" che si è dimostrata un effi¬ 
cacissimo, decisivo veicolo elettora¬ 
le. Non è il «nuovo» poiché Guazza¬ 
loca era presente e attivo sulla scena 
sociale, economica e politica, come 
antagonista, interlocutore e collabo¬ 
ratore dei governi locali, da più di 
ventanni in cariche importanti: pre¬ 
sidente deH'Associazione Commer¬ 
cianti di Bologna e della Camera di 
Commercio (e i suoi collaboratori 
più stretti possono, se lo vogliono, 
vantare lunghe militanze politico¬ 
partitiche). Resta da vedere se è «di¬ 
rigente», vale a dire se ha dimostrato 
attitudini e capacità di governo. 

SEGUE A PAGINA 18 


«Governo e Arma non sapevano» 



CANETTl CIPRIANI FRASCA POLARA 


A PAGINA3 


ROMA II conflitto di interessi di 
Berlusconi? Per Pierferdinando 
Casini, ospite di «Porta a Porta» 
con Walter Veltroni: «Berlusconi 
sarà il primo a risolverlo». «Ma il 
problema-spi egaVeltroni - non è 
l'ineleggibilità di Berlusconi, su 
cui non sono d'accordo. Il proble¬ 
ma è l'incompatibilità. Il Presi- 
dentedel Consiglio non puòesse- 
re socio di Mediobanca, perché 
qualsiasi sua decisione può spo¬ 
stare interessi economici». « Per- 
chéil centrosinistra-chiedeCasi- 
n i - n on h a portato avanti fi n ora la 
legge sul conflitto di interessi?» 
«Quella legge - replica Veltroni - 
eranatain un climapoliti codiver¬ 
so nel l'ambito di undisegnocom- 
plessivodi riformecheri guardava 
anche forma di governo e pre¬ 
mier». Intanto il Cavalierein cro¬ 
ciera racconta barzellette alluci¬ 
nanti sui malati di Aids 

SACCHI VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 4 


Boaiia, arrestato capo seri» Caso Bian a un passo dalla anlta 

Krajisnik è accusato di genocidio, processo a l'Aj a Conces) il visto: oggi ne^i Usali padredd bimbo cubano 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il pendolo 

N on devono esseretroppo gravi eurgenti, i famosi «probie- 
mi sui tappeto», sea due setti mane dai votoii dibattito 
elettoraiesi è concentrato sui «maiocchio» cheaffiigge- 
rdbbeia LoveBoatdé miiiardarioridens.Jettati ejettatori, coi 
bel sorriso fresconedaitaiiani in gita, discditanobrìiiantemente 
sui maiaugurio con i giornaiisti ai seguito. Si citano i dassid 
(Cossiga, chemesi fa affidòaimedia un suotrattatdiosuii'ar- 
gomento), si dicono coseda uomini di mondo. Loscenariopoii- 
ticoitaiianopareregoiato da un pendoioschizofrenico: un gior¬ 
no d si scanna ed si dà del dittatoreedd traditoreddia patria, ii 
giornodopod si invianoattraversoagenzia iepidezzeda caffèdi 
paese, iomi tocco, tu ti tocchi, toccati tu chepoi mi toccoio. È co¬ 
me vedere un fiim di Costa Gavras, funerea trafiia di intrighi e 
soprusi, inframmezzato a tradi mentoda spezzoni di T otò. O vi¬ 
ceversa. Si senteia mancanza dd tonodi mezzo, qudionon da 
uitima spiaggia ma neppureda prima coiazioneai CiubMed, 
insomma ii tono serio, normaie, qudiocheevita i'insuitoma 
ancheia fatuità, li massimo, comesempre, è/7 ridens, chespes- 
soriescea condensareii tutto di cendocosedi insuitantefatuità. 


ROMA Grandesoddisfazioneieri 
a Sarajevo per l'arresto a Pale di 
Momcilo Krajisnik, il braedode 
stro dell'ex presidente serbo bo¬ 
sniaco Radovan Karadzic, chesa- 
rà il primo dei «principali orga¬ 
nizzatori dei crimini di guerra 
commessi in Bosnia»asedersisul 
banco degli imputati del Tribu¬ 
nale penale internazionale del- 
l'Aj a (Tpi ). «E un grandesuccesso 
per la giustizia e per le vittime 
della guerra», ha detto il presi¬ 
dente del Partito repubblicano 
Stjepan KIjuic cheèstato mem¬ 
bro della presidenza collegiale 
bosniaca prima e nei primi mesi 
dellaguerra(1992-95). «Secondo 
me - ha detto - era Krajisnik la 
mente dd Partito democratico 
serbo (Sds) e Karadzic solo il por¬ 
tavoce». Ma per Bdgrado l'arre 
sto «èun ennesimo esempio dd- 
l'arroganzaoccidentale». 

I SERVIZI 
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WASHINGTQN Caso Elian a un 
passo dallasvolta. Washington 
ha infatti approvato la doman¬ 
da per un viio d'ingresso negli 
Stati Uniti di Miguel Gonzalez, 
il papà dd piccolo al centro di 
una disputa Usa-Cuba, che po¬ 
trebbe arrivare in Florida già 
questa mattina. Il bambino, 
iando al verdetto di una corte 
federai e, deveessere resti tu i to al 
padre che riceverà automati ca¬ 
rneo tel'affidamento «tempora¬ 
neo» dd figlio nel momento in 
cui poserà piede sul suolo ame¬ 
ricano. Perchélavicendasiade- 
finitivamentechiusamancaora 
il parere ddia Corte d'appdio 
cui hannofattoricorsoi parenti 
di Miami,ai quali Elianerastato 
affidato dopo il salvataggio dal¬ 
le acque dell'Atlantico in cui è 
morta I a madre e eh e vorrebbe¬ 
ro tenerlocon loro. 


TERME DI PUNTA MARINA 

convenzionate col Servizio Sanitario Nazionale 
Tel, 0544.437222 (4 linee) • Fax 0544.439131 

K-niatl: iJiiicisnne'SnQritix.cjvit’cn.it • 

acque: salso bromo jodìche calciche magnesiache 
cure Inalatorle • sordità rinogeiia 
balneoterapia • ginecologia • massoterapia 
fisioterapia • riabilitazione neuromotoria e 
ortopedica in piscina e palestra • centro di estetica 
doccia solare • tepidariiun • poliambulatorio 


APERTE ITJITO L’ANNO 


ROLLIO SALIMBENI 




f NUM^OVeRD£f 


rottiMna 


CAVALIERE, 
PORTIAMO IN TV 
LASUAJELLA 

FULVIO ABBATE 


Q uesta storia di Berlu¬ 
sconi alle prese con le 
amarezze dd maloc¬ 
chio è destinata a diventare 
interessantee, per alcuni, for¬ 
se perfino redditizia. Con gli 
aridi tempi che corrono, eie 
reti tdevisivesemprepiù affa- 
matedi ideefantasioseebiz¬ 
zarre, c'èil rischio cheispiri la 
prima fiction popolareauten- 
ti camen te co mi ca eh e si a mai 
stata programmata sui nostri 
schermi. Proprio così, uno 
scen eggi ato di esappi a mette 
re insieme il destino cinico e 
baro che s'abbatte su un uo¬ 
mo, anzi, un capopopolo 
inerme e l'eterno tema folk 
dd l'i n vi si bi I e sfi ga sempre i n 
agguato quando meno te l'a¬ 
spetti. Un copione da tenere 
d'occhio, insomma. Un co¬ 
pione in grado di riassumere 
in sé tanto le chiacchere da 
astanteria di pronto soccorso 
quanto lediscussioni dapon- 
tedi comando nd pienoddia 
croderadi Titanicche, com'è 
noto, nulladi buono promet¬ 
te. Tutte cose che nd nostro 
caso abbondano. 

Un racconto sincero desti¬ 
nato innanzitutto agli spetta¬ 
tori sadici, dunque. Con un 
protagonista - Berlusconi - 
chein questo senso hagiàda- 
to molto in passato. Comedi- 
menticare, infatti, l'immagi- 
neddl'Untodd Sgnorelì sul 
podio, il Cavaliere che im¬ 
provvisamente torna a essere 
uomodi carne, e, asciugando¬ 
si il sudoredallafrontecon un 
fazzoletto bianco come l'o¬ 
stia, chiede scusa a tutti per- 
chéquandoladiarrea chiama 
c'è soltanto da correre lonta- 
nodatutti. 

SEGUE A PAGINA 4 


A PAGINA 8 










































































































































































































































04CUL02A0404 ZALLCALL 1223:16:1804/03/99 


+ 


Martedì 4 apri le 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


Ricette via internet per forno computerizzato 

Al Futurshowdi Bologna esibizionetecnologca ma poche novità 


DALL'INVIATA _ 

MONICA LUONGO 

BOLOGNA Più che una fiera tec¬ 
nologica, il Futurshow che si è 
chiuso ieri a Bologna è sembrato 
unadimostrazionedi forzatrati- 
tan i. Di verso dal 1 0 Smau mi I an e 
se, dove si vedono più addetti ai 
lavori (proprio come accadeva 
negli stessi giorni negli altri spazi 
della Fiera eh e ospitavano la Fie 
radei Libro per bambini e ragaz¬ 
zi), dovesi vendeesi compra, i vi¬ 
sitatori del Futurshow si aggira¬ 
vano smarriti trai diversi egigan- 
teschi stand in cui facevano la 
parte del leone le aziende che 
hanno puntato tutto sul l'attività 
di provider. Anche quelle che si 
occupano di editoria: più grande 
il messaggio di potenza, più 
grandelo spazio. Difficilecoglie 
rei contenuti, anzi no, spieghia¬ 
moci meglio: il contenuto era 
chiaro (l'offerta di servizi via In¬ 


ternet, i grandi portali eoraan- 
chei wortal, portali dal contenu¬ 
to monotematico).Unavoltape 
rò sfiorati i numerosi computer 
presenti nello stand, veniva da 
eh i ed ersi : tutto qui ? E di rechera- 
gazzinesui pattini giravano-per 
sottofondo una musica assor¬ 
dante- offrendo dischetti, e in¬ 
crociando il loro pericoloso tra¬ 
gitto con quello di uomini-pu¬ 
pazzo che pubblicizzavano i Po- 
kémon ei film delle varie major 
che qui magnificavano soprat¬ 
tutto i Dvd. Il risultato sembrava 
ispirato dal teatrino di Mangia- 
fuoco, senza mettere paura né 
stuporeCerto, oggi non èfacile 


dare dimostrazione di prodezze 
tecnologiche, perdi piùavveniri¬ 
stiche, cosa eh e i n d ucef aci I men - 
te al caos. Infatti a Bologna ci si 
muoveva tra gli stand dell'Agen¬ 
zia spaziale italiana e quelli del- 
l'Al en ia (eh eguarda caso per mo¬ 
strare il futuro ha scelto il passa¬ 
to, esibendo una bella riprodu¬ 
zione di dinosauro a grandezza 
quasi naturale), tra i nuovi pro¬ 
dotti del I a M i crosoft el econ sol I e 
dei vj (ovvero video-jockey), riu¬ 
niti anchenegli spazi del Linkper 
la loro convention nazionale. 
M a cosa fa tendenza e cosa lo fa¬ 
rà? Forse gli occhiali con il chip 
incorporato eh e ci permetteran¬ 


no di evitare brutte figure quan¬ 
do incontriamo qualcuno che 
non riconosciamo immediata¬ 
mente? 

Lenostre simpatie- perchél'a- 
nimadellacasalingaècluraamo- 
rireanchenellapelledi unagior- 
nalista -sono andate allo stand 
della Ariston ea quello della In- 
novatech. Nel primo, in mostra 
due elettrodomestici che saran¬ 
no in vendita entro l'anno: il for¬ 
no computerizzato, cheattraver- 
so i n tern et ci forn i rà ri cetteema- 
nicaretti e guiderà tempi e modi 
di cottura senza farci distrarre 
dallo schermo, il secondo unala- 
vatri cecom poteri zzata eh egest i - 


rà il nostro bucato, regolando 
contemporaneamente i consu¬ 
mi complessivi energetici nel no¬ 
stro appartamento, grazie al si¬ 
stema Leon(grdo. Invecelalnno- 
vatech realizzaQ-Touch, sistema 
intelligente computerizzato che 
-tramite l'uso di un pannello da 
applicare a una parete di casa - 
permette di organizzare gli im¬ 
pianti di sicurezza e di riscalda¬ 
mento, l'accensione e lo spegni¬ 
mento di stereo, computer, elet¬ 
trodomestici. 

Oggetti molto vicini a quelli 
che descriveva Marge Piercy nel 
suo <Cybergolem» (Eleuthera), 
come il sistema Pong della Ibm 


cheattraverso l'analisi della pu¬ 
pilla interpreta gesti, sguardi e 
stati emozionali, per dàurre a 
eosa siamo maggiormente inte 
ressati in un determinato mo¬ 
mento e in un futuro eapaeean- 
ehedi programmarei nostri elet¬ 
trodomesti ei a seconda dei biso¬ 
gni. 

Deludenti invece gli stand di 
videogame, privi di qualsiasi no¬ 
vità (così comeci testimoniava il 
n ostro fi dato ed esperti ssi mo eoi - 
laboratore). Preferenzea parte, le 
esibizioni di teenieaeteenologia 
diventano più ineomprensibili 
quando si eereadi faredella«me 
tateoria»: quando eioèsi vuolea 


tutti i eosti trovare un fi lo filoso¬ 
fi eoall'esibizionedi eui sopra. Ti¬ 
tolava la manifestazione: Samo 
figli dellateenologia, di ehi sare 
mo padri? Bello eome slogan, 
piuttosto inutile eome disserte 
zione. Gli ineontri, nei einque 
giorni del Futurshow, non sono 
maneati, dalla kermesseartistiea 
al I a mostra eh e, affi data a n oti ssi - 
mi arehitetti edesign (maanehe 
alla editriee Inge Feltrinelli) ha 
prospettato gli spazi abitativi del 
futuro, eon risultati poeo avvin- 
eenti. Si èparlatodi nuovefami- 
glie(anehequestehi-tech?),disi- 
curezza, di alfabetizzazione, del¬ 
la nuova gara tra «contenuti e 
contenitori». Infine, cosa di cui i 
giornali non si sono occupati col 
dovuto riguardo, la conferenza 
sullo stato di salute del nostro 
pianeta.Coà tecnologi co che, ad 
oggi, più della metà dei suoi abi¬ 
tanti non hamai fatto unatelefo- 
nata. 


SILVIA BOSCHERO 

Un viaggio iniziatico alle radici 
della propria umanità e dunque, 
del l'umanità del mondo. Dueme- 
si attraverso la Mongolia, quella 
«Tabula rasa elettrificata» più tar¬ 
di messain musicanell'ultimodi- 
sco dei Csi. U n vi aggi o percorso i n 
parte separati, Giovanni Lindo 
Ferretti eMassimoZamboni, mo¬ 
derni pastori occidentali con il lo¬ 
ro greggedi pensieri eia loro ani- 
macomeal ti pian o da pascol o. 

Esce finalmente per Giunti il 
frutto di queirilluminante viag- 
giocompiutodai dueexCsi nell'e¬ 
state del 1996, ed esce diviso in 
due parti. La prima, un vibrante 
resoconto di viaggio, a firma del 
chitarrista, l'altra, dal titolo«ll tra- 
boccaredel vuoto», scrittadaGio- 
vanni Lindo in un turbinare di 
pensieri, ricordi, poesie, flash di 
vita vi ssuta e i mmagi n ata tra M o- 
stareUlan Bator, tral'appennino 
tosco emi I i an 0 el 'ori en te. 

Piùconcretaedidascalicalapri- 
ma parte, a sottolineare ancora 
una volta la diversitàe la comple¬ 
mentarietà delle due anime dei 
Csi. «Il nostro èun gioco eh esi può 
faredagrandi.ln realtàsonogli al¬ 
tri, le persone che hai intorno a 
darti lapossibilitàdi capirecheco- 
sa hai dentro. Seio non avessi ac¬ 
canto a me Zamboni, non esiste¬ 
rei, non sarei ni ente» scriveva Fer¬ 
retti in appendice al libro «Fedeli 
alla linea» del 1997, dopo quel 
viaggio. 

Successivamente però, è stato 
un altro vi aggioasepararli, quello 
a Beri ino dello scorso anno. Lì era¬ 
no tornati la prima volta dopo la 
caduta del muro per costruire un 
disco a quattro mani. Lì hanno 
scopertocheil muro eratradi loro. 
A breve uscirà il primo disco soli- 
stadi Ferretti «Co-dex»-del quale 
q uesto I i bro doveva essere I a con - 
troparte cartacea - dove Zamboni 
compare solo tra i collaboratori. 
Perora ecco"ln Mongoliain retro¬ 
marcia" (236 pagine, 20 mila lire, 
edito dalla Giunti), la loro opera 
prima e ultima, visto lo sciogli¬ 
mento del ventennale sodalizio. 
«Nomadi erranti, e più erriamo 
più siamo distanti dal vero», sot¬ 
tolinea Zamboni nel suo viaggio 
catartico che lo vede partire da 
Ulan Batorearrivarein Cinaattra- 
versandolamaestositàepicadi un 
centro Asia dove, a dominare la 



Un mongolosi 
dedica al tiro 
con l'arco- 
sport nazionale 
più praticato- 
nella pianura di 
Darkhan 


La Mongolia di dueex Csi 

Il viaggio dei musicisti (ora separati) diventa un libro 



natura, è l'uomo a cavallo, fiera 
autorità delle pianure mongole 
chesi spiegano a perdita d'occhio 
sugli scheletri delle strutture so¬ 
cialiste. SvegliaaH'albaepermeta 
l'orizzonte, assieme un manipolo 
di setteitaliani eunatroupedella 
tei evi si on e mon gol a eh e h a accet¬ 
tato di guidare questi occidentali 
per reali zzare un video documen¬ 
tario. Su 11 a st rad a poesi a e pen si eri 
che si sovrappongono magica¬ 
mente con estrema competenza 
narrativa: «Ulan Bataar si sveglia 
giovanenei mesi di luglio, sorride 
allefinestrequando spalanchi gli 
occhi, ti investe con l'immagine 
dei cavalli ei falchi in picchiatatra 
lecase». 

Sopragli uomini il sensodi eter¬ 
nità 0 , come scrive Zamboni, la 
sensazioneche«siamogiàal revi¬ 
val del terzo millennio. Questa è 
musi ca per gl i an n i a ven i re, fatta 


di acciaioeruggine,ealtri anima¬ 
li». In viaggio con letendeverde 
militare tra lemucche, i cavalli, le 
facceintensedei bambini, il deser¬ 
to di Gobi, la montagne sacre, la 
steppa e villaggi sperduti, nella 
speranzadi comprendereladiver- 
sitàela lezione eh e tutto, in que¬ 


sto luogo dove 
il tempo è fer¬ 
mo, è ovvio, 
compresa la di¬ 
versità. E poi l'i¬ 
ronia di una 
scrittura dagli 
occhi di bambi¬ 
no (da qui il ti¬ 
tolo «In Mon¬ 
golia in retro¬ 
marcia», cioè a 
ritroso verso 
l'infanzia), che 
scorre cu riosae 
sorpresa: «Non 
si trattadi scendererapideo il del¬ 
taplano, quasi stain cadutalibera, 
quagiàvivereèunosport estremo. 
Delle grandi e supposte garanzie 
occidentali qua non ce n'è una, 
questaèunafelicità aspra, sangui- 
nante(...) Ma rivivere dovendo - 
potendo - vorrei rifarlo C03, da 


yak 0 da barn bi n 0 , accettan do una 
scommessa cheè pi ù faci le perde¬ 
re». In vi aggio insi emeesoli con se 
stessi, duemusi ci sti ex pun k ital i a- 
ni, quando è difficile anche spie¬ 
gare ai compagni di viaggio dove 
stia ritaliain un luogo dove le di¬ 
stanze sono allo stesso tempo 
enormi edi poco conto. 

Difficile anche scoprire la pro¬ 
pria appartenenza, più facile per¬ 
dersi nel senso illuminante del 
viaggio e capire «la sensazione di 
condividereun medesimo percor¬ 
so di mondo», come scrive Zam¬ 
boni. E poi l'incontro con Nyam- 
khishig, diciassettenne pastore 
mongolo dalla voced'angelo che 
studia canto homij da quindici, e 
che, se avesse quei 100 dollari al¬ 
l'anno, potrebbe andare ad Ulan 
Bataar a perfezionarsi: saranno 
Ferretti eZamboni ad occuparsi di 
lui, adottandolo per i cinqueanni 


a venire. Ancora, le visioni, come 
quella del monastero di ErteneZu 
(1600 metri di muragliacon lesue 
108 torrettee le 108 pagode per le 
reliquiedei lama)oquelledurante 
la nottedi San Lorenzo con gli oc¬ 
cidentali che esprimono un desi¬ 
derio per ogni stella e i mongoli 
che hanno paura: per loro ogni 
uomo haunastellaequando una 
stellacadeun uomo muore. 

Tutto attorno il senso onnipre- 
sentedi divinitàeunanarrazione 
che,perentrambi,sidi scosta dalla 
presunzionerivelatoriadi molti li¬ 
bri di viaggio. Soprattutto perFer- 
retti, eh e getta su 11 a carta com e u n 
fiumein pienai suoi pensieri pas¬ 
sando in rassegna le sacre scrittu¬ 
re, laguerra, la paceela mitologia 
degli antenati. Con una scrittura 
tagl i en te, fredda comeunalamae 
subito dopo bollentecomeil san¬ 
gue. 


IN BREVE 


Tebano, il pittore 
che amava il cinema 

■ ÈmortoNerioTebano,ciiticod'ar- 
teecinematografico, pittore, poe- 
taenarratore. Nato nel 1917, ave¬ 
va dedicato prevalentementeal ci¬ 
nema la sua attività artistica ecultu- 
rale. I funerali avrannoluogomer- 
coledì SaprilenellachiesadiSanta 
M aria dei M i racol i, i n piazza del 
Popolo, aRoma.VincItorenel 
1951del premiodi poesia «Salva- 
toreDIGIacomo»dlNapoll,suc- 
cessivamenteTebanoscrisse rac¬ 
conti ecritichecinematografiche 
su «L'Unità», soggetti cinemato- 
graficieriduzioniteatrali.Fuamico 
dipersonaggidelmondodelcine- 
maedell'artecomei registi Cesare 
Zavattini, Alessandro Blasetti, Vit¬ 
torio DeSica. 

Beni culturali 
e posti di lavoro 

■ Trail 1995eil2000, iirecuperodei 
beni culturali eambientali del pae- 
sehapenriessolacreazionedi cir¬ 
ca 100 milaposti di lavoro. Lo ha 
dettoilministroGiovannaMelan- 
dri,rilevandochelestimeperilfu- 
turo sono ancora pi ù rosee. «Sono 
soddisfattachesullepotenzialitàdi 
occupazionenell'industriacultura- 
levi siaormai consensodiffuso- ha 
sostenuto-.ancheperchésuque- 
sto sono d i conforto gl i ulti mi dati 
Istat sul la crescita occupazionale 
nel settoreculturale» 

Creato in laboratorio 
il topo ansioso 

■ SdenziatidelSalklnstitutedlLaJol- 
la,Califomia, rimuovendoilgene 
chepermetteall'ormoneanti- 
stressdiagiresul cervello, hanno 
creatodei topi nevrotici estressati. 
Secondounostudio pubblicato 
sull'ultimonumerodellarivistabri- 
tannica«NatureGenetic3>, unto- 
ponormalepuòrimanereimpri- 
gionato perdieci minuti primadi 
comi nciarea mostraresegni d i fa¬ 
stidio. Uno nevroticoinvecefa tilt 
dopoappenadueminuti. Lo stu¬ 
dio servi ràarealizzare medicine 
utili pertrattarevari disturbi men¬ 
tali. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA NUOVA 
CLASSE... 

Ho l'impressione che Guazza- 
loca stia ancora considerando, 
molto compiaciuto, la sua ele¬ 
zione come il fenomeno più 
rilevante della sua azione po¬ 
litica. È già entrato nei libri di 
storia locale come colui che 
ha sconfitto la, un tempo po¬ 
tente, macchina organizzativa 
del Pei e dei suoi molto l^itti- 
mi, ma molto meno abili, ere¬ 
di. Essere sindaco di Bologna 
è qualcosa che a Guazzaloca 
piace moltissimo; fare il sin¬ 
daco di Bologna, vale a dire 
agire continuativamente, è 
qualcosa di più complicato, 
spesso più faticoso, qualche 
volta per lui, anche, a causa 
della sua composita e litigiosa 
maggioranza, persino irritan¬ 
te. 

Essere, però, non equivale a 
governare. In effetti, il sinda¬ 
co sembra avere deciso di go¬ 
vernare poco, se governare si¬ 
gnifica scegliere, decidere, at¬ 
tuare, riformare oppure re¬ 


staurare. Certo, il suo schiera¬ 
mento di centro-destra non è 
affatto favorevole a investire 
risorse nell'accoglienza ai no¬ 
madi e agli extracomunitari, 
e, come dicono le sue parole 
non proprio compassionevoli 
per la morte di due piccoli no¬ 
madi in quel sovraffollato 
campo di accoglienza, sulla 
immigrazione il sindaco con- 
divideuna linea dura. 

Tuttavia, Guazzaloca non si 
attiva né per una politica re¬ 
pressiva (non ha commentato 
il disegno di legge Bossi-Berlu¬ 
sconi) né per una politica che 
chiami in causa il governo 
chiedendo le risorse necessa¬ 
rie a affrontare il problema 
con un mix (che chiamerò al¬ 
la Albertini-Giuliani, duesin- 
daci che, presumo, Guazzalo¬ 
ca valuti positivamente): un 
po' di repressione per soddi¬ 
sfare il suo elettorato, un po' 
di strutture di accoglienza per 
non contraddire una linea di 
tolleranza che la città di Bolo¬ 
gna ha tradizionalmente 
espresso. Per il resto, il sinda¬ 
co e la sua giunta non hanno 
fatto granché né per i proble¬ 
mi del traffico né per quelli 


della sicurezza, oscillando fra 
una pluralità di soluzioni pos¬ 
sibili e, sul traffico, finendo 
per perdere ingenti fondi già 
stanziati dal governo a favore 
del trasporto su tram. 

I giudizi sullo scarso attivi¬ 
smo del sindaco Guazzaloca e 
della sua giunta non sono 
miei personali. Li condivido, 
ma sono quelli che danno i 
cittadini bolognesi periodica¬ 
mente intervistati dall'Istituto 
Cattaneo. 

Curiosamente, questi giudi¬ 
zi negativi sull'operato di 
Guazzaloca relativamente ai 
problemi concreti non hanno 
intaccato la sua popolarità. A 
bocce ferme, oggi come oggi, 
rivincerebbe le elezioni so¬ 
prattutto perché, ancora co¬ 
me «storditi» e non ancora 
usciti dalla loro crisi, i Demo¬ 
cratici di Sinistra non hanno 
finora saputo contrapporre al 
sindaco Guazzaloca un capo 
dell'opposizione che lo sfidi 
quotidianamente criticando e 
controproponendo. Non è 
sorprendente che i cittadini 
bolognesi siano disposti a 
concedere ancora tempo al 
sindaco di mettere alla prova 


le sue qualità; di tempo ne 
debbono concedere anche al- 
l'opposizioneaffinchéabbia il 
tempo di ristrutturarsi edi ri¬ 
lanciarsi. 

Guazzaloca ha spesso ripe¬ 
tuto di non sentirsi e di non 
volere essere un modello. Ha 
ragione poiché la sua espe¬ 
rienza appare irripetibile, co¬ 
mesta imparando il candida¬ 
to della Casa delle Libertà alla 
presidenza della regione Emi¬ 
lia-Romagna Gabriele Canè. 
Tuttavia, qualcosa Guazzaloca 
potrebbe in^nare ad alcuni 
degli iperattivisti dentro quel¬ 
la Casa; la pazienza e un po' 
di moderazione. Se entrambe 
le qualità servono al buongo¬ 
verno, oserei concludere che 
non sono sufficienti, e i pro¬ 
blemi irrisolti di una città co¬ 
me Bologna, che pure gode di 
molti vantaggi, in termini di 
reddito, di livello di istruzio¬ 
ne, di civiltà, di dimensione, 

10 provano. A Bologna, la 
nuova classe dirigente che 
vorrebbe Berlusconi non è né 
nuova né ancora dirigente. E 

11 drammatico episodio di cro¬ 
naca di ieri è l'ultima prova. 

GIANFRANCO PASQUINO 


Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'UNIVEBSITA. 

CBBSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


tCMb 

Formazione 


In edicola con 

riAiità 
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LE Cronache 


l'Unità 


S^NITÀ/1 

Om^ concoiH) a premi 
persmetteredi filmare 


L'abbronzatura fei da te diventa fuorilegge 

La Cassazione i ragg fanno male serve sempre la presenza deH'espato 


S^NITÀ/2 

Og^ scioperano 
i medici di fami^ia 


MILANO Chi si pente è premiato: è questa l'idea, lanciata dal 
National Public Healt Institute finlandese e patrocinata del¬ 
l'Organizzazione mondiale della sanità, diretta a oltre un mi¬ 
lione di fumatori in 100 Paesi nel mondo. Presentata stamani 
a Milano, l'iniziativa, denominata «Quit&Win», è quella di 
premiare! fumatori, che siano tali da almeno un anno, i quali 
dovranno tentare di astenersi dalla sigaretta per almeno 4 set¬ 
timane, dal 2 al 29 maggio prossimo. Il concorso utilizza due 
diversi siti Internet, uno italiano e uno internazionale, punto 
di partenza per contattare chiunque voglia smettere in modo 
semplice ed efficace. Per partecipare al concorso i fumatori de¬ 
vono compilare una scheda (si trova in farmacie, ambulatori, 
ospedali), rispondere a un breve questionario sulle abitudini 
legate al fumo e trovare un testimone pronto a certificare l'a¬ 
stinenza dal fumo per Ie4 settimane. Tra i premi, viaggi esotici 
nonché un premio europeo di 2.500 dollari e uno mondiale di 
lOmila dollari, messi in palio dal Ministero della sanità della 
Finlandia. 


ROMA M ai più abbronzatura fai da 
te: una seduta di sole artificiale fa 
male e non è cosa da prendere alla 
leggera. Ad intimarlo, questa volta, 
non sono i soliti esperti, ma i giudici 
della suprema corte di Cassazione 
che hanno messo al bando l'utilizzo 
diretto dei lettini solari. D'ora in poi 
dunque, i titolari di centri estetici 
dovranno avere tutte le carte in rego¬ 
la e i loro clienti non potranno met¬ 
tere in funzione le macchine senza 
l'assistenza di un esperto proprio 
«perii pericolo e di danno alla salute 
che questa esposizione può compor¬ 
tare». 

La sentenza è rivoluzionaria ed è 
un severo monito all'apertura spre¬ 


giudicata dei centri estetici. Il caso 
preso in esame dalla Cassazione ri¬ 
guardava una multa di due milioni 
di lire inflitta dal Comune di Torino 
e confermata dalla pretura, a due ge¬ 
stori del salone di bellezza «Il sole 
della collina». I titolari, privi di licen¬ 
za, affittavano ai clienti il loro quarto 
d'ora di sole senza la supervisione 
degli esperti. Sostenevano, cioè, che 
il centro non aveva bisogno di alcu¬ 
na concessione specifica perché loro 
«si limitavano a metterea disposizio¬ 
ne dei clienti le lampade e queste ve¬ 
nivano azionate direttamente dai 
clienti stessi». Ma così non va, ha ri¬ 
badito la Cassazione. «Il trattamento 
con raggi abbronzanti ai raggi UV-A - 


specificano i giudici -, svolto in un 
esercizio commerciale, è attività pro¬ 
tetta dalla legge che la subordina al 
rilascio di apposita autorizzazione 
comunale nell'interesse della salute 
pubblica». «La funzione dell'autoriz¬ 
zazione - cioè - è di prevenzione in 
relazione agli elementi di pericolo o 
di danno che, nel quadro del pubbli¬ 
co interesse, l'attività può comporta¬ 
re». 

Gli specialisti plaudono. «Ben ven¬ 
ga il parere della Cassazione su temi 
denunciati dai dermatologi da anni - 
afferma Stefano Calvieri ordinario di 
dermatologia all'Università La Sa¬ 
pienza di Roma - . Oggi sappiamo 
con certezza che una delle cause dei 


tumori della pelle è proprio l'accu¬ 
mulo di raggi ultravioletti in quanto 
alterano il Dna delle cellule». Non è 
terrorismo: anche l'invecchiamento 
precoce della pelle è la conseguenza 
immediata dell'uso dei lettini. E i ge¬ 
stori? Nessuna protesta. «M i auguro - 
ha detto il presidente di Confartigia- 
nato Estetica, Franca Cesaretti - che 
la decisione serva a mettere in guar¬ 
dia i cittadini sui gravi rischi di 
un'abbronzatura artificiale ottenuta 
senza l'assistenza di personale quali¬ 
ficato. Da parte nostra-ha aggiunto- 
abbiamo più volte sottolineato i peri¬ 
coli per chi usa, senza il controllo di 
estetiste diplomate, le apparecchiatu¬ 
re abbronzanti a gettone». 


ROMA Chiusi gli ambulatori, i medici di fami¬ 
glia incrociano le braccia. S svolgerà oggi lo 
sciopero dei camici bianchi di medicinagene- 
raleedegli specialisti ambulatoriali cheaderi- 
scono al Comenoisosos, l'Ami, l'Ansa! e alla 
FialsMedicidiBase,siglechenon hannosotto- 
scritto lo scorso marzo le nuove convezioni 
con il serviziosanitarionazionaleperledueca- 
tegori e. La protesta si arti col erà così : dal I e8 al I e 
12 si asterranno dal lavoro i medici specialisti 
ambulatoriali, i medici di medicina generale 
delleregioni del Nordequelli di medicinadei 
servizi. Dallel2 allel4, invece, sciopereranno 
i medici dell'emergenza territoriale mentre 
dallel6alle20saràlavoltadei medici di fami- 
gliadelleregioni del centro-sud. Lagiornatadi 
protestasi concluderà dalle 20 alle 24 con lo 
scioperodelleex guardiemediche. 


Il Papa: «Nessuno manipoli gli embrioni» 

Fecondazione assistita, Giovanni Paolo II: certe tecnichesono inaccdtabili 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II ha riaffermato «i diritti 
del bambino fin dal suoconcqai- 
mento» ricevendo, ieri mattina 
in udienza, i partecipanti al XVI 
congresso internazionale pro¬ 
mosso dall'Istituto di clinica gi¬ 
necologica e ostetrica dell'Uni¬ 
versità «La Sapienza» in corso a 
Fiuggi sul tema «il feto come pa¬ 
ziente». Prendendo spunto pro¬ 
prio da questo concetto, il Papa 
ha detto, rivolgendosi a medici 
ed esperti di esserelieto del fatto 
che «il feto viene considerato 
nella sua piena dignità umana, 
dignità che il bimbo non nato 
possiede fin dal momento del 
suo con cepi mento». 

S tratta-haproseguito-di «un 
valore cardine della morale cri- 


DELIAVACCARELLO 

ROMA Checos'èla«soppressio- 
nedegl i embrion i »? E, poi, quan¬ 
do viene effettuata, può davvero 
definirsi unasortadi attacco alla 
vitacomeladefinisconoi cattoli¬ 
ci? Vediamo cosa dicono gli 
esperti. Unacoppiachesi rivolge 
a un centro dove si pratica lafe 
condazionein vitro, dovecioèsi 
inseminano ovuli in provetta, 
ottiene un certo numero di em¬ 
brioni. Non tutti sono di prima 
qualità, «i migliori sono quelli 
chedopo un certo numero di ore 
dallafecondazionesono formati 
da cellule regolari e delle stesse 
dimensioni», dice il ginecologo 
Pasquale Bilotta. La coppia può 
decideredi impiantarli tutti nel¬ 
l'utero della donna, oppure di 
congelarnealcuni. Spesso quelli 
scartati sono i più deboli. Quelli 
congelati possono essere utiliz¬ 
zati dopo un certo periodo di 
tempo, manonèdetto eh e, dopo 


stiana»eche«laChiesasi èvista 
costretta a ri badi recon maggiore 
forza, negli ultimi decenni» a 
causa di «affermazioni distorteo 
riduttive sul grado di umanità 
dell'embrione e della 
promulgazioni di leggi 
analogamente devien¬ 
ti». Il Papa si è, cosi, 
compiaciuto che, final¬ 
mente, a livello scienti¬ 
fico venga affrontata 
una grande questione 
chesta diventando pre 
mi n ente an eh e ri spetto 
ad altre manipolazioni 
altrettanto «preoccu¬ 
panti» di cui le crona¬ 
che sono, ormai, piene 
an eh en el I eu I ti mesetti man e. 

Il ponteficehaquindi rilevato, 
con chiaro riferimento alle re 
centi decisioni della magistratu¬ 
ra italiana per autorizzare che 


un'altra donna porti avanti la 
gravidanza dell'amica sterilefin 
dalla nascita, che«letecnichedi 
riproduzione artificiale, appa- 
rentementeal servizio dellavita, 
di fatto aprono nuovi 
attacchi alla vita». E, ci¬ 
tando, a tale proposito, 
alcuni passi della sua 
enciclica «Evangelium 
vi tae», h a affermato che 
tali tecnichesono «mo¬ 
ralmente inaccettabili 
perché separano la pro¬ 
creazione dal contesto 
pienamente umano 
dell'atto coniugale». 
Ha, così, ribadito chela 
veraprocreazioneèmo- 
ralmente accettabile solo se è 
«l'espressione di un amplesso 
d'amore»tradueconiugi. 

Ed a sostegno della sua tesi, 
Giovanni Paololl harilevatoche 


■ RIDUZONE 
DI EMBRIONI 

Tecnica che 
elimina del feti 
In caso di 
«concepimenti 
multipli 
simultanei» 


IN PRIMO PIANO 


Bilottaerutero in affitto: 
maco3 il Ponteficeci aiuta 


l'impianto, comincino a svilup¬ 
parsi adeguatamente. Infatti 
non tutti gli embrioni sono futu¬ 
ri bambini. Vediamo cosa succfr 
de quando non si fa ricorso alla 
fecondazioneassistita. «Su cento 
rapporti chearrivano allafecon- 
dazione-diceil ginecologo Luigi 
Bonito - i bambini nati saranno 
25/ 30. Ci sono aborti spontanei 
di cui ladonnaneanchesi accor¬ 
ge, perchélemestruazioni arriva¬ 
no puntualmente». S potrebbe 
dedurre, dunque, eh egli embrio¬ 
ni scartati sono, più che poten¬ 
ziali bambini, potenziali aborti. 
Sarebbeun accanimento, allora, 
fare di tutto per trasformarli in 


neonati. Per averneun'idea basta 
ricordare! parti plurigemellari di 
cui si èparlato non molti mesi fa, 
chevedonopoi il decesso dei pic¬ 
coli più deboli. 

Può verificarsi anche il caso, 
però, che vengano scartati em- 
bioni di buona qualità, proprio 
per scongiurare parti con sei ge¬ 
melli. Gli embrioni restanti allo¬ 
ra vengono congelati. La coppia 
dopo un certo periodo di tempo 
può richiederli, farli scongelaree 
avereun altro bebé. Oppurepuò 
dirsi favorevole alla donazione, 
cioè al l'adozione degli embrioni 
dapartedi altri genitori. Può veri¬ 
ficarsi ancheil caso, però, chein 


i risultati di questetecnichehan- 
no fatto registrare, spesso, efan- 
no regi strare «un alto tasso di fal¬ 
limento che, spesso, ^onea ri¬ 
schio di morteil nascituro in un 
certo lasso di tempo». Ed aquesto 
punto il Papa ha posto in rilievo 
un probiemadi particolaregravi- 
tà moral equel I a del I a cosi ddetta 
«riduzione di embrioni», una 
tecn i ca cheprevedel'el i mi nazi 0 - 
nedi alcuni feti in caso di <concfr 
pimenti multipli simultanei». 
Tale procedura - ha sottolineato 
il Papa - «è gravemente illecita 
quando i concepimenti multipli 
avvengono nel corso di normali 
relazioni coniugali», ma è «dop¬ 
piamente reprensibile quando i 
concepimenti risultino da pro¬ 
creazione artificiale». Natural¬ 
mente, secondo il Papa, il bambi¬ 
no comunquenatovatutelato in 
tutti i suoi diritti. 


assenza di adottanti, gli embrio¬ 
ni dopo un certo periodo di tem¬ 
po vengano distrutti, come av¬ 
venne! n I ngh i Iterraann i fa. 

In certi casi, il futuro degli em¬ 
brioni in soprannumero giacein 
una sorta di zona d'ombra. Di¬ 
pende, sostanzialmente, dal re 
gelamento dei singoli centri. 
«Noi facciamo firmare un con¬ 
tratto di congelamento embrio¬ 
nale- aggi un ge Bi I otta riferendo¬ 
si alleprocedurein atto presso il 
centro Al ma Res-seentro duean- 
ni la coppia non li richiede co¬ 
munichiamo checi riteniamo li¬ 
beri di darli in adozione>. Il gine 
cologo, comunque, definisce le 
dichiarazioni del Papa «un aiuto 
insperato»perquanto riguardail 
caso dell'utero in prestito chele 
vede protagonista. L'embrione 
congelato, dopo il vialibera della 
magistratura, verrà impiantato a 
maggio. 

Sulledichiarazioini del Papa è 
intervenuto anche il direttore 
del centro Artes di Torino, Ales¬ 



sandro Di Gregorio, osservando 
che«letecnichedi riproduzione 
assistitanon sopprimonogli em¬ 
brioni» ma «aiutano le coppie 
sterili chedesiderano avereun fi¬ 
glio», echenon comportano per¬ 
dite più gravi di quelle che av¬ 
vengono in natura, doveun ovu¬ 
lo fecondato su 4 riesceadareun 
bambino. 


Una bambina 
bacia la mano 
del Papa 
durante 
l'incontro tra 
il Santo Padre 
e i partecipanti 
al convegno 
«Il feto come 
paziente» 


LA LEGGE 


aitterà a maggio 
la discussione al Senato 


Il ddl sullafecondazionemedicalmenteassistita 
torneràall'attenzionedell'auladel Senato dopo 
leelezioni regionali. Laconferenzadeicapigrup- 
po.amaggioranzafcontraiiPoloeLegaìhade- 
cisodi inseiirionel calendaiioperlasettimana 
18-20aprile,quellaprimadi Pasqua. Èimproba- 
bilecheladiscussionepossaessereeffettivamen- 
teiipresa, perchéurgelaconversionein leggerti 
diversi decreti, vicini alla scadenza. Q uasi certo, 
pertanto, cheseneriparieràamaggio. 
L’assembleadi PalazzoMadamahaportatoa 
termineladiscussionegenerale, con la replica 
del govemoe, con unasedutanotturnadello 
scorso mercoledì, haawiatol'esamedegli 
emendamenti al rarticolo. Nonsièproceduto 
ad alcuna votazione, ancheperché,propriosullo 
stesso articolo, iVerdi hanno messoinattouna 
sortadi ostruzionismo, con l'interventonelladi- 
scussionedi tutti i senatori. Contro questa inizia¬ 
tiva ha protestato il Polomail Presidentedel Se¬ 
nato, NicolaMancino, hafatto presenteche la 
conferenzadeicapigmppohafissatodei tempi, 
chesaranno rispettati, machesi deveconstatare 
unavolontàostnjzionistica«legittimasudeter- 
minatequestioni».Haperò assicurato cheuna 
nuovaconferenzadeicapignjpposaràchiamata 
astabilireun nuovo programmadei lavori, che 
possaconsentiredigiungereallavotazionefina- 
iedel provvedimento. Ricordiamocheil ddl èan- 
datoall'attenzionedell'aulanellostesso testo 
dellaCamera, non essendo lacommissioneSa- 
nitàriuscitaaconcluderel'esameferanostatidi- 
scussi 4articoli su 16). La relazione, perquesto 
motivo, èstataa/oltadal presidentedellacom- 
missione,anzichédal relatore. Il Polohamolto 
insistitoperchéil ddl venisseesaminatoed ap¬ 
provato in tempi brevi, primadelleelezioni re¬ 
gionali, ma non èriuscito nell'intento. Anna Ber¬ 
nasconi (ds) ha respinto l'accusadi volerdilazio- 
nareall'infinitoitempidelladiscussione,ricor- 
dandodi essersi opposta ad un rinvio deiladi- 
scussioneinaulaeunritomodeltestoincommis- 
sione. RibadisconoiI propositodi giungere ad 
unabuonalegge«cherispondaallelegittime 
aspi razioni d i gen itorialità eal la necessità di re¬ 
golarei centri chepraticanolafecondazione». 


<6aK)la, la riforma piace anche a destra» 

Il ministro Berlinguer, citando dati Ispo: il riordino rispondealleesigenzereali 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «La maggioranza degli ita¬ 
liani apprezza le riforme scolasti¬ 
che varate dal governo di centrosi¬ 
nistra in questi anni. E si tratta di 
un consenso trasversale agli schie¬ 
ramenti politici, che su specifici 
provvedimenti è elevato anche da 
parte degli elettori del Polo. Un 
gradimento spiegabile con il fatto 
che le riforme introdotte rispon¬ 
dono ad esigenze reali e perché il 
giudizio di questi elettori è più lai¬ 
co di quello dei loro partiti, che su 
questi temi sonno ancora prigio¬ 
nieri di un'opposizione ideologi¬ 
ca». Lo ha affermato il ministro 
della Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer che nella sede del Cnel 
ieri, ha presentato i risultati di in¬ 
dagini condotti da istituti di ricer¬ 
ca, come l'Istat e l'Isco, su «l'opi¬ 
nione degli italiani, studenti, geni¬ 
tori e insegnanti sulla scuola che 


cambia». 

E ha motivo per essere soddisfat¬ 
to il ministro. Sull'esame di matu¬ 
rità riformato sono molto/abba¬ 
stanza d'accordo il 68,3% degli 
elettori di Fi, il 67,1% degli elettori 
di An e oltre il 74% degli elettori 
della Lega Nord. Lo si ricava da un 
sondaggio condotto da Renato 
Mannheim (Ispo) dallafinedel '99 
al febbraio 2000. Ma anche i dati 
resi noti dal presidente dell'lstat, 
Alberto Zuliani, parlano chiaro. 

Il sistema scolastico italiano ne¬ 
gli ultimi anni, è migliorato: la 
pensa così il 24,9% degli italiani 
tra i 15 e i 64 anni. È invece peg¬ 
giorato per una minoranza (16%) e 
la situazione è rimasta «sostanzial¬ 
mente uguale» per il 35,6%. Solo il 
19,7% dei cittadini non ha saputo 
fornire una valutazione. Quindi, 
non solo è sostanzialmente positi¬ 
vo il giudizio degli italiani sulla 
scuola, ma è abbastanza diffusa 
anche la conoscenza dei diversi 


provvedimenti (dall'autonomia al¬ 
l'esame di Stato) ed i più informati 
risultano i cittadini del Sud. 

L'Istat ha lavorato su di un cam¬ 
pione significativo: 24.000 fami¬ 
glie, per un totale di circa 60.000 
persone. E il giudizio accomuna i 
quattro sottogruppi individuati 
dall'indagine: studenti dellescuole 
superiori, i loro genitori, insegnan¬ 
ti e cittadini che non hanno rap¬ 
porti diretti con il mondo della 
scuola. I più soddisfatti sono gli in¬ 
segnanti: il 40% ritiene che il siste¬ 
ma stia migliorando (contro il 
26,5% di parere opposto), mentre 
il 28,1% pensa che sia rimasto 
«immobile». Pensano ad una scuo¬ 
la «statica» la maggior parte degli 
studenti (38,5%). Oltre un quarto 
però (26,5%) ritiene che sia mi¬ 
gliorata (sta p^giorando per il 
18,4%). Anche i genitori con figli 
alle superiori pensano, in preva¬ 
lenza, che la scuola stia miglioran¬ 
do (25,2%) 0 che resti uguale 


(36,6%). Opinione condivisa pure 
dal resto dei cittadini (24% e35%). 

Ouanto alla valutazione dei sin¬ 
goli provvedimenti, tutti i gruppi 
intervistati hanno espresso un giu¬ 
dizio «molto positivo» soprattutto 
per la diffusione dell'informatica 
nelle scuole e per l'elevamento 
dell'obbligo scolastico (39% e 
30%). Il nuovo esame di maturità 
è invece promosso dal 51,3% degli 
studenti iscritti allescuolesuperio- 
ri. Dall'indagine emerge che stu¬ 
denti (72,5%), genitori (l'88,3%), 
insegnanti (il 90,8%) e anche chi 
non ha rapporti diretti con la 
scuola (71,7%) «considerano im¬ 
portante il conseguimento del di¬ 
ploma per trovare un lavoro qual¬ 
siasi». «Segno che la società sente 
che la scuola serve e a questa socie¬ 
tà possiamo anche chiedere di af¬ 
frontare il problema di un adegua¬ 
mento retributivo degli insegnan¬ 
ti» sottolinea il ministro, checom- 
menta i risultati del «Forum tele¬ 


matico sulla professione docente» 
illustrati da Maurizio Sornioni 
(Censis). Sono stati più di 6.000 gli 
utenti e950gli interventi che, ini¬ 
zialmente hanno visto il 30% di 
critiche, il 60% di proposte e il 
10% di apprezzamenti. In un se¬ 
condo momento, quando il mini¬ 
stero ha incominciato a rispondere 
via e-mail, le proposte sono au¬ 
mentate toccando l'85% degli in¬ 
terventi». 

Dal le proposte è possi bile indivi¬ 
duare un percorso di progressione 
in carriera che tenga conto del 
tempo dedicato alla scuola, della 
verifica del lavoro svolto, del curri¬ 
culum professionale, dell'anziani¬ 
tà di servizio e del parere delle fa- 
miglieedegli studenti. 

Ora, secondo il ministro Berlin¬ 
guer, si può «finalmente affrontare 
la questione retributiva degli inse¬ 
gnanti, prima non affrontata pro¬ 
prio per l'appiattimento delle car¬ 
riere». 


La Federazione Provinciale dei Democratici 
di Sinistra e l’Unione comunale di Vicenza 
esprimono profondo cordoglio per la morte 
di 

LOREDANA BURLIMI 

«Luisa» 

indimenticabile militante e combattente per 
la democrazia, la libertà e l’emancipazione 
femminile, intelligenza lucida ed appassio¬ 
nata. Alla compagna Ina Sartori, che le è sta¬ 
ta sempre accanto con amore, dedizione e 
cura, va tutta la riconoscenza dei Democrati¬ 
ci di sinistra vicentini. 


I Democratici di Sinistra della Commissione 
Cultura e Istmzione della Camera dei Depu¬ 
tati partecipano commossi alla improvvisa 
scomparsa dell’onorevole 

GIOVANNI DE MURTAS 

di cui hanno imparato ad apprezzare in que¬ 
sti anni di comuni battaglie la passione, l’in¬ 
telligenza, lasimpatia. 


4 / 4/1950 4 / 4/2000 

Sono trascorsi 50 anni da quando tragica¬ 
mente ci ha lasciato 

PRIMETTA PETRINI 
PIANIGIANI 

Consigliere del comune di Castellina in 
Chianti eletta nelle prime elezioni democra¬ 
tiche del Paese. La ricordano con tanto affet¬ 
to i figli Anna e Nello la nuora e i nipoti. 


Nel 3“ anniversario della scomparsa di 

CARLO PIZZORNO 

la moglie lo ricorda. 


4 / 4/1984 4 / 4/2000 

LUIGI 

il tuo ricordo è semprecon noi. 

Democratici diSinistra.Mezzago 


A16 anni dalla scomparsa di 

LUIGIBERNAREGGI 

Teresina, Monica e Luca lo ricordano con 
immenso affetto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

IHffONANDOALNUMBlOmiE 

800-865021 

OFPUREINVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

IHffONANDOALNUMBIOmiE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 
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^Secondo il ministro della Difesa, l'esecutivo 
e il comandanteSiracusa hanno saputo 
dell'esistenza del documento il 29 marzo 


♦ «Il tessuto dell'Arma ha dimostrato 
di non riconoscersi nel le affermazioni 
di Pappalardo, confermando piena lealtà» 


^Fini e Berlusconi chiamano in causa 
il presidentedel Consiglio e il centroanistra 
Angus: «Affermazioni deliranti» 


e comando deirArma non sape^» 

Mattardla risponde al Senato sul caso-Pappalardo, Polo ePdd attaccano 


NEDOCANETn 


ROMA Non accenna a piacarsi Ia 
polemica attorno al «caso Pappa¬ 
lardo». Ieri il ministrodellaDifesa, 
Sergio Mattarella, ha risposto, in 
Senato, a numerose interrogazio¬ 
ni, suscitando reazioni contra¬ 
stanti, anche aH'interno della 
maggioranza. Ricostruendo i fatti, 
il ministro ha sostenuto cheil co¬ 
mando generaledel l'Arma eil go¬ 
verno hanno saputo dell'esisten¬ 
za del dossier Pappalardo la sera 
del 29 marzo (il "caso"esplose il 
giorno dopo). Secondo Mattarel¬ 
la, lo stesso comandante del l'Ar¬ 
ma ha appreso informalmente la 
n oti zi a da fon te gi orn I i sti ca verso 
le 19.30 di quel 29 marzo. «Il go¬ 
verno, a sua volta -ha proseguito- 
aveva contemporaneamente ap¬ 
preso la notizia, sempre da fonti 
giornalistiche; nel corsodellasuc- 
cessi va matti n ata n e h a con osci u- 
to stralci e, successivamente, ha 
avuto adisposizioneil testo nella 


suaintegrità». Il ministrohamol- 
to insistito sulla pressoché totale 
estraneità dei carabinieri all'ini¬ 
ziativa di Pappalardo. «In oltre il 
90%dei casi -ha^nalato- il testo 
inviato dal presidente del Cocer 
non è stato nemmeno preso in 
esame dagli organismi di rappre¬ 
sentanza e, quandodòèawenu- 
to,trannechein un caso di generi¬ 
ca adesione, èstato oggetto di cen¬ 
sure sotto il profilo del merito e 
delleprocedure». Hapoi ricordato 
l'immediata rimozione dal co¬ 
mando del colonnello (con lapie¬ 
na adesione del governo), le pro¬ 
cedure avviate presso lemagistra- 
tu re, ord i n ari a e m i I i tare. Per Mat¬ 
tarei I a è si gn f i cati vo e i m portan te 
che il tessuto deH'Arma abbia di¬ 
mostrato «di non riconoscersi in 
alcun modo nelle affermazioni e 
nell'humus ideologico del docu¬ 
mento, confermando i suoi tradi¬ 
zionali valori di fedeltàelealtànei 
confronti delle isrtituizioni de¬ 
mocratiche del Paese». Di fronte 
alle richieste, da qualche parte 



Il ministro deiia Difesa Sergio Mattareiia 


Plinio Lepri/ Ap 


avanzate, in parti col are dai Verdi, 
di sciogli mento del Cocer, il mini¬ 
stro h a fatto presen te eh e I a I egge 
non contemplaquesta possibilità. 

Diversi senatori hanno ripetu¬ 
tamente eh i esto se fosse possi bile 
eh e n u 11 a si sapesse, n u 11 a fosetra- 
pelato. Un tastosuqualehabattu- 
to il Pedi, con un intervento del 
sen. Fausto M archetti, chehapure 
chiesto la rimozione del coman¬ 
dante generale deH'Arma, il gen. 
Sergio Siracusa. Il presidentedel 
gruppods,GavinoAngiushariba- 
dito che «l'interrogativo sul fatto 
che qualcuno potesse sepere è le- 
gittimoepuòessereposto». Purdi- 
cendosi soddisfatto della risposta 
del ministro, Angiussostieneche 
ora occorra uno sforzo «per anda¬ 
re oltre questo pur condivisibile 
affermazione», ^nessuno, hain- 
sistito, èstato informato, néil go¬ 
verno, né il Parlamento, néil co¬ 
mando dei carabinieri e neanche 
il comitato parlamentare di con¬ 
trollo sui servizi, è a/idente che 
qualcosa non ha funzionato». 


Mattarella ha risposto assicuran¬ 
do che«il governo intendeconti- 
n u are a verif i care se n el I a vi cen da 
vi si an 0 statesottoval utazion i del- 
laportatadel documento, ocaren- 
zadi vigilanza. Manifestazioni di 
superficialità o insufficienza che 
dovessero emergere a tutti i livelli 
formeranno oggetto di valutazio- 
nesottoil profilodisciplinare«. 

Acqua fresca per il Polochepar- 
te all'attacco del governo. La tesi 
che emerge dalle moltisisme di¬ 
chiarazioni è quella già avanzata 
nei giorni scorsi. Di aver saputo 
del documento, di averlo, in qual¬ 
che modo avallato. Nel mirino 
D'Alema, Minniti, Brutti. Prima i 
colonelli, come Gasparri, Ascier- 
ro) poi scendono in campo i gene¬ 
rali. Gianfranco Fini, più si billino, 
chiededi verificare a chi si riferiva 
Pappalardo quando parlava di 
rapporti con uomini poliici chelo 
avrebbero consigliato e si capisce 
dove vuole andare a parare solo 
chesi leggano ledichiarazionedei 
suoi luogotenenti chenon vanno 


leggeri contro il governo. E Slvio 
Berlusconi? «Se il governo -dice 
dalla nave- non sapeva nulla è 
molto grave», ma lui non ci crede. 
Gli risulta che D'Alema, M inniti. 
Brutti e Polena «hanno a lungo 
cort^giato l'Arma, facendo leva 
sul viruspolitico che ha contagia¬ 
to Pappalardo». Il segretario del 
Ppi, Pierluigi Castagnetti, chiede 
che cessi questa specualazione 
sull'Arma. Più duro, Angius. «Ber¬ 
lusconi eFini -sbotta-fan no affer¬ 
mazioni deliranti, da un lato "co¬ 
prono" Pappalardo, non espri¬ 
mendo nessuna condanna, dal¬ 
l'altro accusano la maggioranza e 
il governo di non aver denunciato 
il documento». «Si mettano d'ac¬ 
cordo -continua- con se stessi: 
non si puòsosteneretuttoeil con¬ 
trario di tutto». Sarebbe ben stra¬ 
no, perAngius,cheavesserovolu- 
tamentetaciutosu un dcoumento 
che addirittura prefigura la tra- 
sformazionedell'Armadi un par¬ 
tito con l'obiettivo di fondare un 
nuovo Stato. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «La coincidenza tra la 
pubblicazione del documento 
Pappalardo e la sanzione finale 
dei Senato alla riforma dell'arma 
del carabinieri ètroppo singolare 
per non essere sospetta. Quante 
cose bisogna chiarire, quante re¬ 
sponsabilità vanno Individua¬ 
te...». Pietro Polena, coordinatore 
della segreteria Ds, ragiona ad al¬ 
ta voce su quanto è accaduto, sta 
accadendo, e «forse ancora acca¬ 
drà». 

Polena, perché coincidenza so¬ 
spetta? 

«Perché è eh laro cheera stato mes¬ 
so In modo un esplicito tentatl- 
vo,manovrato dalla destra, per 
bloccareunadelleriformedegll ap¬ 
parati pubblici più Importante de¬ 
gli ultimi anni. E bloccarla proprio 
mentreera un governo di centrosi¬ 
nistra (II vero obiettivo del I a mano¬ 
vra?) acondurreabuonflneunlun- 
go etravagl I ato cam m I n o ». 

Già, ma aicuni (Eugenio Scaifari 
su «Repubbiica»,peresempio)so- 
stengonocheèstatoun erroreri- 
conoscereaii'armada carabinie¬ 
ri unacoà ampia autonomia con 
quei po' po' di storia aiiespaiie; 
DeLorenzo,ii PianoSoio... 
«Rispetto manon condivido. Èfini- 
ta l'epoca delIa guerra fredda. Non 
nego che settori deirarma(ciòche 
vai se i n al tra epoca an eh e per I a po- 
I i zi a) abbi an o avuto per I u n go tem¬ 
po l'obiettivo prevalentedi fare da 
supporto, con leforzepolitichepiù 
conservatrici, alla contrapposizio¬ 
ne tra mondo comunista e mondo 
occidentale e quindi, nel nostro 
paese, di operare in funzione anti- 


L'INDAGINE 



_ L'INTERVISTA M PIETRO POLENA, coordinatoredellasegrderiada Ds _ 

<^aiic)vre sospètte oorrtro la rìfomi»> 


Pel. Ma quel l'epoca, per fortuna di 
tutti,èchiusa. Ladomandacui una 
person a pu re sen si bi I e e attenta co¬ 
me Scalfari non rispondeèquesta: 
non erainnaturalechei carabinieri 
fossero ancora aggregati ad unadel- 
letreforzearmatecon ■ 

enormi sprechi econ- m 

dizionamenti buro- _ 

cratici? Che la polizia Fcine 

più capi II armante di f- tSinC 

fusa sul territorio fa- laCOilK 

cesseancorapartedel- . 
lastrutturadell'eserd- 
to era una concezione Pappe 

ottocentesca. M entre, .. 

con la riforma, non ' 

solo si dà autonomia sull'/ 

all'arma ma si poten- _ 

zianoancheFinanzae T 

Polizia di stato in un ^ 

di^no nel quale la 
guida civile da parte del ministero 
dell'Interno viene fortemente ac¬ 
centuata. lnsomma,èlalogica con¬ 
seguenza di un processo riformato¬ 
re cominciato vent'anni addietro 
con lasmilitarizzazionedellapoli- 


È singolare 
la coincidenza 
tra il caso 
Pappalardo 
eil voto 
sul l'Arma 


zia.Orac'èpiùautonomiadellefor- 
ze del Tordi ne e, insieme, più inte¬ 
grazione in un sistema più moder- 
nam enteconcepito». 

Torniamo allecoincidenzeealla 
necessitàdichiariremoltecose. 
«Tre, almeno. Il primo riguarda il 
contenuto - grave, gravissimo - del 
documento Pappalardo. Lui dicedi 
essersi consultato. Dicacon chi e, se 
ha ricevuto consigli, dica da chi. 
Non credo a vocazioni neo-golpi- 
ste, semmai ad unavisionedistorta 
e gridata delle istituzioni edelTar- 
I ma, il chenon èmeno 

gravee inammissibile. 

_ Il secondo elemento: 

I almeno dal 7 febbraio 

)iar6 il documento era affis- 

daiza sonellebachechedelle 

caserme...». 

Alt; è davvero possi- 
ardo bile che il comando 

. generale ne abbia 

avuto notizia, come 
ma noi giornalisti, dal- 

I_ l'Ansa? 

«Possibilissimo: non 
siamo più di frontealla 
vecch i a strutturagerar- 
chica e un po' autoritaria. Il che 
non togliechedi certo alivello in¬ 
termedio c'è chi nelTarma ha letto 
il documento Pappalardo, non ne 
ha valutato (o voluto rilevare) la 
gravità, ecomunquenon nehade- 


nunciatoTesistenzaai superiori». 
Parentesi chiusa, e veniamo al 
terzoelementoinquietante. 

«È anchequello politicamente più 
rilevante. Ùnfunzionariodellapo- 
liziadi stato (Aliquò,checap^giall 
piccolosindacatoAnfp)cominciaa 
parlaredi un "piano Solo" quando 
nessuno sa ancora del documento 
Pappai ardo. N essuno capi scen ul I a, 
insomma, sino a quando Aliquò 
non racconta del documento edice 
eh e gl i era stato passato da u n al tro 
piccolo sindacato (stavolta dei ca¬ 
rabinieri, TUnac) notoriamentele- 
gato agli stessi esponenti di An in¬ 
tanto alimentavano con toni ag¬ 
gressivi lacampagnacontrolarifor- 
ma del Tarma e contro il governo. 
Ora, se TUnac era in possesso del 
documento, perché non ha avver¬ 
tito il comando generale? Di più: si 
puntava (o si punta ancora) a far 
fuori per questa via traversa il co- 
mandantegeneraledelTarma,Sra- 
cusa? E perch é T U n ac h a passato I e 
carte ad Aliquò, sapendo che que¬ 
sta mossa avrebbe riattizzato anti¬ 
che e n uove ri vai i tà arma-poi i zi a di 
stato?EperchéAliquònon hacon- 
segnato carte eoa scottanti al capo 
della polizia Masoneeal ministero 
dell'Interno?». 

Insomma, sono davvero tanti gli 
interrogativi dasciogliere,etan- 
teleresponsabi I ità da accertaree 


NuoN/eipotesi di reato per Pappalardo 


ROMA Prima una tegola. Poi 
un'altra. L'ex presidentedel Cocer 
Carabinieri, Antonio Pappalardo, 
ricorderà a lungo la sua dotta dis¬ 
sertazione sullo stato morale e del 
benessere dei cittadini. S, perché 
dopo l'esplosione del «caso» e l'a¬ 
pertura di due inchieste sul suo 
operato (una della procura milita¬ 
re: un'altra di quella di Roma) il co¬ 
lonnello si è presentato per il pri¬ 
mo interrogatorio davanti al pro¬ 
curatore militare, Antonino Inteli- 
sano, convinto di essere ascoltato 
come indagato per qualche reato di 
tipo eversivo. 

Un'accusa che - al di là delle se¬ 
vere critiche provocate dal dossier - 
era sembrata francamente abnor¬ 
me e che non avrebbe potuto reg¬ 
gere al vaglio giudiziario. Pappalar¬ 
do, insomma, si sarebbe difeso con 
fin troppa facilità. Invece, lategola. 
Arrivando in procura militare, l'uf¬ 
ficiale dei carabinieri ha scoperto 
di essere indagato per la violazione 
delTarticolo 213 del codice militare 
e cioè l'istigazione alla violazione 
della disciplina militare. Non solo: 
l'indagine non riguarda unicamen¬ 


te il documento inviato ai Coir ed 
ai Cobar, ma anche altri due episo¬ 
di. In particolare la protesta - il 
ventilato sciopero - contro l'irriso¬ 
rio aumento di 18 mila lire al mese 
previsto, inizialmente, per i carabi¬ 
nieri durante l'ultima finanziaria e 
la decisione di stilare una nota sul 
colloquio telefonico (registrato dal- 
Tufficiale) avuto da Pappalardo 
con il presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema. Una decisione, 
sembra di capire, che porterà la 
procura militare a non analizzare il 
singolo documento, ma il contesto 
politico-sindacale nelTambito del 
quale è maturato. Insomma, il do¬ 
cumento come momento finale di 
una serie di comportamenti che 
potevano essere letti come un'isti¬ 
gazione alla disobbedienza. 

Anche per questo, dal momento 
chesi era di fronte ad uno scenario 
inatteso, il primo incontro tra Pap¬ 
palardo e il pm è durato poco più 
di venti minuti. Al termine dei 
quali i legali del colonnello hanno 
chiesto un rinvio: «Vista la situa¬ 
zione - ha detto l'avvocato Fiora¬ 
vanti - abbiamo pensato che un 


differimento del colloquio sarebbe 
stato più utile. La situazione è più 
complessa del previsto e abbiamo 
giudicato più prudente e più utile 
aggiornarci». E Pappalardo? Secon¬ 
do i suoi legali si è detto «molto 
amareggiato» dopo aver scoperto 
che si indaga su più episodi della 
sua attività di presidentedel Cocer. 

Ma cosa prevede esattamente 
l'articolo 213 del Codice penale 
militare di pace, contestato al co¬ 
lonnello Pappalardo e inserito nel 
capo VII, «Della istigazione a delin¬ 
quere»? «Il militare che commette 
alcuno dei fatti di istigazione o di 
apologia indicati nelTarticolo 266 
del Codice penale, verso militari in 
servizio alle armi o in congedo, 
soggiace alle pene ivi stabilite, au¬ 
mentate da un sesto ad un terzo. Le 
stesse pene si applicano al militare 
che istiga iscritti di lega a violare i 
doveri inerenti a questa loro quali¬ 
tà. La condanna, quando non ne 
derivi la degradazione, importa la 
rimozione». I fatti di istigazione o 
di apologia cui l'articolo 213 fa ri¬ 
ferimento consistono nella disob¬ 
bedienza alle leggi, nella violazione 


del giuramento, dei doveri della di¬ 
sciplina militare 0 di ogni altro ob¬ 
bligo gravante sui militari in rela¬ 
zione al loro stato. Per questi fatti 
l'articolo 266 del Codice penale 
prevede una pena variabile da uno 
a tre anni, o da due a cinque anni 
se il fatto è «commesso pubblica¬ 
mente». In pratica le affermazioni 
di Pappalardo contro i partiti e i 
politici (che attraverso le elezioni 
concorrono in maniera determi¬ 
nante alla formazione del Parla¬ 
mento) potrebbero essere lette co¬ 
me un invito a non obbedire ai 
rappresentanti dello Stato demo¬ 
cratico. 

Intanto, mentre la procura mili¬ 
tare procede in relazione alTartico- 
lo 213, alla procura di Roma - 4 
giorni dopo l'apertura di un fasci¬ 
colo - nessuna ipotesi di reato èsta- 
ta ancora contestata al colonnello 
Pappalardo. Il procuratore capo 
Antonio Vecchione in una dichia¬ 
razione si è limitato a dire: «L'uffi¬ 
cio ne valuterà i contenuti (del do¬ 
cumento, ndr) al fine di verificarne 
l'interesse penale». Un modo ele¬ 
gante per dire: vedremo. G. Cip. 


colpire... 

«Certo. L'ho detto elo ripeto: ci so¬ 
no stati comportamenti inammis¬ 
sibili nell'armaenellapoliziadi sta¬ 
to, mirati in modo tanto chiaro 
quanto univoco afar sai tare giove¬ 
dì scorso l'approva- ■ 

zione definitiva della t 

riforma dell'arma. _ _ 

Co9 si arriva alla do- p ., 
manda-chiave, che F'OSSID 

esige una risposta chegi 

chiarissima: chi ha 
agito dietro Pappaiar- 
do, chi sono i suggerì- non sa 

tori dell'Unac, chi èil . , . 

burattinaio del- lascrut 

l'Anfp?». CcèCc 

Ndla canizza che _. 

An sta alimentan- ¥ 

do, c'è anche la "ri- ■ 

velazione" di una 
cena di dueanni fatra Pappalar¬ 
do, Polena, D'Alema allora segre- 
tariodellaQuercia... 

«A parte i I fatto che a quel la cena, 
checché sostenga il senatore Pa¬ 
lombo (che ha informatori disin¬ 


Possibilissimo 
che governo 
e comandi 
non sapessero: 
la struttura dei 
Cc è cambiata 


formati ), i 0 non ho partecipato per¬ 
ché impegnato, comeoggi, in cam- 
pagn a el ettoral e, a parteq uesto par- 
ticolarenon vedo nulla di scanda¬ 
loso i n questo cornei n altri i ncontri 
di lavoro. Nel corso di questi anni 
noi della Quercia ab¬ 
biamo più volte ascoi - 

_ tatoleopinioni del Co- 

cer-carabinieri,del Co- 
SSimo cer-finanza, del Sulp, 

'erno degli organi interforze. 

,. Lo abbiamo fatto in 

3nai modo del tutto legitti- 

3g50ro: mo, anzi di più:in mo- 

, . do assolutamente do- 

ira 00 veroso. Dov'è lo scan- 

ibiata dal 0 ? Nel fatto dii nfor- 

j_ marci, di confrontare 

le nostre idee di rifor¬ 
ma con gli organismi 
che queste riforme do- 
vran n o poi vi vere? Ben al tro l'atteg¬ 
gi amentodiAn,edatempo...». 

Comesi èmanifestato? 

«Non parlotantoesolodellacanea 
di questi giorni. Non vorrei si di¬ 
menticasse chenell'estatedel '94il 


Cocer dei carabinieri (gestionepre- 
cedenteaquelladi Pappalardo, che 
ètutto di re) nomi nò suo presi dente 
onorario nientemeno che Mauri¬ 
zio Gasparri, An, allora sottosegre- 
tarioalTInternonel governo Berlu¬ 
sconi. Quel gesto mostra a qual 
punto di strumentalizzazionefosse 
giuntoli Polo.Anzi,siagiuntoan¬ 
che! n questeore: non èstato Beri u- 
sconi asostenerelanecessità-come 
di re-di una egemonia del centro- 
destra sullaforzearmate?». 

Possibile trarre una morale da 
quantoèaccaduto? 

«Non solo possibilemanecessario. 
E più che di una moralesi tratta di 
un imperativo assoluto: con l'evo¬ 
luzione, pur tanto faticosa, verso il 
bipolarismo, èurgenteeindispen- 
sabilenonsolodifenderemaaccen- 
tuare la terzietà delle grandi istitu¬ 
zioni - polizia, carabinieri, fiamme 
gialle, magistratura - in cui tutti i 
cittadini vogliono riconoscersi con 
sicurezza. Ma questo esige regole 
deontologichenuoveeprecise. Ec- 
co:il Poloèdispostoadiscuterne?». 


AZIENDA USL BOLOGNA NORD 


- INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE - 


Ai sensi deii'art. 6 deiia Legge 25/ 2/ 1987 n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi a: Biiancio di esercizio 1997; di cui aiia deiiberazione dei Diettore 
Generate n. 516 dei 30/ 4/ 1998, approvato con provvedimento deiia Giunta Regionaie n. 1947 dei 11 11/ 1998; Biiancio di esercizio 1998, di cui aiia deiibe¬ 
razione dei Direttore Generaie n. 769 dei 25/ 5/ 1999, approvato con provvedimento deiia Giunta Regionaie n. 1306 dei 20/ 7/ 1999. 



PASSIVITÀ 


STATO PATRIMONIALE 


1997 

1998 

Contributi in conto capitale 

58.756.992.425 

174.431.009.263 

Fondo di dotazione 

-36.835.299.594 

-3.748.083.603 

Perdita d'esercizio gestione istituzionale 1997 -30.704.037.414 

-30.704.037.414 

Utile d'esercizio gestione sociale 1997 


71.903.780 

-21.813.815.776 

Totale patrimonio netto 

-8.710.440.803 

179.625.055 

Fondi per rischi ed oneri 

15.517.813.035 

118.344.697.525 

Premio di operosità medici Sumai 


748.966.000 

17.428.370.042 

Debiti 

280.122.192.932 

224.340.863.682 

Ratei e risconti passivi 

8.961.928.688 

1.140.690.279 

Totale passività e netto 

296.641.459.852 

361.959.056.061 

Conti d'ordine 

2.855.501.677 

1.146.684.014 


STATO PATRIMONIALE 


STATO PATRIMONIALE 1997 

ATTIVITÀ 

STATO PATRIMONIALE 1998 

ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni immateriali 

49.664.712.090 

Immobilizzazioni immateriali 

1.539.206.618 

Impianti e macchinari 

1.196.135.000 

Terreni 

31.212.844.004 

Attrezzature sanitarie 

5.098.564.684 

Fabbricati 

139.160.221.907 

Mobili e arredi 

1.214.683.356 

Impianti e macchinari 

1.301.830.657 

Automezzi 

361.240.870 

Attrezzature sanitarie 

4.852.097.498 

Altri beni 

736.617.922 

Mobili e arredi 

2.209.418.505 

Immobilizzazioni finanziarie 


Automezzi 

336.562.451 

(partecipazioni) 

510.000.000 

Altri beni 

1.007.369.010 

Totale immobilizzazioni 

58.801.963.922 

Immobilizzazioni in corso e acconti 

45.388.552.003 

Scorte sanitarie e non sanitarie 

2.782.163.000 

Immobilizzazioni finanziarie (partecip.) 

338.500.000 

Crediti 

221.060.859.652 

Totale immobilizzazioni 

227.346.602.653 

Disponibilità liquide 

13.840.633.685 

Scorte sanitarie e non sanitarie 

3.170.535.629 

Totale attivo circolante 

237.683.658.337 

Crediti 

129.777.591.216 

Ratei e risconti attivi 

165.849.693 

Disponibilità liquide 

447.714.518 

TOTALE ATTIVITÀ 

296.641.459.852 

Totale attivo circolante 

133.395.841.366 

Conti d'ordine 

2.855.501.677 

Ratei e risconti attivi 

1.216.612.043 



TOTALE ATTIVITÀ 

361.959.056.061 



Conti d'ordine 

1.146.684.014 


CONTO ECONOMICO 



1997 

1998 


1997 

1998 

Contributi c/ esercizio 

303.859.439.081 

320.960.617.187 

Spese amministrative generali 

9.122.707.325 

9.052.518.253 

Proventi e ricavi di esercizio 

17.224.770.080 

18.572.220.236 

Ammortamenti e svaiutazioni 

2.748.449.241 

7.302.431.942 

Concorsi, recuperi, rimb. peratti. tipiche 

3.019.527.230 

2.388.237.860 

riazione deiie rimanenze 

-710.116.000 

-388.372.629 

Compari, aiia spesa per presi, sanitarie 

8.900.899.245 

9.361.031.160 

Accantonarne nti tipici deii'esercizio 

215.095.000 

186.069.352 

Costi capitaiizzati 

2.460.880.961 

7.039.429.875 

TOTALE COSTÌ DELLA PRODUZiONE 

363.337.031.733 

379.745.180.455 

Aitri ricavi 

308.364.508 

978.508.917 

DiFF. VALORE/ COSTÌ PRODUZiONE 

-27.563.150.628 

-20.445.135.220 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZiONE 

335.773.881.105 

359.300.045.235 

Proventi e oneri finanziari 

-2.099.933.378 

-981.000.834 

Acquisti di beni 

24.362.298.540 

26.514.716.505 

Proventi e oneri straordinari 

-969.049.628 

336.165.259 

Acquisti di servizi 

210.394.004.692 

221.491.632.233 

imposte e tasse 


-544.219.926 

Persona ie 

117.204.592.935 

115.586.184.799 

PERDiTADiESERCiZiO -30.632.133.634 -21.634.190.721 

Il Direttore Generale (Dr. Angelo Giovanni Rossi) 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Danzare il jazz? Quedionedi feeling 

Il corpo di ballo deirOpera di Roma si misura col blues Mad riesceamtìtà 


CINECITTÀ 

Domani omaggo 
a Pietro Cernii 
con fiim edibattito 

■ Si potrannovedereanchedei pro¬ 
vini inediti di PietroGermi attore 
allagiomatainonoredeiregistadi 
Divorzio aii’itaiiana organizzata 
per domani a Cinecittà. L’occa¬ 
sione della celebrazione - che 
prevede anche la proiezione del 
Ferrovieree l’intevento di alcuni 
critici - è l’uscita della biografia 
di Germi, curata da Alessandra 
Cimmino, nel 53mo volume del 
Dizionario Biografico degli Ita¬ 
liani Treccani. Uomo dal carat¬ 
tereschivo, chiuso, insieme ti¬ 
mido e aggressivo, Germi si po¬ 
se di fronte alla necessità di pro¬ 
durre un cinema popolare, na¬ 
zionale e non conformista. 


ROSSELLA. BATTISTI 

ROMA Da Balanchine ad Alvin 
Ailey: un bel salto per la compa¬ 
gnia del Teatro dell’Opera. Voluto 
da Amedeo Amodio e non a torto 
per togliere quel che di «ingessa¬ 
to» che ancora indugia tra le file 
dei danzatori. Curiosamente, pe¬ 
rò, le linee allungate e gli sperico¬ 
lati equilibri neoclassici del primo 
sono risultati più «abbordabili», 
delle sinuosità e dell’umore jazzy 
del secondo: la serata Alvin Ailey, 
insomma (in replica oggi e sabato 
al Brancaccio), è uno spettacolo in 
salita. Affrontato dai danzatori 


con quella reticenza che si riserva 
a ciò che non padroneggi bene. 
Dà da pensare che, in fondo, la 
danza di Ailey è come il jazz: per 
farlo bene devi essere nero o aver¬ 
ci feeling come Chet Baker. La 
tecnica aiuta fino a un certo pun¬ 
to. Non aiuta per niente, per 
esempio, Slvia Guelfi nelle £sca- 
pades, le «scappatelle» di Ailey 
(che, per dirla tutta, sono state 
costruite per l’italianissimo Ater- 
balletto nel 1983). 3 vede che 
con quella fisicità di emozioni, 
pulsioni, desideri evariazioni sul¬ 
le note di Max Roach lei, e non 
solo lei, non ha molto a chetare. 
Guido Pistoni che la affianca se la 


cava meglio, elegante, ma gli 
manca l’esagerazione, quel pizzi¬ 
co di sbruffoneria virtuosistica 
chein una «scappatella» ci sta be¬ 
ne. Meglio la compagine che li 
circonda, ma l’effetto è perso. Né 
va molto più su di giri quello 
splendido notturno di umanità 
che è Night Creature, fibrillante 
ronda di danze su musicadi Duke 
Ellington cheparladi serate sotto 
le stelle, luci da Grande Mela e 
frenesia di bersi la vita a grandi 
sorsi. I passi ci sono: è l’anima 
che si sente poco. Finisce che l’u¬ 
nico pezzo della serata che valga 
davvero la pena di guardare con 
gusto è l’omaggio ad Ailey di 


Amodio, montato all’ultimo mo¬ 
mento: Per Alvin. Una passerella 
di variazioni anche qui, ma flui¬ 
de, calzate con gioiosa allegria da 
Laura Comi, Lucilla Benedetti, 
Letizia Giuliani o Riccardo Di Co¬ 
smo. Un casting felice, a differen¬ 
za degli altri due brani, ma che 
non basta a risolvere le debolezze 
del la serata. 

In contemporanea sulla scena 
romana (specificamente quella 
dell’Olimpico) sono tornati, ospi¬ 
ti qui della Filarmonica e poi in 
altre città d’Italia, i Momix con 
Pession 2000 del loro «capo» spi¬ 
rituale e fondatore, Moses Pen- 
dleton. Lo spettacolo, affresco a 


tutta serata su musica di Peter 
Gabriel, non sembra molto cam¬ 
biato dal 1993. In compenso, ap¬ 
pare invecchiato o per lo meno 
meno efficace di allora. Sarà per¬ 
ché! Momix e le loro metamorfo¬ 
si li conosciamo a memoria, tan¬ 
to spesso sono da noi. 0 forse 
perché quel peter pan di Pendie- 
ton non ha un vocabolario adat¬ 
to a un tema così impegnativo. 
Restano immagini fugaci, un pa¬ 
tchwork visionario ma frammen¬ 
tato. Persino lievemente noioso a 
confronto con quel monumento 
sonoro che è la Passione secondo 
Gabriel. Consigliato ai Momix- 
di pendenti. 


PER TRE FILM 

Per Woody Alien 
accordo a sorpresa 
con DreamWorks 

■ IfilmdiWoodyAllenhannotrova- 
to un n uovo papà: dopo il d ivorzio 
con lastoricaproducerjean Dou- 
manian, il registadiManhattan ha 
trovato riparo sotto l’ombrello 
di Dreamworks. Lo studio di 
Spielbei^ finanzierà (in parte) e 
distribuirà tre progetti cinema¬ 
tografici di Woody mentre le 
vendite dei film all’estero do¬ 
vrebbero colmare il divario delle 
spese di realizzazione. Il nuovo 
accordo avrà effetto immediato: 
entrerà in atto con la pellicola 
che Alien girerà in autunno. Fuo¬ 
ri dall’accordo rimane natural¬ 
mente il film di Alien Small Time 
Crooks che esce il 19 maggio. 



ALL'OPERA DI ROMA 


Grande successo a Piacenza per la messinscena della rara opera 
11 compositore, affranto per la censura, l'aveva fatta a pezzi 


RUBENS TEDESCHI 

PIACENZA Alla ricerca di rarità, il piacenti¬ 
no Teatro Municipale ha riscoperto ìoStiffe- 
Ho. Per tre sere soltanto, purtroppo. Poche 
rispetto all’importanza dell’opera e al suc¬ 
cesso che ha accolto la «rivelazione». Paro¬ 
la grossa, questa, ma non eccessiva per un 
lavoro che, nella vasta produzione del bus- 
setano, ebbe la sorte più singolare: lo stesso 
Verdi non riuscì mai ad ascoltarlo come 
l’aveva scritto, tanto che, sconfortato, fece 
a brani la partitura per ricostruirla, mesco¬ 
lando pezzi vecchi e nuovi, in un Araldo, 
altrettanto sfortunato. 

Il «caso strano» comincia nel 1850 a 
Trieste dove Stiffdio viene sconciamente 
mutilato dalla censura. Il musicista avreb¬ 
be dovuto prevederlo, ma in quel periodo - 
mentre finiva l’opera per i triestini e co¬ 
minciava il Rigolètto per i veneziani - era 
deciso a osare quel che nessuno aveva an¬ 
cora osato. Portare un gobbo in scena è un 
azzardo (comedirà più tardi), ma il sogget¬ 
to dello Stiffdio rappresenta una intollera¬ 
bile sfi da al I e conven zi on i del I ’epoca. 

La vicenda, tipicamente borghese, e per 
di più in abiti contemporanei, è quella di 
un prete luterano che, al ritorno da un lun¬ 
go esilio, scopre di essere stato tradito dalla 
moglie. Diviso tra il furore del marito e la 
pietà del religioso, offre alla donna il divor¬ 
zio. Ella accetta, ma solo per dire al prete, 
in confessione, che l’ha sempre amato e 
che un momentaneo smarrimento non 
cancella l’indissolubile legame delle ani¬ 
me. Il pastore, sconvolto, si rifugia in chie¬ 
sa dove, aprendo il vangelo all’episodio 
dell’adultera, trova la forza di perdonare. 

Il soggetto, si badi, anticipa di tre anni lo 
«scandalo» della Traviata: piace al musici¬ 
sta per la novità dei personaggi, divisi tra il 
bene e il male, tra cui spicca il prete, evan¬ 
gelicamente virtuoso ma luterano. L’anti¬ 
clericale Verdi ci sguazza, mentre il censore 
austriaco «si sentì rimescolare le cattolicis¬ 
sime viscere», come riferisce il giornale li¬ 


berale «La favilla». Era inevitabile che il 
censore trionfasse: tolta ogni allusione allo 
stato ecclesiastico, abolita la lettura del 
vangelo, proibiti gli addobbi rituali, il 
dramma riuscì incomprensibile: ai triestini 
come agli spettatori delle poche città italia¬ 
ne dove l’opera apparve, manomessa nel 
titolo e nella trama. 

Rifuso nell’Aro/do con il prete tedesco 
mutato in crociato britannico), il lavoro, 
caduto a Rimini nel ’57, non ebbe miglior 
fortuna. Almeno sino ai tempi nostri quan¬ 
do il ritrovamento di una copia miracolo¬ 
samente scampata riportò alla luce l’origi¬ 
nale St/ffal/o. Non un capolavoro, afferma 
Massimo Mila. È vero. Ma un lavoro di 
straordinaria forza drammatica dove - tra 
ricadute cabalettistiche nel vecchio stile - 
emergono bellissime novità: le figure dei 
protagonisti, l’inedito contrasto di senti¬ 
menti e il prodigioso fi naie eh e, aperto dal¬ 
l’organo, esplode, dopo la lettura del van¬ 
gelo nel corale «perdonata»: uno degli ef¬ 
fetti più sbalorditivi inventati dal genio 
drammatico di Verdi. Poi, lo sappiamo, ar¬ 
rivano RIgoletto, Trovatore e Traviata che, in 
un triennio, eliminano il vecchio e assor¬ 
bono il nuovo dello Stiffdio. Ma questo re¬ 
sta un affascinante e insopprimibile mo¬ 
mento di passaggio. 

Se v’è un ostacolo, oggi, sta nel «r^erto- 
rio». Quanti sono i cantanti disposti ad af¬ 
frontare ruoli impervi per poche recite? Un 
impano di tale portata dovrebbe vedere 
uniti i teatri emiliani. A Piacenza, comun¬ 
que, si è fatto il possibile per sostenere 
l’impresa: Alberto Cupido elimina le sfu¬ 
mature ma prodiga l’impeto tenorile nei 
panni di Stiffelio; Dimitra Theodossiou 
realizza una Lina ammirevole nella tene¬ 
rezza e nell’orgoglio femminile; Alberto 
Gazale è un nobile Stankar tra i decorosi 
comprimari. Vigile e robusta la guida di 
Pier Giorgio Morandi, nella sobria cornice 
scenica di Ulderico Manani di cui apprez¬ 
ziamo il severo impianto più della scialba 
regia. Tutti meritatamente premiati dal¬ 
l’entusiasmo del folto pubblico. 


E per il «Giocolier&>di Massenet 
tenoreo soprano «pari son» 


ERASMOVALENTE 

ROMA Con uno splendido omag¬ 
gio al savoir faire di Massenet 
(circondato, durante la vita, da 
centinaia e centinaia di rappre¬ 
sentazioni di sue opere) e, an¬ 
che, al savo/'r fa/re del teatro stes¬ 
so (in ritardo su tante cose, è ar¬ 
rivato in tempo nell’inserirsi nel 
Giubileo), il Teatro dell’Opera 


ha finalmente ti rato su il sipario. 
Una riapertura alla grande, e con 
un po’ di sano misticismo. Pen¬ 
siamo, oltre che al m/rade in tre 
atti di Massenet, Le jongleur de 
Notre-Dame (1902), anche al sa¬ 
cro Inno di Mameli (c’erano in 
teatro alla «prima») il Capo dello 
Stato e il Cardinale Poupard) che 
Gianluigi Gelmetti ha diretto in 
una sua versione, con intervento 
anchedi un soprano: Cecilia Ga¬ 


sdia, protagonista, in alcune re¬ 
pliche, del melodramma di Mas¬ 
senet. Lejongleur, infatti, si è av¬ 
viato nella versione affidata ad 
un tenore nella parte di uno 
sfrontato giocoliere, Jean, un Rol 
dejongleurs e anche un Rol Faml- 
ne, re della miseria. Danza e can¬ 
ta, dinanzi all’Abbazia di Cluny 
VAlleala du vin o un Pater noster 
rivolto al vino che descends du 
trdonds des cleux quando si vuo- 


Una scena del «Jongleur» di Massenetall’Opera. A sinistra. Verdi 


Lo scandalosD «Stiffelio» 
che Verdi non vide mai 


tail bicchiere. 

Intervengono i frati e convin¬ 
cono Jean a vivere in convento. 
Non sa fare niente per la Madon¬ 
na alla quale! confratelli dedica¬ 
no canti, poesie, pitture, sculture 
e preghiere in latino. Lo prendo¬ 
no in giro, finché una serajean, 
indossa i suoi vecchi panni e ar¬ 
ricchisce un colloquio con la 
Santa Vergine, esibendosi in 
danze e giravolte incalzanti che 
lo portano allo stremo. Ad uno 
ad uno i frati, scandalizzati, gli si 
fanno intorno. Reclamano il ca¬ 
stigo di Dio su Jean, ma la Vergi¬ 
ne, allargando le braccia, acco¬ 
glie il giocoliere e lo chiama ad 
andare con lei in paradiso. La 
statua sale verso il cielo e Jean 
l’accompagna, arrampicandosi 
lungo i pioli di un lunghissimo 
palo. 

Tutto questo vienegiustificato 
da una partitura straordinaria, 
ondeggiante tra richiami di anti- 
chemusicheesalmodie, cherag- 
giungono un vertice nelle varia¬ 
zioni sulla melodia del Tu scendi 
dalle stdie. Altre buone giustifi¬ 
cazioni vengono dalla fantasio¬ 
sa, colorita realizzazione scenica 
di Paolo Bregni (c’è tutto uno 
spaccato d’interno di convento) 
e dai costumi di ZairadeVincen- 
tiis. La regia di Guido De Monti- 
celli (il teatro gli discende per li 
rami) amalgama mirabilmente 
palcoscenico e orchestra in un 
intenso spettacolo. 

Gianluigi Gelmetti (nuovo di¬ 
rettore principale dell’orchestra) 
fa salire in paradiso i bellissimi 
suoni e le meravigliose voci. Nel 
giocoliere Massimo Giordano ha 
confermato nella «prima» la sua 
ascesa nel campo dei tenori, 
mentre nella prima replica Ceci¬ 
lia Gasdia (canta ancora il 6, 9 e 
13) ha sublimato la sua ricchissi¬ 
ma arte scenica e vocale con una 
interpretazione favolosa. S al¬ 
ternano, alla grande anch’essi, 
nei loro ruoli Nicola Ghiaùrov 
(oltre i settanta) e Giorgio Su- 
rian, Massimiliano Gagliardo e 
M ichele Kalmandi. In piena ade¬ 
renza allo spettacolo la parteci¬ 
pazione di tutti gli altri e del co¬ 
ro. Il savoir fa Ire di Massenet 
comprende anche l’aver avviato 
a suo tempo Le jongleur con un 
tenore e averlo poi rilanciato 
con un soprano. Il Teatro che ci 
sa fare, rilancia ora se stesso, con 
l’unael’al tra versione. 


Tenxxì^ etoitmtorì 

Al Piccolo lo spettacolo sulla Raf (Ji Tarantino 



MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Come un cabaret deriso¬ 
rio e «politicamente scorretto» 
Materiali per una tragedia tedesca 
di Antonio Tarantino, andato in 
scena al Piccolo (Teatro Grassi), 
primo tassello di un progetto de¬ 
dicato alla drammaturgia con¬ 
temporanea, mescola una nevro¬ 
tica comicità a qualche cazzotto 
nello stomaco. È di scena la Ger¬ 
mania Ovest degli anni Settanta: 
il rapimento del capo degli indu¬ 
striali Schleyer e la sua elimina¬ 
zione da parte dei terroristi della 
Raf, tutti «suicidati» nel carcere 
di massima sicurezza di Stam- 
mheim; il cancelliere Schmidt; 
un commando di fedayn che di¬ 
rotta un aereo Lufthansa a M oga- 
discio; medici collusi con il pote¬ 
re. 

Tarantino costruisce un testo 
magmatico ed enigmatico (pre¬ 


mio Riccione 1997), perfino lo¬ 
gorroico, ma affascinante e in¬ 
quietante, con libertà, senza però 
tradire eventi di cui si è quasi 
smarrita la memoria: una storia 
riscritta dal basso, una galleria di 
mostri, a qualsiasi latitudine 
ideologica appartengano. È l’as¬ 
surdità e la radicalità dei casi che 
crea la tragedia e la follia dei pro¬ 
tagonisti, che l’autore ci rappre¬ 
senta come prodotti di fatti terri¬ 
bili, umani, ma anche grotteschi 
e comici. Lo fa mescolando i ge¬ 
neri teatrali: dalla tragedia elisa¬ 
bettiana ai siparietti allaTotò, al 
livido dramma espressionista. La 
regia di Chérifsi inserisce in pro¬ 
fondità proprio in queste crepe, 
facendo di questa discontinuità 
un punto di forza che si afferma 
soprattutto nella seconda parte. 

E con l’aiuto della scenografia 
(assai bella) di Luigi Serafini ri¬ 
percorre i diversi linguaggi dello 
spettacolo: ecco la città in minia- 


Qui accanto, 
Giuseppe Pambieri 
protagonista 
di «Materiaii 
per una tragedia 
tedesca» 
di Antonio 
Tarantino 
in scena 
ai Piccoio 
di Miiano 


tura quasi da «gioco dei potenti»; 
le torture subite dai terroristi co¬ 
me un allenamento a pungiball; 
paesaggi fiabeschi da cartoon; 
uno spezzato del Boeing con i fe¬ 
dayn travestiti da angeli, Gesù 
Cristi e Madonne; la porta di 
Brandeburgo e il muro ricoperto 


di graffiti, un «non luogo» dove 
Schleyer, dopo essere stato ucci¬ 
so, incontrerà una delletantevit¬ 
ti me del suo passato di SS...Eppu¬ 
re - ci si dice- tutto è solo un so¬ 
gno, lungo un giorno, sognato 
dall’ex minatore italiano che è il 
filo conduttore dell’intera vicen¬ 


da (il bravo Antonio 
Piovanelli) . Scandito 
da una colonna so¬ 
nora (di Paolo Terni) 
che mescola Beetho¬ 
ven alla musica rock. 
Materiali per una tra¬ 
gedia tedesca allinea 
più di trenta attori as¬ 
sai determinati e 
spesso impegnati in 
più di un ruolo dove 
si impone uno strepi¬ 
toso Giuseppe Pam¬ 
bieri che è Helmut 
Schmidt. Accanto a 
lui va ricordata l’u¬ 
manità di Gianfranco 
Mauri, la sensitiva 
Magda Mercatali, il 
grintoso Giovanni 
Grippa nel ruolo del¬ 
l’antieroe Schleyer, 
l’insinuante, melli¬ 
fluo Giancarlo Con- 
dè, Riccardo Bini che 
è il presidente somalo 3ad Barre 
( la telefonata con Schmidt è uno 
dei punti forti della serata), Da- 
nieleSalvo nel ruolo di Baader, la 
forte presenza di Manuela Man- 
dracchia. Applausi, discussioni: 
uno spettacolo che divide, meno 
male. 


TRE MILIONI DI DOLLARI AL PRODUTTORE 

Per «Gangsof New Yoik» 


AlbeitoGrimaldihadifattovintolacausachelocontrapponevaallemajorDi- 
sney, MiramaxeUniversal eagli altri produttori diGangsofN ew York, il 
nuovo film di Martin Scorsese che verrà girato a Cinecittà. Da tre mesi 
in causa, le parti hanno infatti raggiunto un accordo davanti alla Federai 
District Court di New York in base al quale Grimaldi, produttore diL//f/- 
mo tango a Parigi, li buono, ii brutto e ii cattivo eSatyricon, verrà inserito 
a tutti gli effetti nel team produttivo del film ricevendo in più una som¬ 
ma pari a 3 milioni di dollari. Come spiega Variety, Grimaldi aveva in¬ 
tentato la causa contro la Amg, M ichael Ovitz, la Walt Disney Co., la 
Universal, la Initial Entertainment Group e i distributori internazionali di 
Gangsof New York sostenendo che l’idea originale del film fosse sua. Se¬ 
condo Grimaldi, la Universal l’aveva prima coinvolto nella realizzazione 
del film e poi, al momento di stringere l’accordo con la Disney, estro- 
messo senza motivo. In forza di ciò, il produttore aveva chiesto 10 mi¬ 
lioni di dollari e che il film venisse bloccato. Con l’accordo, a Grimaldi 
vengono adesso riconosciuti i crediti produttivi e al figlio Maurizio quelli 
di produttore esecutivo. In più, se il film non verrà realizzato alla fine 
del 2001 Gangsof New Yorktornerà nelle mani di Grimaldi. Tutti, a co¬ 
minciare dalla Disney, hanno però specificato che Grimaldi resterà fuori 
dai processi creativi. La macchina produttiva di Gangsof A/ew York è in¬ 
tanto avviata. Protagonista è Leonardo DiCaprio nei panni del gangster 
italiano che organizza le bande per contendere il controllo delle strade 
di New York ai rivali irlandesi. Al film aveva dato inizialmente la sua ade¬ 
sione Robert De N irò, che poi ha rinunciato anche se Scorsese pare non 
abbia perso speranze di coinvolgerlo. Protagonista femminile dovrebbe 
invece essere, secondo fonti di Variety, Cameron Diaz. 
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l'Unità 


IN BREVE 


DALLE REGIONI 


_PIEMONTE. 

Occupazione 
nel '99 + 2,3% 

Andamento positivo nel '99 in Piemonte, 
come emerge dalPOsservatorio regionale: 
l'occupazione è cresciuta del 2,3% rispetto 
al '98 e la disoccupazione nel torinese è 
scesa al 9%. È il più alto incremento nell'I¬ 
talia del Nord. La disoccupazione è scesa 
al 7,2%, contro 1' 8,3% del '98 (la media 
del Nord, 5,4%, resta comungue lontana). 
Settore trainante è stato il ternario 
(-l 26,5%), mentre è nel torinese che si è 
creato il maggior numero di posti (80% del 
totale). Gli avviamenti sono stati 275 mila, 
9-13,5% rispetto al '98. Il numero degli oc¬ 
cupati è salito a 1.724.000, mentre la per¬ 
centuale di persone in cerca di lavoro è 
scesa deiril,7% (-18.000). È l'industna ad 
avere il maggior numero di occupati (688 
mila), mentre continua il calo nell'agricol¬ 
tura (-6,3%). In aumento (40,5%) la pre¬ 
senza femminile. Circa la disoccupazione, 
SI registra una flessione tra i giovani (-15 
mila), e tra le persone con più di 29 anni (- 
3 mila). Dal '93 al '99, la disoccupazione 
giovanile è calata del 20%, ma guella de¬ 
gli "over 29" è cresciuta del 51%. 

SARDEGNA. 

Allarme CisI 
Lavoro in calo 

La segreteria regionale Cisl rileva le diffi¬ 
coltà dell'economia isolana. Dati Istat: i 
numero degli occupati a gennaio 2000 è di 
498.000 unità, pari a gennaio 1998 e infe¬ 
riore di 5.000 unità al dato di un anno fa. Il 
tasso di disoccupazione - a gennaio 2000 - 
è del 22,7%, rispetto al 20,9% del gennaio 
'99 e al 21,3% dell'98. Altro dato: la varia¬ 
zione percentuale guinguennale degli oc¬ 
cupati (9-2,8%) dal '93 al '98, e delle per¬ 
sone in cerca di occupazione (9-19,8%) con 
un tasso di disoccupazione annuo al 1998 
del 20,6%. Nel settore industriale, 9 mila 
occupati in meno in tre anni (112 mila a 
gennaio 2000). 

X..R.E.N1!.N0-ALT0 ADIGE... 

Provincia di Bolzano 
Baby sitter gratis 

Baby-sitter perle dipendenti part-time del¬ 
la Provincia di Bolzano impegnate nei corsi 
di formazione organizzati, come di consue¬ 
to, per i neoassunti. In guesto mese ne 
partiranno tre, in collaborazione con la 
Scuola superiore di pubblica amministra¬ 
zione, per I 65 vincitori del concorso per 
collaboratori amministrativi; ogni corso du¬ 
ra 16 giorni che toccano i temi dell'orga¬ 
nizzazione, della comunicazione e della ge¬ 
stione finanziaria. Freguenza obbligatoria. 

eM.!.L!A;.r.o.m..a.g..n.a.. 

Dalla Cna di Reggio 
alloggi per i lavoratori 

Spesso le imprese faticano a trovare la 
manodopera necessaria perchè i costi de¬ 
gli alloggi sono troppo elevati rispetto agli 
stipendi. La Cna di Reggio Emilia costruirà 
28 appartamenti tra 1 60 e 70 metri guadri 
che saranno dati in affitto tra le 700 e le 
800 mila lire, pronti tra un paio d'anni al 
Villaggio Stranieri. Finanziamenti: 5 miliar¬ 
di della Cna, 1 miliardo e mezzo a fondo 
perduto della Regione. 



INFO 


Pisa 

Dal l'università 
due Cdrom 
anti infortuni 

L'università 
di Pisa ha 
messoa pun¬ 
to,dopodue 
anni di studio, 
un progetto 
muiti media ie 
perconosce- 
re tutte ie op¬ 
portunità che 
favoriscono 
ia sicurezza 
neiiuoghidi 
iavoro.Sitrat- 
tadidueCd 
rommuiti- 
piatta forma 
voitiafornire 
gii strumenti 
conoscitivi 
perfavorireia 
messa in ope¬ 
ra di tutte ie 
misure di pre¬ 
venzione ne¬ 
cessarie.li 
primo, «Lavo¬ 
rare in sicu¬ 
rezza in labo- 
ratorio»,ri- 
guardadavi- 
cinol'univer- 
sità.llsecon- 
dosupporto 
multi media- 
le,destinato 
ai lavoratori 
del settore 
agricolo. 


Edilizia, meno infortuni ma resta il rischio 


Hanno fatto segnare una brusc a frenata, nel corso degli ultimi anni, gli infortuni 
mortali neisettori dellecostruzioniedell'impiantistica.Nonostante tutto,secondoi 
dati dell'lnail,l'ltaliarisulta essere peròtrai paesi occidentaliquelloconii piùalto 
tasso di infortuni mortali:5,8percentorispettoal4,2 percento degli altri paesi euro¬ 
pei. 



per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro 


Genova, nuove prospettive per gli invalidi 


Pergli invalidi del lavorosiapronodelleprospetdvelavorativelìnoranegate.Quatlro 
invalidi al 100% (untetraplegico,due paraplegici ed un ustìonatojhannoseguitocon 
successola prima patte di uncorsolnternet(novembre-gennaio),gestito su iniziativa 
Inali della LiguriaeConsulta handicappati.La seconda parte prevede l'ausilio di «pro¬ 
tesi infomiatiche»e un tutor,invalido del lavoro,autodidattaincampoinformatico. 


La proposta 


Finora è iato fatto ben poco, nonoiantela 626 
«M eglio identificare un soggetto chea incarichi 
deii'attività, in modo da ottimizzare gii investimenti» 


A^OCIAZIONE AMHENIE E LAVORO 



Attrezzature a norma 
Meno carta, più interventi 
con il responsabiie unico 


ALESSANORO M AZZERANGHI - 1Mecfl srl di Firenze 


L a messa a norma delle macchine e delle at¬ 
trezzature di lavoro, salvo le modifiche in¬ 
trodotte dal DI gs. 359/99, dovrebbe essere 
stata effettuata dai datori di lavoro all'atto dell'en¬ 
trata in vigore del D1 gs. 626/94.1 n realtà nell'oc¬ 
casione ben poco è stato fatto in materia più che 
per incuria per ragioni oggettive. 

Il D.Lgs. 626/94 recepiva una serie di Direttive 
sociali europee che andavano a colpirei più dispa¬ 
rati aspetti della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Quindi i datori di lavoro italiani, contrariamente 
ai loro colleghi europei, si sono trovati a dover 
fronteggiare contemporaneamente problematiche 
molto complesse. F ra queste, quella della messa a 
norma delle attrezzature di lavoro secondo il tito¬ 
lo Ili del citato decreto. Ma questa attività, oltre 
della complessità notevole (vedremo in seguito i 
dettagli) ha sofferto anche di un altro svantaggio 
consistente: il D.Lgs. 626/94 ri portava assai poche 
prescrizioni in materia; infatti faceva riferimento, 
per l'apparato prescrittivo, al già esistente Dpr 
547/55 che il decreto l^islativo non abrogava. Ciò 
ha generato un'attenzione assai ridotta all'aspetto 
della sicurezza delle attrezzature di lavoro. In pra¬ 
tica poche aziende hanno affrontato correttamen¬ 
te (legalmente e tecnicamente) il problema. Gran 
parte delle aziende ancora oggi sono scoperte su 
questo aspetto. E tante non se ne rendono nean¬ 
che conto in quanto il documento di analisi dei ri¬ 
schi a suo tempo redatto, per ragioni di generalità 
e superficialità, non prendeva in esame adeguata¬ 
mente! rischi connessi con l'uso delle attrezzatu¬ 
re di lavoro. 

Il problema, in estrema sintesi, deriva dal fatto 
che le macchine (che rappresentano la parte pre¬ 
dominante delle attrezzature di lavoro) commer¬ 
cializzate prima del settembre 1996 non rispetta¬ 
vano neanche le prescrizioni del Dpr 547/55 men¬ 
tre quelle commercializzate successivamente diffi¬ 
cilmente rispettano il Dpr 459/96 che recepisce in 
ItalialaDirettiva macchine. 

In realtà il datore di lavoro è il primo responsa¬ 
bile della sicurezza delle attrezzature che mette a 
disposizione dei lavoratori. Questo indipendente¬ 
mente dal fatto che le medesime siano marcate 
CE. Quindi è necessario provvedere per non in¬ 
correre in due gravi conseguenze: sequestro delle 
macchine non conformi (e conseguente mancata 
produzione). Carichi penali perii datoredi lavoro 
0 per il suo delegato. 

11 problema a questo punto assume una valenza 
tecnica - operativa. Come può il datore di lavoro 
ottemperare agli obblighi di legge? All'atto del¬ 
l'entrata in vigore del D.Lgs.626Msi era ritenuto 


LE FASI DEGLI INTERVENTI 


Identificazione dei pericoli e stima e valutazione dei rischi che le macchine 
presentano allo stadio iniziale (incluse prove di emissione acustica, prove 
di sicurezza elettrica ecc.). Si tratta di una attività estremamente complessa 
in cui devono convergere la conoscenza della legislazione e della normativa 
vigenti e applicabili e una buona conoscenza del funzionamento delle 
macchine in esame in rapporto al tipo di produzione dell’agenzia oggetto 
di verifica (ovvero al tipo di impiego che delle macchine viene fatto). 


Identificazione delle situazioni da correggere in termini di sicurezza sulla 
base della stima e valutazione dei rischi (quantificazione del livello 
di rischio) che consente di identificare i rischi eventualmente accettabili 
come rischi residui e quelli che invece non potranno mai essere accettati 
se si vuole perseguire una effettiva conformità. 


Identificazione delle modifiche da effettuare e studio di fattibilità 
delle stesse in funzione della riduzione del livello di rischio, del rispetto 
di eventuali prescrizioni cogenti e della funzionalità delle macchina. 
In questo contesto non si deve mai dimenticare che le prescrizioni 
specifiche del DPR547/55 non sono state abrogate. 

Progettazione delle modifiche meccaniche e elettriche necessarie 
per la messa a norma (progetto di massima e progetto esecutivo); 
stima e valutazione dei rischi residui che permarrebbero dopo 
l’applicazione delle modifiche progettate e valutazione dell’accettabilità 
del rischio residuo complessivo associato alla attrezzatura in esame. 


Messa in opera delle modifiche (tipicamente aggiunta di ripari 
e correzioni all’impianto elettrico) e collaudo funzionale delle medesime 
(collaudo di rispondenza al progetto)._ 


Verifica finale delle modifiche, stima e valutazione dei rishi residui 
delle macchine e certificazione o perizia di conformità._ 


Definizioni delle procedure di lavoro per l’uso delle attrzzature 
in sicurezza e per la verifica del mantenimento del livello di sicurezza 
acquisito (verifica periodica dei ripari e dei sistemi di sicurezza). 
Formazione degli operatori, dei responsabili di reparto e dei manutentori.l 



che il problema fosse essenzialmente legato a una 
verifica legale, quasi da avvocato, dello stato di si¬ 
curezza dei luoghi di lavoro, cheli datoredi lavo¬ 
ro doveva affidare all'esterno, a cui sarebbero do¬ 
vuti seguire semplici interventi di messa a norma 
che sarebbero stati eseguiti a cura dell'azienda. 
Forse in certi settori questo può avere senso. Cer¬ 
tamente ha poco senso nelle aziende manifatturie¬ 
re, in particolare per quanto riguarda l'aspetto 
della sicurezza delle attrezzature di lavoro. 

L e attività per la messa a norma delle macchine 
(riportate nella tabella a fianco, ndr], sono estre¬ 
mamente articolate. Le domande sono: Il datore 
di lavoro è in grado di eseguire in prima persona, 
ovvero utilizzando risorse aziendali, tutte le atti¬ 
vità descritte? Se il datore di lavoro affida a risor¬ 
se esterne diverse (un consulente, un costruttore 
di ripari, un installatore elettrico ecc.) le attività 
descritte, è poi in grado di coordinare l'attività dei 
diversi fornitori onde evitare ripetizioni, frainten¬ 


dimenti e errori? In gran parte dei casi le risposte 
sono entrambe negative. Difficilmente il datoredi 
lavoro ha a disposizione risorse interne con le ne¬ 
cessarie competenze in campo legale e normativo. 
Talvolta non ha a disposizione neanche risorse 
progettuali e esecutive adeguate. Se poi si affida a 
fornitori diversi per l'esecuzione delle diverse fasi 
descritte, finisce per incorrere in una serie di pro¬ 
blemi per cui il progettista progetta qualcosa di 
diverso da quanto prescritto dal consulente e poi 
il costruttore realizza qualcosa di ulteriormente 
diverso da quanto progettato. E alla fine il consu¬ 
lente che viene chiamato a dichiarare la conformi¬ 
tà non può accollarsi la responsabilità delle modi- 
fi che fatte che non raggiungono la conformità. 

F ra le altre cose si nota una diffusa convinzione 
che la messa a norma di una macchina sia cosa ba¬ 
nale per cui tutti pretendono di mettere bocca sul¬ 
l'argomento così che, vista la generale ignoranza 
in materia di leggi e norme applicabili, si finisce 


col generare una serie di pasticci che riescono al 
tempo stesso a non dare la conformità in termini 
di sicurezzaeaostacolarelafunzionalitàin termi¬ 
ni operativi. Quale soluzione adottare? Un sugge¬ 
rimento naturale potrebbe essere quello di far cre¬ 
scere all'interno dell'azienda un tecnico compe¬ 
tente in materia. 11 problema è che la messa a nor¬ 
ma del parco macchine esistente è una attività so¬ 
stanzialmente una tentum per cui poi comesi rein¬ 
veste l'investimento in formazione effettuato sulla 
persona in questione? È vero che le aziende che 
acquistano spesso macchine, nuove o usate che 
siano, devono effettuare ripetute verifiche di sicu¬ 
rezza su quanto acquistano. Ma si tratta di casi 
molto limitati. 

L'unica situazione relativamente diffusa che 
potrebbe giustificare l'investimento in risorse in¬ 
terne è quella delle aziende che utilizzano le pro¬ 
prie macchine per produrre macchine. In questo 
caso un esperto in sicurezza delle macchine po¬ 
trebbe curare sia la si¬ 
curezza interna secon¬ 
do D.Lgs. 626/94 che la 
certificazione di pro¬ 
dotto (ma quanti sono 
disposti a farlo?). 

L'alternativa? Rivol¬ 
gersi a risorse esterne, 
ma in modo nuovo ri¬ 
spetto al passato. In 
pratica suggeriamo di 
identificare un singolo 
soggetto che si assuma 
la responsabilità del¬ 
l'intero iter di messa a 
norma a partire dalla 
analisi dei rischi, pas¬ 
sando attraverso la pro¬ 
gettazione e la messa in 
opera delle modifiche 
per la sicurezza per ar¬ 
rivare alla stesura di 
una perizia di confor¬ 
mità. In questo modo il 
datore di lavoro non 
solo non si occupa di 
problematiche che esu¬ 
lano dalle competenze 
aziendali, ma scarica le 
proprie responsabilità 
civili e penali al massi¬ 
mo grado possibile 
compatibilmente con la 
legislazione vigente (e 
con la provata compe¬ 
tenza dei soggetti a cui 
l'azienda si affida). M a c'è di più: nel contesto di 
una attività integrata è possibile una preventiva- 
zione del costo complessivo della messa a norma 
estremamente precoce che consente di adottare 
soluzioni alternative (per esempio la dismissione 
della macchina in esame e l'acquisto di una mac¬ 
china equivalente nuova) prima di avere investito 
cifre elevate. 

È chiaro che la responsabilità dell'intera attivi¬ 
tà deve ricadere sul soggetto che si farà carico del¬ 
la certificazione finale in modo da consentire una 
gestione generale che abbia come fine la sicurezza 
difettiva dell'attrezzatura di lavoro e non la vendi¬ 
ta di materiali (ripari, sistemi di sicurezza ecc.). 

In questo modo crediamo che le aziende, dalle 
piccole alle grandi, possano riuscire ad ottimizza¬ 
re! propri investimenti in materia di sicurezza. E 
di fatto molte aziende si stanno movendo in que¬ 
sto senso chiedendo ai propri referenti sempre 
meno carta e sempre più sicurezza chiavi in mano. 


lav(iro.lt 
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Amministrazione Straordinaria, peri crediti l'attesa dura due anni 

ENZO AUGUSTO’» 


L 'ESPERTO 


RI SPON D E 


L I amministrazione controllata, quale pro¬ 
cedura finalizzata a consentire il supera¬ 
mento di una temporanea difficoltà del¬ 
l'Impresa, comporta da un lato l'assoggettamento 
della gallone e dell'attività produttiva ad un con¬ 
trollo giudiziale e dall'altro una dilazione nella 
soddisfazione del crediti. 

Peculiari conseguenze dell'ammissione alla pro¬ 
cedura, regolata dalle disposizioni di cui agli arti¬ 
coli 187-193 r.d. 26711942, 
sono Infatti II cosiddetto «bloc¬ 
co del pagamenti» ed II divieto 
di esperimento di azioni esecu¬ 


tive sul patrimonio del debitore per crediti aventi 
titolo 0 causa anteriori a tale data. 

È tuttavia ammissibile, e consigliabile, rappre¬ 
sentare all'azienda le proprie ragioni creditorie In 
via stragi udì zi ale e senza l'osservanza di partico¬ 
lari forme, ovvero. In caso di contestazione sull' 
"an" 0 sul "Quantum", consume nel suol con¬ 
fronti un avvertimento giudiziale In via ordina¬ 
rla, da far valere alla cessazione della procedura, 
che dura al massimo per due anni. 

A tale data cesa II «sacrificio» Imposto al cre- 


■ Un lettore, ingegnere rumeno 
impiegato per un certo periodo di 
tempo presso un'azienda milanese 
ora in amministrazione straordina¬ 
ria, segnala di non aver ricevuto al¬ 
cun salario per i mesi da ottobre '96 
a gennaio '97, nè il corrispettivo per 
le ferie. E chiede come ci si com¬ 
porta per i crediti di lavoro quando 
l'azienda è in amministrazione 
straordinaria o controllata. 


ditori, che possono conseguire II pagamento del 
crediti progressi; a meno che non subentri II falli¬ 
mento dell'azienda, per Insuccesso della procedura 
0 per la successiva verifica della Insussistenza del 
presupposti e salva comunque la facoltà di questi 
di proporre II concordato preventivo. In tali casi 
casi dovrà tenersi conto della relativa disciplina. 

Infine, atteso che l'amministrazione controllata 
non sospende I rapporti di lavoro In corso, stante 
la continuazione della gestione, le relative compe¬ 


tenze maturate nella vigenza della procedura 
vanno correntemente corrisposte In prededuzione. 

Va segnalato Inoltre che l'amministrazione con¬ 
trollata, pur rappresentando nella maggior parte 
del casi l'anticamera del fallimento o del concor¬ 
dato preventivo, non è tuttavia pre/lsta tra le 
procedure per le quali II dipendente ha facoltà di 
rivendicare al F ondo di G aranzia presso I '/ nps II 
pagamento del trattamento di fine rapporto e delle 
ultime competenze relative alle ultime tre mensili¬ 
tà del rapporto, eventualmente cessato prima del¬ 
l'ammissione alla procedura ovvero nel corso della 
stessa. 

L'amministrazione Preordinarla, recentemente 
ridisciplinata con il d.lgs 270/1999, è una proce¬ 
dura concorsuale riservata alla grande impresa 
commerciale insolvente, e funzionale alle conser¬ 
vazione del patrimonio del debitore. 

L'ammiPrazione dell'azienda a tale beneficio 
implica per i creditori, lavoratori comprea, con ti¬ 
tolo e causa anteriori, il divieto di esperimento di 
azioni esecutive individuali per tutta la durata 
detta procedura, ed impone toro di rappresentare 
le proprie ragioni in sede concorsuale. 


Ferma rePando la soddiPazione in prededuzio¬ 
ne dei crediti sorti per la continuazione dell'attivi¬ 
tà d'impresa - e dunque di quelli relativi ai rap¬ 
porti di lavoro pendenti - per le ragioni precedenti 
la dichiarazione d'insolvenza dell'azienda, il di¬ 
pendente ha l'onere di inoltrare al G iudice delega¬ 
to apposta iPanza di inanuazione al pasavo, al 
fine di poter partecipare al procedimento di verifi¬ 
ca dei crediti con le forma e le modalità che rego¬ 
lano la corrispondente fase nella procedura falli¬ 
mentare. 

Il riconoscimento del crediti, su parere del com¬ 
missario giudiziale e l'inserimento nel relativo Pa- 
to passivo, consente di partecipare alla diPribu- 
zione di acconti parziali, con preferenza, secondo 
la novella, proprio ai crediti dei lavoratori subor¬ 
dinati; di concorrere al riparto delle somme in fase 
di liquidazione finale; di far ricorso al Fondo di 
Garanzia presso l'Inpsper conseguirei! pagamen¬ 
to immediato del trattamento di fine rapporto e 
delle competenze relative alle ultime tre menalità 
del rapporto Pesso. 
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Martedì 4 apri le 2000 


Fondazioni bancarie, sospese 
ie agevoiazioni fiscaii 


ROMA I ministri delTesoroedd- 
leFinanzehanno sospeso leage 
volazioni fiscali a favore delle 
fondazioni bancarieprei/istedal- 
la disci plinacheregola Ieri strut¬ 
turazioni nel sistema creditizio, 
su sollecitazionedell'Unioneeu- 
ropea che avei/a chiesto chiari¬ 
menti. La nota dei due ministri 
annuncia che viene so^esa an- 
che«l'adozionedel relativorego- 
lamento»cheapplica«lanorma- 
tivapri maria». 

La setti man a scorsa il commis¬ 
sario europeo alla concorrenza 
Mario Monti avei/arivelato lari- 
chi està del I a U e, voi ta a verifi care 
se le agevolazioni in questionasi 


configurino come aiuti di stato e 
se siano compatibili con la nor¬ 
mativa europea. Monti ricorda- 
vache«l'ltalianon può procede 
re a concessioni di aiuti prima 
che la commissione europea si 
sia pronunciata al riguardo». S 
trattadegli sconti fiscali perladi- 
smissione delle partecipazioni 
bancarie possedute dalle fonda¬ 
zioni. Perlefondazioni, in parti¬ 
colare, riguardano lostatusfisce 
ledi enti non commerciali elari- 
duzionedell'impostasul plusva¬ 
lore derivante dalla vendita di 
partecipazioni bancarie, mentre 
per le banche la riduzione al 
12,5%dell'aliquotalrpeg. 


Secondo Monti «probabil¬ 
mente sono aiuti di stato equin- 
di non possonoessereerogati pri¬ 
ma che ci sia un via libera della 
Commissione europea. Altri¬ 
menti sono aiuti illegali e se ne 
può chiedere il rimborso, come 
stiamo facendo in un grossissi¬ 
mo caso tedesco». L'Ue, aveva 
detto il commissario, chiedean- 
chedi conoscere«laclimensione 
del fenomeno perché mi pare 
che lo stanziamento nella legge 
finanziaria fosse di 80 miliardi e 
non èchiaro se, applicando i pa¬ 
rametri previsti dalla legge, non 
risulti un'entitàsostanzialmente 
superiore». 



Fisco, sarà più faciie 
ia denuncia on iine 

■ N ovitàinariivo peri lavoratori dipendenti ei pensionati sul frontedelladl- 
chlarazionedelreddltl:presto,presubllmentedalprossimoanno,lltradl- 
zlonale730camblerà nome. Lo ha annunciatoli ministro delleFInanze 
Vincenzo Vi SCO, InoccasionedellapresentazIonedI un libro suinternetela 
pubbllcaamministrazione. ConognI probabilità. Il nuovo modello si chia¬ 
merà «Unico semplificato», ma nellasostanzanon dovrebbecambiare 
nullapericontiibuenti. 

Anchechi presentaladichiarazionedei redditi on-line, dal prossimo anno 
potràdispoiTediprocedurepiùfacili.Viscohaspiegatochesuinternet«il 
modellosaràgiàprecompilato.Potremocioèfareunsoftwarecheacco- 
gliei dati anagrafici equellichegeneralmente,nelladichiarazione, non 
cambiano. In questo modo il contribuente inserisce! pochi dati rimanenti 
on-lineepassapoial pagamento sempreon-line». 

Il meccanismo del versamenti unificati potrebbeessereutilizzato anche 
perpagarealtri balzelli, dall’lcl alletasseuniversitarle. Secondo II presiden- 
tedl Sogel Gilberto Ricci, siccomegll archivi dellaSogei sono in reteassie- 
meagli sportelli bancari epostali, «possono esserecosì pagateanchel’lci e 
letasseuniversitarie.llcoioènuilo,ivantaggisonoincommensurabili». 


Conti pubblici, fabbisogno dimezzato 

Nei primi tre mesi sceso a 13.800 miliardi rispetto ai 27.216 del 1999 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Sorpresa dal lecassestatali. 
Nei primi tremesi del l'anno il fab¬ 
bisogno èprecipitatoa 13.800 mi¬ 
liardi di lire, dimezzandosi rispet¬ 
to ai 27.216 miliardi dello stesso 
periodo del 1999. Inoltre è solo 
leggermente diminuito il saldo 
negativo tra entrate e uscite del 
mese di marzo, collocatosi a 
20.500 miliardi di lire rispetto ai 
20.700 del marzo '99. Gli analisti 
interpellati dall'agenzia Reutersa 
finemarzosi aspettavano un disa¬ 
vanzo del mese intorno a 19.000 
miliardi, tra un minimodi 17.000 
eun massimodi 23.000miliardi. 

I conti pubblici continuano 
quindi a riservare buone sorprese 
e permettono di considerare rag¬ 
giungibili gli obiettivi 2000 di fi¬ 
nanzapubblica, in primo luogo il 
rapporto deficit-PiI all'1,5%: il di- 
savanzodei primi tremesi dell'an- 
noèil miglior risultato da diversi 
an n i a questa parte. N er98 i I rosso 
erastatodi 29.355miliardi,nel '97 
di 23.950, ma nel '96, '95 e '94 i 
primi trimestri erano stati pesanti 
per le casse statali (rispettivamen¬ 
te deficit pari a 46.324, 37.275 e 
43.888miliardidilire). 

Unataleperformancedei conti 
viene considerata molto buona 
dai tecnici del ministero del Teso¬ 
ro interpellati dall'Ansa, cheperò 
sonointenzionatianon abbassare 
laguardiasul frontedei tassi d'in¬ 
teresse: se, come sembra dallein- 
discrezioni circolate sulla Trime¬ 
strale di Cassa di prossima diffu¬ 
sione, il 2000 porterà in dote 
5.000 miliardi in piij di onere del 
debito pubblico per effetto del¬ 
l'aumento dei tassi, l'intero com¬ 
parto del la spesa andrà mon itora- 
to. A f i n e an n 0 , q uan do si tratterà 
di stilare! conti del settore pubbli¬ 
co allargato, oltre alla voce inte¬ 
ressi, avranno il loro peso l'intero 
comparto del pubblico impiego e 
il rinnovo dei contratti. 


UIL 

Pietro Larizza 
succederà a De Rita 
aiiaguidadel enei? 

■ Pietro LarizzapresidentedeICnel? 
Peroraèsoltantoun'ipotesi accre- 
ditataancheda"ltaliaOggi"e 
commentatadal diretto interessa¬ 
to conun«Stoleggendoanch'ioi 
giornali». Secondo voci l'attuale 
segretariogeneraledellaUII do- 
vrebbesuccedereaGluseppeDe 
Rita, il cui mandatoallaguidadel 
Consiglio nazionaledell'econo- 
miaedel lavoro scadeformalmen- 
teil prossimo22 maggio. Secondo 
il quotidianoeconomico, fonti au¬ 
torevoli avrebberoconfermato il 
vialibera siadi PalazzoChigiche 
del ministro del LavoroCesareSal- 
vi sul nomedi Larizza. Sarebbero 
quinditramontatelealtreipotesi 
circolatenellescorsesettimane, 
tracuiquelladiTizianoTreueFran- 
coMarini. Laconvergenzasul no¬ 
medi Larizza risponderebbead 
un'esigenza ben precisadel Go¬ 
verno: ridefinireii ruolodel Cnel 
trasformandolo in sedeperma- 
nentedi concertazione. 


I NUMERI DEL FABBISOGNO 




Tornando a marzo, sul dato 
mensilehaavuto il suo influsso il 
costante buon andamento delle 
entrate (positivo soprattutto il ti¬ 
raggio dei capitai gains): il vantag¬ 
gio dei primi due mesi del 2000 - 
q uan do i I fabbi sogn 0 era stato po- 
sitivo rispettivamente di 6.500 
miliardi a gennaio e di altri 200 
miliardi afdabraio-si ècosi «con- 
solidato»in un mesestoricamente 
meno buono perlecassedelloSta- 
to. Sel'andamento della spesa an¬ 
drà avanti così eleentratemanter- 


ran n 0 - com e previ sto n el I e pri me 
stime - un profilo alto, dovrebbe 
esseredunqueraggiungibileil rap¬ 
porto deficit-PiI airi,5%. Meno 
netto il profilo previsionale del¬ 
l'inflazione il nuovo obiettivo 
dovrebbe essere spostato nei do¬ 
cumenti contabili intorno al 2%. 
La crescita dovrebbe andare me 
gliodel 2,5%. Si trattadi vedere se 
l'economiacresceràfinoal 2,75%, 
comestimato dal Fmi, osi fermerà 
leggermente piij in basso (il Pro¬ 
gramma di Stabilità dell'Italia lo 


OCCUPAZIONE 


Salvi a Berlino: raggiunta intesa italo-tedesca 
sul le poi iti che europee per le zone vantaggiate 


BERLINO La necessità di impostare e varare 
poi i ti eh e regi on al i d ifferen zi ate per l'occu pa- 
zioneèun probi emasul qualeconvergonol'l- 
tal i a el a G erman i a e rappresen ta perci ò u n ta¬ 
volo di lavoro comune. È quanto emerso al 
terminedi un incontro fra il ministro del La¬ 
voro, Cesare Salvi, ed il suo collega tedesco 
Walter Riesten. Oggetto dei colloqui: la ne- 
cessitàdi dare seguito alledecisioni presenel 
verticeeuropeo di Lisbona. In particolare tre 
sono i punti esaminati: 1) l'occupazionefco- 
mefenomenogenerale);2)il processo di allar¬ 
gamento dell'Ue; 3) la rilevanza delle politi¬ 
che differenzi ate nelle aree debole per incre¬ 
mentare il lavoro. Ed è proprio qu^'ultimo 
pu n to ad assu mere u n a parti col are ri I evan za 
politica, visto che accomuna la Germania 
(con i problemi del suo Est), e l'Italia (con il 
suoSud). 

Durante la visita. Salvi e Riester hanno fir¬ 
mato un accordo in materiadisicurezzasocia- 
leconcernenteil recupero forzoso dei contri¬ 
buti sociali e hanno partecipato a un conve¬ 
gno sulla formazione professionale dei lavo¬ 
ratori italiani in Germania. La formazione di 
baseequindi i sistemi scolastici darinnovare; 
la formazione come riqualificazione profes- 
_ 


sionaleperstareal passo con laglobalizzazio- 
ne; la necessità della formazione perché la 
nuovaeconomiahabisognodifigure prof es- 
sionali qualificate: sono questi i tre punti sui 
quali s'è soffermato il ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi, intervenendo al convegno. 
«L'Europa ha oggi grandi prospettivedi inno¬ 
vazione e sviluppo - hadetto il ministro - ma 
devesuperareil problemadell'occupazione. E 
il vertice di Lisbona ha lanciato la sfida pro¬ 
prio all'occupazione individuando nellafor- 
mazioneunodegli obiettivi principali di poli¬ 
tiche innovative». Il ministro Salvi ed il suo 
col lega tedesco Walter Riesten hanno poi si¬ 
glato il rinnovo del pattodi massimacollabo- 
razione fra i governi circa la formazione 
orientata all'effettiva richiesta del mercato 
del lavoro. 

Salvi haparlatodi un passo avanti nellacol- 
laborazionenella«logicadi europei zzazione» 
dei problemi di occupazionedopoil verticedi 
Li sbon a e h a sottoI i n eato I a n ecessi tà d i «dare 
seguitoalleimportanti decisioni prese». Altri 
aspetti discussi con il collega tedesco sonosta- 
ti l'allargamentodell'Ueei suoi riflessi nel set- 
toredel lavoro edellaprotezion esocialeelari- 
1 0 /an za del I e poi i ti eh e soci al i. Ri ester h a sot- 


tolineato i forti paralleli fra i due paesi, in par¬ 
ticolare le differenze regionali esistenti nel 
Mezzogiorno enei nuovi Laenderorientali, 
cu i con l'al Iargamen to si aggi un geràilproble- 
madei differenti standard social i. 

N ean eh e a Beri i n 0 è man cata la new/econo- 
my. La risposta italiana alle green card del 
cancelliere Gerhard Schroeder è, infatti, 
secondo il ministro del Lavoro Cesare Sal¬ 
vi, la new economy nel Mezzogiorno. Alla 
domanda - in una conferenza stampa - se 
la proposta di Schroeder di chiamare 
esperti di informatica extraeuropei col si¬ 
stema delle green card possa essere esporta¬ 
ta anche in Italia, Salvi ha detto che l'idea 
del cancelliere è di «grande civiltà» ma 
che, in sostanza, la risposta del nostro pae¬ 
se è «puntare alle risorse umane nel Mez¬ 
zogiorno». Accanto alla normativa suN'im- 
migrazione, l'Italia, ha detto, è impegnata 
a preparare un programma finalizzato per i 
giovani al Sd. «Abbiamo università avan¬ 
zate in Sardegna, Salerno e Catania» e c'è 
anche, ha ricordato, una industria, laTde- 
com, «impegnata ad assumere». Il fine è 
creare posti peri giovani al Sud e «puntare 
alle risorse umane nel Mezzogiorno». 


ha fissato al 2,2%, comel'Unione 
Europea, l'Ocseaccredital'ltaliadi 
un 2,4%). Sul frontespesa, il Teso¬ 
ro monitoreràattentamentetutte 
le voci perché, assicurano i tecni¬ 
ci, i margini di sforamento sono 
stretti : osservati speci alidunquela 
spesa sociale e quella dei trasferi¬ 
menti. Ovvero gl i sti pen d i agl i sta- 
tali chedebbonorinnovarelapar- 
teeconomicadel contratto al la lu¬ 
ce di una inflazione crescente, ri¬ 
cordai! con si gl i eredel Tesoro Pao- 
loOnofri. 


Riguardo alla spesa per interes¬ 
si, ci sonotitoli per700.000miliar- 
di chefluttuanocon i tassi ufficia¬ 
li, il mezzo punto regitrato con gli 
ultimi due ritocchi vale un onere 
di 3.500miliardiiadessi si da/ono 
aggiungere le nuove emissioni. 
Inoltre nel prossimo trimestre 
non ci saranno le entrate dai capi¬ 
tai gai n, etuttavi aisaldidell'anno 
fiscale dovrebbero giovarsi del 
maggiorgettitodovuto allacresci- 
ta economica, fornendo risorse 
peri contratti pubblici. 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

1) ENTE APPALTANTE; Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Via Università n. 4 - 41100 MODENA tei. 
059/329208-fax 059/329262. 

2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE; licitazione privata con criterio del prezzo più basso, mediante ribasso per¬ 
centuale sulFimporto posto a base di gara, ai sensi degli artt. 9 e 19 comma 1 lett. a) del d. Lgs. 24 luglio 1992, n. 358, 
per la «Fornitura calore, assistenza degli impianti termici e manutenzione degli impianti di climatizzazione»; importo a 
base di gara 1.595.763.000 (euro 824.142,81); 

3) DATA DI AGGIUDICAZIONE; 21 dicembre 1999; 

4) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO; l’aggiudicazione è avvenuta in base al criterio del “prezzo più 
basso”, ai sensi deH’art. 19 comma 1 lett. a) del D. Lgs.vo 358/92; 

5) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE; 12; 

6) INDIRIZZO DEL FORNITORE; “Elyo Italia srl”, 20099 Sesto San Giovanni (MI), Via Barcellona 3; 

7) VALORE DELL’OFFERTA; ribasso pari al 30,12%; importo di aggiudicazione; £ 1.115.119.184 oltre ITVA di legge; 

8) DATA DIPUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA G.U.C.E.;2-l4agosto 1999; 

9) DATA D’INVIO DELL’AVVISO ALL’UE.; 31 marzo 2000; 

10) DATA DI RICEZIONE DELL’AVVISO ALL’U.E.;31 marzo 2000. 


MoiJena, lì 31 marzo 2000 


Il Rettore: (Prof, Gian Carlo Pellacani) 


Confìndustrìa, puzzle di vicepresidenti 

D'Annato chiederebbel'innpegno di CantarellaeTronchdtti 


ROMA Mancano dieci giorni al 
14 aprile, data in cui D'Amato 
presenterà la squadra che lo af¬ 
fiancherà al verticedi Confindu- 
stria, ei nomi checircolanosono 
molti di più dei posti da copri re. 
Giorni decisivi per la messa a 
punto de! nuovo team cheguide 
rà Confindustria nei prossimi 
quattro anni. Il presidente desi¬ 
gnato, Antonio D'Amato, scio¬ 
glierà nella giunta straordinaria 
le ri serve e presenterà il suo pro¬ 
gramma. Un puzzlenon facileda 
co mporre eh e deve ten ere con to 
dellediverseanimedi Confindu¬ 
stria, della base elettorale del 
n uovo presi den te ma, al 1 0 stesso 
tempo, venireincontro ancheal- 
leesigenzedi chi hasostenuto fi¬ 
no all'ultimo momento il candi¬ 
dato Carlo Callieri. Una soluzio¬ 
ne, quella a cui sta lavorando il 
presidente designato, che punta 
ari cuci relafratturacreatasi con il 
voto del 9 marzo. Rientrerebbein 


quest'ottica la decisione di D'A¬ 
mato di chiedere ai vertici Fiat 
(Cantarella)ePirelli (Tronchetti) 
di far parte della squadra. Il pri¬ 
mo ha già declinato l'offerta, il 
secondo, si dice, ci starebbe pen¬ 
sando. Ed è 
oramai quasi 
certo che sarà 
uno dei tre vi¬ 
cepresidenti 
non di diritto. 

L'attuale orga¬ 
nigramma di 
Confindustria 
prevede, infat¬ 
ti, duevicepre- 
sidenti di dirit¬ 
to (i leader dei 
Piccoli e dei 
Giovani) etredi nomina, mentre 
è flessibile il numero dei consi¬ 
glieri incaricati (oggi sono sei, 
tetto massimo). 

D'Amato, dunque, potrebbe 
portareal suofiancoGuidal berte 


Guidi, Nicola Tognana e Mario 
Tronchetti Proverà a fargli da vi¬ 
ce. Questi sono i nomi più accre 
ditati e le ragioni sono anche 
semplici da spiegare: l'industria¬ 
le veneto, Tognana, presidente 
del I a Federven eto èstato i I pri mo 
a togliere al futuro numero uno 
di Confindustria, il marchio di 
candidato del solo Mezzogiorno. 
OltreaTognana, quasi certo, si fa 
anche il nomedi Ivano Beggio, 
presidente dell'Aprilia. Guidal¬ 
berto Guidi, altro grande spon- 
sordi D'Amato, potrebbesaliredi 
un grandino (daconsigliereinca- 
ricato de! Centro Studi a vicepre 
sidenteperi rapporti sindacali). 
GiàspiegatoiI ruolodiTronch et¬ 
ti Proverà, presidentedella Pirel¬ 
li. 

Restano alcuni nodi da scio- 
gl i ere, a comi n ci aredal I a nevral - 
gica carica di consigliere incari¬ 
cato per il Sud: in poleposition 
Francesco Rosario Averna (ma ci 


sarebbe qualche problema e ci 
puntano il siciliano Pippo Puglisi 
e il barese Mi mi Barberio). Del- 
l'attualesquadradi Giorgio Fossa 
resterebbero, si di ce, M arcegagl ia 
eMondello. EmmaMarcegaglia, 
in uscita dalla presidenza dei 
Giovani (il 13 aprileverrànomi¬ 
natoli successore), potrebbeave 
reledelegheperii Centro Studi, o 
quelleperlePoliti cheindustriali, 
mentre Benito Benedini (cheri- 
vendicadi aver semplificato con 
il ritiro la designazione di D'A¬ 
mato) ambi rebbeoccuparsi della 
Riformadi Confindustria. 

Fiore all'occhiello della squa¬ 
dra potrebbeessereun'altra don¬ 
na, Diana Bracco, al vertice del¬ 
l'omonima industria farmaceu¬ 
tica. 

In più ci sarà da nominare il 
nuovo direttoregeneralenel ca¬ 
so Innocenzo Cipolletta dovesse 
lasciare per approdare alla Mar- 
zotto. 


I GLI ALTRI 


Tognana 
degli industriali 
del Veneto 
Beggio 
dell'Aprilia 
e Guidi 


OPERE PIE RAGGRUPPATE 

BAGNACAVALLO (RA) 

ESTRATTO BANDO DI GARA - procedura aperta per l'affidamento di ser¬ 
vizi di assistenza di base, infermieristici, di cucina e guardaroba a persone 
non autosufficienti. 

Le Opere Pie Raggruppate, via Mazzini, n. 3 -48012 Bagnacavallo (RA) tei. 
0545/ 934782 fax 0545/ 61119 ai sensi dell'art. 23, comma 1 lett. b) del 
DLgs 157/ 95 indice gara con procedura aperta per servizi di assistenza di 
base, infermieristici, di cucina e guardaroba. Durata: tre anni. Importo pre¬ 
sunto: lire 2.988.090.000 (euro 1.548.384,26), IVA esclusa. Termine 
perentorio presentazione offerte: ore 12 del 1° giugno 2000. Apertura 
offerte: ore 10.00 del 3 giugno 2000 presso l'ente. Altre informazioni pres¬ 
so Ufficio Economato. 

Il Presidente : Dott. Mauro Capocci 


COMUNE DI CERVIA (RA) 

ESTRAHO GARA ESPERITA 

Esperita asta pubblica per servizio pulizia locali e palestre comunali periodo 
1.3.2000/ 28.2.2005. Massimo ribasso su importo a base d'asta di f 1.290.000.000 
nel quinquennio. Ditte partecipanti: n. 11. Ditta aggiudicataria La Splendente di 
Accetta Graziella di Palermo, con ribasso del 33,99% Esito integrale Albo Pretorio. 

_ Il Dirigente settore AA.GG:. Dott. L. Bernabucci 
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NEL Mondo 



^La giornata dedicata aiiIncontro con ii coionnéio 
Ubico die dopo una mattinata da «mattator&> 
prende ia paroia e punta i'indicecontro Nato elisa 

Gheddafì delude l'attesa 
e attacca rOoddente 


D'Alema: «Ho sentito un intervento dai toni propagandistici» 
AncheProdi, protagonista della mediazione «Ha detto cose di verse» 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

IL CAIRO La giornata era partita 
sotto tutt’altro segno. Gheddafi è 
giunto al Cairo addirittura vener¬ 
dì e il rais egiziano gli aveva con¬ 
cesso il grande privilegio di pian¬ 
tare la tenda davanti al palazzo di 
Al Sai ah, a due passi dalla residen¬ 
za presidenziale di Tahadeya. Poi 
il colonnello si era conquiàato la 
scena diventando in breve il pri¬ 
mo attore. Chirac e Aznar aveva¬ 
no mandato i loro emissari per 
programmare gli incontri con il 
richiestissimo leader libico in at¬ 
tesa del colloquio con Prodi, rin¬ 
viato da mesi, osteggiato dagli in¬ 
glesi, ma organizzato da Solana e 
dalla trojka europea tornata pochi 
giorni fa da Tripoli. Ma il primo 
ad incontrarlo era stato Massimo 
D’Alema che con la sua visita a 
Tripoli nel dicembre 1999 aveva 
avviato lo sdoganamento del co¬ 
lonnello, che pochi mesi prima, 
in aprile, aveva consegnato i due 
presunti terroristi di Lockerbie. E 
tutto era andato per il meglio, 
D’Alema aveva parlato della «nor¬ 
malizzazione» ormai in corso nei 
rapporti con la Libia prospettan¬ 
do la fine delle sanzioni (per ora 
sospese), si era soffermato sulle 
«sofferenze» provocate dal colo¬ 
nialismo. «Ora - aveva detto D’A¬ 
lema - è tempo di impostare un 
rapporto basato sul reciproco ri¬ 
spetto». Gheddafi si era rivolto al- 
r«amico D’Alema» indicando le 
relazioni fra Italia e Libia a «mo¬ 
dello» poi era sceso in campo Pro¬ 
di che, parlando con i giornalisti 


nel tardo pomeriggio, si era sof¬ 
fermato sui «passi in avanti» del 
colonnello. Gheddafi poteva dun¬ 
que chiudere la giornata nelleve- 
sti di grande mattatore del verti¬ 
ce, la metamorfosi cominciata ne¬ 
gli anni scorsi pareva essere giun¬ 
ta al completamento. 

Invece ha rovinato la festa, sfo¬ 
derando toni di altri tempi in una 
sorta di show durato 45 minuti, 
molti di più di quelli concessi agli 
altri oratori. Né Prodi né D’Alema 
hanno gradito. Gheddafi è partito 
dal colonialismo ed ha concluso 
dicendo che «la Libia non ha bi¬ 
sogno della democrazia ma di 
pompe per l’acqua». Si è scagliato 
contro la VI flotta americana e ha 
aggiunto che «l’Europa deve sba¬ 
razzarsi della Nato». Ma la frase 
che ha irritato chi l’aveva incon¬ 
trato riguarda il «processo di Bar¬ 
cellona», cioè il dialogo eurome¬ 
diterraneo cui aderisce Israel e e su 
cui si era incagliata la trattativa 
con i libici che, almeno fino al 
pomeriggio sembravano però aver 
cambiato rotta. «Non venite a di¬ 
viderci con questa scusa» - ha sen¬ 
tenziato il colonnello libico. Così 
ha cambiato le carte in tavola do¬ 
po una faticosa giornata di me¬ 
diazioni diplomatiche. «Sono 
molto deluso» - ha commentato 
poco dopo D’Alema mentre era 
atteso in aula per pronunciare il 
suo discorso, cheseguiva di pochi 
minuti quello di Gheddafi. «Lo 
avevo invitato a non perdere 
un’occasione internazionale co¬ 
me questa - ha detto il premier 
italiano - invece sono molto delu¬ 
so, ho sentito toni propagandisti¬ 


ci, non adatti, molta enfasi. Ave¬ 
vo invitato Gheddafi ad un con¬ 
fronto, invece ho sentito un in¬ 
tervento predicatorio». Romano 
Prodi, protagonista della media¬ 
zione ha fatto conoscere la sua 
«profonda delusione». «Gheddafi 
- ha aggiunto il presidente della 
Commissione europea - ha detto 
cose diverse da quelle pronuncia¬ 
te negli incontri bilaterali». Da 
Bruxelles, infine, «fonti comuni¬ 
tarie» hanno completato il giudi¬ 
zio sulla virata del colonnello de¬ 
finendo il suo discorso «eccentri¬ 
co, zeppo di toni antioccidentali, 
antiamericani e anticoloniali». 
Così le lancette dell’orologio del 
vertice sono andate all’indietro. 
Per usare le parole di D’Alema le 
porte non r^ano «né aperte, né 
chiuse». Eppure al mattino i risul¬ 
tato inseguiti da mesi dalla diplo¬ 
mazia europea sembravano ormai 
a portata di mano. Prodi e Ghed¬ 
dafi si erano parlati al telefono 
prima di Natale dello scorso anno 
nel tentativo di concordare un in¬ 
contro a Bruxelles. Poi non sene 
è fatto nulla. Un po’ per le rimo¬ 
stranze dei britannici (il jet Pan 
Am esplose in Scozia nel 1998), 
ma soprattutto per le pregiudiziali 
poste dai libici disposti ad accet¬ 
tare il dialogo euromediterraneo 
(a Barcellona nel 1995 sono stati 
fissati i criteri che debbono essere 
alla base dei rapporti fra le due 
sponde del Mediterraneo, e fra 
questi il rispetto della democrazia 
e dei diritti umani). Poi la diplo¬ 
mazia sotterranea ha tentato di 
smussare il contrasto e pochi gior¬ 
ni fa Solana e la trojka europea so- 


Gheddafi 
durante 
i lavori 
del vertice 
dell Cairo 


no tornati da Tripoli portando a 
Bruxelles «segnali incoraggianti». 
Gheddafi pareva disposto a ri¬ 
nunciare la sua pregiudiziale: 
escludere israeliani e palestinesi 
dai tavoli della trattativa eurome¬ 
diterranea. Così si è giunti al col¬ 
loquio fra Prodi e Gheddafi a II 
Ciaro. «Il colonello - a giudicare 
dalle parole del portavoce di Pro¬ 
di, Ricardo Franco Levi - non si 
opponeva al processo di Barcello¬ 
na» e per la prima volta si dichia¬ 
rava «neutrale» in Medio Oriente. 


Prodi, scendendo in sala stampa, 
era parso ottimista e aveva parlato 
di «passi in avanti» sulla strada 
della cooperazione nel Mediterra¬ 
neo dopo «40 anni di problemi 
che hanno provocato gravi danni 
ad un’intera generazione». Ghed¬ 
dafi ha deciso di «sparigliare» si è 
rivolto ai capi africani cui un an¬ 
no fa ha proposto un’«unione 
economica» e ha sentenziato: 
«Non cercate di dividerci, il Nor¬ 
dafrica non può unirsi all’Euro¬ 
pa». 
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Scontro MoscaOnu 
sui crìmini in Cecenia 

Putin non rice/eMary Robinson 


ROSSELLAiRIPERT 

Vladimir Putin non ha ricevuto 
Mary Robinson, commissaria 
dell’Onu per i diritti umani. Sul 
dossi ercecenomontalaten sione 
tra M osca eil Palazzo di Vetro. È 
indignato il nuovo signore del 
Cremlino, ha fatto sapere il suo 
staff. Ledichiarazioni dell’invia- 
tadelleNazioni Unite, chehaat- 
tribuitoai russi la responsabilità 
di gravi violazioni di diritti uma¬ 
ni nel Caucaso del Nord, l'hanno 
mandato su tuttelefurie. Arriva- 
tanellacapitaledopoun difficile 
viaggio nella repubblica indi¬ 
pendentista devastata dal I eguer- 
re, Mary Robinson hachiesto un 
incontrourgentecon il presiden¬ 
terusso. «Voglio unadiscussione 
seria», ha detto polemizzando 
sullevisiten^ateai campi di pri¬ 
gionia descritti come nuovi gu¬ 
lag dalle organizzazioni umani- 
tarieedal giornalista russo Babi- 
tski. «Non erain programmanes- 
sun colloquio», hatagliato corto 
il portavocedel Cremlino. Non è 
piaciuto il bilancio del viaggio 
fatto dall’inviata del Palazzo di 
Vetro. Non èpiaciuto il suoj'ac- 
cuse contro l’Armata. «La re 
sponsabilitàprincipaleèdei rus¬ 
si», ha sintetizzato Robinson al 
suo ritorno a Mosca prometten¬ 
do una relazioneequilibrata che 
racconti anchei crimini dei guer¬ 
riglieri ceceni. «Le sue parole mi 
hanno profondamenteindigna- 
to - ha detto Vladimir Kalama- 
nov, il rappresentante dei diritti 
umani nominato dal Cremlino- 
Putin èil garantesupremo del ri¬ 
spetto dei diritti umani, un giuri¬ 
sta brillantechenon ha bisogno 
dilezioni». 

Il successore di Boris Eltsin 
non hanessunaintenzionedifar 
mettere l’Armata sul banco degli 
imputati. Non intende subire 
sanzioni. In vistadelladiscussio- 
nesul dossi ercecenoal Consiglio 
d'Europa, che dopodomani a 
Strasburgo potrebbe deci dere un 
eventualesospensionedi Mosca, 
ha messo insiemeun libro bian¬ 


co chepunta il dito sugli uomini 
di Basaiev. Sono loro, manda a 
direil Cremlino, cheviolano gli 
elementari diritti umani, sono 
loro che torturano e uccidono i 
prigionieri, decapitano soldati e 
civili in ostaggio. «Abbiamo pre 
parato questo dossier proprio per 
l’apertura dell’assemblea parla- 
mentarede! Consi gliod’Europa- 
haspiegatoil portavocedi Putin- 
speriamo che ciascun deputato 
ricevaquesto material e e ri esca a 
comprenderelaprobi ematica ce 
cena». 

Il neo presidente russo conti¬ 
nua ad averedal I a sua I a stragran- 
demaggioranzadel paesecheap- 
poggiano senza riserve la guerra 
nel Caucaso del Nord. Ieri ha ri¬ 
cevuto l'aperto sostegno di venti 
intellettuali eartisti, tra i quali il 
regista Nikita Mikhaikov, che 
hanno rimproverato all’intelli¬ 
ghenzia occidentaledi essersi as¬ 
sociata ad una campagna anti¬ 
russa. M a la guerra cecena non è 
ancora finita nonostante i pro¬ 
clami ufficiali. I guerriglieri mi¬ 
nacciano nuovi blitz a sud, han- 
nogiàfattosanguinoseimbo sca- 
teComindanoadesseretroppi i 
morti tra i soldati russi, troppi i 
lutti. I guerriglieri rifugiati nelle 
montagna dd sud non si arren¬ 
dono. Cercano di romperei'asse¬ 
dio, colgono di sorpresa l’Arma¬ 
ta, lanciano ultimatum. Come 
l’ulti mo pron unciato da Basaiev. 
Il capocecenominacciadi giusti¬ 
ziare nove prigionieri russi se 
Mosca non consegnerà entro 
giovedì il colonnello Yuri Buda- 
n 0 V, accu sato d i aver vi 01 en tato e 
ucciso una ragazza cecena. «L’ul- 
timatun èsolo un bluff», hadetto 
il portavocedel comando russo 
nel Caucaso del nord. Non ci so¬ 
no prigionieri russo in mano ce 
cena, giuraM osca, la mossa èdet- 
tatasolodallavolontàdi Basaiev 
di riabilitarsi agli occhi da civili 
dopo la disfatta militare. Ma per 
VladimirPutin l’imprendibile 
capo ceceno resta un temi bi leav- 
versario. Sul suo tavolo al Crem¬ 
lino il dossierceceno non èanco- 
rachiuso. 


«I dossier Stasi distrutti legalmente 
Cerano intercettazioni illegali» 

Ridimensionato io scandaio nel giorno del compleanno di KohI 



MONICA RICCI-SARGENTINI 

ROMA Helmut il maledetto, l'e¬ 
marginato, l'esiliato. Costretto 
a festeggi are i suoi settant'anni 
in unalocalitàsconosciuta. Cir¬ 
condato solo dagli amici piùin¬ 
timi edai suoi cari. Lui, i I cancel- 
liere «eterno», l'erede di Ade- 
nauer,chehaportatoil paeseal- 
la riunificazione. Ieri sono arri¬ 
vati tanti telegrammi di auguri, 
soprattutto dall'estero. «In pa¬ 
tria ormai sono messo alla go¬ 
gna - ha commentato amaro in 
un'intervista a "Die Welt" -, 
vengo trattato con indifferenza 
0 addirittura come un mostro. 
Gli unici attestati di stimaeaf- 
fetto mi giungono dall'estero. 
Da Gorbaciov, Bush, Clinton, 
Kissinger, Ciampi. Neanche i 
miei amici francesi mi hanno 
dimenticato». 

Unaveraepropriadiscesaagli 
inferi, alimentata negli ultimi 
giorni dalle rivelazioni su un 
dossier della Stasi pieno di det¬ 
tagli sui finanziamenti illeciti 
allaCdu. Nel 1990alcuni docu¬ 
menti sarebbero stati distrutti, 
per ordine di KohI, dall'allora 
ministro degli Interni Wolfang 
Schàubleedal suocollaboratore 
EckartWerthebach. Un ennesi¬ 
mo scandalo che ha avvelenato 
ancor di più il compleanno del 
cancelliere. Ieri, però, una buo¬ 
na notizia. La distruzione dei 
documenti non sarebbe stata 
un atto illegale. Adirloèil presi¬ 
dente del I a commi ssi on e pari a- 
mentare d'inchiesta sui fondi 
neri allaCdu,VolkerNeumann: 
«S trattò di un atto giustificato 
dal fatto che le intercettazioni 
erano avvenute in modo illega¬ 
le. Tanto p i ù eh efu ron o d i strut¬ 
ti anche dossi errelati vi ad espo¬ 


nenti liberali edeH'opposizione 
socialdemocratica». E coà lo 
scandalo vieneridimensionato. 
Sedi scandalosi tratta. Ieri èarri- 
vata una secca smenti ta al Ia no¬ 
ti zi a pubblicata dal quotidiano 
«BerlinerZeitung» per boccadi 
uno dei presunti protagonisti 
delladistruzionedei documen¬ 
ti, EckartWerthebach. L'allora 
collaboratore di Schàuble, at¬ 
tualmente senatore del l'Inter¬ 
no nel governo regionaledi Ber¬ 
lino, ha definito le rivelazioni 
«un'assurdità». GI i atti del laSta- 
si sarebbero stati effettivamente 
portati nella sede di Colonia 
del ru ffi ci o federai eper I atutel a 
del I a costi tuzionema sarebbero 
stati successivamente restituiti 
al mittente. 

Ri man e da scopri re se i I dos¬ 
si erKohI esiste ancora. Nei gior¬ 
ni scorsi l'EnteGauck, l'organi¬ 
smo federai e per i I vagì i o per I a 
custodia e i documenti della 
vecch i a Stasi, aveva con segn ato 
allastampamillepaginedi ma¬ 
teriale con le registrazioni delle 
telefonate sullo scandalo dei 


fondi neri alla 
Cdu. Fra que¬ 
ste si trovava¬ 
no le conver¬ 
sazioni dell'ex 
tesoriere Wal¬ 
ther Leisler 
Kiep, figura 
chiaveneH'in- 
chiesta. L'ex 
cancelliere 
aveva reso no¬ 
to lasua inten¬ 
zione di bat¬ 
tersi con ogni 
mezzo legale 
per impedire 
la pubblica¬ 
zione del dos¬ 
sier. 

Nel frattempo la Cdu racco¬ 
glie! pezzi e si prepara al Con¬ 
gresso, il prossimofinesettima- 
n a. An gel a M erkel, " I a ragazza" 
come la chiamava KohI, sarà 
con tutta probabilità "incoro¬ 
nata" presidentedel partito. Se- 
condoindiscrezioni il nuovo se¬ 
gretario generale sarà Ruprecht 
Polenz, deputato del Nord Reno 
Vestfalia. Ma nuove nuvole si 
addensanosullatestadei cristia¬ 
no democratici. Wolfang 
Schàuble, il presidente dimis¬ 
sionario, ieri halanciatotuoni e 
fulmini contro! suoi colleghi di 
partito: «Sonostati compiuti in¬ 
trighi ai miei danni con laparte- 
cipazionedi elementi criminali. 
C'èstata una lotta per l'annien¬ 
tamento della mia persona, fat¬ 
ta con bugi e, fai se affermazioni, 
insinuazioni, condottesullaba- 
sedi un manualedi disinfonna- 
zionecospirativa». E non pote¬ 
va mancare una frecciata al suo 
ex amico KohI: «Diredi essersi 
sentito piantato in asso dall'ex 
cancelliere sarebbe troppo po¬ 
co». 
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♦5/ aprala polemica politica sulla sicurezza, 
ma leFlammeGiallerespingono lestrumentalizzazioni 
Un delegato: «Vogliamo la certezza della pena» 

Finanziere uodso 
Duecento uomini 
sulie tracce dei killer 

Oggi i funerali dé brigadiere Sani sci 
Domani il Cocer dellaGdf incontraVisco 



ROMA 3 cercano gli assassini del 
brigadiere Domenico Stanisci, 
duecento uomini anche la notte 
scorse hanno battuto lecampagne 
della Ciociaria. È una gigantesca 
caccia all’uomo. Nella questura di 
Prosinone sono state interrogate 
finora una quarantina di persone, 
extracomunitari e italiani collega¬ 
ti al traffico di droga. È ormai cer¬ 
to che sull’auto dei due uomini ci 
fosse un carico di droga che al 
momento della fuga i due occu¬ 
panti hanno portato via. La dro¬ 
ga, secondo le indagini del la squa¬ 
dra mobile, doveva essere traspor¬ 
tata da Napoli nella capitale dai 
due corrieri per conto di qualche 
organizzazione criminale. Dai ri¬ 
scontri, comunque, non sono 
emersi elementi per risalire ai re¬ 
sponsabili dello speronamento 
con l’Alfa dei finanzieri ma le im¬ 
pronte trovate sulla Passat saran¬ 
no comparate con quelle delle 
persone sospette. Le ri cerche si so¬ 
no concentrate nella zona indu¬ 
striale di Anagni. Carabinieri, fi¬ 
nanzieri e agenti della polizia 
hanno controllato in particolare 
l’ex polverificio, nei pressi della 
stazione ferroviaria, con l’impiego 
anche di unità cinefile. E intanto 
questa mattina alle 12,30 si svol¬ 
geranno a Roma i funerali del bri¬ 
gadiere Stanisci. Ci saranno i ver¬ 
tici della Finanza, i ministri Bian¬ 
co e Visco e un’ampia rappresen¬ 
tanza die governo. Ed è certo che 
neppure di fronte alla bara di un 
uomo morto per fare il suo dove¬ 
re, si placheranno le polemiche. 

Alla destra che denuncia «l’im¬ 
potenza dello Stato», risponde 
Pietro Polena, coordinatore dei 
Ds. Il modo in cui il leader di An 
Gianfranco Fini ha commentato 
la vicenda del finanziere rimasto 
ucciso è «indegno», ha detto. Per¬ 
ché non ci si trova di fronte al¬ 
l’impotenza dello Stato ma «ad un 
potenziamento dell’azione di 
contrasto che evidentemente 
mette a rischio le forze di polizia 


impegnate in questa difficilissima 
opera». <6i tratta - ha precisato - 
di un episodio specifico, dramma¬ 
tico, che però segnala il modo 
straordinario in cui la guardia di 
finanza in particolare sta accele- 


LucianoSciurba/Ansa 

rande la sua azione di contrasto». 
Al ministro delle Finanze, che in 
un intervista aveva criticato le 
scarcerazioni facili, replica Gio¬ 
vanni Salvi, vicepresidente del¬ 
l’Associazione magistrati. «Era 



Luciano Sciurba/Ansa 


La moglie 
del finanziere 
deceduto. 
Angela 
Marchetti 
e sotto 

il comandante 
generale 
della Guardia 
di Finanza, 
Rolando 
Mosca 
Meschini, 
al loro arrivo 
alla camera 
ardente 
allestita 
aH'obitorio 
di Prosinone 


IMMIGRAZIONE 


Violante «L'Italia èil paese del la De con la più 
bassa presenza di stranieri: 2,5% della popo azione» 


«La politica non deve mai mettersi al traino del 
sentimento di insicurezza dei cittadini che vanno 
rispettati e compresi, ma che non vanno mai uti¬ 
lizzati obliquamente per ottenere il consenso po¬ 
litico. La responsabilità e la dignità della politica 
- cosi Luciano Violante in un messaggio ad un 
convegno di studi su «Emigrazione e immigra¬ 
zione» che si svolge ad Agrigento - si misura sulla 
capacità di saper risolvere i problemi, di saper 
aiutare concretamente ogni cittadino a liberarsi 
dal sentimento di paura per costruire responsa¬ 
bilmente il proprio futuro. Perciò una politica 
della sicurezza, efficace e visibile, priva di forza¬ 
turedemagogiche, èil necessario completamen¬ 
to di una seria, efficace e non demagogica politi¬ 
ca dell’immigrazione». «Oggi l’Italia - ha prose¬ 
guito Violante- è uno dei paesi dell’Unione Euro¬ 
pea con la più bassa incidenza di presenza stra¬ 
niera sulla popolazione residente: il 2,5% contro 
una media Ue pari al 5,1%. La Gemiania, con 
l’8,9%, l’Austria ed il Belgio, con il 9% hanno va¬ 
lori di oltre tre volte superiori all’Italia, mentre la 
Francia, con il 7%, raggiunge quasi il triplo del 
nostro valore. Basti pensare che già oggi i citta¬ 
dini non comunitari costituiscono per il nostro si¬ 
stema previdenziale una risorsa: l’Inps ha calco¬ 


lato che dal 1990 al 2010 gli 800.000 lavoratori 
stranieri attualmente iscritti all’ente previdenziale 
avranno versato circa 70.000 miliardi, con un effetto 
benefico sui conti previdenziali del Paese visto che 
l’età media dei contribuenti non comunitari non 
comporta ancora l’erogazione di pensioni». 

E sul tema caldo dell’immigrazione c’è stato ieri 
un faccia a faccia tra Veltroni e Casini a «Porta a Por¬ 
ta». Immigrazionesi, ma in che modo? Casini non 
ha dubbi: «che la società sia multirazziale, èvero, ma 
è anche vero che le frontiere italiane sono diventa- 
teun colabrodo grazie ad una politica governativa di 
aperturascriteriata. Ben venga, dunque, la pdl di Ber¬ 
lusconi e Bossi perun ina^rimento di pene, soprat¬ 
tutto per chi speculasull’imrnigrazioneclandertina fi¬ 
nalizzata alla prostituzione. Ècontro questo tipo di 
immigrazione che bisogna essereinflessibili e non 
certo verso quella fatta di povera gente incerca di un 
lavoro onesto: anch’io ho avuto un nonno emigran¬ 
te...Sono certo che Bossi e Beriusconi, siano convinti 
di ciò. Detto questo si possono anche avere delle 
perplessità circa lavisione della società multirazziale, 
ma ora è importante, e nesono profondamente con¬ 
vinto, che agli scafisti sia riservato untrattamento si¬ 
mile a quello dei rapinatori». Pronta la replica di Vel¬ 
troni a Casini, particolarmente sulle accuse nei con¬ 


fronti del Governo di centrosinistra che avrebbe 
aperto all’immigrazione senza criterio: «non credo 
che finora non siano stati compiuti dei passi avanti 
su questo fronte- dice il leader diessino - i dati pada¬ 
no chiaro: 60 mila persone sono state rimpatriate 
nel '99 ed altre seimila quest’anno, cosi come, sem¬ 
pre quest’anno, sono sbarcati in Italia metà dei clan¬ 
destini rispetto all’anno scorso». 

«Sono d’accordo - dice Veltroni - con Casini quan¬ 
do ricorda che noi siamo un popolo di emigranti, 
ma io penso che la società deve essere multirazziale 
e che la pdl di Bossi e Beriusconi, demagogica ed 
antieuropea, non è certo la strada giusta per discipli¬ 
narla, anzi potrebbe persino risultare incentivanete 
per la clandestinità». 

«Non so se questa proposta di legge sull’immigra¬ 
zione fa parte di un patto segreto tra Bossi e Berlu¬ 
sconi. Credo però che, se questo patto esiste vera¬ 
mente ed è anche stato depositato da un notaio, gli 
italiani lo debbano conoscere». Cosi il ministro dei 
Lavori Pubblici, Willer Bordon, che con M ino M arti- 
nazzoli, candidato del Centrosinistra alle elezioni re¬ 
gionali in Lombardia, ha preso parte a un incontro 
con i ferrovieri, ha commentato la proposta di legge 
sull’immigrazione di Forza Italia e Lega». 


prevedibile che riemergesse que¬ 
sto problema. Per troppo tempo il 
legislatore e i diversi governi che 
si sono succeduti non si sono mi¬ 
nimamente preoccuapti dell’effi¬ 
cienza del sistema giudiziario». «I 
magistrati - aggiunge Salvi - si so¬ 
no impegnati molto, inparticolare 
negli ultimi mesi, perché questo 
tema del laefficaci a del sistema nel 
suo complesso, ma anche natural- 
mentedella certezza dell’esecuzio¬ 
ne della pena, divenisse unaprio- 
rità insieme a quella del rispetto 
delle garanzie». «Ma deve essere 
chiaro una volta per tutte-preci sa 


il vicepresidente dell’Anm - cheè 
la sentenza definitiva che deve es¬ 
sere eseguita e che non è accetta¬ 
bile scaricare sulla custodia caute¬ 
lare tutto il peso delle esigenze di 
prevenzione». Domani, intanto, il 
Cocer della Guardia di Finanza in¬ 
contrerà il ministro delle Finanze 
Visco per chiedere «più attenzio¬ 
ne ai problemi dei finanzieri per¬ 
ché questo ennesimo lutto non 
sia vano». L’incontro, ha precisa¬ 
to uno dei delegati, Vincenzo Cre- 
tella, nel corso di una conferenza 
stampa indetta dal Cocer, «era sta¬ 
to concordato da tempo, ma oggi 


è quanto mai opportuno». In par¬ 
ticolare, l’organo di rappresentan¬ 
za chiede certezza della pena, ri¬ 
conoscimento della specificità del 
corpo come polizia economico-fi- 
nanziaria, differenziazione dal 
comparto del pubblico impiego e 
il riconoscimento di un sindacato 
vero e reale. Ma non solo. «Occor¬ 
re varare - ha detto il delegato 
Marco Roda - anche una serie di 
interventi legislativi in funzione 
dei familiari dei caduti in servizio 
che prevedano aiuti anche attra¬ 
verso posti di lavoro», mentre 
vanno previsti stanziamenti per 


fornire i finanzieri di apparati lo¬ 
gistici e mezzi idonei per l’azione 
di intelligence». «Sono indignato, 
per non dire esasperato - ha detto 
un altro delegato, Stefano Castelli 
- di quello che succede ai ragazzi 
ormai ogni notte. 

Purtroppo non si ha più a che 
fare con figure per così dire ro¬ 
mantiche come un tempo erano 
ritenuti i contrabbandieri; ora ci 
sono delinquenti per cui la vita 
umana non ha più valore» e con¬ 
tro i quali il Cocer chiede stru¬ 
menti adeguati, a parti re dal la cer¬ 
tezza del la pena. 


Bovezzo, inchiesta in procura 
Limpianto a gaserà difettoso? 


BRESCIA Saranno necessari com¬ 
plicati accertamenti per stabilire le 
cause dell’esplosione della palazzina 
che a Bovezzo ha causato la morte di 
cinque persone. La Procura di Bre¬ 
scia procede con l’ipotesi di reato di 
omicidio colposo plurimo e ha di¬ 
sposto perizie sia sull’impianto che 
forniva gas alle cucine, sia sulle mo¬ 
dalità di costruzione dell’edificio. Al¬ 
cuni testimoni hanno infatti riferito 
che l’odore del gas si avvertiva da 
svariato tempo: duenque all’origine 
dell’esplosione potrebbe essere stata 
una negligenza dei condomini nel- 
l’informarei tecnici. 

Intanto, oramai non ci sono più 
speranze di trovare vivi sotto le ma¬ 
cerie della palazzina crollata a Bre¬ 
scia le ultime due persone che man¬ 
cano all’appello: Alberto Archetti, 
44 anni e suo figlio Luca di 7. Tra 
amici e parenti regnano la dispera¬ 
zione per la mancanza di certezze e, 
al 1 0 stesso tempo I a fi ebi I e speranza, 
alla quale però nessuno sembra cre¬ 
derefino in fondo. Gli investigatori, 
però, non hanno dubbi, ed è lo stes¬ 
so procuratore della Repubblica di 
Brescia Giancarlo Tarquini a dire 
«purtroppo è solo questione di ore e 
verranno trovate le tracce di entram¬ 
bi». 

I morti, dunque, sono saliti cin¬ 


que. Manca infatti ormai solo l’uffi¬ 
cialità del ritrovamento, per stabilire 
il bilancio definitivo. Il fatto cheRo- 
berto e Luca Archetti fossero in casa 
al momento dell’esplosione è con¬ 
fermato da Monica Facchi, moglie 
del dipendente comunale. Scampata 
alla morte dopo essere stata scara¬ 
ventata sul tetto dello stabile, la 
donna dal suo letto all’ospedale civi¬ 
le di Brescia, comincia a migliorare. 
«Sta meglio, ne avrà per pochi giorni 
- racconta il padre di Roberto, Giu¬ 
liano - ora ricorda i momenti prece¬ 
denti all’esplosione: lei era in bagno 
Luca si è avvicinato le ha mostrato 
delle figurine». Giuliano Archetti di¬ 
mostra tutta la sua forza d’animo e 
prosegue nel racconto: «Lei ha detto 
a Roberto di dare una occhiata al les¬ 
so che stava cucinando. Poi quel 
botto tremendo!». L’ipotesi degli in¬ 
vestigatori è che i due corpi siano ri¬ 
masti carbonizzati a causa delle 
fiamme sprigionate dopo l’esplosio¬ 
ne. 

Ieri, alla tragedia, si è aggiunta 
una notizia sconcertante. Nessuno 
aveva pensato ad avvertire i parenti 
delle vittime: così i figli e la moglie 
separata del maresciallo dell’aero¬ 
nautica Angelo Pizzuto, hanno ap¬ 
preso della notizia direttamente dal 
telegiornale. Alessandro eValentina, 


hanno rispettivamente di 10 e 11 
anni. «I bambini aspettavano il pa¬ 
dre nel pomeriggio, come quasi tut¬ 
te le domeniche- ha detto la madre- 
. Eravamo separati da quasi tre anni, 
ma i nostri rapporti erano ottimi». 
Secondo la donna. Pizzuto non abi¬ 
tava più neppure nella palazzina di 
Bovezzo (e dai documenti risultava 
infatti domiciliato di stanza all’aero¬ 
porto di Verona Villafranca), ma era 
rimasto in ottimi rapporti anchecon 
la ex convivente, presso la cui abita¬ 
zione ha trovato la morte. «Credo 
che fosse passato di lì per salutarla», 
ha detto la donna. 

All’ospedaleciviledi Brescia i feri¬ 
ti sono rimasti in una decina, nessu¬ 
no in gravi condizioni. Altri sono 
stati dimessi. Vincenzo Marchetti, 
47 anni viveva al primo piano della 
palazzina che fortunatamente ha 
retto, ha subito tagli al viso e all’ad¬ 
dome. A Bovezzo, per i funerali, è 
stato indetto il lutto cittadino. È sta¬ 
to anche aperto un conto corrente 
per aiutare i famigliari. È il numero 
14261259 intestato a comune di Bo¬ 
vezzo e la causale è sostegno ai fami¬ 
gliari delle vittime della sciagura di 
via delle Brede. Il cordoglio per le 
vittime dell’ esplosione è stato 
espresso nell’Aula del Senato dal 
presidente Nicola Mancino. 


OMICIDIO DI CORI 

Fidanzati trucidati 
Condanna 

confermata in appelio 

■ ÈstataconfermatalapenaaBO 
anni di reclusioneperM arco Ca¬ 
nale, ritenuto il responsabiledel- 
romicidio di Patrizio Bovi ed Bisa 
M arafini, avvenuto aCori (Lati¬ 
na), il 9nnarzodel '97. LaCorte 
d’Assised’Appellodi Romahari- 
tenutofondatalaricostmzione 
dei giudici di primo grado respin¬ 
gendo sialarichiestadi ergastolo 
del sostituto procuratoregenera¬ 
le, siaquelladegli avvocati che 
puntavanoall’assoluzione. «Biso- 
gnaaccettareladecisionedella 
Corte, ne ho i I massi mo rispetto - 
hadetto M ichelePierro, avvoca¬ 
to di Canale-ricorreremo per 
Cassazionee, comunque, ci èan- 
data male. Canalein aula non c’è 
voluto venire, bisognacapirlo». 
Erapresente, invece, al momento 
dellaletturadellasentenza,An- 
geloMarafini,ilpadredellagio- 
vane uccisa nel l'appartamento di 
ViadellaFortuna: «Il ricorso in 
Cassazione-hadetto - non serve 
certoame,oamiafiglia,chenon 
c’èpiù,servesoloaCanale». Di¬ 
verso il commento del sostituto 
procurato regeneraleAntonio 
Marini: «Giustiziaèfatta, èimpor- 
tantechesiastata ri conosciutala 
responsabilità. Èstato un proces¬ 
so d iffi ci le, tutto i n sai ita». 


ROMA 

Primi indagati 
perii rogo 
di via degii Libertini 

■ Primi indagati perii rogodi via 
degli Ubertini. Laprocuradi Ro- 
mahaiscritto alcuni nomi, su cui 
viene mantenuto il massimo ri¬ 
serbo, sul registro degli indagati 
perii reatodi strage. Leindagini si 
starebbero concentrando su al- 
cunepersoneconlequali Gusta¬ 
vo Benvenuti avevaavuto motivo 
di contrasto. Unadi queste, in 
particolare, avrebbeavuto in pas- 
satoachefareconlagiustizia,an- 
chesenon sono veri epropri pre¬ 
cedenti penali. N umerosi accer¬ 
tamenti sonoincorsoenonè 
esclusocheoggi altrepersone 
vengano sentite, senon proprio 
lestesseche ri sultano indagatee 
cheeranogiàstateascoltatenei 
giorni scorsi dagli investigatori. 
Gli inquirenti, tuttavia, sono mol¬ 
to cauti, non accantonano nessu- 
nadellepistepiùaccreditatese- 
guitefinoraenonneganochend 
prossimi giorni possano esserci 
delleperquisizioni. Si aspettano 
intantogli esiti degli accertamen¬ 
ti chiesti dalla procura, compreso 
quellosullagarzautilizzatacome 
micciaperprepararel’attentato. 
N ei giorni chehanno preceduto il 
rogoqualcuno avrà acquistato 
nei negozi di Largo Prenestedella 
garza. 
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LA Politica 


l'Unità 




Dallanave«disast:rata»nuove bordate contro il governo e la Quercia 


Farinacci/Ansa 


per le rime anche a Gianni Agnelli 
che aveva liquidato con un «stanno 
bene insieme» i rapporti tra Berlu¬ 
sconi e Cuccia: «Cos'altro avrebbe 
dovuto dire il senatore Agnelli? È 
evidente che se uno chiede di entra¬ 
re in una società e un altro lo fa en¬ 
trare la cosa sta bene a tutti e 
due...». Berlusconi ricorda poi che 
già c'è il suo progetto sul conflitto 


d'interessi, «approvato da tutti ma 
messo dalla sinistra nel cassetto, 
perché a loro non conveniva», ora 
«riparlano di conflitti di interessi 
perché sentono che non ritorneran¬ 
no al governo». Ma Berlusconi an¬ 
cora una volta dice che comunque 
non si andrà alle elezioni politiche 
prima di un anno, insomma il voto 
anticipato non lo vede dietro l'an¬ 


golo neppure nel caso di vittoria del 
Polo alle regionali, perché «il vec¬ 
chio caro compagno comunista 
D'Alema»ei signori della sinistra «il 
potere non lo lasciano». Ma quale 
sarà il criterio in base al quale il Ca¬ 
valiere misurerà una vittoria o una 
sconfitta del Polo il 16 di aprile? Il 
numero delle Regioni conquistate? 
No, «il numero dei voti, faccio un 


esempio: mica si può paragonare 
una Regione come la Lombardia ad 
unacomeil Molise...». 

Accanto a lui c'è il candidato a 
sindaco di Catania (qui si vota perle 
comunali) ed il coordinatore regio¬ 
nale Miccichè, oltre che il portavo¬ 
ce, con braccio ingessato e spalla 
lussata, onorevole Bonaiuti. Do¬ 
manda di un cronista: ma lei è su¬ 


perstizioso? Berlusconi: «No, ma sic¬ 
come togliere le mani dal tavolo 
non costa nulla, io lo faccio». La 
giornata di ieri è stata quella della 
contro-jella. E allora, battute a go 
go. Certe però «a mio figlio non le 
dico quando è presente la mamma». 
E, alla signora Rosa che va a fare un 
giro per Catania, Silvio raccomanda: 
«Mamma, non farti rapire». 


Che gran spettacolo 


DALL'INVIATA_ 

PAOLA. SACCHI 

CATANIA «Campioni della disin¬ 
formazione»; «professionisti del 
mendacio»; «habitué della bugia». 
Conclusione, l'allusione ad una pa¬ 
rolaccia; «Sono dei grandissimi pun¬ 
tini virgola puntini...». Silvio Berlu¬ 
sconi "spara cannonate" sempre più 
forti contro il governo e la sinistra 
dalla sua «crociata-crociera», in per¬ 
fetta sintonia con il vento che spira 
sempre più minaccioso qui in Sci- 
Ila. Per lui queste regionali sono del¬ 
le vere e proprie «elezioni politiche, 
avete visto, anche D'Alema è sceso 
in campo». La febbre è passata, ma 
qualejella?, «qui tutto funziona alla 
meraviglia» (a parte il tubo d'acqua 
calda rottosi nella notte in una stan¬ 
za attigua alla sua n.d.r.), la peggio è 
toccata al portavoce Paolo Bonaiuti, 
con il braccio fratturato, «ma lui ha 
gettato come Enrico Ioti la stampel¬ 
la nel campo avversario, mi ha fatto 
da scudo contro i signori del maloc¬ 
chi o » e po i a casa gl i sarebbe potuto 
anche capitare di peggio (la mano 
rimasta libera di Bonaiuti scompare 
dal tavolo n.d.r.), «siamo accolti - 
dice il Cavaliere - con entusiasmo 
ovunque, le signore mi baciano la¬ 
sciandomi il rossetto sulla fronte ed 

10 vorrei avere trent'anni di meno». 

11 Cavaliere ora si lancia in affondi 
sempre più pesanti. Visto che già si 
trova a bordo di una nave, resta in 
tema di mezzi di trasporto. Al capo¬ 
gruppo dei Ds, Fabio Mussi, replica 
dicendo che «sulla zattera ci sta il 
centrosinistra». Mussi in mattinata 
aveva detto che «la disastrata crocie¬ 
ra-crociata della nave azzurra è una 
perfetta metafora della navigazione 
della nave Italia qualora salisse al 
comando l'ammiraglio Slvio». Ber¬ 
lusconi: «È Mussi stesso la metafora 


della mistificazione». E nel dopo¬ 
pranzo osserva: meglio così, «qua¬ 
lunque cosa facciamo ci vengono 
dietro, questo dimostra che non 
hanno niente da dire per quanto ri¬ 
guarda le cose che loro vogliono fa¬ 
re per il paese». 

Poi, nel corso della conferenza 
stampa, alle cinque della sera, alla 
presenza di amministratori e im¬ 
prenditori siciliani, attacca il presi- 
dentedel Consiglio D'Alema e il mi¬ 
nistro dell'Interno Bianco per l'uso 
di «ruolo e mezzi istituzionali» nella 
campagna elettorale: vanno in giro 
«con aerei e auto blu con le quali 
Bianco ha imperversato qui a Cata¬ 
nia ed io, invece, quando ero presi¬ 
dente del Consiglio non ho fatto 
neppure un comizio». I mezzi di tra¬ 
sporto tornano quando il Cavaliere 
si lancia in un altro pesante attacco 
che questa volta ha per tema l'uso 
delle barche a vela. Accuse pesanti, 
che sembrerebbero riecheggiare al¬ 
cune paole dette a suo tempo da 
Cossiga: «Che sanno fare queste 
persone? Vanno in barca a vela. Ma 
per andare in barca a vela ci voglio¬ 
no i soldini e i soldini bisogna pro¬ 
curarseli. E come si fa? Chiàendoli 
a qualche amico». Ma in serata il 
portavoce Bonaiuti aggiusta: «Non 
vorremmo che un innocente calem¬ 
bour, giocato sulla passione per la 
vela, potesse prestarsi a interpreta¬ 
zioni maliziose», lontane, dice, dal¬ 
lo spirito con il quale Berlusconi in- 
tendela polemica politica. 

Poi, il conflitto d'interessi. E una 
replica al segretario dei Ds, Walter 
Veltroni che aveva sollevato il pro¬ 
blema dell'ingresso di Mediolanum 
in Mediobanca. «Non sanno pro¬ 
prio dove attaccarsi - risponde il Ca¬ 
valiere -. Che influenza può avere 
Fininvest in Mediobanca con lo 
0,76%?». Il leader del Polo replica 


le feste anche lui. Il referto è 
approssimativo, ma di certo il 
povero Bonaiuti è cascato da 
una scala di collegamento fra 
un ponte e l'altro. A osservarlo 
bene, con il braccio fasciato e i 
cerotti sul viso, sembra il mal¬ 
capitato Paperino appena usci¬ 
to da una rissa. Un secondo ap¬ 
pena, ed ecco spuntare cerotti 
dappertutto, proprio come nei 
fumetti. Neanche se scegli i mi¬ 
gliori sceneggiatori, tipo quelli 
che hanno scritto «L'esorcic- 
cio», ti viene fuori un lavoro 
così ben fatto. Nel frattempo, 
laggiù nelle stive, le auto e per¬ 
fino un trattore, chissà come, 
prendono a tamponarsi fra lo¬ 
ro. Se non è sfiga insondabile 
questa! 

Eppure a questo punto, ne 
siamo più che certi, Berlusconi 
deve avere pensato che la misu¬ 
ra fosse colma, che insomma di 
peggio non potesse accadere. 
Che errore madornale immagi¬ 
nare la quiete raggiunta in certi 
casi. Ma à, non c'èbisogno d'a¬ 
vere frequentato le fattucchiere 
d'Irpinia per intuire che quan¬ 
do la maledizione s'è messa in 
moto, meglio, molto meglio, 
far ritorno sulla terraferma e 
correre a casa senza rilasciare 
altredichiarazioni. 

E invece, ches'inventaa quel 
punto quell'uomo ormai se¬ 
gnato di Berlusconi? S'inventa 
la storia dello spadone. Proprio 
così, convinto d'essere invinci¬ 
bile come il vero cavaliere della 
Tavola Rotonda si immagina in 
procinto di nominare nuovi 
vassalli disposti a seguirlo perfi¬ 
no nell'ingenua soddisfazione 
che porta a dire: 
«Starno a fa' un ca¬ 
sino». Che tradotto 
in soldoni vuol dire 


pressappoco: amici 
azzurri, siamo in¬ 
vulnerabili, è nostra 
l'Arca perduta! Un 
attimo appena, ed è 
la catastrofe. Questa 
volta, s'è rotto un 
tubo dell'acqua cal¬ 
da in una cabina at¬ 
tigua agli apparta¬ 
menti del Predesti¬ 
nato. 


Quando in un fu¬ 
turo lontano «Il 
giornale dei miste¬ 
ri» svelerà che die 
tro questa storia c'è 
probabilmente lo 
spettro di Gramsci il 
nostro uomo capirà 
che sarebbe stato 
meglio accettare la 
«iattura» dell'invito 
a Livorno. 


Domani intanto 
la nave «Azzurra» 
sarà a Reggio Cala¬ 
bria. A bordo è pre 
vista una conferen¬ 
za. Tema, neanche a 
farlo apposta: «Scu¬ 
rezza e lavoro». 

FULVI GABBATE 


E a cena il Cavaliere si esibisce 
con una freddura sull'Aids 

I ■ Qrachesièristabilito,SilvioBei1usconivuoleanchediveitii1i,iviaggia- 
tori del la nave "Azzurra". A modo suo. Un esempio? Ieri a pranzo i I lea- 
derdi Fi haincontrato nel ristorantedellanaveaicuni 'vip' catenesi. Do¬ 
po pranzo, hafatto un salto a uno dei bardi bordo. Foto con alcuni fans, 
canticchiando,sullenotedelpianista,'C'estcibon',e,infine,labarzel- 
lettadi rito, raccontataad alcuni cronisti: «Unsignorevadal medico 
cheglidicediaverel'AidsFaccialesabbiature, gli consigliai! sanitario. 
Pensache mi pos5anoaiutare?Chiedeil malcapitato. Nonioso, però, 
al meno, laabituerannoastare sotto terra...». «Non so comecommen- 
tareaffemnazioni cod carichedi cinismoecos beffardenei confronti di 
unamalattiaperlaqualesonomoitemigliaiadipesoneecentinaiadi 
migliaiastanno soffrendo», hadettoii segretario dei DsWalterVeltroni 
quando hasaputo della barzelletta. 

L'altra sera, invece, mentrecenavacon Paolo Bonaiuti ed insieme ve¬ 
devano Parma-M ilan, il Cavaliere ha chiesto ad uncameri eredi bordo 
segli piacesseil calcio, e, allarisposta affermativa, lo hainvitatoaseder- 
si con loro evederelapaitita. «M adevo servirelacena», ha risposto il 
cameriere. «Ci penseràM ichele, non preoccuparti», lo harassicurato 
Berlusconi. 


Rivediamolo in tv... 


Silvio 
Berlusconi 
canta l'inno 
di Forza Italia 
e sotto il leader 
del Polo 
saluta con 
una bandiera 
isuoi 
sostenitori 
di Catania, 
arrivati 
nel porto 
per salutarlo 


Beriusooni: 


Salvatore Ragonese/Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


In quell'immagine ormai data¬ 
ta, dunque, c'è una sorta di 
riassunto delle puntate prece¬ 
denti. Quanto al presente, in¬ 
vece, c'è comunque tanta roba 
da fare concorrenza e soprat¬ 
tutto paura alla storia della stre 
gadi Blair. 

L'inizio, la prima scena, vede 
Berlusconi con qualche linea di 
febbre. S tratta di una febbre 
persistente e maledetta, giunta 
a rovinare la festa. Vuoi mette 
re: tu spendi un sacco di soldi e 
di energie a noleggiare una na¬ 
ve, inviti la mamma e amici 
sbandieratori, non badi vera¬ 
mente a spese, anzi, già che ci 
sei, pensi perfino a dare il me 
glio di te in fatto di gita sociale 
avendo in serbo di raccontare 
agli elettori le ultime barzellet¬ 
te che hai imparato dal visagi¬ 
sta e magari cantare il brano di 


Fred Bongusto che dice di tre 
settimane invidiabili, e invece 
finisci a letto con l'influenza 
infame. 

Di sicuro, a quel punto, al 
pensiero che ti possa tornare la 
diarrea, non ti viene neanche 
voglia di uscire dalla cabina. Al 
posto tuo, pensi, provvederà 
qualcun altro. Sì, andrà Paolo 
Bonaiuti, il tuo addetto stam¬ 
pa. Come no, Bonaiuti è uomo 
di mondo, è persona piena di 
idee ben salda sulle gambe. S- 
curo, che Bonaiuti saprà inven¬ 
tare qualcosa per tenere segreta 
la dura realtà della febbre e del 
mal di pancia in agguato. Il ra¬ 
gionamento non fa una grinza. 
Chiunque, perfino l'odiato co¬ 
munista, al posto dell'indispo¬ 
sto Berlusconi, farebbe lo stesso 
calcolo. Se solo non ci fosse di 
mezzo il malocchio, la sfiga. 

E infatti, Bonaiuti va. Basta 
un attimo, ed ecco conciato per 


regionali? No, eun voto politicD 
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DALIiJNS)ÌALVBJBV)Ìdalleor€9allei?, tel^nandoal numero\«rde800-865021 
oppure inviando un fex al numero _ 06/ 69922588 


ILSABA[rO,Eiresn\/l dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversrio): L 6.000 a paroia. 
Adesioni: L 10.000 a paroia. Diritto prenotazionespazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramte conto corrente postale (ii bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credto: American Brpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, \ria, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramte fax, otre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico CafV Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 




DALLUNBli ALVBIBIDidalleore 9 alle 17, teldbnando al numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero _ 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuate tramte conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite comerea totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 






















































































04SPC03A0404 ZALLCALL 11 22:55:14 04/03/99 + 







04SPE03A0404 ZALLCALL 1223:11:4304/03/99 


l'Unità 


+ 

Radio&T v 



Martedì 4 apri le 2000 


bo 

!=1 

Ph 

a 

03 

N 



ALLE NOZZE 
DI LELE 
TRA FIORI E 
PERBENISMO 


MARIA NOVELLA OPRO 


Q uando va in onda il «Medi¬ 
co in famiglia», non ce n'è 
per nessuno. Il pubblico non 
sembra mai stufo delle microav¬ 
venture di Lde Martini e de suoi 
familiari. Tanto che questa dome 
nica gli ascolti sono perfino saliti 
un po' sopra i 10 milioni di spetta¬ 
tori per la prima puntata. Ndia se¬ 
conda, poi, èaweiuto l'a/ento dd 
secolo: Lde e Alice si sono final¬ 
mente sposati. E pazienza per chi 
era contrario, come chi scrive, per¬ 
ché Alice continua ad essere il per¬ 
sonaggio meno convincente ddia 
serie E non è neanche colpa, forse 
di Claudia Pandolfi, ma dd ruolo 
un po' «sofistico» che le hanno as¬ 
segnato gli autori (per non parlare 
di qudio che si è assegnato da sé). 
È Alice che scompiglia e crea pa¬ 
sticci, visto che Lde, di suo, è un 
tranquillo cocco di papà Libero. 
Comunque nd frangente matrimo¬ 
niale nella tempesta di abiti, cap- 
pdlini, invitati e parenti, cerimonie 


e prdti svaporati, si è distinta come 
rompiballe soprattutto la tremenda 
mamma interpretata dalla bravis¬ 
sima Milena Vukotic. A Id tocca 
interpretare con ironia gli umori 
più odiosi ddia nostra socidià: un 
perbenismo che sconfina col razzi¬ 
smo. Tava difficilissimo da metta 
re in commedia e che gli autori 
sfiorano con garbo perfino esagera¬ 
to, forse pa evitare nuove polemi¬ 
che con oltranzisti alla Storace. Il 
quale quando non era ancora can¬ 
didato alla presidenza ddia Regio¬ 
ne Lazio, aveva il buon tempo di 
controllare che giornali leggessao i 
pasonaggi ddia fiction, pa esclu- 
dae eventualmente l'Unità. Ora 
Storace è tropfìo impegnato a cam¬ 
biare immagine e, al posto di 
«Epurator» si fa chiamare «Moda 
rator» dai giornali compiacenti. 
Ma spaiamo che la maggioranza 
degli dettori non si faccia gabbare 
e vari pa lui un altro soprannome 
latino: «Trombatus». 



La Weaver «blindata» 

H eien èuna psicoioga criminalecheviveblindata 
a casa da quando ha subito l'attacco di un ma¬ 
niaco. Sta lavorando al caso di un serial killer che 
si ispira per i suoi delitti a celebri crimini della 
storia. «Copycat-Omicidi in serie» èun thriller 
claustrofobico, girato in interni esu misura di Si- 
gourneyWeaver che dai tempi di «Alien» safarci 
staresullacorda.SuRaiduealle20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: moo 

IL SICILIANO 


■ Ritratto romanzato 
del bandito Salvatore 
Giuliano, che nella Si¬ 
cilia degli anni Qua¬ 
ranta, devastata dalla 
fame, divenne il sim¬ 
bolo della rivolta po¬ 
polare. Giuliano vor¬ 
rebbe liberare la Sici¬ 
lia e annetterla agli 
Stati Uniti, ma il boss 
mafioso che finge di 
appoggiarlo, in realtà 
lo sfrutta per altri fini 
politici. 

regia di Michaei Cimino, 
con Christopher Lambert, 
John Turturro, Barbara 
Sukova. Usa (1987). 117 
minuti. 


miK2 2K5 

GREAT 

BALLS 

OFFIRE 

■ America anni Cin¬ 
quanta: il pianista jer- 
ryLee Lewis, entusia¬ 
sta del rhy- 
thm'n'blues, si trasfe¬ 
risce a Memphis in 
cerca di gloria, con¬ 
tendente a Elvis il ti¬ 
tolo di re del rock. E 
di guai, quando sposa 
la figlia tredicenne di 
un cugino. Ritratto 
d'artista travolgente 
e ritmatissimo a tem¬ 
po di videoclip. 

Regia dijimMcBride, 
conDennis Quaid, Wino- 
na Ryder, Stephen Tobo- 
lowski. Usa (1989). 107 
minuti. 


■ tm; 140 

FRAGOLE 
E SANGUE 


■ Un campo da gio¬ 
co di un'università 
americana viene de¬ 
stinato all'addestra¬ 
mento dei soldati in 
partenza per il Viet¬ 
nam. Ed è subito rivol¬ 
ta degli studenti. Le 
lotte studentesche 
saranno anche l'inizia¬ 
zione alla coscienza 
politica e sociale di 
Simon. Film-manife¬ 
sto del Sessantotto. 
Un po'datato ma con 
il sapore di un'epoca. 

Regia di Stuart Hagman, 
con Bruce Davison, Kim 
Darby, BudCort. Usa 
(1970). 108 minuti. 


■ (3mE5 2L00 

I CORTI 


■ Aldo, Giovanni e 
Giacomo, ancora per 
una sera «lanciati» 
contro Zero e tutti gli 
zeri del mondo. Lo 
spettacolo, tratto dal¬ 
l'omonima esperienza 
teatrale è già stato 
proposto l'anno scor¬ 
so su Italia 1. Cabaret 
di prima categoria 
con dei momenti di 
grande teatro. Due 
ore di spettacolo in 
cui ridere ed emozi- 
narsi molto, dirette da 
Arturo Brachetti. Au¬ 
tori, oltre al Trio, Ma¬ 
rina Massironi eGino 
k Michele. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.50 FLIPPER CONTRO I 
PIRATI. Film avventura 
(USA, 1964), Con Luke 
Halpin, Pamela Franklin, 
Regia di Leon Benson, 
Prima visione Tv, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

16,20 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 TUTTI GLI ZERI DEL 
MONDO, Musicale, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,35 TG 1 - NOTTE, 

0,55 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


^ rìAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 9,50 AMICHE E 
NEMICHE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, Conduce 
Jean Léonard Touadi, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, AH'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 COPYCAT-OMICIDI 
IN SERIE, Film thriller (USA, 
1995), Con Sigourney 
Weaver, Holly Hunter, 

23,00 SPECIALE COSTU¬ 
ME E SOCIETÀ-TG 2 DOS¬ 
SIER, Attualità, 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

24,00 TG 2 - NOTTE, 

0,05 NEON CINEMA, 
Rubrica, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 LAMELEVISIONE, 
Contenitore, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 CARTONI ANIMATI 
D'EPOCA, 

17.15 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

23,00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 
"Intervista alle Liste", 

23.30 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, 

T3 METEO, 

0,25T3, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, "A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,10 CONTRO TUTTE LE 
BANDIERE, Film avventura 
(USA, 1952), Con Errai 
Flynn, Maureen O'Hara, 
Regia di George Sherman, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 Da Madrid, Spagna: 
CALCIO, Champions 
League, Ouarti di finale. 
Reai Madrid-ManchesterU, 

22.45 AOUILE D'ATTACCO, 
Film avventura 
(Canada/Israele, 1988), 
Con Louis Gossettjr, Mark 
Humphrey, 

0,40 THE MILLION DOLLAR 
HOTEL, Speciale sul film 
0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Deja Q", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"Sensi di colpa". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, "Filastrocca mor¬ 
tale", Con Tom Selleck, 

11.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, "Storie di ragazzi". 
Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Il nuovo 
chitarrista", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

"Xena contro Metranidi e 
Leonidi", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Vita nuova", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.50 DAWSON'S CREEK, 
Telefilm, "Acque agitate", 

22.35 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica, 

23,45 NIGHT EXPRESS - 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
"Ospiti: Articolo 31, 

Sergent Garcia, Paola e 
Chiara", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

9,20 GIORNALISTI, Telefilm 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 DANIELLE STEELUN 
NUOVO AMORE, Film-Tv 
drammatico (USA, 1993), 
Con John Ritter, Nancy 
Morgan, Regia di Michael 
Miller, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,001 CORTI, Cabaret, 
Con Aldo, Giovanni e 
Giacomo e con la parteci¬ 
pazione di Marina 
Massironi, 

23,35 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


me 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 SUSSURRI, Film-Tv 
thriller (Canada/ USA, 
1989), Con Victoria 
Tennant, Jean Ledere, 
Regia di Douglas Jackson 
(Replica), AH'interno: 10,25 
Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 IL SICILIANO, Film 
drammatico (USA, 1987), 
Con Christopher Lambert, 
John Turturro, Regia di 
Michael Cimino, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, AH'interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 5'NEL FUTURO, 
Rubrica, 

20.35 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO, Film avventura 
(USA, 1975), Con Richard 
Chamberlain, TonyCurtis, 
Regia di David Greene, 

22.35 TMC NEWS, 

22,55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale. "Avion Trave!". 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 GREAT BALLS OF 
PIRE. Film biografico (USA, 
1989). Con Dennis Quaid, 
Winona Ryder. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TE LE-sbianco 


11.20 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

12.50 -FGOLMONDIAL 
Rubrica sportiva. 

13.50 REW. Film polizie¬ 
sco (Italia, 1998). 

15.25 I LOVE YOU,l LOVE 
YOU NOI Film sentimenta¬ 
le (USA, 1997). 

16.55 SVITATI. Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

18.25 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Jack Lemmon. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

22.45 COP LAND. Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.30 AMICI & VICINI. Film 
commedia (USA, 1998). 
Con Ben Stiller. 


TELE-mero 


12.40 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura. 

14.35 MYNAMEISJOE. 
Film drammatico. 

16.20 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

18.50 IL VIOLINO ROSSO. 
Film drammatico. 

21.00 CACCIA Al GIGANTI 
DEL MARE. Documentario. 

21.55 COSE MOLTO CAT¬ 
TIVE. Film grottesco (USA, 
1998). Con C. Siatene. 
Diaz. Regia di Peter Berg. 

23.35 THE ABYSS. Film 
fantascienza (USA, 1989). 
Con Ed Harris, Mary 
Elizabeth Mastrantonio. 
Regia di James Cameron. 

1.55 DANCING NORTH. 
Film avventura (Italia, 
1998). Con F. Deban, S. 
Leurquin. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00; 7 

00; 

7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12 

30; 

13.00: 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30: 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00: 

24.00: 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società: 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare: 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - New York News; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 2 3.34 Uomini e 
camion: 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria, Fulvio Ottaviano e 
Umberto Scatragli; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio: 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 


Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 
di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 
I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Niente di 
personale: 18.00 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.35 II Cammello di Radiodue: 
21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45:18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina: 9.10 MattinoTre: 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera: 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite: 20.30 II cartellone: — 

Le Jongleur de Notre Dame (Il giullare 
della Beata Vergine). Qpera in 3 atti di 
Maurice Lena. Musica di Jules Massenet. 
Qrchestra e Coro del Teatro dell'Qpera di 
Roma. Direttore Gianluigi Gelmetti; 22.30 
Qltre il sipario: 23.25 Storie alla radio. 
Vittorio Sormonti legge “L'Eneide" di 
Virgilio (VII Libro): 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 
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MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: sulle zone alpine e prealpine molto nuvoloso, irrego¬ 
larmente nuvoloso sulle altre zone. Al Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con precipitazioni anche a carattere tempo¬ 
ralesco. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni, 
in particolare sulle regioni peninsulari, più intense su Cam¬ 
pania, Molise e Puglia settentrionale. 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni, tendenza a 
schiarite sulle regioni Nord-occidentali. Al Centro e Sar¬ 
degna: molto nuvoloso sulle zone peninsulari, ampie 
schiarite durante la giornata su Sardegna e zone tirreni¬ 
che. Al Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso, con preci¬ 
pitazioni che potranno assumere carattere di rovescio. 



LA SITUAZIONE 


Sull’Italia è presente una vasta circolazione depressionaria nella qua¬ 
le è inserita una perturbazione che si muove velocemente verso Le¬ 
vante. 
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Donne al lavoro, anche se hanno figli 


Il 100% delle donne giovani vuole lavorare, anche se ha già bambini o si fa carico di ge¬ 
nitori anziani. Anche se sa già che, con l'aggiunta degli Impegni familiari, lavorerà al¬ 
meno 20 ore alla settimana In più dell'uomo. È quanto emerge dal Forum delle Donne, 
Iniziativa della Cgll dedicata alla nuova legge su orari e flessibilità del lavoro. «C'è 
grande attesa per questa legge - dice M ansa Fugazza, Cgll Lombardia -. Una legge che 


afferma In modo Inequivocabile che II lavoro di cura è II lavoro di donne e uomini e rico¬ 
nosce che la vita di relazione delle persone ha bisogno di tempo: da ciò deriva che la 
flessibilità si può realizzare e concordare partendo dalle persone e non e solo sulle esi¬ 
genze di Imprese e aziende». Secondo la sociologa dell'Università di M Nano, Carla Fac¬ 
chini, In realtà l'approccio di uomini e donne al lavori familiari resta quasi lo stesso di 
decenni fa. L' 80% del maschi coniugati non fa nulla In casa, dedicando a quelle mansio¬ 
ni non più di 6 ore alla settimana. La donna che lavora è Impegnata su quel fronte tra le 
20e le 40ore: come la casalinga. Una differenza che tra I ragazzi comincia a sfumare. Il 
72% del figli maschi In casa non fa nulla, come II 48% delle femmine. 



Il forum 


L unedì e martedì del la scorsa 
settimana Genova ha ospi¬ 
tato allo Sheraton Hotel il 
forum M edtranspo 2000 organiz¬ 
zato dal I ’autorevoi e gl orn al e ame¬ 
ri cano The Journal of Commerce 
(thè daily Journal of trade logi- 
stics) in coll adorazione con Inter- 
med, l'associazione dei porti del 
medi terran eo occi dentai e ( B arcel - 
Iona, M arsiglia, Genova). Vi han¬ 
no partecipato oltre 150 delegati 
provenienti non solo dai paesi del¬ 
ie tre città coinvolte, ma anche 
molti americani, un vero successo 
di presenzein un meetingcon lin- 
guauffi ci aleinglese. 

Sappiamo che gli scambi mon¬ 
diali crescono ad un ritmo supe¬ 
riore di quello della produzione 
con di rette conseguenze sui siste¬ 
mi di trasporto desti nate a di ven- 
tareun aspetto ri levante del la ric¬ 
chezza delle nazioni. Il francese 
AndréGauthier,nel suolibrosul¬ 
l'economia mondiale, ri corda che 
oggi un giorno su tre lavoriamo 
per l'esportazione, prima del 2010 
sarannoduegiorni su tre.Unfeno- 
meno che comi nei a a col pi re an- 
chel'immaginario collettivo come 
d i m ostran 0 1 e protestea SeattI e. 

GiulianoGallanti, recentemen¬ 
te ri confermato al laguidadell'Au¬ 
torità Portuale, sottolinea con or¬ 
gogli o I a posi ti va evoi uzi on ei nter- 
nazionaledello scalo genovese di¬ 
ventato primo porto di desti nazio- 
nedellemerci nel M edi terraneo. 

L'associ azione dei tre porti pur 
essendo di recente costituzione 
( 1998) è gi à ri usci ta a coi nvoi gere i 
più importanti operatori del setto¬ 
re, segno evi dentedel l'esi stenzadi 
una domanda associativa per in¬ 
tervenire co n p i ù forza n el I e n u ove 
modalità di competizione mon¬ 
diale. Comeavvienenel l'industria 
da oltre un decennio, anche nel 
comparto mari tti mo portual eassi - 
stiamo ad unarapidacrescitadelle 
concentrazioni e delle alleanze 
strategiche finali zzate al controllo 
delle linee di traffico mondiali. 
Con la differenza che qui ha un 
ruol 0 riIevantel'autoritàdi gover¬ 
no dei porti e le poi iti eh e territo¬ 
ri ali delle rispettive regioni, per¬ 
ché per conquistare quote di mer¬ 
cato bisogna offri re condizioni in¬ 
frastrutturali e reti informatiche 
efficienti. Dai collegamenti stra¬ 
dali e ferravi ari al le aree retropor¬ 
tuali eatuttoquel compì essodi at¬ 
tività logistiche (deposito, mani¬ 
polazione, rispedizionedellemer- 
ci)edi intermodalità(usointegra¬ 
to di diversi tipi di trasporto). 

In ogni momento il cliente, gra¬ 
zie ai nuovi sistemi di comunica¬ 
zione, può conoscere la fase del ci- 
clodi percorso del la propri a merce 
con lacertezzachearrivi adestina- 
zione nei tempi stabiIiti.L'intera 
competitivitàportualeèiifruttodi 
un insieme di ruoli e istituzioni 
dovevincechi hamaggiori capaci¬ 
tà di cooperare e di presentarsi ap¬ 
punto comesi sterna! ntegrato. 


I nfrastrutture più efficienti e una maggior cooperazione: 
su questo puntano i porti di G enova, M arsigiia eBarceliona 
per prosperare mai grado ia concorrenza, a nord e a sud... 


Il rilancio delia nave 
sta nei treni e neii’unione 


SALVATORE VENTO 
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I P&G Infograph 


ri 0 gen eral e d el l'A utori tà P ortu al e 
gen ovese, ri scontri amo I eseguenti 
tendenze: dal 1998 al 2005 i porti 
del Sud Europa incrementeranno 
i traffici containers di circa il 
55,4% con una crescita annua del 
6,5%; lelinee"pendulum", aforte 
potenzialità di sviluppo, stanno 
svolgendo un ruolo significativo 
dovuto alla centralità delle aree 
portuali nel cuore delle linee di 
traffico da everso i mercati del F ar 
E ast e e del I a costa ori ental e degl i 
Stati Uniti, tramite il canale di 
Suez (entro 8 anni si prevede un 
aumento dell'85%). Anziché una 
linea diretta tra due direttrici di 
traffico (Est-Ovest, Nord-Sud) le 
navi vanno e vengono come un 
pendolo verso un capolinea inter¬ 
medio, per il quale si candidano 
appunto! porti del M editerraneo. 

Lemaggiori compagniedi navi¬ 
gazione eh e tran si tan o n el I a rotta 
E st-Ovest vi a M editerraneo sono: 
United Alliance, Grand Alliance, 
N ew W orid A11 iance, M aersk Sea 
Land, Evergreen, MSC, Cosco- 
Yang Ming. Svolgono invece un 
serviziodirettotrail M editerraneo 






^ Nei containers: 1.233.8Ì7 tIi7s- 

suSe àf fooT ^ - ---en.» 

Si ^^ZTcaiZa! 


elecosteamericaneCanmar, DSR 
Senator, Nediloyd Zim, Norasia, 
Maersk-Sea Land, P&Ò, CMA- 
I tali a. Il traffico con i porti ameri¬ 
cani rappresenta il 15% (conven¬ 
zionai eecontainer) del trafficodei 
porti liguri,mentreil trafficotrail 
porto di Genova e le Americhe 
(N ord. Centro, Sud ) raggi ungeci r- 
ca i I 28% di questo segmento. Si è 
passati dai 4 servi zi settimanali of¬ 
ferti nel 1994 ai 17 di oggi .11 con¬ 
cetto di transhipment viene spie¬ 
gato con un esempio. L a soci età di 
navigazione Cosco-Yang Ming 
che prima effettuava viaggi diretti 
dall'Estremo Oriente alle coste 
ameri caneoggi preferiscelasuddi- 
visione del percorso in tre linee: 
dal l'Estremo ori enteal M editerra¬ 
neo, dal Mediterraneo alle coste 
orientali degli Stati Uniti,dal Me- 
diterraneoaH'Africa. I n quest'am¬ 
bito il porto di Genova diventa il 
punto centrale di ricevimento e 
smistamento del le merci nellede- 
stinazioni successive. 

I porti del Sud Europasonoriu¬ 
sciti a conquistare una rilevante 
quota di mercato. Da ciò nasce la 


volontà di associarsi per consoli¬ 
dare e svi I u ppare tutte I e potenzi a- 
lità.M ai comenel comparto marit¬ 
timo portual eil concettodel bino¬ 
mio unitario cooperazione-com- 
petizione (che i consulenti azien¬ 
dali cominciano a chiamare "coo- 
petetion") risulta vincente. Esso 
peraltro era stato teorizzato dagli 
esponenti più illuminati del capi¬ 
tai i smo i ndustriale, soprattutto i n 
riferimento all'esigenza di soddi¬ 
sfarei bisogni provenienti daaree 
geografiche più povere verso le 
quali occorreva stabilire strategie 
congiunte e concertate col potere 
politico a livello internazionale. 
T utti i porti sono concorrenti tra 
loro (siaGenova, M arsigliaeBar- 
cellona che Rotterdam, Anversa 
ed Amburgo), si possono però de¬ 
lineare anche strategie comuni, 
ancora più pressanti se pensiamo 
che stiamo parlando di porti del¬ 
l'Unione Europea. Perdirlain al¬ 
tri termini c'è un tempo per com¬ 
petere, maci deveessereancheun 
tempo per cooperareequi lepoliti- 
che pubbliche possono davvero 
svolgereun ruolopropulsivo. 


LOMBARDIA 


Sciopero all'ltalgas 
per il «caso Stradella» 

Quattrooredi sciopero saranno effettuate venerdì 7 
aprile intuttigli esercizi Italgasdella Lombardia 
perprotestarecontroii licenziamento da parte del 
gestore uscente-l'ltalgas,appunto-dei lavoratori 
addettiagli impianti, inconseguenza del rifiuto da 
parte della società subentrante-la Broni Stradella 
Spa - di assorbire il personale.Le organizzazioni di 
categoriadiCgil,CisleUilsonopreoccupatecheil 
«casoStradella» possa diventare un modellodi ri- 
ferimentoin un momento in cui, un po'su tutto il ter- 
ritorionazionaleiStannogiungendoascadenzanu- 
merose concessioni. Perquesto motivo,al fine di 
bloccareilicenziamenti,hannochiestol'interven- 
to del ministro Letta e dei presidenti delle commis¬ 
sioni Attività produttive e Industria di Camera e Se¬ 
nato. «Occorre definire insede legislativa - chiedo- 
noFnle,FlericaeLlilcem-appositeclausolesocia- 
licherendanocompatibiligliobiettivideldecreto 
diliberalizzazioneclelmercatodelgas,attualmen- 
teindiscussioneincommissione,conl'esigenzadi 
salvaguardare laforzalavoroquandoii servizio 
venga cedutoadaltrogestore». 


Il Mediterraneo 
alla conquista 
di quote 
di mercato 

Traill990eil 
1998 i porti del 
SudEuropa 
hanno pro¬ 
gressivamen¬ 
te guadagnato 
quote di mer¬ 
cato rispetto 
ai porti del 
Nord. Le cifre. 
Gli scali set¬ 
tentrionali so¬ 
no passati dal 
77percento 
del'90al62 
percento del 
‘98passando 
dal‘73 per 
cento del'94. 
Quellidel 
Sud, invece, 
hanno visto 
sai ire la pro¬ 
pria quota di 
traffici dal 23 
al38percen- 
to, passando, 
sempre nel 
'94, dal 27.1 
dati,inparti- 
colare,metto- 
no inevidenza 
comeiltrend 
abbia subito 
una consi¬ 
stente accele¬ 
razione so- 
prattutto nel¬ 
l'ultimo perio¬ 
do considera- 
to. Medesima 
tendenza per 
il traffico con¬ 
tainer. 


Gli obiettivi che Intermed si 
propone possono essere così rias¬ 
sunti: migliorare i collegamenti 
ferroviari con l'hinterland euro- 
peoingradodi superarelebarriere 
naturali dei Pirenèi e delle Alpi; 
far sentire la voce unitaria dei tre 
porti nelladefinizionedellepoliti- 
che dell'Unione Europea, tuttora 
sbilanciate a favore di quelli del 
Nord Europa; sviluppare! servizi 
est-ovest con scalo nel M editerra¬ 
neo; presentarsi come porta d'ac¬ 
cesso per 11 traffi codaeper I merca¬ 
ti dell'estremoorlente. 

Secondo Intermed l'uso delle 
rotte del Mediterraneo consente 
unariduzionedei tempi marittimi 
e del transito terrestri con rispar¬ 
mio di almeno due-tregiorni con 
mi nori costi per i col I egamenti con 
l'hlnterland. Obiettivi condivisi 
anche da Ummo Bruns, rappre- 
sentanteeuropeodel PortodI N ew 
Y ork-New jersey e dal l'Israeliano 
Yigal M aor(dellaZImIsrael Navi¬ 
gati on) che per definire la nuova 
realtà ha coniugato II termlneflo- 
real e "f I eu r d e I ys" ( servi zi o a fi ore 
di giglio). 

Nel 1998 II volume totale del 
traffico gestito dal tre porti ha su¬ 
perato I 160 milioni di tonnellate, 
di cui 44mlllonl di cargo generici e 
BmlllonI dlTEUSdl cargo contal- 
ners. Secondo la reiazlonepresen- 
tata da F abl 0 CapocaccI a, segreta- 


! N M A RE 

Vecchi mestieri: la crisi del le vocazioni 

DALL'INVIATO MARCO FERRARI 


M otorista, meccanico, tubista, faiegna- ristica. Che ii mare non sia visto più come mestieri manuaii edi capacità tecniche, cre¬ 
me di bordo: AAA... cercasi giovane un'occasione di iavoro è testimoniato anche sce anche ia disaffezione aiie professioni ope- 
disposto a fare questi mestieri. È daiia crisi degii i stituti N autici iiguri in caio raie. Sono ie stesse famigiie a fare resistenza, 

quanto avviene in L iguria dove i vecchi iavori di iscrizioni e in controtendenza rispetto ai fe- i padri, memori deiia stagione ormai conciusa 
iegati ai mare e aiie costruzioni navaii sem- nomeno opposto che si riscontra a iiveiio na- deiie grandi industrie, non vogiiono che i ioro 
brano non attirare più chi è in cerca di prima zionaie. figii seguano io stesso destino professionaie. 

occupazione. La Regione Liguria si è vista co- Ad aiiontanareie nuove generazioni daiie prò- Ora si attende i'emissione dei bandi per sai¬ 
stretta a prorogare i termini per i'iscrizione ad fessionaii marittime è ii miraggio di un posto datori e carpentieri da impiegare presso i can¬ 
on corso professionaie per operai e tecnici nei pubbiico, endemica maiattia di una regione tieri deiia F incantieri. U n test che aiuterà a 
ramo industriaie navaie dei porto di G enova legata alle industrie statali, ma anche il desi- valutare le prospettive del lavoro industriale 
(riparazioni e costruzioni di imbarcazioni) derio di avere un'occupazione nel mondo del- in L iguria. I sindacati si dicono ottimisti sulla 
perché gli iscritti erano troppo pochi. 11 corso l'alta tecnologia. 11 lavoro operaio sulle navi e partecipazione dei giovani poiché il gruppo di 
prevede l'impegno delle aziende ad assumere nei cantieri non è appetibile poiché significa costruzione navale è ancora appetibile per chi 
il 60% dei partecipanti, cioè 48 persone. fatica, disagio ambientale, condizioni salariali è in cerca di prima occupazione. Alla Spezia 

Il caso di Genova non è l'unico segnalato ne- non ottimali e fluttualità occupazionale. C'è un corso per formare 20 meccanici, elettricisti 
gli ultimi anni. U n altro corso finalizzato al- poi lo spettro delle malattie professionali (La e tappezzieri da destinare alla nautica da di- 

l'imbarco sulle navi P& 0 ha faticato parec- Spezia per esempio è al primo posto nel mon- porto ha ottenuto un ottimo successo. Se i 

chio per raggiungere il numero minimo di 45 do per mesotelioma pleurico) e degli infortuni giovani liguri non vogliono più fare i saldatori 
ragazzi, peraltro ora tutti occupati. E cosa di- sul lavoro, molto frequenti in attività di mani- di bordo, non credono neppure negli altri la¬ 
re, allora, dell'assenza di saldatori per navi? polazione merci come quelle portuali. «H o vori manuali (intagliatori di legno, ardesiaci, 

D ue anni fa i cantieri liguri furono costretti a l'impressione - spiega l'assessore regionale al- ceramisti, calzolai, sarti). È quanto toccano 

rivolgersi a personale specializzato della le attività produttive M ario M argini - che se con mano tutti i giorni gli enti di formazione 

C roazia per portare a compimento la costru- non si arriva rapidamente ad una riqualifica- professionale: subissati di domande per corsi 
zione di navi. U n deficit che la Regione L igu- zione del lavoro operaio si riproponga presto di informatica, non riescono a riempire le au- 
ria ha subito tamponato con corsi di formazio- il problema di manodopera da importare da le quando si sente parlare di costruzioni navo¬ 
ne specifici destinati all'impiego nella cantie- altri Paesi». D i pari passo alla domanda di li, il più antico lavoro della L iguria. 



GERMANIA. 

Ig Metaìl, in Renania 
accordo pilota 

L'ipotesi di accordo, che deve essere anco¬ 
ra approvato, riguarda 750mila lavoratori 
metalmeccanici del Land Renania Setten¬ 
trionale Westfalia e prevede I seguenti in¬ 
crementi salariali: "Una tantum" in cifra 
fissa di 330 DM per marzo e aprile 2000 
(calcolata come almeno il 3%); aumento 
del 3% dal maggio 2000 all'aprile 2001; 
aumento del 2,1% da M aggio 2001 a Feb¬ 
braio 2002 e aumento del 3% sulla paga 
dei tirocinanti peri prossimi 24 mesi. L'ac¬ 
cordo prevede anche che, a partire dai 57 
anni, i lavoratori potranno partecipare ad 
un sistema di prepensionamento part-time 
per un massimo di 6 anni. 

STATI.U.NITI. 

Stipendi alle stelle 
peri manager hi-tech 

Il proliferare di nuove aziende Internet in 
California sta spingendo alle stelle gli sti¬ 
pendi dei managers che hanno l'esperien¬ 
za necessaria per far decollare queste so¬ 
cietà dalle grandi ambizioni. Solo nella re¬ 
gione di Los Angeles gli stipendi dei ma¬ 
nagers con esperienza nei settori dei me¬ 
dia, del marketing, della finanza e dell'alta 
tecnologia sono aumentati nel 1999 del 
25% e, secondo le previsioni, dovrebbero 
salire di un altro 20% quest'anno. Molte 
società nate di recente per cavalcare l'on¬ 
da di Internet hanno scoperto che offrire ai 
propri dirigenti una partecipazione aziona¬ 
ria nella società non è più sufficiente per 
attrarre i managers più qualificati. Gli sti¬ 
pendi dei dirigenti di questo tipo di azien¬ 
da nell' area di Los Angeles si aggiravano 
attorno ai 200-300mila dollari all'anno (dai 
400 ai 600 milioni di lire) più un pacchetto 
del 5-7% nell'azienda. Tale partecipazione 
può raggiungere un valore di centinaia di 
milioni di dollari se la quotazione della so¬ 
cietà dovesse decollare in Borsa. I livelli 
stratosferici degli stipendi riflettono la ca¬ 
renza di dirigenti qualificati in un settore in 
rapido sviluppo. Molte aziende Internet 
sanno infatti che per avere successo nel 
lungo periodo non è sufficiente avere una 
buona idea, ma occorre anche che la so¬ 
cietà sia ben gestita. La concorrenza delle 
nuove aziende Internet sta ponendo seri 
problemi alle aaende di settori tradizionali 
che hanno sempre più difficoltà a non far 
«fuggire» i loro migliori managers attratti 
da compensi stellari altrove. 

GJAPPONE. 

In febbraio disoccupazione 
a livelli record 

La disoccupazione in Giappone è salita in 
febbraio di MOmila unità, a quota 3,27 mi- 
iioni, per un tasso record del 4,9%, contro 
i! 4,7% di gennaio. Il dato, che a detta de¬ 
gli analisti potrebbe peggiorare nei prossi¬ 
mi mesi e raggiungere o sfondare la soglia 
del 5%, non preoccupa, tuttavia, le autori¬ 
tà giapponesi, che prevedono un migliora¬ 
mento del mercato del lavoro con la ripre¬ 
sa dell'economia. Su questo fronte, uno 
spiraglio favorevole si registra con la cre¬ 
scita del 3,8% reale del consumi privati, il 
primo aumento in sette mesi e il più eleva¬ 
to da quasi tre anni. Non accenna, invece, 
a fermarsi la spirale deflazionistica: in 
marzo, i dati provenienti dall'area metropo¬ 
litana di Tokio mosteano un aumento delio 
0,2% dei prezzi al consumo rispetto a feb¬ 
braio e un Caio dello 0,7% su base tenden¬ 
ziale annua. In tutto l'esercizio finanziario 
1999-2000 i prezzi nell'area di Tokio hanno 
accusato una flessione dello 0,6%, la 
maggiore dal 1971. Su base nazionale, l'in¬ 
flazione ha registrato un calo dello 0,1% a 
febbraio, su gennaio, e una flessione dello 
0,6% su base tendenziale annua, contro il 
calo dello 0,3% congiunturale e dello 
0,9% tendenziale di gennaio. 

FRANCIA. 

In calo i senza lavoro 
Ora sono il 10,2% 

In Francia II tasso di disoccupazione in feb¬ 
braio è sceso al 10,2% dal 10,5% del me¬ 
se precedente. Lo ha comunicato il mini¬ 
stero del Lavoro sulla base dei dati desta- 
gionalizzati. Gli economisti si attendevano 
una flessione al 10,4%. Il numero dei sen¬ 
za lavoro (escluso quelli part-time e tem¬ 
poranei) è sceso di 65mila unità a 
2.499.400 milioni. Il numero dei senza la¬ 
voro sulla base dei dati Ilo è sceso del 
2,8% a 2.634.000. Gontinua la flessione 
dell'occupazione in agricoltura, ma si con¬ 
solidano le strutture aziendali con i dipen¬ 
denti stabili. È quanto emerge da un'inda¬ 
gine Unioncamere che quantifica in 28mila 
unità il calo dell'occupazone dipendente. 
La cifra sale a 39mila unità per gli stagio¬ 
nali, mentre si rafforza (150mila addetti) 
l'occupazione stabile per la quale si preve¬ 
de un aumento dello 0,6% (2.350 unità). 
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^Contìnua il processo di terziarizzazione 
iniziato un anno e mezzo fa con la Tnt 
su immagazzinamento e montaggio 


^ Nella nuova organizzazione del lavoro 
ogni pezzo della macchina sarà fatto 
da una diversa società spedalizzata 


Rhatta, le <^ch&> presse 
cedute al gruppo Stola 

NasceaTorino la «fabbrica modulare» 



Uno stabilimento Fiat 


Mauro Pilone/ Ap 


ROMA Un'altratappa nel proces¬ 
so di terziarizzazionedi Fiat Auto. 
La Turi nauto ^a, società parteci¬ 
pata al 50% dai gru ppi tori nesi I tea 
Spa eStol a Spa, acqui si rà dal I o sta- 
bilimento di Rivalta, i rami d'a¬ 
zienda «Centro Presse» e «Assem¬ 
blaggio parti mobili», eh eoccu pa¬ 
no circa 400 dipendenti. La noti¬ 
zia è stata data nel corsodi un in¬ 
contro tra azi en d a esi n d acati. 

Datempo girava voce che il re¬ 
parto presse dello storico stabili¬ 
mentotorinese, dovesi produco¬ 
no leAlfa 166, leLanciaKeLancia 
Lybra, sarebbe passato al gmppo 
Stol a, ora I a n oti zi a èprati camen te 
ufficiale. La Fiat considera infatti 
poco conveniente continuare a 
farsi gli stampi da sol a e preferisce 
aff i darl i a u n terzi sta, i n q uesto ca¬ 
so un'aziendaadhocdi cuifapar- 
teancheil gruppo Stola. Quest'ul¬ 
timo era una piccola azienda tori¬ 
nese dell'indotto Fiat, ora è un 
gruppo multinazionalecon 2.500 
^detti,in rapidaespan sione. 

Stola sa fare di tutto nel settore 
dell'auto, macon laFiathasempre 
lavorato nello stampaggio, una 
delle fase fondamentali per il 
montaggio della scocca, cioè del 
telaio dell'auto. Il gruppo Stolasa 
utilizzare proprio nello stampag^ 
gio lavorazioni laserpiùevolutedi 
quellachelaFiatutilizzaaMirafio- 
ri eRivalta. Nel futuro stabilimen¬ 
to Fiat in India, Stola avrà la re¬ 
sponsabilità dell'intera scocca 
(stampi e saldatura) e sembra de¬ 
stinato a diventare un'unità pro¬ 
duttiva specializzata in questo 
modulo. La fabbrica modulareèil 
futuro del la Fiat. Si tratta di un de¬ 
centramento produttivo al con¬ 
trario, cioè di un gigantesco pro¬ 
cesso di terziarizzazione interna. 
In pratica la Fiat, invece di appal¬ 
tare al l'esterno, comefadaun de¬ 
cennio, il 70%dellacomponenti- 
stica, porta dentro le mura delle 
suefabbrichealcuni grandi forni¬ 
tori per affi dargli pezzi importanti 
del suo sistema produttivo. È una 


rivoluzionecominciataun annoe 
mezzo fa con Tn t, u n gru ppo ol an - 
deseacui Fiathadatoin manotut- 
talalogisticadi M irafiori eRivalta, 
cioè 1200 dipendenti Fiat, specia¬ 
lizzati nell'immagazzinaggio e 
nello smistamento ai vari reparti 
dei pezzi per il montaggio di 
un'auto, sono passati alle dipen¬ 
denze di Tnt, pur continuando a 
lavorare dentro M irafiori e Rival¬ 
ta. Lo stesso è avvenuto per un bel 
pezzo di amministrazione, perla 
manutenzione degli impianti e 
per il montaggio del sistema so¬ 
spensioni. Quest'ultimo modulo 
èpassatoaunasocietàdel gruppo 
Fiat, la Magneti Manelli. E ora un 
altro pezzo importante della fab¬ 
bri ca Fiat, lepressedi Rivalta, sono 
andateallaTurinauto. 

La fabbrica modulare si basa sul 
fatto eh e per mon tare u n 'auto ser¬ 
vono circa 5-6 moduli base(scoc- 
ca, motore, so¬ 
spensioni, 
pi ancee portie¬ 
re). La Marelli 
ha preso le so¬ 
spensioni, cioè 
controlla 216 
operai ex Fiat 
che continua¬ 
no a montare 
sospensioni, 
ammortizzato¬ 
ri e traverse 
dentro a Mira- 
fiori e in futuro probabilmente si 
prenderà anche il montaggio del¬ 
le plance, cioè dei cruscotti. Il 
gruppo Stola si avvia a diventare 
un partner di Fiat nelle presse. A 
M irafiori, l'altro stabilimento to¬ 
rinese, oltreaRivalta, su un totale 
di Smila addetti 1.748 lavoratori 
sono già stati terziarizzati e altri 
2.700, in base ad informazioni co- 
municateai sindacati, si appresta¬ 
no a diventarlo. Dal '90 al '98 in 
Fiat auto si contano 40mila posti 
in meno, di cui circa 20mila sono 
daattri bui reai decentramento. 

AI.G. 


■ SOCIETÀ 
E INDOTTO 

La Stola era 
una ditta 
dell'indotto Fiat 
Ora è una 
multinazionale 
di 2.500 addetti 


Vendite via Internet 
per Daimler Italia 

Juergen Schrempp nuovo presidente 


ROMA Cambio del la guardia ai 
vertici di DaimlerChrysIer Ita¬ 
lia. Jochen Frange, presidente 
uscente di Mercedes-Benz Ita¬ 
lia, halasciato ieri dopo llanni 
le redini della holding a Wol¬ 
fgang Schrempp, sino ad ora 
presidente della importante fi¬ 
li aledi Monacoefratellodel bla¬ 
sonato Juergen Schrempp, pre¬ 
sidente del l'intero gruppo 
DaimlerChrysIer. 

Pran ge, eh e h a I asci ato l'i n ca- 
rico per raggiunti limiti di età, 
manti enecomunquela respon- 
sabilitàdi presidenteeammini- 
stratore delegato di Mercedes- 
Benzltaliasinoal 30 aprile, data 
in cui Schremppsubentreràan- 
chein questo ruolo. 

Il nuovo presidente si è pre¬ 
sentato ieri ai giornalisti italiani 
tenendoii suoprimodiscorsoin 
italiano, lingua che sta impa¬ 
rando a tappe forzate: «ma vi 
chiedo di essere indulgenti, ho 
ancorabisognodi un po'di tem¬ 
po peri mpararl megl io». 

«Nuove sfi de ci attendono in 
un contesto in cui laglobalizza- 
zionedisegnaogni giorno nuo¬ 
vi confini nella geografia dei 
soggetti cheoperano nel merca¬ 
to automobilistico -haspiegato 
- Le ultime notizie relative al¬ 
l'accordo con Mitsubishi Mo¬ 
tors confermano la proiezione 
mondi aledei gruppo». 

Schrempp, inoltre, haspiega¬ 
to la strategia che in tende adot¬ 
tare nel nostro paese: «Dobbia¬ 
mo realizzare e portare avanti 


con successo il lancio sul merca¬ 
to italiano di un'intera gamma 
di nuovi e importanti prodotti: 
la Classe C, la Smart Cabrio, la 
PTCruiser.Comesocietàdi ven¬ 
dita dobbiamo dedicarci atutti i 
marchi del gruppo, tenendo 
presentecheci siamo professati 
l'ambizioso obiettivo di espan¬ 
dere le nostre quote di mercato 
in più segmenti - ha aggi unto - 
All'alta qualità dei nostri pro¬ 
dotti vogliamo accostare atti vi- 
tàdi venditaedi marketingalta- 
mente innovative. Tematiche 
come il commercio elettronico 
sono destinate a rivoluzionare 
I a ven ditainalcuni setto ri, do ve 
DaimlerChrysIer dovrà giocare 
un ruolodi leader». 

Da parte sua Frange ha ricor¬ 
dato che nel 1989 la quota di 
mercato di M ercedes era attor- 
noairi,5%con ci rea 35.000 au¬ 
to immatricolate ed appena 
7.000veicoli industriali; oggi la 
penetrazione del solo marchio 
Mercedesèdel 3%peruntotale 
di 65.000 vetture e 20.000 vei¬ 
coli industriali. 

Il nuovo responsabile di 
DaimlerChrysIer Italia è nato a 
Friburgo, nel sud-ovest della 
Germani a nel 1949. Laureato in 
ingegneria meccanica e succes¬ 
sivamente in costruzione auto¬ 
mobilistica, Schrempp è stato 
responsabile della formazione 
tecnicaeinformazionesul pro¬ 
dotto. È stato presi dentedeli afi- 
lialedi Friburgoepoi di Monaco 
del I a Dai mi erG h rysl er». 


AUTO 


Wagoner: Gm-Fiat c'è intesa, non ci serve la maggioranza 
EAgnelli «benedice» l'accordo Mediobanca-Mediolanum 


MILANO «Ci sta bene, no? Lui sta 
bene con loro, loro stanno bene 
con lui». Risponde cosi il presi¬ 
denteonorario della Fiat Giovan¬ 
ni Agnelli a chi chiede la sua opi¬ 
nione sull'ingresso di Mediola- 
num, e quindi di Berlusconi, in 
Mediobanca. Ironico? No, si af¬ 
frettano a spiegare i suoi por¬ 
tavoce. 

L'i n terpretazi on e «auten ti ca» è 
dunqueche nulla ècambiato nei 
rapporti con Mediobanca salvo 
prendere atto cheli mondo cam- 
biaecheuscendolaComitdall'or- 
bitadi Cuccia-destinazioneBan- 
ca Intesa - era necessario trovare 
altri partner possibilmente impe¬ 
gnati sul fronte internet. Insom- 
ma,Mediolanumdi EnnioDoris. 

Almeno ufficialmente, dun¬ 
que, tutto bene. Esattamente co- 
melevenditedella Fiat sul suolo 
francese che con un -Fl9,7% nel 
mesedi marzometteasegnolami- 
gliore performance in assoluto 


(battendo anche il gruppo PSA - 
cioè Peugeot e Citroen -chenello 
stesso mesehaavuto un aumento 
del 10,1%). 

Unagiornatain rosacheanche 
la Borsa confermava. Già, ricorda¬ 
te Tiscali checomecapitalizzazio- 
n e aveva battuto la Fiat? Ieri l'Av¬ 
vocato s'è ripreso la rivincita. 
Conti al la man o,Ti scali ha perso il 
10,55% portando il suo valore 
complessivo a 10,419miliardi di 
euro, contro i 12,685 miliardi di 
Fiat. Rivincita netta. Che corona 
unagiornatatuttain discesa. Che 
era iniziata con una intervista 
pubblicata dalla «Frankfurter Al- 
Igemeine Zeitung». A parlare è il 
nuovo socio americano della Fiat, 
ossia il presidentedesignato della 
Gm, Richard Wagoner, chiarisce 
alcuni punti di fondo dell'intesa 
con lafamigliaAgnelli. «Tranoi e 
il vertice della Fiat c'è un'ottima 
intesa ed èperquesto cheallaGe- 
neral Motorsnon serveunaquota 


di maggioranza nella casa auto¬ 
mobilistica italiana». Eselafami- 
glia Agnelli e il management Fiat 
i n futuro voi essero ven deretutto a 
Gm? Risposta: i contratti esistenti 
prevedono che nessuno dei due 
partner ne risulti danneg^ato. 
Detto questo, Wagoner aggiunge 
che non bisogna, tuttavia, consi- 
derarelaGmcomeun investitore 
eh esi accontenti di unaparteci po¬ 
zione di minoranza nella Fiat e 
che lasci poi trascinarsi le cose, 
perché«questogli azionisti non lo 
accetterebbero». Quanto allaGm, 
«sapevamo che, alla lunga, una 
quota di mercato tra il 10% e il 
12% in Europa non sarebbe più 
bastata e, per quanto mi sforzi di 
ri fi ettere, n on ri esco a i mm agi n a- 
re un'altra possibilità più vantag¬ 
giosa per la Qpel del la partnership 
con la Fiat». Wagoner pensa al 
montaggio dei motori diesel Fiat 
sui modelli Qpel e dei motori a 
benzina Qpel sulle vetture Fiat. 


«Alla finei vantaggi si ottengono 
soprattuttoselaQpel si concentra 
sullo a/iluppo dei motori a benzi- 
naelaFiatsu quelli diesel». Poche 
possibilità a breve termine, inve¬ 
ce, per l'uso di piattaformecomu¬ 
ni. «Le piattaforme dell'Astra e 
della Corsa - ha detto Wagoner - 
sono state appena sviluppate e lo 
stesso vale peri modelli analoghi 
dellaFiat». «Sarei anchemoltolie- 
to sei'Alfa Romeo tornassedi nuo¬ 
vo in America del nord», haaffer- 
mato Wagoner, che ha però 
espressoli convincimentocheper 
arri vare a questo passo il manage¬ 
ment Fiat voglia aspettare il mo¬ 
dellogiusto. Eil governo itali ano? 
«È disponibile a fare lasua parte 
perchè questa forma di collabora¬ 
zione con la Fiacche c'è stata an¬ 
che n el I a fase preceden te ri spetto 
all'accordocon Gm, vada avanti». 
Parola del ministro dell'lndu- 
striaEnricoLetta. 

M.U. 
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Poste, sul Web 
0 sul cellulare 
l'avviso 
di consegna 

ROMA A firmare il messaggio- 
in fernet «c'è posta per te» po¬ 
trebbe essere proprio la Posta, 
quella con la «P» maiuscola. La 
società Sda (Gruppo Poste Ita¬ 
liane) hainfatti avviato, perpri- 
main Italia, un servizio gratuito 
che prevede la conferma, via e- 
mail 0 messaggio sul telefonino 
(sms), del l'avvenuta consegna 
di una spedizione. In sostanza, 
si tratta di un servizio che per¬ 
mette di seguire passo passo il 
percorso di una lettera 0 di un 
pacco. E non solo. Permetteal- 
i'utenteanchedi essere avverti¬ 
to del giorno in cui riceverà la 
consegna. Ma, attenzione, per 
usufruì redei servi zio occorreac- 
cederead I ntemet. Per essereag¬ 
giornati sull'esito della propria 
corrispondenza è sufficiente, si 
legge in una nota, collegarsi al 
sito i nternet «www.sda.it» (r^- 
giungibile anche dal sito 
«www.poste.it») che già oggi 
consenteil cosiddetto «trackin- 
gon line» (una sorta di aggior¬ 
namento sullaspedizione). Ese 
l'invio risulta «in consegna»in- 
serendoil proprio numero di te¬ 
lefonino, 0 il proprio indirizzo 
di posta elettronica, si riceverà 
la conferma che la corrispon¬ 
denza è giunta a desti nazione. I 
due tipi di annunci si chiama¬ 
no, rispettivamente, «re-call» 
( messaggi o sms) e «re-mai I » (I n - 
fernet), àfa ExpressCourier, so¬ 
cietà che fa parte del gruppo di 
Posteltalianedal giugno 1998, è 
uno dei principali operatori ita¬ 
liani nel settore del corriere 
espresso. L'azienda è all'avan¬ 
guardia nell'uso delle nuove 
tecnologieehadi recentecosti- 
tuito Sda Logistica per offrire 
servizi alleaziendecheoperano 
nel settore del commercio elet¬ 
tronico. 


Mezzogiorno: 
4.000 posti 
daH'ambiente 

■ Dare operatività alle Agen¬ 
zie Ambientali del Mezzo¬ 
giorno significa creare al¬ 
meno 3.500-4.000 posti di 
lavoro non assistiti per chi¬ 
mici, biologi, informatici, 
economisti, architetti, inge 
gneri, per persone impe¬ 
gnate sul controllo e sul go¬ 
verno dell'ambiente. 

Questa prospettiva di a/i- 
luppo occupazionale in di¬ 
rezione della tutela dell'am¬ 
biente è stata illustrata ieri a 
Venezia il presidente dell'A¬ 
genzia N azionale per la 
Protezione Ambientale (An- 
pa), Walter Ganapini, dìe è 
intervenuto alla quarta 
Conferenza Nazionale delle 
Agenzie Ambientali. Un ap¬ 
puntamento atteso e im¬ 
portante. 

«Con questa conferenza - 
ha detto Ganapini - le 
Agenzie provano a rendere 
conto al Paese del loro ope¬ 
rato, a fare il punto della lo¬ 
ro struttura rispetto anche 
al processo di integrazione 
europea in cui il Paese è 
tanto impegnato. Qggi esi¬ 
stono in Italia finalmente 
20 agenzie e ne mancano 
solo due, Sicilia e Sardegna. 
Formalmente abbiamo isti¬ 
tuito le agenzie anche nel 
Mezzogiorno». 

«Nel Centro-Nord - ha ag¬ 
giunto il presidente dell'An- 
pa - dove c'è stata la prima 
nascita delle agenzie, sono 
attivi oggi circa 4.200 ope¬ 
ratori del territorio che pro¬ 
ducono circa 500 mila 
campionamenti all'anno e 
200 mila risultati analitici 
dettagliati sui controlli. 

Nel Mezzogiorno, oggi 
dobbiamo passare dalla co¬ 
stituzione sulla carta all' 
operatività piena del siste 
ma e qui si apre la prospet¬ 
tiva importante anche sul 
versante occupazionale. 
Qccorre però per questo 
che Parlamento e Governo 
diano le necessarie risorse, 
che già sono scarse per le 
agenzie del Centro-Nord». 
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KOSOVO 


Lettera ad Annan 
«Sfaccia luce suH'Atr 42» 


ROMA I famigliali delle vittime del- 
rAtr42 schiantatosi il 12 novembre 
scorso vici no al l'aeroporto di Pristi na 
doveeradirettoperuna missione 
umanitaria percento del Programma 
AlimentareMondiale(Pam)dell’Onu 
hannosciittoalsegretaiiogenerale 
delleNazioni Unite, Kofi Annan, per 
sollecitare«l’acceitamento dei fatti edelleresponsabilità reiativeall’incidente». 
Nellaletteraindiiizzataad Annan-consegnataieri al responsabiledell’ufficio 
Onu in Italia, Staffan DeM istuia, etrasmessa per conoscenza al presidentedel 
ConsiglioMassimoD’Alema-sichiede«ilpersonalesostegnoelapiùcompleta 
collaboiazionedelleNazioniUniteedellaComunitàinternazionaleall’indagine 
chestaa/olgendosuldisastrolaProcuradellaRepubblicadiRoma». Rivolgendosi 
al segretario geneialei famigliari dellevittime(24 passeggeri più tre membri del¬ 
l’equipaggio, nessunsopravvissuto)sottolinenanoanchel’importanzache«tra- 
gediecomequestanonsiripetanopiù».E,atalfine,chiedonoadAnnan«diren- 
derenotelemisureassuntedall’Unmikpergarantirelasicurezzadeivolicivilidae 
perii Kosovo: di liesaminaree, ove necessario, coreggere, tutteleprocedure 
amministrative, tecnicheelogisticheetuttiglistandarddisicurezzaperi voli 
umanitari dell’Onu». lfamigliaridellevittimedell’Atr42schiantatosi il 12novem- 
brescorsovicinoall’aeropoitodiPristinadoveeiadirettoperunamissioneuma- 
nitaiiapercontodelProgrammaAlimentareMondiale(Pam)deirOnu hanno 
sciittoalsegretaiiogeneraledelleNazioniUnite,KofiAnnan,persollecitare«l’ac- 
ceitamentodeifattiedelleresponsabilitàrelativeairincidente».Nellaletterain- 
dirizzata ad Annan-consegnata ieri al responsabiledell’ufficioOnuin Italia, Staf¬ 
fan DeM istura, etrasmessa perconoscenzaal presidentedel Consiglio M assimo 
D’Alema-sichiede«ilpersonalesostegnoelapiùcompletacollaborazionedelle 
Nazioni UniteedellaComunitàintemazionaleall’indaginechestaa/olgendo sul 
disastrolaProcuradellaRepubblicadiRoma». 


Blitz a Pale^ arrestato il serbo Kr^isnik 

Ordinò lestragi in Bosnia, accusato dal Tpi di genocidio ecrimini contro l'umanità 


Momcilo 
Krajisnik 
con il 
presidente 
Radovan 
Karadzic 
In alto 
con Milosevic 
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MARINA MASTROLUCA 

Non aveva guardie del corpo, il suo 
nome non era nell'elenco ufficiale 
dei ricercati. Solo il cane ha abbaia¬ 
to quando nel cuore della notte ha 
sentito avvicinare il commando 
della Sfor, la forza di pace della Na¬ 
to in Bosnia. Momcilo Krajisnik, ex 
braccio destro di Radovan Kara¬ 
dzic, è stato sorpreso nel letto. Alle 
3 e 17 minuti di ieri mattinai mili¬ 
tari francesi hanno fatto saltare la 
porta della sua casa a Pale con una 
carica esplosiva e sono entrati con 
le armi alla mano. I figli adolescen¬ 
ti di Krajisnik si sono trovati in ca¬ 
mera uomini con il viso coperto, 
«uno di loro mi ha detto buongior¬ 
no in inglese», ha raccontato il mi¬ 
nore Njegos. I due ragazzi sono sta¬ 
ti fatti sdraiare a terra, il volto sul 
pavimento. Al maggiore, Milos, 
hanno legato le mani dietro alla 
schiena. Nessuno è riuscito a vede¬ 
re che cosa stava accadendo, nessu¬ 
no ha visto trascinar via Krajisnik. 
«Ci hanno tenuto sotto tiro con le 
pistole in cucina, mio marito di 80 
anni e me», ha raccontato la madre 
del leader nazionalista. «Lo hanno 
portato via in pigiama e a piedi nu¬ 
di». 

Un'azione da manuale, «non è 
durata più di dieci minuti». Nel po¬ 
meriggio, il falco di Pale, la rocca¬ 
forte da dove veniva orchestrata la 
pulizia etnica durante la guerra in 
Bosnia, già si trovava nel carcere 
dell'Onu a Scheveningen, in Olan¬ 
da. Sul suo capo pendono imputa¬ 
zioni gravissime, secondo l'atto 
d'accusa firmato dal procuratore 
del Tribunale dell'Aja per i crimini 
commessi nell'ex jugoslavia Carla 
Del Ponte e depositato nel febbraio 
scorso. Krajisnik, uno dei massimi 
dirigenti serbo bosniaci durante il 
conflitto e nel primo dopo-guerra, 
avrebbe «pianificato, istigato, ordi¬ 
nato, commesso o comunque con¬ 
tribuito a, e incoraggiato la pianifi¬ 
cazione, la preparazione e l'esecu¬ 
zione» della pulizia etnica. Nel do¬ 
cumento vengono citate 800 ese¬ 
cuzioni sommarie «anche di donne 
e bambini», si parla dei 12 campi di 
deportazione in cui sono morte 
migliaia di persone. «Krajisnik sa¬ 
peva», è la tesi dell'accusa, la re¬ 
sponsabilità politica non è una ga¬ 
ranzia d'assoluzione, per le atrocità 
commesse in Bosnia non paghe¬ 
ranno solo i gregari. 

Per Carla Del Ponte è una soddi¬ 
sfazione personale, Krajisnik è il 
pesce più grosso finito nella rete 
del Tribunale dell'Aja. Davanti alla 
sbarra ora vorrebbe anche Kara¬ 
dzic, conta in un processo con¬ 
giunto entro la fine dell'anno. Il 
suo non è ottimismo fuori luogo. 
L'arresto di Krajisnik segna un sal¬ 
to di qualità nell'azione della Sfor 
ed in particolare dei militari fran¬ 
cesi, che presidiano la Republika 
Srpskaechefinoaieri erano consi¬ 
derati troppo accondiscendenti. È 
un segnale della «memoria lunga» 
della giustizia internazionale, che 
va oltre la figura di questo econo¬ 
mista di 55 anni, fautore convinto 
della separazione di fede e di razza: 
il precario equilibrio di Dayton 
non basta più a fare di Karadzic e 
del generale MIadic degli intocca¬ 
bili, quanto meno nei confini della 
Bosnia. 

«Ai ricercati ancora in libertà di¬ 


co che la rete si sta stringendo», ha 
avvertito il segretario generale del¬ 
la Nato, George Robertson. Con 
Krajisnik salgono a 41 i presunti 
criminali di guerra già arrestati, 69 
sono quelli iscritti nella lista uffi¬ 
ciale dei ricercati, si ignora quanti 
siano nell'elenco segreto, quello 
che fa paura davvero, tanto più 
ora: il leader nazionalista serbo 
aveva fatto parte della delegazione 
che partecipò alla conferenza di 
pace, era un personaggio pubblico, 
in più di un'occasione aveva avuto 
contatti con delegazioni interna¬ 
zionali sia pure senza mai nascon¬ 
dere la sua personale avversione 
per gli accordi di Dayton. Nessuno 
i mmagi nava che potesse fi ni re die- 
tro al le sbarre. 

Presidente del parlamento bo¬ 
sniaco nel '90, un anno dopo Kraji¬ 
snik neera uscito portandosi dietro 
i deputati del Partito democratico 
serbo di Karadzic per arroccarsi a 
Pale. Esponente dei duri sempre, 
n el I e can cel I eri e occi den tal i era so- 
prannominato «Mister no»: è sem¬ 
pre stato refrattario a qualsiasi 
compromesso o convivenza mul- 


FABIOLUPPINO 

S olo pochi giorni fa un alto diplo¬ 
matico americano ribadiva che 
con Milose/icnon c'è alternativa 
alla linea dura: «Lo sappiamo bene noi 
che da più di trentanni abbiamo a che 
fare con Castro. L'embargo resta l'uni¬ 
ca strada. Non si attenuano lesanzioni 
economiche ad un Paese in cui l'infor¬ 
mazione è totalmente controllata dal 
regime». L'arresto del braccio destro di 
Karadzic è certamente una parte di 
questa strategia. Il dirigente serbo bo¬ 
sniaco era ricercato da anni. Solo ora è 
stato trasferito all'Aja, attraverso una 
dimostrazione di forza, forse esagerata 
degli uomini della Sfor che hanno fatto 
irruzione in casa di Krajisnik senza 
tanti complimenti, sfondando la porta 
ddl'appartamento di Pale Un così 
eclatante colpo di teatro nella ex rocca¬ 
forte serbo bosniaca vale la fine di un 
tabù. Per troppo tempo si è detto: non 
si possono arrestare! mandanti politici 
degli eccidi in Bosnia perchédestabiliz- 
zerebbe i precari equilibri del Paese. 


tietnica. Degli accordi di Dayton 
Krajisnik rendeva responsabile Mi¬ 
losevic, eletto copresidente della 
Bosnia post-bellica ha sempre boi¬ 
cottato le istituzioni comuni acqui¬ 
sendo una maggiore visibilità nel 
momento in cui Karadzic era stato 
costretto ad eclissarsi a causa del 
mandato di cattura internazionale. 
Nel '98 il suo partito è stato scon¬ 
fitto alle elezioni. Ma Krajisnik era 
tuttora presidente della commis¬ 
sione parlamentare della Republika 
Srpska per la cooperazione con Bel¬ 
grado. E di recente aveva acquista¬ 
to una tenuta in Serbia: le sue for¬ 
tune, con società di import-export 
e pompe di benzina, hanno mar¬ 
ciato di pari passo con la guerra. 

A Belgrado la cattura del braccio 
destro di Karadzic è stata letta co¬ 
me il segno che la Sfor applica in 
Bosnia «le regole del selvaggio 
West». Anche il moderato Drasko- 
vic ha espresso un giudizio negati¬ 
vo. Di tutt'altro tenore le reazioni a 
Sarajevo. «È un messaggio per Ka¬ 
radzic e per tutti quelli che si na¬ 
scondono che prima o poi compa¬ 
riranno davanti al tribunale». 


Anche tra i serbi, tutti, bosniaci, bel¬ 
gradesi, ieri si è, al contrario, diffusa la 
sensazione che si può iniziare a guar¬ 
dare dentro la propria storia recente (la 
«trasformazione» croata può essere un 
esempio). Si può iniziare a guardare in 
faccia i colpe/oli e liberarsi del fardello 
che grava su un popolo da dieci anni. 
Sei serbi sapranno accettare il processo 
per i propri «leader maledetti» potran¬ 
no guardare alla storia di domani liberi 
del marchio d'infamia di essere i fo¬ 
mentatori d'instabilità dei Balcani. La¬ 
sciamo da parte l'appartenenza ètnica, 
una dèlie sapienti invenzioni proprio 
della macchina di propaganda messa 
su a Pale ai tempi della guerra, capace 
di trasformare in pochi mesi dei citta¬ 
dini jugosalvi, i serbi, in un popolo as¬ 
setato di vendetta. A Belgrado, Pale e 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'attualeprocuratricedel 
Tribunaledell'Aja, CarlaDel Pon¬ 
te, mira ora ai diretti collaboratori 
politici dei supremi vertici serbi. 
Ed èin questaotticachevainqua- 
drato l'arresto di Momcilo Kraji¬ 
snik». A sostenerlo è il professor 
Antonio Gassose, ordinario di Di¬ 
ri tto i n tern azi on al e al l'U n i versi tà 
di FirenzeegiàpresidentedelTri- 
bunaleinternazionaledeH'Ajaper 
i crimini di guerranellaexjugosia- 
via. 

Professor Cassese cosa significa 
l’arresto a Pale del leader serbo¬ 
bosniaco Momcilo Krajisnik nel- 
l'ambito deil'attività del Tribu¬ 
nale! nternazionaledel l'Aja? 

«Si punta sempredi più ai vertici. 
Il primo procuratore del Tribuna¬ 
le, Goldstone, aveva deciso di 
adottare una strategia piramidale 
partendo dal basso per arrivare ai 
vertici molti anni dopo. Nel gen¬ 
naio del 1995 i giudici in seduta 
plenaria criticarono questa strate¬ 
gia e quindi già nel luglio '95 sia 
Karadzic che MIadic vennero in¬ 
criminati daGoldstone. I duepro¬ 
curatori successivi, la can adeseAr- 
bour e l'attuale, Carla Del Ponte, 
hanno accentuato questa strate¬ 
gia puntando direttamente ai 
maggiori responsabili. La procu- 
ratri ce Del Ponte sta facen do terra 
bruciata intorno a Milosevic, Ka- 
radziceM ladic. I diretti collabora¬ 
tori militari di MIadic sono stati 
tutti arrestati: sono generali che 
sono già sotto processo all'Aja. La 
Del Ponte mira ora ai diretti colla¬ 
boratori politici dei supremi verti¬ 
ci serbi. La sua azione è pertanto 
altamentemeritoriaeamiogiudi- 
zio potrà dare risultati importan¬ 
tissimi.Tral'altroanchesul piano 
psicologico e politico diventerà 


Sarajevo c'è gente (serbi) stanca di dieci 
anni di guerra, disillusa. Un evento 
choc come quello di ieri può aiutare 
tutti a dirsi la verità, fino in fondo. 

E se si arriverà all'appuntamento 
con la verità allora la faccia di pietra 
di Slobodan Milosevic comincerà a per¬ 
dere pezzi. Perché questo arresto parla 
soprattutto a lui. Per Nato, Europa, 
Stati Uniti, oggi il dittatore serbo è solo 
un ricercato. La guerra in Kosovo gli ha 
velocissimamente rubato il ruolo di 
«garante di Dayton». Oggi Milosevic 
deve garantirsi la sua incolumità in 
patria, perché la feccia di regime di cui 
si è servito sta per chiedere il conto an¬ 
che a lui, e all'estero, perché anche la 
Russia di Putin, nel complesso intreccio 
diplomatico di cui Mosca è ora prota¬ 
gonista, potrebbe sacrificarlo senza 


sempre più difficile per la Nato 
non arrestare Karadzic. E per 
quanto riguardaMiloseviceMla- 
d i c bi sogn erà n atu ral men teatten - 
dereun cambiamento di governo 
a Bel grado». 

Chi èMomcilo Krajisnik eperché 
la sua cattura rappresenta un sal¬ 
to di qualità nell’azione del Tri- 
bunaledeH’Aja? 

«Krajisnik è un personaggio di ri¬ 
levantissima caratura politica. È 
stato il presidentedel Parlamento 
serbo-bosniaco dal 1991 al '95 e 
quando Karadzic e MIadic sono 
stati esclusi dalla delegazione ser¬ 
ba a Dayton, a causa 
dei mandati di cattu¬ 
ra di cui erano diven¬ 
tati destinatari, è Kra¬ 
jisnik ad aver firmato 
molti atti internazio¬ 
nali a nome loro. Se¬ 
condo la procuratrice 
Del Ponte si è mac¬ 
chiato di atti gravissi¬ 
mi di genocidio, di 
crimini contro l’u- 
manitàedi crimini di 
guerra. Presumo che 
ben presto altri im¬ 
portanti leaderpoliti¬ 
ci emi I itari cheh an n 0 partaci pato 
in qualche misura alla perpetra- 
zionedi questi gravissimi crimini 
verran no perseguiti earrestati dal- 
laprocuratriceDel Ponte». 

Il governo di Belgrado ha defini¬ 
to l’arresto di Krajisnik come 
«l’ennesimo esempio deH’arro- 
ganza occidentale». L’accusa ri¬ 
volta al Tribunale dell’Aja è di 
agi rea sensounico. 

«Coloro che protestano a Bel gra¬ 
do fan no finta di non saperecheè 
stato appenacondannatoa ben 45 
anni di reclusione un generale 
croato-bosniaco, Blaskic, echeso- 
no attualmente sotto processo il 
maggiore leader politico croato¬ 


tanti patemi. 

Se Momcilo Krajisnik deciderà di 
parlare si metterà nero su bianco quel 
che soprattutto i reporter in questi anni 
hanno già xritto e documentato, qual¬ 
cuno perdendo anche la vita. Che un 
progetto politico assurdo, qudio della 
Grande Serbia, aveva un unica ^ida, 
Slobodan Milosevic, e piccoli visionari 
come esecutori materiali: Ratko Mia- 
die, Radovan Karadzic, Momcilo Kraji¬ 
snik, e il defunto Zeijko Raznatovic, 
Arkan, morto come è vissuto, ucciso a 
pistolettate E che la violazione siste 
matica delle Convenzioni di Ginevra, 
l'uso politico-militare dello stupro etni¬ 
co, delle deportazioni di massa aveva¬ 
no spinta e copertura dell'uomo forte di 
Belgrado. 

L'arresto di Krajisnik chiama quelli 


bosniaco, Kordic, eil numero due 
militare dei croati-bosniaci. Inol¬ 
tre sono già stati condannati due 
musulmani per gravissimi crimi¬ 
ni. Ciòdimostrachiaramenteche 
il Tribunalenon èaffattoantiser¬ 
bo m aèdel tutto i m parzi al e». 

In passato, lei aveva più volteau¬ 
spicato una maggi ore collabora- 
zionedella Nato nell’attività del 
TribunaledeH’Aja.Inquesto con¬ 
testo, cosa rappresenta l’arresto 
di Krajisnik? 

«È certamenteun segnaleincorag¬ 
giante eh e potrà costi tu i re I a pre- 
messadi arresti ben più importan- 


Moltosi discuteesi polemizza in 
questo tormentato dopoguerra 
sulla ricostruzione dei Balcani. 
Comeentra in questa sfida il Tri- 
bunaledeH’Aja? 

«In certa misura il Tribunalecon- 
tribuisce alla ricostruzione e ri- 
conciliazionein quanto rimuovei 
leader nazionalisti chehannosca- 
tenato i I conflitto armato econtri- 
buito al diffondersi dellaviolenza 
criminosa. Con questi processi si 
può in qualche misura contribui¬ 
re alla democratizzazione dell'a¬ 
rea rimuovendo i personaggi più 
estrem i sti en azi on al i sti ». 

Il Tribunale ha indagato e con¬ 


dì Karadzic e MIadic, mai così possibi¬ 
li, accusati della stessa colpa: genoci¬ 
dio e crimini contro l'umanità (anche 
se il mandato di arresto di Krajisnik fi¬ 
no a ieri era segreto). La storia serba e 
balcanica di questi ultimi dieci anni 
potrà essere scritta attraverso i suoi 
protagonisti. Ma su un altro punto, 
fondamentale, si arriverà allora a fare 
chiarezza. Ovvero, sulle coperture di¬ 
plomatiche alla follia che ha seminato 
morte e dolori nè Balcani. A Pale per 
tre anni c'è stato il cordiale via vai di 
generali ddI'Onu e politici europd. Le 
criminali equidistanze daborate nd- 
l'antro ddle cancdlerie hanno alimen¬ 
tato la macdleria bosniaca. Sarebbe 
interessante scoprire cosa hanno detto 
negli anni ai leader serbo bosniaci l'ex 
plenipotenziario ddl'Onu, Yasushi 


dannato serbi, croati, m usui ma¬ 
ni.dòsi gnifica anchecheèpossi- 
bile ricostruire una convivenza 
multietnicain un’area chehaco- 
nosciuto la vergogna delle puli¬ 
zieetniche? 

«S, certo, mali processo sarà estre¬ 
mamente lento perché l'odio et- 
nico-religioso e i vari nazionali¬ 
smi sono profondissimamente ra¬ 
dicati negli animi». 

Qual èil fi lo conduttore, il segno 
più rilevantecheemergedall’at- 
ti vità si n qui condotta dal Tri bu- 
naledeH’Aja? 

«L'esperienza cosi efficaceed inci- 
sivadi questroTribunaledimostra 
eh e Lazi on e pen al e i n tern azi on a- 
le non deve limitarsi a crimini 
commessi i n si n goleareegeografi - 
che ma dovrebbe avere portata 
universale, donde l'assoluta, im¬ 
prorogabile necessità non solo di 
far funzionare la Corte penale in¬ 
ternazionale creata a Roma nel 
1998 maanchedi renderla incisi¬ 
va ed efficace come il Tribunale 
dell’Aja». 

Si puòdirechelacreazionedi tri¬ 
bunali qualequello deH’Aja dia¬ 
no sostanza al principio deH’in- 
gerenzaumanitaria? 

«In un certo senso à. Più precisa- 
mente nel senso che la giustizia 
pen al e i n tern azi on al e vuol esu pa¬ 
rare lefrontiere statali e occuparsi 
delle violazioni gravi dei diritti 
deH'uomo dovunque essi siano 
commessi». 

Ciòsignificachegli Stati-nazione 
dovranno sempre più affidare 
quote di sovranità ad organismi 
internazionali? 

<6ì, lo hanno fatto elo stanno fa¬ 
cendo e la Comunità internazio¬ 
nale deve agire sempre più incisi¬ 
vamente per tutelare la persona 
umana contro atti arbitrari com¬ 
messi dalleautoritànazionali al di 
làdi ogni limitedi frontiera». 


Akashi, Cyrus Vance, il generale Rose, 
ThorvaldStoltenberg. In nomedi Fran¬ 
cois Mitterrand, HdmutKohI eBoutros 
BoutrosGhali. 

Ouando, perla prima volta, l'allora 
presidentedd tribunaleddl'Aja, Anto¬ 
nio Cassese, dichiarò a questo giornate 
nd luglio dd '95, che Radovan Kara¬ 
dzic non sarebbe stato ammesso alle 
trattative per la pace, ci fu una levata 
di scudi generale contro il giurista ita¬ 
liano. Ricordiamo ancora cheTadeusz 
Mazowiecki, inviato speciale ddia 
Commissione per i diritti umani dd¬ 
I'Onu, ndio stesso mese di qudt'anno, 
sbattè polemicamente la porta abban¬ 
donando il suo lavoro, per te difficoltà 
che gli venivano dalla sua stessa parte. 
E ricordiamo anche che solo Cari Bildt, 
quando ormai la Nato aveva già deciso 
di intervenire con i raid in Bosnia per 
fermare la mano dd cecchini serbi su 
Sarajevo, ebbe il coraggio di rifiutarsi 
di incontrare i leader serbo bosniaci a 
Pale. 

È evidente che se si arriverà alla veri¬ 
tà storica su dieci anni di guerra nd 
Balcani questa sarà scomoda per tutti. 


IL COMMENTO 


Se parìa verranno a galla verità molto scomode 


II 


La Del Ponte 
mira in alto 
La sua azione 
potrà dare 
importantissimi 
risultati 
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L avoro interinale, anno ter¬ 
zo. Nate nel '97 con la legge 
196, le società che affittano 
manodopera si sono radicate in 
tutt'ltalia: sono 45, quasi tutte as¬ 
sociate a Confinterin. Con Enzo 
M attina, che ne è il presidente, 
facciamo il punto con un occhio 
al domani. 

Da chi è formato il «mondo» del¬ 
l'interinale? 

«Dalle 45 società, ognuna delle 
quali ha almeno quattro filiali, la 
base mi ni ma per poter avere l'au¬ 
torizzazione ministeriale. Copro- 
noquasi tuttoii territorionaziona¬ 
le, con ci rca2.800 occupati diretti e 
con un fatturato del '99 di circa 
1.600 miliardi, con circa300 mila 
persone occupate. L a crescita del 
'99 rispetto al '98èstatadi quattro 
voi te. A bbi amo su perato I a pri ma 
fase, q u el I a con osci ti va». 

Nonèpiùuna novità... 

«Esatto ma, nonostante i numeri 
siano piuttosto impressionanti, il 
potenzi al emercatoèpraticamente 
infinito, e tutto da esplorare, in 
quanto leaziendechehanno usato 
il lavorointerinalesonoabbastan- 
za limitate, circa25milain tutt'l- 
talia,di cui l'80%al Nordeil rima- 
nente20%nel Centro». 

Perché? 

«Perché il cliente privilegiato del 
lavoro temporaneo è l'industria 
manifatturiera cheèil settore che 
ha più bisogno di rincalzi imme¬ 
diati, mentre i servizi hanno di¬ 
mensioni più ridotte. Devono 
fronteggi are eventi stagionali, ma 
non di struttura». 

M ilano fino a c he punto è coinvol¬ 
ta dal fenomeno? 

«M ilano ri sente di tutti gli eventi 
fieristici. La moda ha peri odi del¬ 
l'anno con esigenze particolar¬ 
mente intense. A M ilanoinoltreè 
nata la New economy, investitori 
che scommettono sull'ingegno 
delle persone, per lo più giova¬ 
ni, invitate a spendersi con la 
loro creatività. Se l'operazione 
va bene, questi giovani diventa¬ 
no soci. E al Sud? Ce ne sono 
tantissimi, ma manca la voglia 
di investire. In questo mondo 
noi ci inseriamo dando la possi¬ 
bilità di rendere legali i rapporti 
con le persone, con dei normali 
contratti». 

Come si colloca il boom dell'inte¬ 
rinale rispetto all'Europa? 

«Nel la media europea il 65% del la 
domanda è industria manifattu¬ 
riera, i I resto è Stato e servizi. I n 
Italialamanifatturaèil 75%,il re¬ 
sto sono servizi privati. La fetta 
pubblica è irrisoria, limitata a 
qual che sperimentazione da parte 
dei Comuni. Rispetto alla popola¬ 
zioneattiva, inoltre, lamediaeuro- 




Enzo 
M attina 


EnzoMattina, 
60anni,pre- 
sledeConfln- 
terlnj'orga- 
nlsmoche 
rappresenta 
le45società 
del lavoro in¬ 
terinale,edè 
vicepresi¬ 
dente di una 
di queste,la 
«Quanta». 
Ilsuocurrì- 
culum ha 
inizio a Na¬ 
poli, dove fi¬ 
no al ‘71 è 
segretario 
dei metal¬ 
meccanici, 
poi a Roma 
come segre¬ 
tario genera¬ 
le della glo¬ 
riosa Firn e, 
dall'80all'84, 
segretario 
confederale 
UN. Deputato 
europeo 
dall'84al94 
e parlamen¬ 
tare in Italia 
fino al 96, 
quando as¬ 
sieme a Gino 
Giugni pre¬ 
senta la pri¬ 
ma proposta 
di legge sul¬ 
l'interinale. 
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IL BILANCIO 1999 


I amratori avviati _29g;^ 


Dipendenti societa^J:^ 

—- Teoo 


--- wm r\ 


-__ 


(annue) 


Durata media 1^0 


missioni______ 

l/irSmSSr 42 miliardi 


per formazione 


LE PREVISIONI 


LAVORATORI AVVIATI 

MISSIONI AL GIORNO 

212 


300.000 nel 2001 


Il posto in affitto 
Giovani e disoccupati 
per il boom di domani 

GIOVANNI LACCABÒ 


peadi interinali èri,5%,ossiaogn/ 
giorno da 1 milione e mezzo a 2 
milioni di persone. In Italia sia¬ 
mo allo 0,7%, molto al di sotto 
della media europea, a motivo 
della novità. Ossia ci rea 400mila 
persone al giorno. Però il ritmo 
di crescita italiano è superiore a 
tutti gli altri ed è prevedi bile un 
fortissimo sviluppo entro il 
prossimo biennio». 

Esiste un rapporto tra questo trend 
e la struttura produttiva? 

«Noi non si amo! migliori fornito¬ 
ri di manodoperadellagrandein- 
dustria, madellamediaindustria, 
odellapiccola.Facendoli raffron¬ 
to con la realtà europea, arriviamo 
aconcluderechec'èormai un lavo¬ 
ro stabile, detentore del sapere e 
del know how di un'azienda, ed 
una varianza di mansioni che 
viene coperta con personale 
temporaneo con due finalità: ri¬ 
pescare lì dentro i rincalzi ri¬ 
spetto al personale stabile, aven¬ 
do una vasta platea in cui sce¬ 
gliere ed avendo la possibilità di 
verificare sul campo la qualità 
delle persone e, in secondo luo¬ 


go, avere a disposizione perso¬ 
nale temporaneo per fronteggia¬ 
re emergenze particolari, senza 
dover affrontare situazioni im¬ 
previste». 

Entriamo nel merito delle cifre: 

quei 1.600 miliardi di fatturato nel 

'99achecosa corrispondono? 

<6alari e contributi previdenziali 
per 1.300miliardi,di cui oltre400 
miliardi in contributi all'Inps. Il 
resto sono tasse, ri ten u teal I afonte. 
È unaricchezzadistribuitatraper- 
sonecheprimaeranosenzalavoro, 
che hanno avuto un reddito, sia 
purenon elevato perchési trattadi 
prestazioni limitatene!tempo.Ma 
vanno considerati altri aspetti di 
rilievo: per la pri ma volta il di soc¬ 
co pato è u n soggetto i m portante, è 
una risorsa. Non è il disoccupato 
che deve salire le altrui scale, ma 
siamo noi cheandiamo acercarlo. 
C'è oggi una ricerca continua di 
personale, ed un'azione costante 
per incoraggiare la gente a farsi 
avanti ». 

Qualsiasi persona? 

«Ci servono! giovani, anche chi fa 
l'uni versi tàochehaappenatermi- 


natolascuola. Ci sono piccoli im¬ 
pieghi, di qualche settimana 0 di 
qualche fine-settimana: è un mo¬ 
do per avvicinarsi al lavoro. Cer¬ 
chiamo chi haun diploma, chi ha 
giàallespallequalchepiccolaespe- 
rienza, chevienevalorizzata. L'al¬ 
tro dato interessante, per noi, èia 
ricerca di chi è stato estromesso, 
gente! n mobilità». 

Quindi una risposta alle fasce so¬ 
ciali piùdeboli? 

<6Ì, soprattutto laddovehafunzi 0- 
natoun buon rapporto con leagen- 
zieper l'impiego, con il sindacato, 
con gli uffici del collocamento. Il 
fattore-emersione di questo mon¬ 
do del lavoro conosciuto per lo più 
su dati numerici, ma non fisici, 
reai i, è molto i mportante. E si ten¬ 
ga conto cheunosu quattro,ouno 
su cinque, diventano lavoratori a 
tempo indeterminato. E poi il di¬ 
scorso extracomunitari. Soprat¬ 
tutto d ove I a d i soccu pazi on e è bas¬ 
sa o non esiste, come nel Veneto, 
gli extracomunitari sono stati l'u¬ 
nica risorsadisponibilee,seci fos¬ 
sero stati minorivincoliburocrati- 
ci, d i poi i zi a e am m i n i strati vi, pro- 


babi I mente i 11 oro uti I i zzo sarebbe 
stato maggiore. Incappiamo nel 
paradosso che uno non ha il per- 
messo, però è i n I tal i a. Sepuò I avo¬ 
rare, perché non dargli il permes¬ 
so? Q uantomen o I o facci amo usci - 
redallaemarginazioneeloal lonta¬ 
ni amo da sbocchi pericolosi. Altri 
hannoii permesso ma non il libret¬ 
to di lavoro. Seil circuito burocra¬ 
tico riuscisse a funzionare più in 
fretta, moltissimedi questeperso- 
ne potrebbero ri entrare nel la per¬ 
manenzalegale». 

Però non si rischia di spostare ia 
gente come pacchi postaii? Di far¬ 
ia correre di qua e ià, dove c'è un 
iavoro? 

«In generale, abbiamo sperimen¬ 
tato ipotesi di mobilità Sud-Nord, 
però strutturate. Chi parte, ha il 
contratto in tasca. Di solito gli si 
pagali vi aggio egli si trova la siste¬ 
mazionelogistica, chein parte pa¬ 
ghiamo noi, in parte l'azienda, ed 
in piccola parte l'interessato. 
Quindi è da escludere che ci siano 
formedi mobilitàselvaggia». 

E il sindacato? Come si è rapporta- 
toalla novità deH'inte rinaie? 


INFO 


Trentino 
Servono 7nii la 
immigrati 
autorizzati 
solo 3.700 

InTrentino, 
perii 2000,se- 
condolestj- 
medegli im¬ 
prenditori, 
servono ymi- 
laextraco- 
munitari,ma 
il governo ne 
autorizza solo 
3.772.Questo 
crea gravi dif¬ 
ficoltà so¬ 
prattutto al 
setto re agri¬ 
colo.La ri¬ 
chiesta di 
manodopera 
stagionale, 
soprattutto 
perla raccol¬ 
ta dellemele, 
èincontinuo 
aumento,an- 
c he perché! 
tempi della 
raccoltasi 
stanno ridu- 
cendofdai 
24/25giornidi 
quale he anno 
faail4/15at- 
tuali),ilche 
richiede un 
maggiornu- 
merodi av¬ 
venti zi.Nel 
1996ilfabbi- 
sognoeradi 
2.500unità, 
nell997di 
2.800, nel 1998 
di3mila,nel 
1999di 5.600. 
Fino al 1998 
gli ingressi 
da Paesi 
extracomuni¬ 
tari avveniva¬ 
no previa ve- 
rificadeH'in- 
disponibilità 
di lavoratori 
italiani peri 
lavori e le 
qualifiche ri¬ 
chieste.La 
legge 40/98 
introduce la 
programma¬ 
zione preven¬ 
tiva dei fabbi- 
sogni a pre- 
scinderedal- 
laverificaca- 
sopercaso 
delledisponi- 
bilità presen¬ 
ti.Diquil'as- 
segnazioneal 
Trenti no di un 
numero insuf¬ 
ficiente di la¬ 
voratori. 


«È stato d i spon i bi I e. N essu n atteg- 
giamento ostativo. Inoltre con il 
nuovo ruolo del la fi essi bil ita lega¬ 
le, è molto più agevole col pi re l'a¬ 
rea dell'illegalità che nel mondo 
del lavoro è stata molto tollerata 
perché non c'erano gli strumenti 
per intervenire. Oggi lostrumento 
esiste; certo, il lavoro temporaneo 
haun costo, maèsempremolto re¬ 
lativo: il piccolo imprenditore 
lombardo, se dovesse cercare lui 
tre operai, senza di noi spendereb- 
bedieci voi tedi più». 

Ora guardiamo avanti: cosa resta 

datare? 

«Abbiamo avuto un notevole ri¬ 
sultato con la Finanziaria che ha 
i n n ovato I a I egge 196 apren d o al I e 
mansioni di esiguocontenutopro¬ 
fessionale, alla edilizia e all'agri¬ 
coltura e all'uso del F ondo per la 
formazione. Il contributo è obbli¬ 
gatorio per leaziende, il 4%del sa¬ 
lario lordo, ossia il 4%di millemi- 
I i ard i, ma I a gesti one è pri vati sti ca 
esaràdecisadanoi edal sindacato, 
per cui si potràintrodurreunafor- 
midabile attività formativa sulla 
base di una domanda effettiva, da 
fare sul campo, dunque nei luoghi 
di lavoro per far incontrare il sape¬ 
re con il saper fare. Tutto questo 
nelI a Iogi ca del Ia formazi one per¬ 
manente». 

E da correggere? 

«Le percentuali di utilizzo. Oggi 
si amo all'8%. U na percentualealta 
per grandi aziende con grandi or- 
gan i ci, ma troppo esi gua per I a pi c- 
cola e media impresa: chi ha più 
bisogno finisce per essere più pe¬ 
nai i zzato. I n secondo I uogo, occor¬ 
re snellire le procedure: noi oggi 
facci amotutti i processi di assuzio- 
n e, gesti one e chi usura del rappor¬ 
to di lavoro, adattando in termini 
temporali gli istituti del tempoin¬ 
determinato, ma ciò implica una 
molesproporzionatadi lavoro bu¬ 
rocratico. I noi tre serve una di ver¬ 
saci assiti cazionedei crediti: noi in 
fondo finanziamo le aziende uti¬ 
lizzatrici e, poichépaghiamosala- 
ri, eh i ed i amo che ai meno I a parte- 
sai ario sia riconosciuta come cre¬ 
dito previlegiato, ciò anche per 
evitare comportamenti scorretti. 
Definiti questi pochi aspetti in ter¬ 
mini legislativi, tutto il resto deve 
restare di competenza della con¬ 
trattazione: il probiemanon ètra- 
sferire al lavoro temporaneo le 
norme contrattuali proprie del 
tempointerminato.Alcuni istituti 
devonoessereugual i, ad esempi0 i I 
sai ari 0 01 a coperto ra previ d enzi a- 
le, ma altri possono essere trattati 
diversamente: lostraordinariooii 
lavoro festivo, i percorsi professio¬ 
nali e la possibilità di ricorrere ai 
fondi pensioneaperti». 
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♦ Verso la soluzione la vicenda del piccolo ^Miguel Gonzalo potrebbe arrivare 

scampato al naufragio nel quale morì la madre in Florida gè ogg. Poi la Corte d'appello 
e poi «conteso» tra Stati Uniti eCuba dovrà dedderesull'affidamento definitivo 

Caso Bian, la sjcXta si awicina 

Gli Usa concedono il visto d'ingresso al padre del bimbo cubano 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Gli Stati Uniti 
hanno deciso di rilasciare sei 
visti per il padre di Elian e altri 
cinque scelti nella lista conse¬ 
gnata alle autorità americane 
dal governo cubano. Oltre a 
Jean Miguel Gonzalez, i visti sa¬ 
ranno consegnati alla sua at¬ 
tuale moglie, al loro bambino, 
al cugino di Elian, a un pedia¬ 
tra, a una insegnante della 
scuola di Elian. «I documenti 
saranno pronti al più tardi do¬ 
mani mattina», ha dichiarato il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Rubin. Ciò vuol dire che 
nella stessa giornata di oggi, il 
padre di Elian egli altri cinque 
potranno sbarcare legalmente 
in territorio americano per faci¬ 
litare una soluzione al caso che 
si trascina da molto tempo e ha 
aperto negli ultimi giorni an¬ 
che una crisi alla Casa Bianca. 
Il vicepresidente Gore si era 


pronunciato a favore di una 
legge per garantire lo status di 
residente permanente al picco¬ 
lo Elian, a suo padre e alla sua 
famiglia contro la posizione uf¬ 
ficiale dell'Amministrazione 
Clinton, concessione dei 
visti apre un 




nuovo scena- — m||ou| 

rio nella vi- 
cenda. Ci si SCENARI 

aspetta che^- La concessione 

ra piu facile . 

un'intesa a dei Sei Visti 

tre: autorità rende 

dell immigra- ,, , ,,, 

zione ameri- piÙ probabile 

canaaMiami- |'|ntesa 
padre di 
Elian-fami li ari tra le parti 

residenti a 

Miami. Il tempo limite fissato 
per stamattina è di fatto salta¬ 
to, ma non è detto che si possa 
trovare una soluzione nelle 
pressi me ore. È chiaro a questo 
punto che il padre e il gruppo 
che partirà con lui alla volta di 










Miami resteranno in territorio americanadi Miami hanno tol- 
americano fino alla conclusio- to la minaccia di revocare a 
ne definitiva del caso. #leri alti Elian lo status legale. «Il nostro 
funzionari dell'Immigrazione obiettivo è di riunire Elian e 


suo padre», ha spiegato Maria 
Cardona, portavoce dell'lmmi- 
gration and Naturalization Ser¬ 
vice. Il problema a questo pun¬ 
to «non è se noi vogliamo tra¬ 
sferire Elian da suo padre, ma 
quando e come». #La famiglia 
di Miami ricorse in appàlo 
quando l'Immigrazione ordinò 
il ritorno di Elian all'Avana. Era 
chiaro che le autorità america¬ 
ne non avrebbero potuto accet¬ 
tare l'intera lista predisposta a 
L'Avana. L'unico modo per 
sbloccare l'imbarazzante mossa 
cubana era quella di restringere 
la rosa dei candidati al viaggio 
a Miami sulla base del le esclusi¬ 
ve esigenze fami li ari e di salute 
di Elian. #L'opinione pubblica 
americana non è divisa sulla 
«cosa giusta» da fare. Secondo 
l'ultimo sondaggio di ABC 
News e del Washington Post, il 
59% degli americani ritieneche 
il ragazzo cubano debba torna¬ 
re dal padre, il 33% lo vorrebbe 
a Miami. 



ROMA L'annuncio della Tv Tbs arri- 
va nel pomeriggio in Europa, quando ■ 
in Giappone è già notte fonda: il pre- 
mier nipponico Keizo Obuchi è clini- | 

camente morto. Keizo Obuchi, al po¬ 
tere dal luglio 1998, è entrato in co- Iy| 
ma dopo essere stato colpito da un * I Ql Iwi 
ictus cerebrale, le sue condizioni di¬ 
sperate hanno fatto partire subito le grandi manovre per 
sceglierei! suo successore. 

Il capo della segreteria di gabinetto e portavoce del go¬ 
verno, MikioAoki, ha assunto ad interim lefunzioni di ca¬ 
po dell'esecutivo, come prevede la l^ge in caso di impedi¬ 
mento del premier, ma entro la settimana dovrebbe essere 
raggiunto un consenso sul nome del nuovo primo mini¬ 
stro che guiderà il paese almeno fino alle elezioni politi¬ 
che previste il prossimo ottobre. 

Il candidato più accreditato, secondo gli osservatori po¬ 
litici, èYoshiro Mori, spretarlo generaleenumeroduedel 
Partito liberaldemocratico (Ldp), di cui Obuchi è presiden¬ 
te ma si fanno anche i nomi del ministro degli esteri Yo- 
hei KonoedellefinanzeKiichi Miyazawa.«Adogni modo 
- hanno detto fonti del partito di governo - nessuna scelta 
sulla nomina di un nuovo premier sarà fatta fino a doma¬ 
ni» (oggi per chi legge). 

Ad Obuchi, che ha 62 anni e che oltre 10 anni fa aveva 
avuto problemi cardiaci, potrebbe essere stato fatale lo 
stress accumulato la settimana scorsa, quando ha dovuto 
presiedere la cellula di crisi per l'eruzione del vulcano Usu 
e, contemporaneamente discutere con gli alleati di gover¬ 
no del Partito Komei e del Partito liberale il destino della 
coalizione di governo. Proprio sabato sera, al termine di 
un'ultima accesa riunione il Partito liberale aveva deciso 
di abbandonare l'alleanza. Lo stesso Obuchi, subito dopo 
la tempestosa riunione, aveva detto che la coalizione uno 
dei progetti su cui aveva investito il suo futuro politico, 
era morta. Una decisione che, se anche non influisce sulle 
sorti dell'esecutivo, che mantiene la maggioranza assoluta 
in parlamento con i soli voti liberal democratici, lascia 
aperti i problemi di un vuoto politico, ora ingigantiti. Un 
vuoto che i maggiorenti liberaldemocratici stanno già cer¬ 
cando di colmare « Faranno come in Cina nei giorni fina¬ 
li della vita di MaoZedong- ha detto il docente di politica 
dell'università di Tokyo Takasgi Inoguchi -. Troveranno 
qualcuno indicato nel testamento politico di Obuchi, co- 
mefuHuaGuofeng in quello di Mao». 


Giappone^ mortedinka per il premier Obudii 

M anovre per la successione Yoshiro M ori il candidato più accreditato 



L'ANALISI 


UN PAES IN BILICO TRA LA RI PRESA 
E IL BARATRO DE DISSSTO ECONOMICO 


Il primo ministro giapponese Keizo Obuchi Reuters 


di GABRIEL BERTI NETTO 

Q uando gli chiesero se aveva 
mai tradito sua moglie o se 
avrebbe mai potuto farlo in 
futuro, Keizo Obuchi rispose di no, e 
ne spiegò la ragione. «Come potrà 
mai giustificare di fronte ai miei con¬ 
nazionali un'avventura extraconiu¬ 
gale, proprio io con il ruolo che rico¬ 
pro -furono più 0 meno lesueparole-. 
Penserebbero che non sono un buon 
uomo politico, se ho tempo da dedi¬ 
care ad un'amante». 

Uno stakanovista ddia politica, 
un vero giapponese nel culto quasi 
maniacale del lavoro. Non si conosce 
l'effetto che fece sulla moglie una di¬ 
chiarazione di fedeltà coà poco sen¬ 
timentalmente motivata. Ma è certo 
che la fama di persona instancabil¬ 
mente dedita alla cura degli affari 
pubblici, Obuchi sei'è costruita, so¬ 
prattutto nd due anni scarsi in cui 
sullesuespalleègravato l'oneredi ti¬ 
rare via il Giapponedall'orlo dd ba¬ 
ratro economico e finanziario sul 
quale si era trovato a ballare in peri¬ 
coloso equilibrio nd pieno ddia crisi 
chea partire dal 1997 investì buona 


parte ddI'Asia. Allora nd luglio 
1998, la sua nomina al posto dd 
compagno di partito Ryutaro Hashi- 
moto, dimissionario in solito ad 
una sconfitta ndle dazioni senato¬ 
riali, era stata accolta con scettici¬ 
smo dall'opinione pubblica naziona¬ 
le Gli si attribuiva scarsa competen¬ 
za economica e non era nemmeno 
chiaro se fosse in grado di tenere as¬ 
sieme le varie correnti dd partito li¬ 
beraldemocratico. Invece e sino a 
pochi mesi fa, Obuchi è riuscito nd 
miracolo. Ha rimesso in sesto l'eco¬ 
nomia (per i critici più severi è sol¬ 
tanto riuscito a rinviare un dissesto 
più sconvolgente che potrebbe pale 
sarsi in avvenir^, varando un piano 
di salvataggio ddle banche e pre 
muovendo la ripresa degli investi¬ 
menti pubblici. 

Ed ha tenuto assieme una coali¬ 
zione di maggioranza che gli consen¬ 
tiva di governare con un rdativo 
margne di sicurezza, comprendente 
oltre alla sua formazione anche il 
Komdto sostenuto dalla setta buddi¬ 
sta Sokagakkai ed i liberali. Negli ul¬ 


timi mesi però la popolarità sua per¬ 
sonale e qudia dell'esecutivo era an¬ 
data progressivamente scemando, a 
causa di vari scandali riguardanti 
inefficienze dd corpi di polizia e, co¬ 
sa non nuova nd panorama politico¬ 
giudiziario nipponico, episodi di cor¬ 
ruzione e malcostume. Una vicenda 
di insidetrading azionario aveva 
coinvolto personaggi a lui molto vici¬ 
ni. Tutto ciò accadeva, mentre l'eco¬ 
nomia ricominciava a perdere colpi. 
N di'ultimo trimestre dd 1999 il pro¬ 
dotto interno lordo (Pii) era decre¬ 
sciuto ddTl,4%, mentre il deficit 
ddle finanze statali toccava il livdio 
dd 130 per cento in rapporto ai Pii 
medesimo. E la disoccupazione non 
accennava a scendere Oggi sfiora il 
5 per cento, che per le abitudini nip¬ 
poniche è una percentuale traumati¬ 
camente alta. Le crepe nd rapporti 
con gli alleati sono kate solo l'ulti¬ 
mo anello di una catena di passi in¬ 
dietro in cui il cammino dd governo 
Obuchi si andava arenando proprio 
mentre si avvicinava la data ddle 
dezioni parlamentari, previste in ot¬ 
tobre, anche se l'opposizione da tem¬ 
po ne reclama l'anticipo. 

Considerate le difficoltà in cui si 
dibatte, a questo punto potrebbe es¬ 
sere paradossalmente la stessa mag¬ 
gioranza a fare propria la parola 
d'ordine ddia chiamata alle urne. 
Non potendo mettere sul piatto ddia 
bilancia dettorale lo splendore di ri¬ 
sultati non conseguiti, potrebbe per 


to meno giocare sull'effetto simpatia, 
cioè sulla naturai e tendenza a rivalu¬ 
tare l'operato dd premier uscente 
«caduto sul campo», vittima ddia 
sua dedizione ai paese e dd superla¬ 
voro. Provvisoriamente il ruolo vica¬ 
rio di premier è stato assunto dal ca¬ 
po di gabinetto MikioAoki, ma pre 
sto Obuchi dovrà essere rimpiazzato 
anche come presidente dd PId, ed es¬ 
sendo quest'ultimo il partito di mag 
gioranza, il suo numero uno divente 
rà in base ai meccanismi politicele 
gislativi locali, capo dd governo. 

Qui si profila Temergere di un 
nuovo problema. Manca attualmente 
fra i liberaldemocratici un leader che 
spicchi al di sopra degli altri. I due 
più probabili candidati alla succes¬ 
sione, il segretario generale dd PId 
Yoshiro Mori ed il ministro de0i 
Esteri Yohd Kono, sono figure sbia¬ 
dite Il primo in particolare non si è 
mai dd tutto ristabilito dai danni 
subiti rimanendo pesantemente invi¬ 
schiato in episodi di corruzione negli 
anni ottanta. Ma si diceva lo stesso 
di Obuchi due anni fa: un personag 
gio incolore Ed invece ha dimostrato 
qualità insospettate Chiunque gli 
succederà dovrà comunque vedersda 
con impegni gravosi. Non solo sul 
piano interno, ma anche su qudio 
internazionale. A luglio il Giappone 
ospiterà il vertice dd paesi dd G-8. 
Inoltre è in corso un processo di rede¬ 
finizione ddle responsabilità recipro¬ 
che nd l'ambito dd l'alleanza con gli 
Usa. 

Sono ripresi dopo una lunga inter¬ 
ruzione i negoziati per normalizzare 
le rdazioni con la Corea dd nord. E 
c'è l'incognita dd nuovo corso taiwa- 
nese, che chiama Tokyo a riesamina¬ 
re i propri rapporti con l'altro colosso 
asiatico, la Cina. 


Mandaci pure il tuo curriculum. 
Non ti troveremo lavoro. 


No. Non saremo noi a trovarti un lavoro. Saranno le aziende a proportelo. Basta compilare il tuo curriculum su vwvw.iobline.it . 
Perché con Jobline, il leader europeo per la ricerca di personale on line, entri a far parte gratuitamente di un database riservato 
e affidabile. Consultato interattivamente datle aziende per la ricerca immediata det personate in Itatia e in Europa. Inoltre puoi 
consultare te offerte e rispondere direttamente on line. Per esserci al momento giusto: quando it lavoro ti cerca. 


TROVA IL LAVORO CHE TI CERCA 
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Artigiani, il Giubileo ha portato 9nnila posti 

Boomperl'artigianatD sopra ttuttoneisettorìdeirediliziaedeirimpiantìstìcainel 
'99 vi sono stati 8.700 posti di iavoro in più ed un saido attivodi 800 imprese, su di un 
totaiedi circa Smiia nuoveditte nate neii'anno,peraffrpntare ia ristrutturazione in 
vista dei Giubiieo. i dati sono stati resi noti daiia Cna .«È un risuitato importante ■ ha 
spiegato ii presidente nazionaie deiia Cna ■ Gonario N ieddu- pere hé i 2/3dei ia vo¬ 


ratori hanno trovato uno sboccooccupazionaieneicompa ito deii'ediiiziaedeiia 
manutenzione».Gonario Nieddu poi ha sottoiineatocome «da una ricercafatta dai 
govemoèemersochei'84percentodeiieamministrazionipubbiichenegiiappaiti 
non ha appiicato ie direttive previste daiia 494anc he a c ausa di una diffìcoità ogget¬ 
ti va diappiicazione deiia ieggeoitreche ad una scarsacuitura nei promuovere ia 
prevenzione.Con i'entrata in vigore ii 18apriiedei nuovodec reto abbiamofatto un 
passo in a vanti peraffrontare anc he ii deiicato tema detta sic urezza sui postodi ta- 
voro degti artigiani c he,è bene ricordare,sono sempre in prima tinea insieme ai to¬ 
ro operaisuicantieri». 



G li studiosi prevedono, perii breve peri odo, 
«uno sviluppo impetuoso». E in ogni caso, 
anche se al momento I ’l tal ia resta pi utto- 
stoindietro ri spetto agli altri Paesi europei,ilte- 
lelavoro rappresenta un argomento di grandeat- 
tual i tà. C ome potrebbero raccontare I e ci rea 720 
mila persone che, a vario titolo, fanno già parte 
del I asempre pi ù prol i fi cafami gl i adei tei el avora- 
tori italiani. 

P er fotografare la si tu azi one del tei el avoro nel 
nostro Paese sono sufficienti pochi dati. T anto 
per cominciare quello che riguarda la crescita: 
nel 1994 erano 97 milapersoneinteressatedal- 
l'allora pi oneri sti co fenomeno; il che significa 
eh e per arri vare al I e 720 m i I a u n i tà d el 1999, i I te- 
lelavoro italiano ha registrato una crescita del 
642 per cento. Nonostantequesto tassodi svilup¬ 
po, ledimensioni complessive restano pi uttosto 
contenute, visto cheli nei denzadei telelavorato¬ 
ri su I total e d el I a forza I avoro i tal i an a è passata 
dal lo 0,35 per cento del 1994al 3,6 per cento del lo 
scorso anno e - soprattutto - chei telelavoratori 
italiani sono pur semprela metà rispetto al lame- 
diaeuropea,clovenegli ultimi quattro anni èsta- 
taregistrataunacrescitadaunmilionee200mila 
addetti aquattromilioni.E nel nostro Paese per¬ 
si stono notevoli difficoltà anche solamente per 
conoscere chi e quanti si ano effettivamente i te- 
lelavoratori, che moto spesso si collocano in 
un'areadi lavoro"opaco”,dovesi nascondonosi- 
tuazioni di precariato o anche di lavoro nero. 
U na ricerca condotta dalli res su questo tema è 
partitadaunadefinizione: «il telelavoratoreèun 
occupato, dipendente o autonomo, che lavora 
fuori dalTufficio tradizionale (a casa, daun tele¬ 
centro, da u n uffi ci 0 remoto) per al meno u n gi or¬ 
no al I a setti m an a, u ti I i zzan doletecnologieinfor- 
maticheper ri manere in contatto con la propria 
azienda». M entragli stessi ricercatori hannode- 
f i n i to tei el avoratore occasi onale«roccupato,di- 
pen d en te 0 au ton om 0 , eh e tei el avora occasi on al - 
mente, mediamente per meno di un giorno alla 
settimana». 

Insamma, parametri piuttosto larghi. E se a 
tutto ciò aggi ungi amo il fatto chei casi regolati 
effetti vamente da u n contratto di tei el avoro sono 
ancora pi uttosto pochi, ne ri sul ta che I a maggi or 
partedei telelavoratori italiani sono ancora'In¬ 
formali". In effetti, tra dipendenti e autonomi 
(che spesso rientrano nel la grande categoria dei 
cosiddetti "atipici”) il telelavoro italiano si pre- 
sentaancora i n formapi uttosto I abi ri nti ca. U n’a- 
nalisi più dettagliata permettedi notare l’elevata 
i n ci d enza d el Tatti vi tà d om i ci I i are, d al mom en to 
cheben il 43,7percentodei telelavoratori italiani 
- secondo lestimedelTEuropean Telework De¬ 
ve! opement (E td ) -1 avora presso i I propri o d orni¬ 
ci li o. U na percentuale elevatissima soprattutto 
separagonataallamediad^li altri paesi europei, 
dove il telelavoro domiciliare incide per il 32,7 
per cento dei casi. 

AI tra caratteri sti ca i tal i an a I a mobi I i tà del te- 
lelavoro (intesa come non stanzialità, cambia¬ 
mento frequente della sede-postazione), che ri¬ 
go ard a 270 mi I a I avoratori ci rea eh e corri spon- 
dono a una quota del 37,5 per cento sul totale. 
Inoltreèrilevantein Italiaanchelaquotadei te¬ 
lelavoratori autonomi (12,5 per cento) edi quelli 
occasionali (18,7 per cento), mentre in Europa 
entrambe queste percentuali sono decisamente 
pi ù basse. Perché? L ecausesono legate, secondo 
i ricercatori delTIres,«aunaseriedi variabili or¬ 
ganizzative, tecnologiche, normativeecultura- 
I i », ol tre n atu ral menteal ri tard 0 tecn ol ogi co e i n - 
formatico che l'Italia continua a scontare al co¬ 
spetto di altri Paesi del Vecchio continente. M a 
naturalmente, questi numeri soffrono ancora di 
qualche difficoltà nella rilevazione del fenome¬ 
no, come di mostra il fatto che sol tanto dal 1999 
TIstat ha programmati l’inserimento di un mo¬ 
dulo checomprendaanchelequestioni relative 
al telelavoro nel Ti mpiantodel lasuaindagi netri- 
mestral esu 11 eforzei avoro. 

Sfondando soprattutto sul vastissimo fronte 
dei lavori atipici, il telelavoro è comunque una 
realtà anche nel nostro Paese, di pari passo alla 
crescitadelladiffusionedegli accessi allareteln- 
ternet eal molti pi i carsi del I eopportu ni tàdi I avo- 
roedellenuovefigurecreatedallaRetedellereti. 
I profili professionali che emergono da queste 
nuovecoordinate,quindi,sonoi computergrafi¬ 
ci, i programmatori ei traduttori di software, i ri¬ 
cercatori, web designers, nusicisti in digitaleei 
cossiddetti "knowledge informati on workers", 
cioè coloro che in generale vendono le proprie 
elevate conoscenze degli strumenti informatici 
applicati ai più diversi ambiti.A questepersonei 
committenti, grandi opiccoli,chiedonocompe- 
tenzeeabilitàspecifiche,maancheunadisponi- 
bilitàpropriadi mezzi di produzione(cioè, mol¬ 
to semplicemente, hardware, software, telefono, 
modem, abbonamento a un provider e poco al¬ 
tro). Questo insi emedi strumenti rappresenta «il 
" posto” di I avoro, per metà di gi tal e e per metà fi¬ 
si co-spiegano al Nidil-CgiI -incui queste perso¬ 
ne operano, è come se ci si trovassedi fronteaun 
nuovo ti podi fabbri ca».Con tutti gli annessi pro¬ 
blemi di diritti,rappresentativitàetutelecheac- 
comunanoi telelavoratori autonomi al più vasto 
mondodegli atipici. 

Maquestionisind acal i ri I ovanti i I tei el avoro I e 
poneanchelàdoveil contesto è quel lo di un’a- 
ziendachemantienei rapporti di dipendenzadei 
lavoratori "remoti”. Basti pensare che proprio 
pochi giorni fasi èapprodati aun accordotrale 
parti in merito al telelavoro nellepubblicheam- 


L'inchiesta 


Tra nuova gestione del tempo e rischi 
per profesàonalità e tutele. Cerfeda (CgiI): 
«G arantireil diritto alla reversbilità» 


L'INTESA CON L'ARAN 
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«Un passo 
verso norme 


Telelavoro, un labirinto 
di regoie e doveri 
tra 700miia postazioni 

GIAMPIERO ROSSI 


COSI' IN EUROPA 



LA SCHEDA 


I siti Internet 
per saperne di più 

Percapire la portata del telelavoro nella soc ie- 
tà italiana edeuropea sono significativi anche i 
risuitati c he si ottengono eseguendo una sem- 
piic e rie erca su internet. Sotto ii profiio mera¬ 
mente statìstic 0 , peresempio,emerge c he par¬ 
tendo daiia paroia"teieiavoro”si ottiene inri¬ 
sposta uneiencodicirca 25.000 pagineweb, 
mentre utiiizzandoiaparoiaingiese"teiework” 
si arri va a ben 70.000 pagine. La paroia tedesc a 
''teiearbeit”valecirca45.000pagineeiettroni- 
che,mentrequeilaspagnola"teletrabajo”non 
supera ie7000equeilafrancese"teietravaii”si 
ferma addirittura a quota 2000pagine. 

Tra i siti itaiiani, va segnaiato naturaimente 
queiiodeilaCgiifdovecercareie informazioni 
deiNidiiesuiteielavoroinparticoiareaiilndi- 
rizzowww.cgii.it/ufficiostampa/iavoro/teie- 
iavoro.htm.M a oitre a questo,si riveia moito in¬ 
teressante anc he ii sito deii'ires (istituto Ricer- 
cheEconomicheeSociaii)www.ires.it/tepra- 
con.Daqui,infattièpossibiieavviareunaricer- 
c a e una rate olta di doc umentazione normativa 
ebibiiografiadigrandeutiiità,cosìcomeèric- 
coi'elencodicontattìutiiizzabiii. 

Aiia pagina dedicataaiiinks,poi,ii sito dei¬ 
i'ires fornisce indicazioni utiii a raggiungere 
moitealtre pagine websuiteieiavoro reiati ve 
aiiereaitàdialtriPaesieuropei.Traiquaii 
www.inp.inp.fr:8469(AssociationFran^aisede 
TéiétravaiietTéiéaction),w ww.mtanetco.uk/ 
mta-oen/tw-intro.htm(ManagementTechnoio- 
gyAssociatesTeieworkPages),www.eto.or- 
g.uk(Eto,iisitodeiTeieiavoroEuropeoOniine: 
teieiavoro,teiecommercio,teiecoilaborazio- 
ne), w w w .ispo.c ec .he (informat'on Soc iety 
News),w ww.homeworkers.org/ (The interna- 
tionai Homeworkers Assoc iatìon),w w w .w e- 
b2.airmaii.net/msmith/starthtm (Pagina w eb 
sulteieiavoroNetSmith).Epoi,ancora,aii'indi- 
rizzo w w w .a rta .org .a u si trova i 'A rta (Austra- 
tianRuratTeiecentresAssociatìon),cheèt'as- 
sociazione nazionale australiana delle orga¬ 
nizzazioni dei telec entri e offre servizi informa- 
tic i eformazione a sostegnodi comunità rurali, 
aziende ioc ali, istruzione a distanza e ac cesso 
allInformazione.EI'elencoèancoralungo. 


ministrazioni, mentre no è ancora basato su al¬ 
cun accordo sindacale l'impianto contrattuale 
cheregolai rapporti tral’lbmei suoi oltre3000 
telelavoratori,suddivisi trai più svariati settori 
(dal commerci al e al l'amministrativo) ma acco¬ 
munati dal lo strumento (un computer portatile) 
con cui da "nomadi ” si tengono i n contatto con 
l'azienda. 

Quali sono! problemi posti,sul pianosindaca¬ 
le, dal I avoro adì stanza? «Q uel I o del tei el avoro è 
uno dei piùtipici istituti a doppio taglio-spiega 
Walter Cerfeda della segreteria nazionale della 
CgiI - perchésedaun lato crea nuovi margini di 
governabilità del tempo al lavoratore, dall'altro 
pon e n u ove esi genzesotto i I profi lodellenormee 
del le tutele. Spesso, infatti, il telelavoro non è al- 


trochelaprimaportadi un percorsocheconduce 
al precariato».Questo,spiegali sindacato,avvie- 
neperchéausci me penali zzati sono dapprima la 
professionalità, poi il salario e le tutele, anche 
magari per effetti di alcune dinamiche dettate 
dal la vita in azienda, per esempio per quanto ri- 
guarda I a possi bi I i tàd i farecarri era, spesso I egata 
al mantenimento di saldi rapporti interni. «Pro¬ 
pri 0 per questo - sottol i nea però Cerfeda - noi i n- 
sistiamosu alcuni punti fondamentali, come il 
diritto alla reversibilità, cioè al rientro in sede 
dopo un periodo di telelavoro, e anche il diritto 
al I a qual ifi cazi one e al I a formazi one, per evi tare 
chei lavoratori cheoptano per questa soluzione 
si trovi no i bernati dopo un po' i n segmenti ci echi 
del I apropri a professi one». 
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Gli accordi 
già firmati 

Oltre alTac- 
cordofirmato 
da pocodalle 
organizzazio¬ 
ni sindacane 
dall'Aran,per 
quanto ri¬ 
guarda la re- 
golamenta- 
zione del te¬ 
lelavoro nel 
pubblicoim- 
piego,adoggi 
esistonoan- 
c he altre 
esperienze di 
accordi 
aziendali sul 
telelavoro nei 
diversi settori 
produttivi e 
trecasidi 
contrattazio- 
nedi'‘com- 
parto'':tele- 
comunicazio- 
ni,aziende 
elettriche, 
commercine 
servizi.Dopo 
molte speri¬ 
mentazioni, 
comunque, 
quelloappe- 
na raggiunto 
nel settore 
pubblico,èil 
primo ac cor- 
dointercom- 
partimentale, 
visto che 
coinvolge mi¬ 
nisteri,para¬ 
sta to,entilo- 
cali,sanità, 
università, 
scuola e ri¬ 
cerca. 


per tuta» 

A M'Aran, la scorsa settima¬ 
na, è stata apposta la firma 
definitiva all'accordo qua¬ 
dro sul telelavoro nel pubblico im¬ 
piego. L'accordo era stato siglato 
il 21 luglio 1999 ed il ritardo della 
firma è dovuto ai rilievi della Cor¬ 
te dei Conti sulla mancanza di 
previsione di sj^a pergli investi¬ 
menti necessari all'introduzione 
di forme di lavoro a distanza nella 
pubblica Amministrazione. 

L'accordo interviene e disciplina 
esclusivamente le parti relative al 
rapporto di lavoro dipendente e 
non contempla costi contrattuali 
aggiuntivi o remunerazioni parti¬ 
colari per il personale. 

Nonostante il ritardo, a giudizio 
del sindacato, l'intesa perfeziona¬ 
ta la scorsa settimana costituisce 
una tappa molto importante nella 
regolamentazione, pubblica e pri¬ 
vata, del telelavoro nel nostro Pae¬ 
se. Infatti ribadisce e regola alcuni 
principi di base per i lavoratori 
impegnati nei progetti di telelavo¬ 
ro: la volontarietà e reversibilità 
della scelta; il diritto allo stesso 
trattamento retributivo e normati¬ 
vo e stessi diritti sindacali dei col¬ 
leghi che lavorano in ufficio; pari 
opportunità sia nella formazione 
che nello sviluppo della carriera. 
Nel caso In cui le domande fosse¬ 
ro superiori al posti previsti, han¬ 
no priorità le situazione di disabi¬ 
lità e le esigenze di cura nonché la 
valutazione della distanza tra abi¬ 
tazione ed il luogo di lavoro. Per le 
questioni specifiche dei singoli 
settori, l'accordo rimanda alla 
contrattazione di comparto, così 
come per le modalità di applica¬ 
zione dei progetti di telelavoro, sa¬ 
rà la contrattazione decentrata ed 
Integrativa nei singoli posti ad in¬ 
tervenire. Come si è visto nell'ar- 
ticolo precedente, in Italia i lavo¬ 
ratori a distanza sono meno della 
metà rispetto alla media europea. 
Non solo. Nel nostro paese è diffi¬ 
cile sapere chi sono equanti sono i 
telelavoratori, che molto spesso si 
collocano in un'area di lavoro 
"opaco" che nasconde lavoro pre¬ 
cario e/o nero. M entre sono stima¬ 
ti in 40, SOmila i dipendenti di so¬ 
cietà che lavorano sistematica- 
mente da casa utilizzando le tec¬ 
nologie dell'Informazione e i tele¬ 
lavoratori inseriti in un'organizza¬ 
zione aziendale, molti di più sono 
i lavoratori autonomi o dipendenti 
che operano informalmente da ca¬ 
sa per un imprenditore. 

Secondo il rapporto '98 della 
Commissione europea il telelavo¬ 
ro è sperimentato soprattutto nel¬ 
le attività a ricco contenuto di in¬ 
formazione e per professionalità 
medio-alte. 


.LA... TEST IMO NI A NZ 

«II pericolo? Dare al computer uno spazio eccessivo» 


A ndare a vivere in campagna, o al 
mare, o in montagna e al tempo 
stesso continuare a svolgere la 
propria attività, sebbene tipicamente 
metropolitana. M olti lo hanno detto o 
semplicemente pensato, perché «tanto, 
con le nuove tecnologie puoi collegarti 
con il tuo posto di lavoro da qualsiasi 
punto del mondo». Vero. T ant'è che, 
dopo che anche sociologi ed economi¬ 
sti si sono sbizzarriti con saggi e studi 
sul tema, ormai esistono persone in 
carne e ossa che hanno compiuto la 
scelta del telelavoro e ne misurano 
quotidianamente costi e benefici. Da 
una parte, spesso, la qualità della vita, 
dall'altra - ancor più spesso - la preca¬ 
rietà dei rapporti di lavoro, la mancan¬ 
za di certezze e delle tutele indispensa¬ 
bili. L uca Conti sintetizza in sé una 
ipotetica fascia alta di lavoratori atipici 
edi telelavoratori. Romano, 36anni, 
sin da quando ne aveva 22 ed era fresco 
di studi all'Istituto europeo di design di 
Roma ha iniziato a muoversi nel campo 
del I a grafi ca come art di rector del set¬ 
tore della comunicazione d'impresa. 

U n ambiente di lavoro che lo ha col 


tempo condotto a misurarsi con la 
computergrafica e, poi, con la realizza¬ 
zione di siti web. Gli strumenti di lavo¬ 
ro richiesti da un’attività simile sono 
un computer, un modem, hardware va¬ 
rio, oltre alla personale abilità e compe¬ 
tenza. Proprio per questo, dopo qualche 
anno, L uca Conti ha pensato che forse 
non era più necessario muoversi fisica- 
mente da un cliente all'altro, stare in 
città per sentirsi vicino ai propri riferi¬ 
menti lavorativi. Così ha fatto la sua 
scelta: il telelavoro, che altro non è che 
un modo diverso per mantenere i con¬ 
tatti con i committenti per far perveni¬ 
re loro i propri prodotti. U na scelta che 
Conti ha abbinato all'Individuazione di 
una diversa localizzazione della propria 
vita: la campagna. 

«Vivo a T uscania - racconta - una 
cittadina etrusca di limila anime, im¬ 
mersa nella campagna ma a soli 11 chi¬ 
lometri dal mare. I miei committenti, 
invece, non sono concentrati solo a Ro¬ 
ma, ma sono sparsi in tutta Italia, lo 
cerco di andare a visitarli con una certa 
regolarità, diciamo una volta alla setti¬ 
mana, ma lo faccio più per loro che per 


esigenze mie; sono loro, infatti, a mani¬ 
festare un certo bisogno di questo con¬ 
tatto fisico, perché io da casa mia sono 
in grado di fare praticamente tutto quel 
che serve...». 

11 luogo di lavoro di Luca Conti, ap¬ 
punto, è la sua casa di T uscania. È lì 
che trascorre molte ore davanti al suo 
computer. T roppe? Non c'è il rischio, 
quando si lavora in autonomia, a casa 
propria, di concedere uno spazio ecces¬ 
sivo al lavoro, di lasciare che invada 
momenti altrimenti riservati alla vita 
privata? «Sì, questo rischio esiste ecco¬ 
me- ammette L uca Conti - anzi, direi 
che il vero pericolo è quello di abbrut¬ 
tirsi, di rimanere magari in pantofole e 
senza farsi la barba per giorni, perché 
tanto non esci di casa e intrattieni so¬ 
prattutto rapporti elettronici, virtuali.... 
M a questo bisogna evitarlo e, fortuna¬ 
tamente, la mia scelta di vivere in una 
cittadina come questa me lo permette 
con maggiore facilità, perché qui in 
certi orari i vicini di casa vengono a 
bussarti alla porta per offrirti un aperi¬ 
tivo, i conoscenti passano a trovarti, in¬ 
somma, non sei uno sconosciuto. Cer¬ 


to, io devo apparire assai strano, visto 
che passo ore e ore chiuso in casa...». 

M a anche per un professionista co¬ 
me Conti esistono i problemi tipici di 
qualsiasi lavoratore "atipico”, telelavo¬ 
ratore 0 meno: «T i pagano dopo mesi e 
mesi, mentre tu le bollette ledevi paga¬ 
re alle scadenze e gli strumenti li devi 
comprare sempre nuovi e attuali con 
quel che costa la tecnologia; poi ti 
chiedono di consegnarei lavori entro 
tempi cheti strozzano... insomma, io 
vorrei tanto avere il diritto a un sabato 
e a una domenica liberi, per andarmene 
al mare 0 fare niente». Non solo: «C'è 
anche la questione della sicurezza, se 
mi succede qualcosa mentre lavoro a 
casa mia non mi viene riconosciuto 
niente da nessuno, a meno che non sti¬ 
puli io stesso una polizza privata. In¬ 
samma, non cambierei vita, non torne¬ 
rei indietro perché comunque ho alcu¬ 
ne delle cose che ho voluto, però qual¬ 
che tutel a i n pi ù sarebbe propri o neces- 
saria. E per ora è soltanto al N idii che è 
possibile rivolgersi per trovare qualche 
risposta a queste necessità...». 

Gp.R. 
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QUESTI I PRINCIPALI 
PUNTI DELL'INTESA RAG¬ 
GIUNTA TRA SINDACATO 
E FEDERTESSILE PER IL 
RINNOVO DEL CCNL DE¬ 
GLI 800MILA ADDETTI 
DEL SETTORE. LA FIRMA 
FORMALE È PREVISTA 
PERIL 18APRILE 

ORARIO DI LAVORO 

Per l'orario di lavoro valgono le 
norme di legge con le eccezioni eie 
deroghe relative. 

L'orario di lavoro normalmente è 
di 40 ore settimanali e normalmen¬ 
te di 8 ore giornaliere distribuite 
normalmente nei primi 5 giorni 
della settimana. 

Le parti riconoscono che la qualità 
della risposta organizzativa, nella 
ricerca di un efficiente posiziona¬ 
mento competitivo del sistema del¬ 
le imprese, si realizza anche attra¬ 
verso l'individuazione di adeguate 
e specifiche articolazioni dell'orario 
lavorativo. Pertanto: per migliorare 
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Fisac, a Napoli numero verde anti-mobbing 


Controsoprusievessazionisubitiinufficio,arrivaaNapoliunnumeroverdeanti- 
mobbing.Adisti tuirloèlaFisac-CgiI conl'obiettivoditutelare ed assisterei lavora¬ 
to ri chesitrovanoindifficoltà pere héingiustamente perseguitati nell'ambitodella 
loroattività.LaCgilintendeoffrireunserviziodiassistenzasindacaleJegaleeme- 
dico-specialistica «control soprusi e lemolestie morali nel luoghi di lavoro». 


Il contratto 



Agricoltura, occupazione ancora in calo 


Continualaflessionedell'occupaziqneinagricoltura,masiconsolidanolestruttu- 
reaziendali conidipendenti stabili.Èquantoemergedaun'indagineUnioncamere 
chequantificain28milaunitàilcalodell'occupazionedipendente.Lacifra salea 
39mila unità pergli stagionali,mentresiraffbrza(150mllaaddetti)l'occupazione 
stabileperlaqualesi prevede unaumentodelloO,6% (2.350unità)entrogiugno. 


Tessili, le norme 


su orano 


e flessibilità 


la competitività delle imprese e le prospettive oc¬ 
cupazionali; per incrementare l'utilizzo delle capa¬ 
cità produttive e ridurrei costi per unità di prodot¬ 
to; per assecondare la variabilità delle richieste del 
mercato, le parti riconoscono idonea l'adozione - 
per stabilimenti o per singoli reparti o uffici, o per 
gruppi di lavoratori - di; 

- altre distribuzioni di orario nell'ambito della set¬ 
ti manaoanchedi cicli di più settimane; 

- un'articolazione plurisettimanale multiperiodale 
dell'orario contrattuale, in base alla quale l'orario 
viene realizzato in regime ordinario come media in 
un periodo non superiore a dodici mesi, alternando 
periodi con orario diverso. Tali specifici schemi di 
orario 0 diverse distribuzioni o articolazioni dell'o¬ 
rario settimanale saranno concordate dalle parti a 
livello aziendale. 


FLESSIBILITÀ DELL'ORARIO CONTRATTUALE 

Considerate le particolare caratteristiche del setto¬ 
re ed anche allo scopo di contenere l'entità dei ri¬ 
corsi allo straordinario, alla cassa integrazione gua¬ 
dagni, a forme di decentramento anomalo, connes¬ 
si alle caratteristiche di cui sopra, viene introdotta 
la flessibilità dell'orario contrattuale di lavoro. Per 
far fronte al le vari azioni di intensità dell'attività la¬ 
vorativa dell'azienda o di parti di essa, l'azienda 
potrà realizzare diversi regimi di orario in partico¬ 
lari periodi dell'anno, con il superamento dell'ora¬ 
rio contrattuale sino al limitedi 48 ore settimanali, 
per un massimo di 96 ore nell'anno. 

A fronte del superamento dell'orario contrattuale, 
corrisponderà, nel corso dell'anno ed in periodi di 
minore intensità lavorativa, una pari entità di ore 
di riduzione. 

I lavoratori interessati percepiranno la retribuzio¬ 
ne relativa all'orario settimanale contrattuale sia 
nei periodi di superamento che in quelli di corri¬ 
spondente riduzionedell'orario contrattuale. Per le 
ore prestate oltre l'orario contrattuale verrà corri- 
spoSa la maggiorazione del 12% per le prime 48 
ore di supero e del 15% per le successive, da liqui¬ 
dare nei periodi di superamento medesimi. 

La direzione procederà, trimestralmente o seme¬ 
stralmente 0 annualmente, alla comunicazione pro¬ 
grammatica allaRsu ed ai reparti interessati dei pe¬ 
riodi previsti di supero e di riduzionedell'orario 
contrattuale e delle ore necessarie. 

Le modalità applicative, relative alla distribuzione 
delle ore nel periodo di supero e all'utilizzo delle 
riduzioni, rapportate alle esigenze organizzative 
aziendali, saranno definite congiuntamente, in 
tempo utile, in sededi esametradirezioneeRsu. 
L'attuazione della flessibilità è impegnativa per 
tutti i lavoratori interessati, salvo deroghe indivi¬ 
duali a fronte di comprovati impedimenti. La pre¬ 
sente normativa sulla flessibilità non prevede pre¬ 
stazioni domenicali, salvo accordi tra le parti. 

Dichiarazione a verbaie: Con i'articoiodi cui sopra ie 
parti hanno inteso fornire aiie aziende ii diritto a di¬ 
sporre di unostrumento certo ed effettivamente utiiizza- 
biie per far fronte ai variare delia domanda di prodotti 
0 servizi nei corso deii'annoi e rappresentanze sindaca- 
ii dei iavoratori ai vari iiveiii sono impegnate a rimuo¬ 
vere tempestivamente, e comunque in tempi utiii per ii- 
concreto utiiizzo delio strumento, gii ostacoii che si ve¬ 
rificassero, 


FLESSIBILITÀ TEMPESTIVA 

In considerazionedellevariazioni imprevedibili ed 
urgenti della domanda le aziende che manifeste¬ 
ranno, in qualsiasi momento dell'anno, l'intenzio¬ 
ne di avvalersi della regolamentazione di cui al 
presente articolo per rispondere alla necessità di 
assecondare variazioni di intensità dell'attività del¬ 
l'azienda, di parti di essa, o di gruppi di lavoratori, 
potranno superare, in determinati periodi dell'an¬ 
no, il normaieorario contrattuai e setti manale. 

Al verificarsi della necessità, la Direzione azienda¬ 
le comunicherà alla Rsu, illustrandone le ragioni, 
con un preavviso non inferiore a Sgiorni, il ricorso 
alla flessibilità, i reparti e i lavoratori interessati 
con l'indicazione dei periodi previsti di supero odi 
riduzione dell'orario contrattuale, delle ore neces¬ 
sarie e della loro collocazione temporale. Le moda¬ 
lità applicative, relative alla distribruzione delle 
ore nel periodo di supero o all'utilizzo delle ridu¬ 


zioni, saranno definite congiuntamente in sede di 
esame tra Direzione e Rsu. T ali modalità dovranno 
assicurare la soddisfazione tempestiva della do¬ 
manda anche attraverso Lesi stente utili zzo ottimale 
degli impianti, con svolgimento dei normali turni 
di lavoro nelle giornate di flessibilità. Allo scadere 
del quinto giorno, esaurita la procedura di cui so¬ 
pra, la flessibilità diventa operativa. 

Analoga procedura verrà utilizzata in un momento 
successivo per individuare le modalità del recupero 
0 del supero in funzione delle esigenze organizzati¬ 
ve e tecnico produttive aziendali. La flessibilità è 
impegnativa per tutti i lavoratori interessati, salvo 
deroghe individuali a fronte di comprovati impedi¬ 
menti. 

A fronte del superamento del normale orario con¬ 
trattuale corrisponderà, nei periodi di minore in¬ 
tensità lavorativa, una pari entità di ore di riduzio¬ 
ne. La compensazione tra ore in supero ed ore in 
riduzione dovrà avvenire nell'arco di dodici mesi 
dall'Inizio del ciclo di flessibilità. 

Il programma di flessibilità può iniziare indiffe¬ 
rentemente con un periodo di supero o con un pe¬ 
riodo di riduzione. 

I lavoratori interessati alla flessibilità percepiranno 
la retribuzione relativa al normale orario contrat¬ 
tuale settimanale sia nei periodi di superamento 
che in quelli di corrispondente riduzione di orario. 
Per le ore prestate oltre il normale orario contrat¬ 
tuale settimanale verrà corrisposta la maggiorazio¬ 
ne del 21%. T ale maggiorazione è da liquidare con 
la retribuzione relativa al periodo di superamento. 
La presente normativa sulla flessibilità non preve¬ 
de prestazioni domenicali salvo accordi tra le parti. 

Chiarimento a verbaie: Nei caso di utiiizzo di ore di 
fiessibiiità tempestiva queste verranno sottratte dai 
monte ore deiie 96 di fiessibiiità di cui aii'art 8. 
Dichiarazione a verbaie n.l: in caso di mancata pre¬ 
fazione, per comprovati motivi, deiie ore di supero pur 
partecipando aiia riduzione, quaiora ie condizioni or¬ 
ganizzative deii'azienda io consentano, ii iavoratore 
potrà essere chiamato ad effettuare ii recupero deiia 
mancata attività iavorativa. in caso non sia effettuabi- 
ie ii recupero, potranno essere effettuati compensazioni 
con aiti istituti contrattuaii, utiiizzando in quanto di- 
^onibiii, ore di riduzione deii'orario di iavoro, ore di 
ferie, ecc. 

D ichiarazione a verbaie n.2: L e parti si danno atto che 
i'istituto deiia fiessibiiità di cui ai presente articoio at¬ 
tua una deiie fattispecie di orario muitiperiodaie ai sen¬ 
si dei decreto dei Ministero dei Lavoro e deiia Previ¬ 
denza Sociaie dei 30 agosto 1999 (G.U. n. 186,serie 
Generaie, dei 10 Agosto 1999): «Termini e modaiità 
ddi'informazione aiie Direzioni provinciaii dei iavoro 
in ordine aiie prestazionidi iavoro straordinario per ie 
imprese industriaii nei caso di orario articoiato su base 
piurisettimanaie». 

D ichiarazione a verbaie n.3: L e aziende che non mani¬ 
festino i'intenzione di avvaiersi deiia regoiamentazione 
relativa aiia fiessibiiità tempestiva potranno non appii- 
care ia procedura avendo già concordato a iiveiio 
aziendaietaie materia. 


BANCA DELLE ORE 

Ciascun lavoratore potrà far confluire in una banca 
individualedelleoreleprime32oreannuedi lavo¬ 
ro straordinario che, su richiesta dell'interessato, 
saranno recuperate sotto forma di riposi compensa¬ 
tivi, fatte salve le relative maggiorazioni che ver¬ 
ranno corrisposte con la retribuzione afferente il 
mese in cui tali prestazioni sono state effettuate. 

Per dareattuazioneall'accumulo di ore, il lavorato¬ 
re dovrà dichiarare preventivamente, entro il mese 
di gennaio di ciascun anno, per iscritto, la sua vo¬ 
lontà di recupero; in tal caso i riposi di cui al com¬ 
ma precedente potranno essere goduti entro l'anno 
solare successivo a quello di effetuazione della pre¬ 
stazione straordinaria, a condizione che la persona 
interessata ne faccia richiesta con un preavviso di 
almeno 48 ore, non risulti contemporaneamente 
assente per identico motivo più del 3% del perso¬ 
nale e non ostino in quel momento obiettive e 
comprovate necessità aziendali in relazione alle in¬ 
fungibilità delle mansioni svolte. 

Non danno luogo all'accumulo di ore di cui ai due 
commi precedenti le ore di lavoro straordinario 


prestate per manutazione e inventario. Inoltre 
coinfluiranno in questo istituto le giornate di per¬ 
messo per ex festività - di cui al punto due degli 
artt. 58 sezione seconda, 65 sezione seconda, 74 se¬ 
zione seconda (giorni festivi - riposo settimanale) 
del presente contratto. Sonoesclusedataledisposi- 
zione le aziende nelle quali sia concordato un di¬ 
verso utilizzo collettivo delle giornate e ore di per¬ 
messo per ex festività o che le stesse vengano im¬ 
piegate per l'attuazione di orari lavorativi finalizza¬ 
ti al maggiore utilizzo degli impianti. 

D isposizioni per ia stesura: i n sede di stesura dei testo 
dei Ceni verrà abrogato ii riferimento aiia fruizione in- 
dividuaie di tre giornate di permesso ex festività o per 
riduzione di orario contenuto neii'uitimo comma dei- 
i'art.l9 sezione prima. 

Dovranno essere aitres armonizzate ie disposizioni 
contenute ai punto 2 degii artt 58, 65 e 74 sezione se¬ 
conda - giorni festivi, riposo settimanaie. 


REGIM E DI ORARIO A TEM PO PARZIALE 

Peparti riconoscono che il lavoro a tempo parziale 
- intendendosi per tale il rapporto ad orario ridotto 
rispetto a quello stabilito dal presente contratto - 
può costituire uno strumento funzionale alla flessi¬ 
bilità ed articolazione della prestazione lavorativa, 
in quanto sia applicato in rapporto alle esigenze 
del le aziende e del lavoratore. 

Con cadenza annuale il datore di lavoro informerà 
la Rsu sull'andamento delle assunzioni a tempo 
parzialee la relativa tipologia ed esaminerà il ricor¬ 
so al lavoro supplementare. 

L e parti intendono promuovere la valorizzazione e 
la diffusione del rapporto di lavoro a tempo parzia¬ 
le neH'ambito di un corretto utilizzo di questo isti¬ 
tuto e nell'intento di agevolare la soluzione di pro¬ 
blemi di carattere sociale per i lavoratori ed orga¬ 
nizzativi per le aziende. Pertanto, ove non osti l'in- 
fungibilità delle mansioni svolte, le aziende valute¬ 
ranno positivamente l'accoglimento di richieste 
per l'instaurazione di rapporti di lavoro a tempo 
parziale, entro il limite complessivo dell'8% del 
personale in forza a tempo indeterminato. 

A fronte di oggettivi ostacoli di carattere organiz¬ 
zativo che impediscano l'accoglimento di tali ri¬ 
chieste di lavoro a tempo parziale, sarà condotto a 
livelloaziendaleun esamecongiuntodelleparti in¬ 
teressate per individuare la possibilità di idonee 
soluzioni. Tra tali possibilità può rientrare il ricor¬ 
so a particolari strumenti del mercato del lavoro, 
anche al fine di su perarei'ostacolo dell'infungibili- 
tà delle mansioni. In particolare le aziende, entro il 
limite complessivo dell'8%, accoglieranno le do¬ 
mande di trasformazione del rapporto di lavoro, da 
tempo pieno a tempo parziale, motivate da gravi e 
comprovati problemi di salute del richiedente, ov¬ 
vero da necessità di assistenza del coniuge o dei pa¬ 
renti di r grado per malattia che richieda assisten¬ 
za continua, adeguatamente comprovata, nonché, 
ove non osti l'infungibilità delle mansioni svolte, 
per favorire la frequenza di corsi di formazione 
continua, correlati all'attività aziendale e per la du¬ 
rata degli stessi. L'instaurazione del rapporto a 
tempo parziale deve avvenire con il consenso del¬ 
l'azienda e del lavoratore; tale requisito è necessa¬ 
rio anche per il passaggio dal rapporto a tempo 
parzialeaquelloatempopienoeviceversa. 

11 rapporto a tempo parziale potrà riguardare sia la¬ 
voratori già in forza che nuovi assunti. 

Nel caso di passaggio dal tempo pieno al tempo 
parziale potranno essere concordate tra le parti al¬ 
l'atto del passaggiolepossibilitàelecondizioni per 
l'eventuale rientro al tempo pieno. La trasforma¬ 
zione può anche essere pattuita per una durata de¬ 
terminata. Qualora tale durata sia compresa tra i 
quattro ed i ventiquattro mesi, è consentita, ai sen¬ 
si dell'art. 23 della legge 28.2.1987, n. 56, l'assun¬ 
zione di personale a tempo determinato per com¬ 
pletare il normale orario di lavoro giornaliero, set¬ 
timanale, mensile o annuale, fino al termine del 
periodo di svolgimento dell'orario a tempo parzia¬ 
le. 

Il personale assunto con la causale di cui al presen¬ 
te comma non viene computato nella percentuale 
di limite complessivo sopra specificata. L'azienda 
darà priorità nel passaggio da tempo pieno a tempo 
parziale 0 viceversa ai lavoratori già in forza che ne 
abbiano fatta ri eh iestari spetto ad eventuali nuove 


assunzioni per le stesse mansioni. A tal fine comu¬ 
nicherà al personale in forza la sua intenzione di 
procedere all'assunzione di personale a tempo par¬ 
ziale. La comunicazione potrà avvenire mediante 
affissione nei reparti interessati. Il lavoro a tempo 
parziale può essere di tipo orizzontale (quando la 
riduzione di orario rispetto al tempo pieno è previ¬ 
sta in relazione all'orario normale giornaliero di la¬ 
voro), verticale (quando risulti previsto che l'attivi¬ 
tà lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma limitata- 
mente a periodi predeterminati nel corso della set¬ 
timana, del mese o dell'anno) o misto (quando si 
realizza secondo una combinazione di tali modali¬ 
tà, che contempli giornate o periodi a tempo pieno 
alternati a giornate o periodi ad orario ridotto o di 
non lavoro, specificamente indicati nella lettera 
d'assunzione ovvero nell'atto di trasformazione del 
rapporto da tempo pieno a tempo parziale o di mo¬ 
difica della precedente determinazione della durata 
0 del la collocazione temporale della prestazione). 

11 contratto di lavoro a tempo parziale o la trasfor¬ 
mazione del rapporto da tempo pieno a tempo par¬ 
ziale deve essere stipulato per iscritto. I n esso de¬ 
vono essere indicate le mansioni, l'orario di lavoro 
e la sua distribuzione anche articolata nel corso 
dell'anno, nonché gli altri elementi previsti dal 
presente contratto per il rapporto a tempo pieno. 
Per il personale assunto con contratto a tempo par¬ 
ziale di tipo verticale 0 misto, la durata del periodo 
di prova, di cui al primo comma dell'art. (ex 4) del 
presente contratto collettivo, dovrà essere compu¬ 
tata in giornate lavorative, calcolandosi per ogni 
mese 22 giornate lavorative ovvero 26 giornate la¬ 
vorative per cicli di 6 ore su 6 giorni e per ogni set¬ 
timana 5 giornate lavorative, ovvero 6 giornate la¬ 
vorative per i cicli di 6 ore su 6 giorni. La retribu¬ 
zione diretta ed indiretta e tutti gli istituti del pre¬ 
sente contratto saranno proporzionati all'orario di 
lavoro concordato, con riferimento al trattamento 
contrattuale dei lavoratori a tempo pieno, o a quel¬ 
lo superiore effettuato nell'ambito dell'orario ordi¬ 
nario contrattuale, ai sensi del precedente comma. 

I n considerazione delle specifiche esigenze tecnico 
organizzative e produttive che caratterizzano il set¬ 
tore tessile-abbigliamento è consentito lo svolgi¬ 
mento di lavoro supplementare fino al raggiungi¬ 
mento dell'orario a tempo pieno giornaliero e/o 
settimanale, di cui aii'art. (ex 7) del presente con¬ 
tratto collettivo, con riferimento alla settimana, al 
mese e all'anno solare. La prestazione di lavoro 
supplementare é ammessa, con il consenso del la¬ 
voratore interessato, entro i limiti riportati al com¬ 
ma precedente, nelleseguenti fattispecie; 

- incrementi di attività produttiva, di confeziona¬ 
mento e di spedizione del prodotto; 

- esigenze di sostituzione dei lavoratori assenti; 

- esecuzione di un incarico definito o predetermi¬ 
nato nel tempo; 

- esigenze di formazione ed istruzione interna dei 
lavoratori neo assunti, nonché dei giovani in tiro¬ 
cinio formativo; 

- esigenze di adeguamento dei programmi informa¬ 
tici aziendali; 

- esigenze di supporto tecnico nel campo dell'igie¬ 
ne, prevenzione e sicurezza sul lavoro, in relazione 
a nuovi assetti organizzativi ^oproduttivi e/o tec¬ 
nologici; 

- attività di riparazione e manutenzione sia ordina¬ 
ria sia straordinaria;- stati di necessità, di cui al- 
l'art. (ex art. 9, sez. 11 ) del presente contratto collet¬ 
tivo. 

II ricorso al lavoro supplementare, nonché al lavo¬ 
ro straordinario nei casi consentiti dalla legge, è 
ammesso per (eseguenti tipologie contrattuali; 

- per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato, in 
cui la prestazione ridotta sia prevista a tempo inde¬ 
terminato ovvero anche, a seguito di trasformazio¬ 
ne da tempo pieno a tempo parziale, per un perio¬ 
do predeterminato; 

- per i contratti a tempo determinato di cui aii'art. 
1, co. 2 della L. 18 aprile 1962 n. 230, nonché per 
quelli indicati nell'art. 3 del presente contratto; 

- per i contratti a tempo determinato di cui al co. 9 
del presente articolo. Le eventuali ore di lavoro 
supplementare prestate saranno compensate con la 
quota oraria di retribuzione diretta, maggi oratafor¬ 
fettari amente (ex art. 3, co. 4, secondo periodo del 
D.Lgs 25 febbraio 2000 n.61) nella misura del 24% 
per comprendervi l'incidenza e iriflessi degli istitu¬ 
ti indirai edifferiti. 


Il lavoratore a tempo parziale, che presti ore di la¬ 
voro supplementare in via continuativa, avrà dirit¬ 
to al consolidamento totale o parziale nell'orario 
base individuale della prestazione supplementare 
continuativa. Ai fini del comma precedente, per 
prestazione supplementare continuativa agli effetti 
del consolidamento si intende il lavoro supplemen¬ 
tare che superi l'orario base individuale settimana¬ 
le concordato di oltre il 30% dello stesso, per un 
periodo di almeno nove mesi nell'arco temporale 
dei dodici mesi precedenti. Il consolidamento av¬ 
verrà su istanza scritta del lavoratore interessato, 
dovrà risultare da atto scritto e decorrerà dalla data 
di presentazione dell'istanza. 

Su accordo scritto tra lavoratore e azienda, potrà 
essere concordato lo svolgimento del rapporto di 
lavoro a tempo parziale secondo modalità elastiche, 
che consentano la variabilità della collocazione 
della prestazione lavorativa prevista dall'art. 3, co. 
7 ss. del D .L gs. 25 febbraio 2000 n.61, anche deter- 
minando il passaggio da un part-time orizzontale a 
verticale o viceversa, ovvero ad un sistema misto. 
Tali modalità elastiche non trovano applicazione 
nei casi di trasformazione del rapporto da tempo 
pieno a tempo parziale regolati dal comma 6 del 
presente articolo, per tutto il periodo durante il 
quale persistano le causali ivi contemplate. 
L'esercizio, da parte del datore di lavoro, del pote¬ 
re di variare la collocazione della prestazione lavo¬ 
rativa, di cui al comma precedente, comporta un 
preavviso, a favore del lavoratore, non inferiore a 

10 giorni di calendario. Per le sole ore prestate a se¬ 
guito dell'esercizio di tale potere da parte del dato¬ 
re di lavoro, al di fuori degli orari o degli schemi 
concordati nell'atto di instaurazione del rapporto a 
tempo parziale, ovvero di trasformazione del rap¬ 
porto da tempo pieno a tempo parziale, ovvero di 
modifica degli stessi, compete al lavoratore la mag¬ 
giorazione del 10% comprensiva dell'incidenza de¬ 
gli istituti retributivi contrattuali e legali, indiretti 
e differiti. Decorsi 5 mesi dalla stipulazione del¬ 
l'accordo che introduce clausole elastiche, il lavo¬ 
ratore può darvi disdetta dandone al datore di lavo¬ 
ro un preavviso di un mese, quando ricorrano le se¬ 
guenti documentate ragioni; 

a) esigenzedi carattere fami li are; 

b) esigenze di tutela della salute certificata dal 
competente Servizio sanitario pubblico; 

c) necessità di attendere ad altra attività lavorativa 
subordinata o autonoma; 

d) necessità di frequentare corsi di studio e/o di 
formazione attinenti all'attività lavorativa svolta, 
per il tempo necessario a soddisfaretali esigenze. 

in caso di oggettiva impossibilità, nelle fattispecie 
di cui alle precedenti lettere a) e b), il periodo di 
preavviso di cui al comma precedentepotrà essere 
ridotto. Resta in ogni caso salva la possibilità, per 

11 datore di lavoro e il lavoratore, di stipulare nuovi 
patti contenenti clausole elastiche. In alternativa 
alla disdetta, il datore di lavoro e il lavoratore po¬ 
tranno concordare di sospendere l'efficacia delle 
clausole elastiche per tutto il periodo durante il 
quale sussistono le cause elencate alle precedenti 
lettere da a) ad). 

In caso di part-time verticale il periodo di compor¬ 
to, con riferimento sia al periodo di 13 mesi di as¬ 
senza del lavoratore sia al periodo di 30 mesi du¬ 
rante il quale esso é computato, verrà proporzional¬ 
mente ridotto in relazione al minor orario pattuito. 
L e disposizioni di cui ai commi 2,10,11 e da 15 a 
28 sono state stabilite in attuazione di quanto pre¬ 
visto dal decreto legislativo 25 febbraio 2000 n.61. 
In caso di modifica del decreto legislativo stesso, 
per la parte oggetto di tali modifiche, le parti si in¬ 
contreranno entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
delle nuove disposizioni per gli opportuni adatta¬ 
menti della norma contrattuale. 


INQUADRAMENTO UNICO 

Inquadramento unico dei lavoratori. Lettera b) 
Operano, nel primo biennio di vigenza del presen¬ 
te contratto Punto I - Attività specifica a termine¬ 
ultimo comma. I lavori delle commissioni di com¬ 
parto dovranno terminare entro il 31 dicembre 
2001 . 

Al Capitolo «la commissione nazionale settoriale» 
ai punti 1) e 2) cambiano solo le date; 28 febbraio 
2002 . 

Peparti stipulanti il presente contratto si incontre¬ 
ranno al termine dei lavori della Commissione na¬ 
zionale settoriale, per una verifica relativa ai risul¬ 
tati dei lavori delle commissioni nazionali di com¬ 
parto e della Commissione nazionale di settore. I n 
particolare valuteranno come recepire nel testo 
contrattuale le conclusioni del rapporto della Com¬ 
missione nazionalesettoriale, con l'obiettivo di; 

- predisporre un sistema di classificazione profes¬ 
sionale più rispondente alle realtà produttive ed 
organizzative dei comparti ; 

- fornire idonei strumenti per il riconoscimento e 
la valorizzazione di specifiche professionalità che 
rispondano alle esigenze di competitività. 

L e parti sempre al fine di agevolare la complessiva 
operazione di aggiornamento e modernizzazione 
dell'inquadramento condotta dalle commissioni di 
comparto e settoriali, concordano di istituire livelli 
intermedi tra il IT ed il I II”, e tra il MI" e il IV ''li¬ 
vello. I criteri e le modalità di riconoscimento di 
tali livelli saranno definiti dalle singole Commis¬ 
sioni di comparto. Tali livelli ed i relativi tratta¬ 
menti retributivi, da riconoscere a specifiche posi¬ 
zioni professionali individuate dalle stesse parti 
nazionali, saranno definiti in sededi rinnovo della 
parte economica del presente contratto. In tale 
contesto saranno computati i costi conseguenti. 


DECORRENZA E DURATA 

11 presente contratto decorre dal 1" gennaio 2000 e 
scadrà il 31 dicembre 2003. 
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Martedì 4 apri le 2000 





1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Wsorseumane 

Di: L Cantet. Con: ). Le- 
spert,).C.Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30-(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Film in lingua originale 

Micheyblueeyes 

Mickeyocchi blu 

Di: K.Makin.Con: H. Grant, 
).Tripptehom,).Caan 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30-(10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,).toutledge 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F.lnsinna,M. 
Messeri 

Giallo 

ARLECCHINO 

VAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderron. Con:T. 
Cruise,).Moore,).R3bards 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

dI:^Z YuS^Con: L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rieroe. Con: H. 
Swanó Ch. S^gny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysron. Con: 
RlJljeberg,ADahistrom 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40-(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tliemilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibron,M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhiblu 

Di:K.Makin.Con: H. Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D. DeVto 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 

TTihller 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Ipugniintasca 

Di:M.Bellocchio 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:LDi,Cch 
pho,V.L^oyen,RCariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALi£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.fóbards 
Drammatico 

GLOWA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 16(7.000) 

Or. 19.30-22.30(13.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovovich.C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MB)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

TTiriller 

METROPa A 

V.L£MVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. Paltrow,J.Law 
Giallo 


Cinema&Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codicedd 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,l. De, Bankole,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 

NUOVOAPm T 

VAMASCAGNIB 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Bredy 
Cartonianimati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso ccn tessera 

Cinefonim 

Cèpost(s>perte 

Di: N. Ephron. Con: T. 
Hanks,M.Ryan,G.Kinnear 
Sentimentale 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 15-16.45-18.30-20.15-22 
(12.000) 

La seconda ombra 

Di: S. Agosti 

Anteprima 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giàlo 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(13.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.Jewiron. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

ÒbÉÒNMLÀ'S. 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Dì: M. Mann. Con: APaci- 
no,R.Crowe 

.DramiTtìt|cq. 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmìs^J.MooreJ.Roba-ds 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K. Spa- 
cey,A.Bening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Titus 

Di:J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,].Lange 

Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,Ajudd 

Thrilling 

ODEONSALA9 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmaritoldeale 

Di: 0. Parka-. Con: R. Ève- 
rett,R.Bianchett,M. Driver 
Commedia 

nQBn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(13.000) 

pÀajiiiMb . 

C.SO VTTORIO EMANUEL£ 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

PUNIÙSMLAÌ' A . 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
HaiksD.Morse,BHunt 
Dranmatico 

Hurricane 

Di:N.jewiron.Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

.DramiTtìt|cq. 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, R.Crowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Beautiful People 

Or. 15 (7.000) 

Di:j.Dizdar. Con: Ch. Cole- 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30(7.000) 

mare 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F. Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

-Una storia vera 

-Or. 15(7.000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 

Or. 17.30 (13.000) 

navort, S Spacek, H. D. 

-Or. 21 

Stanton 

Drammatico 

-Sala riservata 


PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderron.Con:T. 
Cruise,j.Moore,].RDbands 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghtìla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

licoll^ìonistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,AJolie 

Thriller 

SPLENroRSAUBETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hantó,D.Moroe,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghtìla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


AUDITORIUM DON BOSCO 

C'èpost/Siperte 

VAM. GIOIA, 48 

Di: N. 5)nron. Con: T. 

TE02.67.07.17.72 

Hanks,M.Ryan,G.Kinnear 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Sentimentale 

Cineforum 



AUDITORIUM S.CARL0PAND0RA 

CORSO MATEOm, 14 
TEL02.76.02.04.96 
Or. 19 (7.0 
Or. 20 
Or. 22.30 


- Qué viva Nicaragua, 
Le mani di Guevara 
-Esterno milanese Di: C. 
Catalani; Smog Di: F. Ros¬ 
si 

- Sette uomini d’oro Di: 

M. Vicario 


DEAMICIS 

VIACAMINADELÌA15 
TEL 02.86.45.27.16 
Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Anziani al cinema 

Or. 20.30 (8.000-ttessera) 

R^na: [£ ^qmrn^ di 1^^^ 

^UlÒbB^ÀNCÌN^.ÌTALÌA 

VIAL£VITTOROVBIEr02 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 

Anteprima nazionale 


Lavìa degli angeli 

Di: P.Avati. Con: G. Gavina, 
C.DellePiane 
Commedia 

NuevoMundo 

Di:G.Rfites 


Nordrand 

Di: B. Albert 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich,j.Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Maìigold. Con: W. 
Raide-, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Ciiiz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corro Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Hurricane 

DLN.jewiron.Con: D.Wa- 
^ington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.ro V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corro Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Titus 

Di: j. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, j. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corro Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:j.Car- 
rey,D. DeVto, C. Love. 
Commedia 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.3p(lOT.. 


DORIA Insider-Dietroiaverità 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Main.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(12000) no,RCrt)we. 

Tbriller 


DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfatcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.TTieron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE Beautiful people 

VaMonfelcone62-tel. 3272214- Di:J. Dizdar.ConiC.Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) man,C.Kay,RAyres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.Ladoyen,RCariyle. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 

ai^RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.3p(ll()00) 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 

Cera uncinesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jCqmmedia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(12000) 

Hurricane 

DkN.jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

(ARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

RAM MA 

C.roTrepani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. L^i- 
feh. 

TTihller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
SwanRC.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanis, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.05-22.30 

(11000) 

Una storia vera 

Di: D. Luridi. Con: R Far- 
nsA/ort S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coito Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickey occhi blu 

Dì:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

j.Tripplehom,j.Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di'SfS^C^K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,j.Moore,].RDbaitls. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenda^ Con: M. 
Gibson, M.jovovich,].Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmaritoldeale 

Di: 0. Parto-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchfft,M.Driver. 
Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.RiJSSél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

Avventure 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- N.Veiitucci,D.Rjsso. 
20.00-22.30(12000^.Commedia. 


STUDIO RITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.15-22.30 

(11000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.ro Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.20 

(11000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,L.Neeron,C.Wilron. 
.Fan^icq. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thriller. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA 

Wposo 

TE.02.7200.3744 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TH_ 02.7621.101 


Quartetto ZehetmairMusche di Haydn, Hartmann, Schumann. 
Concerto neirambitodellastagionedelfaSocietàdel Quartetto. Ore 
21.00 

Orch^raCa|rte|jj_Cqncertoda_Camffa^ 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

La Tempestadi W. Shakespeare. Traduzione E Albinati, con F. Ben- 
tivoglio, M. Buy, S Oriando. RegiaG. BarberioCoratti. Ore20.30. L 
25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaiJ02 TB_ 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedescadi A Tarantino. Con G. Bas- 
le,_RBini,M._Bottin|.f^iad^^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pandi). M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Pauso, 0 Dorella. Ore 10.30 L 13.000 e ore 20.30 L 
15-25.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

"Mefisto"o'Tanima morta di AgnesPollinger"diO.VonOr- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadì F. Ambrosini. 
Ore21.15L 17.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancatadi Dario Fo e Franca Rame, con 
P. Milani eC._&moni._^iaM._^a^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici folliadi P. Portner, conG. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
f^|adiG.\//illiam&^0^^^^^^ . 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S Benni, con A Finocchiaro, I. Mare- 
scotti, regia G. Gallóne. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L Pirandello, con 
C. Tedeschi, L Bottale R. Petrozzi, regia M. Rampoldi. Ore 20.45 
L 18-30.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TH_ 02.2900.6767 

BarracudadieconDanieleLuttazzi.Ore20.45L25-30-40.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Il leoned'invemodij. Goldman, con R FalkeA GionJana, regia 
M.Ayogadro.OreM^^ . 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Kataklc^oliscon i Katakò. RegiaG. Stoccoli, A Zoi7i. Ore21.00. L 
20-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americano a Parigicon C. deSca, L Mario, M. Frattini. f^iae 
cqrwgrafiaF.Mi^a . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Arlechin, Arlechin batocioMonologo in due parti. Di E. de' Gior- 
gi.Ore2Lqa^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TH_ 02.3926.2282 

Ritrattidi M. Francia, con M. Francia, M. Giordani, G. Lamattina, A 
M icoli, D. RDveroni.Ore21.OOL 9-12.600-18.000 
Spettacolo incluso nella manifestazione "Danae- Percora, tracce, se 
gnali dal nuqyo teatro al . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Nonsi puòandareavanti coacon R M erengoni, A M. Ponzellini. 
Iliadi M.fecafl^^^^^ . 

SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Un suocero in casa(... ma c'èpapàDdi PeppinoeTitinaDeRlip- 
po, con L. De Filippo, C. Bindì, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De R- 
tippp.Ore21.pq.L3^ . 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOfTrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligoladi A Camus, con F. Bruni, R Dondi, A Antinori, M .Giovara. 
f^iaEDeCapitenLOre^^^^^ . 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Wpo». 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TH_ 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardidi G. Rodati, con la compe 
gniadi marionetteeattoridè Teatrodi Gianni eCosettaColla. R^ia 
CCpIlaOreia^^^^^^ . 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE 02.8323126 

Riposo. 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita facileTesti di A. M erini, drammaturgiaeregia D. Femandez, 
sceneecostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E Cerone, sca¬ 
rnerà. Ore20.30L20.000-t5.000tessera annuale(prenotazioneob- 
bligatoria) 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wposo^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

Wposo^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Combattimento Consort Amst^amDirettore e violino). W. 
DeVriend, mezzoropranoE vonMagnus Nell'ambito dellastag ione 
deirUnioneMuacalepff . 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Wposo^. 

JUVARRA 


VIA)UVARRA15 TEOll.53.20.87 

Una strana confessioneda C. Abé-Ba-bin, con A Cuculo, regiaG. 



NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Wposo^. 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Wposo^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Oggi riposo. Domani: "Assassnio nella cattedrale" di I. Pizzetti, di¬ 
rettore B. Baitoletti, regia). Cox. Orchestra e Coro del Teatro Regio. 
Ore20.30 ultima r^lica 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Wposo^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAE/lANUafFIUBfffTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Il tartufodi Molière. Con E Ragni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. f^iaSBe^n.Ore^. 

DEIIATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agore: Ripoù 

Chiedi ^t'^oaino:^ . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TE010.534.22.00 

Mandragoladi N. Mchiavelli. Progetto Urtcon regia di). Ferrini. 
Ore20.30L31-45.000 


MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Gianmaria Testa in concertoCon Gian Maria Giavannone L'in¬ 
casso della serata sarà devoluto airAsrociazioneSosVoceAmica. Ore 
21.00L25.000(poao unico) 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Wposo. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Wposo. 

DUSE 

VACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

CafèChantarrtdieconJatqf^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Wposo 

EUROPAUDITOWUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 
TE 051.372540 

Wposo. 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Wposo. 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

A tutto tondo. Nuova certificazione del mondo di Suzie 

WongCon M. L Abate, G. Di Giorgio, C. Andrighetti, A Coppola. 
Direzionedi M. Isidori. Ore22.00 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich,j.Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammabco 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.T.Anderon. Con:T. 
emise,]. Moore,j.R3bards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

DkSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArooveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

llcoll^ìonistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks,D.MoTO,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 
Giallo 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:j. Car- 
rey,D.DeVto, C. Love. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 19.30- 
22.30(12000) 

Insìder-Dìetrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich,j.Da- 
vies 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.20-18.25-20.35-22.40 

(14000) 

Mickey occhi blu 

DrKMakin.Con: H. Grant, 
].Tripplehom,j.Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.10(14000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
emise,].Moore,j.Robards 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-19.05-22.00(14000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
HanksD.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.00-20.25-22.45(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron, M.jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NOSADEUA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, j. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusro. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con:T. 
emise,].Moore,j.Robards 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canonetnverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Wsorseumane 

Di: L. Cantet. Con: j. Lje- 
spert,j.C.Vallod,C. Barre. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.30 

llbuiosì avvicina 

Di:KBigéow. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
21.00 Storie e documenti cinemato¬ 
grafici 

Suoni dal mondo 
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CINEPIUIVIE 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Titus 

Di: j. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire, C. Theron, M. 
Cène 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillion Pollar Hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 20.30(10.000) 

Magnolia 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B 
Hunt 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:j. Car- 
rey,D. DeVto 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35 (9.000) 

Or. 20-22.25 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

DkSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15;17 (9.000). 

ToyStory2 

.Caftqnianifnati. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30(9.000) 

OrJ8.M.3q-_22,30(lZ . 

Morgan matto da lega¬ 
re 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
HanksconD.Morse 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron, C. Bono 


Drammatico 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 
Or._2P;22.3q(lW. 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron,C.Bono 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VAtAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Wposo 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Metronotte 

Di: K.Makin. Con: H. Grant, 
j.Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG.t£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
Cruise,J.Moore,j.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Wpley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Gièio 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di: N.jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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l'Unità 


lavoro.it 


Martedì 4aprile2000 


Per diventare «animatori editoriaii» 


CflaeAccademia Disney organizza no uncorsogratuitodi980oreper"lllustratore 
editoriale''(specializzatonell'usodelletecnicheartisticheadatteai nuovi prodotti 
editoriali Disney),rivoltoalSdisoccupati di età inferiore ai 25anni se neodiplomati 
oqualificatieinférioreai27anni secon laurea odiploma università rio,conottima 
conoscenza del disegno,dei softw are grafie i (in patte olare Photoshop), padronan- 


zadeiringlese.L'ammissioneèsubordinataalsuperamentodiunaselezionecost- 
tuita dall'esame di un portfblioe,nel caso risultasse vai ido,da successivi colloquie 
test II portfòlio dovrà c ontenere un minimo di 20disegni a matta consoggetto la fi¬ 
gura umanaeanimaleritrattainmovimento,ealtrettantbozzettiacolori,possibll- 
mente realizzat contee nic he di verse, raffigurant ambient e scenografie di tpo 
naturaleearc hitettDnico,eun numero minimo di Sillusttazioni realizzate al compu- 
tersottoforma di stampa ofile digitale. 

Domande,curriculumeportfblioa:Cfta,vialeMajno39,20122Milano,tel.02- 

76007775.Scadenza:7aprile2000. 



OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



«L anci » I avorati vi (dal I e agenzi e 


OLTRE 


FRONTI ERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Azienda di Mondovì (Cuneo) cerca 5 ingegneri per 
progettare e gestire attività di pc netw ork, e-business, tec- 
nical analist, helpdesk. Laurea, buona conoscenza dell'in¬ 
glese parlato e scritto, ottima conoscenza pc. Curriculum a : 
Adecco, via F, Cigna 9,12084 M ondovì (Cuneo), teL0174- 
554168,fax0174-554176, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 0404/1 

• Azienda di Cernusco sul Naviglio (Milano) cerca 
2 impiegate ufficio marketing per 6 mesi, 30-35 anni, lau¬ 
rea, esperte, conoscenza dell'inglese edell'informatica 
CurriculumaiGénéralelndustrlelle,via Cola M ontano21, 
20159 M nano, 0 al fax02-66807343,att,ne Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento L'UnItà-StudIo CastellottI 0404/2, 

Impiegati 

• Società specializzata nel campo dei trasporti nazionali 
ed internazionali, della provincia di Treviso, cerca 1 respon¬ 
sabile del servizio logistico distributivo. Padronanza dell'in¬ 
glese, 35-45 anni, diploma e/o laurea. Curriculum a Consul- 
marc, via Pennacchi 1,31100Trevlso, tei, 0422-422522, fax 
0422-422523, citando II riferimento L'U nItà-StudIo Castel- 
lottlCO/RS, 

• Azienda cerca 1 geometra o pento meccanico, cono¬ 
scenza stesura planimetria aziendale, Autocad, gestione 
aspetti sulla 626 e rapporti coni consulenti. Curriculum, con 
fototessera, a: Adecco, via Garibaldi 77/b, 60035J esi (An¬ 
cona), tei, 0731-64486, citando II riferimento L'Unltà-Stu- 
dio CastellottI 0404/3, 

• Società della provincia dITrevIso, settore maglieria, 
cercai addetto al controllo qualità, 32-38 anni. Necessaria 
la conoscenza del settore e in particolare del reparto tessi¬ 
tura (telai Cotton, macchine rettilinee Shima/Stoll), Prepa¬ 
razione nell'ambito della confezione della maglieria calata, 
conoscenza dell'inglese e disponibilità a viaggiare sul terri¬ 
torio nazionale. Curriculum a Consulmarc, via Pennacchi 1, 
31100Treviso, tei, 0422-422522, fax0422-422523, citando 
Il riferimento L'UnItà-Studio CastellottI CTR/Q8, 

• Azienda di Verbania cerca 15 operai specializzati per 
re parto Imballaggio per5 mesi, 25-35 anni, minima espe¬ 
rienza, disponi bill a lavora re su turni e automunItrCurrlcu- 
luma;Généralelndustrlelle, via Cola M ontano21,20159 

M nano, 0 al fax02-66807343, att,ne Paola Prandi, citando il 
riferimento L'U nità-StudIo Castel lotti 0404/4, 

• Aziende venete cercano 3 montatori meccanici settore 
impiantistica Industriale, 3 tornitori con esperienza, 4 elet¬ 
tromeccanici permanutenzione Impianti, 2 addetti alla la¬ 
vorazione del marmo perii settore lapideo, 1 montatore 
meccanico di precisione, 2 operatori macchine utensili a 
controllo numerico, 4 manutentori impianti industriali, 6 in¬ 
fermieri professionali. Curriculum a: Quanta, via Catullo 12, 
37121Verona, tei, 045-8015791, fax045-8015649, citando 
Il riferimento L'UnItà-StudIo CastellottI C600, 

• Aziende di Bergamo, Brescia, M onza(M ilano). Vigeva¬ 
no (Pavia), Bologna, M odena, Parma, Reggio Emilia, Biella, 
Cuneo, Torino, San Donà di Piave (Venezia), Tre viso, Trento, 
Ancona, Bari, N apoli, Forlì, Ravenna, Piacenza, Pordenone, 
Trieste, Pavia, CInIsello Balsamo (M Ilano), Alessandria, 
Vercelli, Prato, Rovereto (Trento), Belluno, Rovigo, Como, 
cercano 31 addetti selezione con esperienza nella selezio¬ 
ne del personale In ambito aziendale e/o In società di con¬ 
sulenza, 25-30 anni, laurea odiploma, buon Inglese epe. 
Curriculum al fax02-862616(Temporary), citando la città 
d'interessee il riferi mento L'Unità-StudioCastellottiSEL, 

• Azienda cerca 5 operatori cali centro di 18-35 anni con 
breve esperienza in attività telefonica, diploma, padronan¬ 
za strumenti Informatici e attitudine al rapporti Interperso¬ 
nali, Curriculum a; M anpowerSeleform, corso V, Emanuele 
Il 30,20122 Milano, tei, 02-776921, fax02-77692400, ci¬ 
tando Il riferimento L'U nItà-Studio CastellottI DM3, 

• Azienda cerca 1 impiantista sistemi di sicurezza, distri¬ 
buzione reti Lan, Impianti elettrici ed elettronici. Curricu¬ 
lum, confoto, a: Unindustria, via Sabbatlnl 13,41100 M o- 
dena o alfax059-4390888, citando il riferimento L'Unltà- 
Studlo CastellottI 202/00 

• Azienda autospurgo cerca 4 autisti con patente C, 
Curriculum, con foto, a; Eurointerim, Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele Il 21,00044 Frascati (Roma), tei, 06-9417700, fax06- 
9417701, citando II riferimento L'U nItà-Studio CastellottI 
0404/5, 

• Azienda di Caserta cerca 20 tecnici commerciali con 
esperienza, 20-30 anni, conoscenza dell'inglese e del pac¬ 
chetto Office, per3 mesi. Curriculum a: All, via D, Scaramel¬ 
la 20,84121 Salerno, tei, 089-220715, fax089-250711, ci¬ 
tando il riferimento L'UnItà-StudIo CastellottI 0404/6, 

• Azienda di Brescia cerca 10 addetti al telemarketing 
per6 mesi, 20-25 anni, minima esperienza, buone cono¬ 
scenze Informatiche e disponibili a lavorare su turni. Curri¬ 
culum a: Générale Industrielle, via Cola M ontano 21,20159 
M Ilano, 0 al fax02-66807343, att ne Paola Prandi, citando il 
riferimento L'U nItà-Studio Castel lotti 0404/7 

Informatici 

• M ultijob Netcenter di M ilano cerca 2 analisti e 3 
programmatori Visual Basic, Asp,J ava,C,C-i4,Eltml-Xml, 
Developer2000, N otes-DomIno, Rpg400, CoboI, Cics, Db2 
lnoltre:4slstemlsti Nt, Unix, Internetworking, Notes-Domi¬ 
no, Oracle, Infine: 2 helpdesk reti Nt, Internet, Curriculum al 
fax02-69301520, citando il riferimento L'U nItà-Studio Ca¬ 
stelletti 2000ITR, 



A nche le agenzie di stampa si adeguano al crescente in¬ 
teresse che le notizie di argomento lavorativo suscitano 
tra i lettori. Cosi l'Ansa o l'Adnkronos, divulgando 
con sempre maggiore frequenza segnalazioni di ricerche di 
personale da parte di aziende grandi o piccole, possono di¬ 
ventare degli "uffici di orientamento" quanto mai attendibili 
e "ufficiali". Perché sappiamo quanto una buona informa¬ 
zione sia alla base del successo di una ricerca lavorativa. Ec¬ 
co allora due "lanci" di particolare rilevanza, diffusi né 
giorni scorsi rispettivamentedall'Adnkronosedall'Ansa. 

La cooperativa sociale "Gruppo Vita Serena" offre, per 
lavorare nel servizio infermieriiico dell'azienda ospedaliera 
di L egnano (M ilano), oltre 5 milioni di lire mensili (esatta¬ 
mente 5.088.000, come riporta l’agenzia). L 'incarico - spie¬ 
ga una nota della cooperativa - è libero professionale per 40 
ore settimanali, il lavoro è presso uno dei quattro ospedali 
dell’azienda ospedaliera: L^nano, Cuggiono, Magenta, Ab- 
biategrasso, tutti in provincia di M ilano. Gli infermieri prò- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


fessionali interessati all'offerta possono contattare la coope¬ 
rativa Gruppo Vita Serena, via IV novembre 1, 03019 Su¬ 
pino (Prosinone), tei. 0775-226655. M cDonald'scontinua la 
sua "ramificazione" italiana a colpi di nuove aperture. Il co¬ 
losso americano lancia l'ennesima ricerca di personale per 
due sedi toscane, a Piombino (Livorno) e a Calcinala (Pisa), 
dove la catena U sa sta per sbarcare ed è quindi alla ricerca 
di 90 giovani tra i 18 ed i 29 anni, anche al primo impiego. 
In particolare sono ricercati 10 assistenti alla direzione da 
assumere con contratto a tempo pieno di 40 ore settimanali e 
80 operatori per contratti part-time preferi burnente diploma¬ 
ti. M a attenzione: solo per il ristorante di Piombino vengono 
accettati curricula provenienti da tutta Italia mentre per 
Calci naia di accettano solo candidati della provincia di Pi¬ 
sa. 

Il curriculum può essere spedito al fax. 059-880899, al si¬ 
to www.mcdonalds.it/lavoro o per posta a: M cDonald'sI ta¬ 
na, risorse umane, via Emilia Ovest 438, 41100 M odena. 



COMUNE DI MATELICA 
(MACERATA) 

2 agenti scadenza 06/04/00 

• cerca 

2 operatori di polizia municipale, categoria Cl, a 
tempo Indeterminato e pieno, con diploma di scuola 
media superiore e patente di guida di categoria B, 
Info,: tei, 0737-781850, (Gazz, Uff, n,18 del 03/03/ 


PARCO NAZIONALE DI 
PORTO FERRAIO (LIVORNO) 

23 posti scadenza 06/04/00 

• cerca 

1 unità nell'ex profilo di funzionarlo, con laurea In 
Ingegneria civile, ambientale o architettura con 
Iscrizione all'albo: 

1 unità nell'ex profilo di funzionarlo di amministra¬ 
zione, con laurea In economia e commercio, scienze 
bancarie e assicurative, economiche, economiche e 
bancarie, economia politica, economia aziendale: 

1 unità nell'ex profilo di collaboratore professiona¬ 
le, con diplomi universitari In gestione tecnica ed 
amministrativa In agricoltura, realizzazione, riquali¬ 
ficazione, gestione degli spazi verdi, tecniche fore¬ 
stali e tecnologie del legno o equipollenti o laurea 
In scienze agrarie e forestali, geologia, biologia, ar¬ 
chitettura; 

1 unità nell'ex profilo di collaboratore tecnico, con 
diploma universitario In valutazione e controllo am¬ 
bientale, Ingegneria dell'ambiente e delle risorse, 
operatore tecnico ambientale, prospettore geologi¬ 
co, biologia, o equipollenti o laurea In biologia, geo¬ 
logia, scienze naturali o forestali; 

1 unità nell'ex profilo di collab, di amministrazione, 
con diploma universitario In operatore pubblica am¬ 
ministrazione, gestione delle amministrazioni pub¬ 
bliche, statistica e Informatica per le amministrazio¬ 
ni pubbliche o laurea In economia e commercio, 
economia aziendale, giurisprudenza: 

2 unità nell'ex profilo di collaboratore tecnico, con 
diploma universitario In operatore della pubblica 
amministrazione, gestione delle amministrazioni 
pubbliche, statistica e Informatica per le ammini¬ 
strazioni pubbliche o equipollenti o laurea In econo¬ 
mia e commercio, economia aziendale, giurispru¬ 
denza, scienze politiche: 

1 unità nell'ex profilo di assistente tecnico, con di¬ 


ploma di Istruzione di secondo grado quale geome¬ 
tra: 

1 unità nell'ex profilo di assistente tecnico, con di¬ 
ploma di Istruzione di secondo grado: 

2 unità nell'ex profilo di assistente tecnico, con di¬ 
ploma di Istruzione di secondo grado quali liceo 
scientifico 0 classico; 

2 unità nell'ex profilo di assistenti di amministrazio¬ 
ne, con diploma di Istruz di secondo grado (tecnico 
commerciale, ragioneria); 

4 unità nell'ex profilo di assistenti di amministrazio¬ 
ne, con diploma di Istruz di secondo grado (liceo 
scientifico, classico, Istituto tecnico linguistico o tu¬ 
ristico, ragioneria); 

3 unità nell'ex profilo di operatore specializzato, con 
diploma di Istruzione di secondo grado, patente au¬ 
to di categoria B e nautica «senza alcun limite a 
motore»; 

3 unità nell'ex profilo di operatore di amministrazio¬ 
ne, con diploma di Istruzione di secondo grado, In- 
fo,: tei, 0565-919411 (Gazz, Uff n,19 del 07/03/00) 

PROVINCIA DI CASERTA 


4 agenti di polizia municipale motociclisti, cate¬ 
goria Gl, con diploma di scuola superiore (maturi¬ 
tà 0 esame di Stato), patente di guida categoria 
«A + B» con abilitazione alla guida del motocicli o 
superiore. Info,: tei, 035-582626, (Gazz, Uff, n,20 


PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

1 funzionario scadenza 00/04/00 


• cerca 

1 funzionarlo tecnico al territorio, categoria D3, 
area territorio e mobilità, con laurea In pianifica¬ 
zione territoriale e urbanistica o In architettura o 
Ingegneria edile, abilitazione all'esereclzlo della 
professionale (per II laureati In architettura e In¬ 
gegneria edile). Info,: tei, 0522-459211-459246, 
(Gazz, Uff, n,20 del 10/03/00) 


31 posti 


scadenza 06/04/00 


• cerca 

1 dirigente contabile; 

2 avvocati, categoria D, profilo D3; 

3 funzionari contabili capi reparto, categoria D, pro¬ 
filo D3; 

1 giornalista, categoria D, profilo D3; 

9 Istruttori direttivi amministrativi, categoria D; 

1 Istruttore direttivo analista programmatore, cate¬ 
goria D; 

4 Istruttori ragionieri, categoria C; 

1 Istruttore disegnatore, categoria C; 

4 Istruttori geometri, categoria C; 

2 Istruttori periti meccanici, categoria C; 

1 Istruttore perito elettrotecnico, categoria C; 

2 Istruttori programmatori, categoria C, Info,: tei 
0823-247409-247410, (Gazz, Uff, n,19 del 07/03/00) 


COMUNE DI FUCECCHIO 
(FIRENZE) 

3 istruttori scadenza 09/04/0(Ì 

• cerca 

3 Istruttori di polizia municipale, categoria G, po¬ 
sizione economica Gl, con diploma di Istruzione 
secondarla di secondo grado. Info,: tei, 0571- 
23331, (Gazz, Ufficiale n,20 del 10/03/00) 


USLIDICIHA DI CASTELLO 
(PERUGIA) 

3 operatori scadenza 09/04/00 

• cerca 

3 operatori professionali collaboratori, tecnici 
prevenzione nell'ambiente e nel luoghi di lavoro, 
categoria C, di cui 1 a tempo pieno e 2 a tempo 
parziale (18 ore settimanali). Info,: tei, 075- 
8509401-89, (Gazz, Ufficiale n,20 del 10/03/00) 


CORPO DI POLIZIA 
INTERCOMUNALE DEI COLLI 
ALBANO S. ALESSANDRO 
(BERGAMO) 

4 agenti scadenza 09/04/0(Ì 


AZIENDA OSPEDALIERA 
«MACCHI» DI VARESE 

3(i infermieri scadenza 00/04Ì0Ò 

• cerca 

30 operatori professionali sanitari - Infermieri, ca¬ 
tegoria C, Info,: tei, 0332-278494-278495, (Gazz, 
UffnZOdel 10/03/00) 


Corsi 

per esperti 
del verde 

La Fondazio¬ 
ne Clifof- 
ScuoladiMi- 
noprio orga¬ 
nizza due cor¬ 
si gratuiti ri¬ 
volti a 15di- 
plomatinon 
oc cupa ti di 
età inferiore 
ai25anni,per 
"Esperto in 
progettazio¬ 
ne e manu¬ 
tenzione del 
verde am¬ 
bientale",di 
875ore,e 
"Tecnicodel- 
la riqualifica¬ 
zione del ver¬ 
de urbano 
conTutilizzo 
di nuove tec¬ 
nologie infor¬ 
mati che", di 
730ore.Do- 
mandeaiFon- 
dazioneMi- 
noprio,viale 
Raimondi 54, 
22070Verte- 
mateconMi- 
noprio(Co- 
mo),tel.031- 
900224,fax. 
031-901223. 
Scadenza;14 
aprile 2000. 



NAVIGANDO NELLA RETE 






Gruppo Ras , del settore assicurativo e 
finanziario, cerca analisti programmatori 
neolaureati o laureati in matematica, in¬ 
gegneria e scienze dell'informazione, con 
1-2 anni di esperienza, buone doti di ana¬ 
lisi tecnica e funzionale e conoscenza dei 
linguaggi di programmazione: C o C-f-f, Vi¬ 
sual basic 5,0 0 j ava, sistemi operativi 
Windows 95 e Nt, dei protocolli Lan, Ipx/ 
Spx, Tcp/lp, Sede di lavoro: M ilano, Con¬ 
tratto offerto: assunzione a tempo inde¬ 
terminato, Curriculum su j obline, 

Safilo, azienda del settore occhialeria, 
cerca per la propria unità produttiva di 
Longarone (Belluno) 1 responsabile di 
produzione che dovrà garantire la realiz¬ 
zazione dei volumi produttivi assegnati 
dalla direzione di produzione, con massi¬ 
mo 35 anni, laurea, solide competenze in 
integrazione dei sistemi produttivi, rela¬ 


zioni industriali, costi e budget, Iso 9000, 
esperienza di 3-5 anni in analoga posizio¬ 
ne in aziende di medie dimensioni o come 
vice-responsabile di produzione in grandi 
aziende, Curriculum su jobline, 

Sirium, società di ricerca e selezione del 
personale, cerca per un’azienda del set¬ 
tore telecomunicazioni ingegneri reti ra¬ 
dio, con laurea in ingegneria elettronica 
0 di cultura equivalente, massimo 35 an¬ 
ni, conoscenza di base delle tecniche di 
trasmissione Sdh e Wdm, disponibilità a 
frequenti viaggi, conoscenza dell’inglese: 
preferenziali background relativo alle 
problematiche di trasmissione su ponte 
radio, conoscenza di altre lingue stranie¬ 
re ed esperienze nel settore, Curriculum 
su] obline, 

Chiesi, tecnica farmaceutica, cerca per 
la sede di Parma 1 tecnico preparatore 
addetto allo studio formulativo, che dovrà 
realizzare le prove sperimentali, i controlli 
in processo e la relativa documentazione, 
Requisiti: laurea in chimica e tecnologie 
farmaceutiche o equivalente, massimo 30 
anni, esperienza anche minima in tecnica 
tarmaceutica (tesi o stage presso indu¬ 
stria), buona conoscenza dell’inglese, re¬ 
sidenza a Parma o disponibilità a trasferi¬ 
mento, Curriculum su jobline, 

wwwjot^ejt. 

Appel elettronica srl , azienda che pro¬ 
getta, produce e commercializza apparati 


e sistemi per reti di Tic, cerca per la sede 
di Torino 1 responsabile commerciale per 
il mercato cinese con laurea in ingegne¬ 
ria delle telecomunicazioni o equivalente: 
esperienza di almeno 5 anni nel settore, 
madrelingua cinese, gradito l’italiano e 
l’inglese, disponibilità a viaggi e trasferte 
anche di lunga durata, predisposizione ai 
rapporti interpersonali. Contratto offerto: 
collaborazione/assunzione, Curriculum: 
Margherita Mosca, e-mail: relazioni.e- 
sterneiaappel.it, tei, 011-9030411, fax, 
011-9030449: homepage: www,appel,it, 

Api spa, azienda che cura la raffinazione 
e la commercializzazione di prodotti pe¬ 
troliferi, cerca per la sede di Roma 1 se¬ 
gretaria di alta direzione, 28-35 anni, con 
laurea o diploma di scuola media supe¬ 
riore, esperienza in analoga posizione, ot¬ 
tima conoscenza dei programmi Office, 
Word, Excel, Power Point, madrelingua 
inglese o con ottima conoscenza dell’in¬ 
glese perfezionata con lunghi soggiorni 
all’estero, bella presenza, disponibilità di 


orario, flessibilità, riservatezza, facilità 
nei rapporti interpersonali, Contratto of¬ 
ferto: assunzione. Curriculum, con espli¬ 
cita autorizzazione al trattamento dei dati 
personali, a: Luca Masellis, e-mail: sele- 
zpersigìvirgilio.it, tei, 06-84931: homepage: 
www.apioil.com, 

FA. sne, agenzia di ricerca e selezione 
del personale, cerca per un’azienda co¬ 
struttrice di macchine utensili 2 progetti¬ 
sti meccanici con diploma ed almeno 5 
anni di esperienza di progettazione su 
Cad in settore analogo. Sede di lavoro: 
Milano, Contratto offerto: assunzione. 
Curriculum: area selezione personale, e- 
mail: personaleiafa-consulenza.it, tei, 
039-6082370, fax, 039-660003, 

Intecs Sistemi spa, software house, cer¬ 
ca per la sede di Pisa, 3 analisti, con lau¬ 
rea, 4 anni di esperienza nella program¬ 
mazione Sw, in grado di sviluppare, inte¬ 
grare e testare codici, conoscenza dei 
linguaggi di programmazione Ansi C, C-f-f, 
Assembly, degli ambienti integrati di pro- 


CQ.y.N.Q.lT...EX.CHANGES. 

Lavoro stagionale 
0 qualificato per universitari 

Il Council on International educational 
exchange organizza due programmi di 
lavoro negli Usa: il summer jobs e l'in- 
ternship.il summer jobs permette di la¬ 
vorare negli Stati Uniti durante il perio¬ 
do estivo (la durata massima va dal 1" 
giugno al 19 ottobre, con la possibilità 
di viaggiare per il Paese ancora per un 
mese, fino al 19 novembre) in qualun¬ 
que settore: basta essere iscritti all'u¬ 
niversità e conoscere l'inglese ad un li¬ 
vello discreto. L'impiego può trovarsi 
direttamente sul posto o dall'Italia.L'in- 
ternship prevede, invece, un impiego 
qualificato, attinente al proprio campo 
di studi, che arricchisce, quindi, il curri¬ 
culum. In tal caso, è necessario essere 
iscritti all'università o essersi laureati 
al massimo da un anno (da 2 se si è 
svolto il servizio di leva dopo la laurea) 
ed avere una conoscenza medio-alta 
dell'inglese. Il lavoro deve essere tro¬ 
vato necessariamente dall'Italia, quindi 
è consigliabile iniziare a cercarlo qual¬ 
che mese prima della partenza. Que- 
st'ultima può avvenire in qualunque 
momento dell'anno ed il soggiorno può 
durare da 1 e 18 mesi. A differenza del 
summer jobs, che è sempre retribuito, 
lo stipendio nell'internship dipende da¬ 
gli accordi con il datore di lavoro 
(all'80% è retribuito).La quota di iscri¬ 
zione al Council, necessaria per parte¬ 
cipare a tali programmi, è di 875 mila 
ire per il summer jobs e di 650 mila li¬ 
re per 2 mesi più 90 mila lire per ogni 
mese aggiuntivo per l'internship e com¬ 
prende, tra l'altro, un manuale del par¬ 
tecipante, un seminano di orientamen¬ 
to, il modulo lap-66 necessario per l'ot¬ 
tenimento del visto j 1 (exchange visi¬ 
tor Visa), l'assicurazione medica e per 
la responsabilità civile, l'assistenza 24 
ore su 24 da parte del CounciI di New 
York, un certificato di partecipazione ed 
una lettera di presentazione del Counci 
al termine del programma.In entrambi i 
casi, l'alloggio durante la permanenza 
negli States a volte è offerto diretta¬ 
mente dal datore di lavoro, altrimenti 
viene cercato sul posto. Per la ricerca 
di un impiego dall'Italia, si può consul¬ 
tare liberamente il sito del Counci 
(www.ciee.org), all'interno del quale 
(cliccando su «find a job in thè Usa») ci 
sono, divisi per settore lavorativo, una 
sene di indirizzi di datori di lavoro pron¬ 
ti ad assumere stranieri.L'iscrizione va 
fatta almeno 6 settimane prima della 
partenza. 

Informazioni: Council exchanges, corso 
Trieste 133, 00198 Roma, tei. 06- 
8440561, fax. 06-85355407, e-mail: In- 
fo@CouncilExchanges.it; c/o Politela, 
via Cosimo del Fante 13,20122 M ilano, 
tei. 02-58431568, fax. 02-58431576. 


grammazione Visual C/C-f-f, Visual Basic, 
dei sistemi operativi Unix, Windows 9,x, 
Nt, Real-time, Data Base (gradita la co¬ 
noscenza di Data Base Access ed Ora¬ 
cle), buona conoscenza dell’inglese par¬ 
lato e scritto, gradita esperienza sullo 
sviluppo Sw per sistemi embedded e l’uti¬ 
lizzo di strumenti di tipo cross. Contratto 
offerto: collaborazione/assunzione. Curri¬ 
culum: dott. Marco Mensitieri, e-mail: ri- 
c@pisa,intecs,it, tei, 050-545111, fax, 050- 
545200: homepage: www,pisa,intecs,it. 


wwyyjobpi!_g^^^ 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


Pirelli Pneumatici spa ■ divisione Italia, 

cerca neolaureati con talento motivati ad 
una carriera nel sales/marketing/general 
management con massimo 30 anni, lau¬ 
rea in economia o ingegneria, conoscen¬ 
za dell’inglese e del Pc, ambizione, dispo¬ 
nibilità temporale e geografica: preferen¬ 
ziale 1-2 anni di esperienza, magari com¬ 
merciale, Dovranno occuparsi della ven¬ 
dita di pneumatici in varie zone d’Italia 
mostrando iniziativa, tenacia, e tessendo 
relazioni interpersonali ad ogni livello, per 
i primi 2 anni all’interno di un programma 
di sviluppo personale di carriera, propor¬ 
zionato ai meriti e ai successi ottenuti poi 
nelle sedi del gruppo in Italia o nelle con¬ 
sociate estere. Curriculum, indicando il 
rif, TALENTI/] P e autorizzando al tratta¬ 
mento dei dati personali all’e-mail: recrui- 
ting@pirelli,com, fax, 02-64422691, 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 


BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 


BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

96,570 96,610 

98,350 98,410 

101,640 101,650 

104,580 104,610 

118,190 118,340 


108,160 108,310 

100,150 100,200 


BTP FB 97/07 

107,990 

108,120 

BTP MG 96/01 

105,360 

105,390 

BTP FB 98/03 

100,580 

100,610 

BTP MG 97/00 

100,230 

100,240 

BTP FB 99/02 

97,240 

97,250 

BTP MG 97/02 

103,140 

103,180 

BTP FB 99/04 

94,000 

94,090 

BTP MG 98/03 

99,760 

99,820 

BTP GE 00/03 

99,240 

99,300 

BTP MG 98/08 

97,320 

97,450 

BTP GE 92/02 

111,880 

111,940 

BTP MG 98/09 

93,340 

93,420 

BTP GE 93/03 

118,090 

118,090 

BTP MZ 91/01 

106,660 

106,710 

BTP G E 94/04 

111,800 

111,890 

BTP MZ 93/03 

117,580 

117,630 

BTP GE 95/05 

118,060 

118,140 

BTP MZ 97/02 

102,950 

102,990 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


CCT PC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 01 
CTZAP 98/00 


CTZ DC 99/00 

97,055 

97,170 

CTZ FB 99/01 

96,340 

96,361 

CTZ GE 99/01 

96,850 

96,850 

CTZ LG 98/00 

98,760 

98,780 

CTZ LG 99/00 

98,780 

98,775 

CTZ LG 99/01 

94,670 

94,740 

CTZ MG 98/00 

99,450 

99,435 

CTZ MG 99/01 95,400 95,380 

CTZ MZ 02 

91,550 

91,600 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


96,000 96,000 

97,920 97,915 

93,465 93,495 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 
BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,000 

CREDIOP /09 BA NIK _ 77,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 61,250 

CREDIOP-01 2.A11% _ 102,900 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 103,600 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 102,850 

EFIB/03 REVFLOAT _ 89,070 

EFIBANCA/061CALLABLE _ 89,500 

ENEL-85/003IND _ 102,450 

ENEL-86/01 IND _ 101,800 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 105,780 

ENI-93/03IND _ 105,650 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,360 

ENTE FS-90/00 IND _ 103,330 

ENTE FS-94/04 IND _ 103,610 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,900 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 _ 145,000 

IMI-96/0111ND _ 100,030 

IMI-96/03ZC _ 84,100 

IMI-96/062 7,1% _ 107,410 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 99,100 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 101,830 

INTERE /01 345 SD _ 97,250 

INTERE /04373 IND _ 98,190 

INTERBCA-02272IND_99,030 


IRFIS-97/07 51 7,1% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-08INDNIKKEI225 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

104,790 104,690 

90,160 90,160 

99,890 99,900 

99,400 99,150 

98,370 0,000 

74,250 74.500 


MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 


100,340 100,340 

271,000 271,000 


207,250 209,000 


SPAOLO-95/10 66 IND 

95,000 

95,330 

SPAOLO/02169ZC 

98,650 

97,520 

SPAOLO/0398 CAL 

102.000 

102.000 

SPAOLO/05IBON11 

90,100 

90,050 

SPAOLO/05IBON18 

82,500 

82,100 


SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ummo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BIMAZION.GLOBALE 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PRIMECLUBOBBL.IN. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


6,787 6.766 13141 3.665 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































